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Litigano De e Psi, Goria annulla la riunione interministeriale 


bottino delie banche 
G I a ™. s ?.'. e Saltano ancora le nomine 


Natta: un Pei rinnovato 
forte della sua storia 

«Ci teniamo 


Togliatti, 
e lottiamo» 

L’assemblea di organizzazione riunita 
ieri lancia un piano triennale di raffor¬ 
zamento del partito - Crisi del sistema 
politico e costruzione dell’alternativa 


ROMA — SI è svolta Ieri alle Botteghe Oscure l'Assemblea 
nazionale di organizzazione del Pei che ha discusso i pro¬ 
grammi di rinnovamento e di rafforzamento del partito, sul¬ 
la base della linea indicata dal 17° Congresso. Nella relazione 
Introduttiva, Gavino Angius ha sottolineato che questo pro¬ 
cesso rinnovatore comporta un impegno sistematico e pun¬ 
tuale dei gruppi dirigenti ed ha delineato le direttrici di inter¬ 
vento del prossimo triennio. Nel dibattito sono intervenuti l 
compagni Politano, Pasqualetti, Giani, Tiziana Arista, De 
Piccoli, Mineo, Barbara Pollastrinl, Tronti, Minuccl, Napoli, 
Bettini, Anna Sanna, Ferraris, Vacca, Dominici, Sclvoletto, 
Folena, Migliavacca e Mazzarello. L’Assemblea ha coinciso 
con il lancio del tesseramento per l’87: a partire da oggi si 
terranno manifestazioni e iniziative alle quali parteciperan¬ 
no anche i compagni della Direzione del partito. Angius ha 
reso noto che l tesserati dell’86 sono finora 1 milione e a44ml- 
la, cioè il 98% di quelli della stessa data dell'anno scorso (il 
97% del totale dell'85). Le donne iscritte sono 413mlla. Sono 
50.000 quelli che hanno preso per la prima volta la tessera del 
partito. Per l’87 l’obiettivo è al 80mtla nuovi iscritti. 
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ROMA — La crisi che inve¬ 
ste il sistema politico italia¬ 
no, la proposta riformatrice 
del Pei e l'adeguamento del¬ 
lo strumento-partito alle 
condizioni della fase attuale: 
su questo asse si è sviluppato 
l'ampio intervento con cui 
Alessandro Natta ha conclu¬ 
so ieri l’assemblea nazionale 
sulle questioni organizzati¬ 
ve. Riferiamo all'interno de! 
giornale le considerazioni 
del segretario del partito su¬ 
gli aspetti di politica orga¬ 
nizzativa. 

L'impegno nostro — ha 
detto iniziando — di svilup¬ 
pare una forte offensiva sul 
problemi sociali, politici e 
Istituzionali come risposta 
alle politiche neollberlste, al 
grandi temi della distensio¬ 
ne e del disarmo e con l’o¬ 
biettivo di superare il ciclo 
del pentapartito, ha trovato 
conferme importanti nel fat¬ 
ti, come dimostrano le scelte 
operate da altre forze di sini¬ 
stra in Europa, le difficoltà 
della coalizione di govèrno, 
la significativa ripresa di 
movimenti di lotta. 

La «campagna» 
sull’Ungheria 

Una conferma dell’inci¬ 
denza della nostra proposta 
politica e programmatica 
viene in qualche modo anche 
dall'attacco che si è svilup¬ 
pato contro di noi, dalla 
campagna tendente a dele¬ 
gittimare il Pei per le vicen¬ 
de di trent'annl fa con l’in¬ 
tento di affermare che con 
questo Pei non è pensabile 
un cambiamento e c'è solo 
da tenersi il pentapartito. In 
realtà questo fitto fuoco di 
interdizione mira a coprire il 
punto critico cui sono giunte 
l’esperienza del pentapartito 
e le strategie della De e del 
Psi. 

La De si chiude sempre 
più nell'orizzonte del penta¬ 
partito. travagliata per 11 ri¬ 
schio di non recuperare più 
la funzione di guida. Il Psi, 
nel presagio della chiusura 
del ciclo della presidenza, sta 
soppesando l prezzi pagati. 
Ma una seria e attenta rifles¬ 
sione critica è finora manca¬ 
ta. Sembra, ora riemergere il 
disegno della terza forza so¬ 
cialista, dell'area laico-so¬ 
cialista. Ma questo tentativo 
appare inficiato in partenza. 
Se infatti il fine è una politi¬ 
ca riformatrlce, non e coe¬ 
rente l'obiettivo prioritario 
della lotta al bipolarismo 
Dc-Pcl; se questo obiettivo è 
perseguito nel quadro del¬ 
l'alleanza con la De e nella 
previsione della sua prosecu¬ 
zione, allora non potrà che 
prevalere una conflittualità 
a sinistra lasciando il Psi 
dentro la contraddizione che 
segnò l’esperienza del cen¬ 
tro-sinistra. 

Nel campo governativo 
tutto segnala preoccupazio¬ 
ni e manovre di tipo elettora¬ 
le, e ciò rende ancora piu evi¬ 
dente la serietà delia crisi 
che Investe il sistema politi¬ 
co c non sqlo una formula di 
governo. È vero che finora 
tale crisi non si è espressa In 
forme traumatiche (grazie 
alle molteplici valvole di si¬ 
curezza delia struttura so¬ 


ciale e del robusti ammortiz¬ 
zatori delia democrazia Ita¬ 
liana). Ma la crisi è reale e 
profonda, e tanto più preoc¬ 
cupante perché cade in una 
situazione di ampi processi 
di trasformazione economi¬ 
ca, di forte dislocazione e ac¬ 
centi amento del potere, di 
acutizzate contraddizioni e 
dlseguagllanze e squilibri 
nell’occupazione, nella con¬ 
dizione del Mezzogiorno, nel¬ 
le conquiste sociali. Altro 
che staffetta: slamo di fronte 
ad uno scontro sociale e poli¬ 
tico di grande portata e du¬ 
rezza: in giuoco non sono so¬ 
lo 1 rapporti di forza tra 1 par¬ 
titi ma la possibilità di una 
politica progressista e rifor- 
matrlce e di rinnovamento 
della democrazia. 

Anche per questo — ha ag-. 
giunto Natta — è grave la vi¬ 
rulenta aggressività della 
polemica contro il Pei. Cam¬ 
pagne del genere sono state 
più volte tentate, e chi ha 
provato s’è rotto la testa. Noi 
reagiamo in modo da delu¬ 
dere chi si augura o spera 
che ci chiudiamo nell’arroc¬ 
camento e nel difensismo 
settario. La riflessione su noi 
stessi è stata regola costante 
del comunisti italiani. Pro¬ 
prio su questa Indagine s’è 
fondato ogni passo avanti 
nostro. Bisognerebbe accre¬ 
ditare una ben singolare teo¬ 
ria della provvidenzialltà 
dell'errore nella storia se si 
volesse concludere che il Pel 
è diventato una così grande 
forza compiendo tutti gli er¬ 
rori, perdendo tutte le occa¬ 
sioni. accumulando tutti i ri¬ 
tardi che gli sono addebitati! 
In realtà non saremmo per¬ 
venuti alle attuali posizioni 
se in passato fossimo stati 
radicalmente, geneticamen¬ 
te opposti a ciò che oggi noi 
siamo. È vero che nella no¬ 
stra cultura sono stati pre¬ 
senti elementi di provviden¬ 
zialismo, di remissione dello 
spirito critico, ma guardan¬ 
do alle tempeste del nostro 
secolo e al prezzo che ne ab¬ 
biamo pagato per voler esse¬ 
re protagonisti, dobbiamo 
chiedere apertamente se tut¬ 
to quel patrimonio vada get¬ 
tato al macero o se Invece 
non occorra sceverare razio¬ 
nalmente il grano dal loglio. 

Rifondazione, 
quante novità 

Chi può onestamente ri¬ 
durre il pensiero e l’opera di 
Gramsci e di Togliatti a que¬ 
gli schemi, che non possono 
spiegare li cammino reale 
del partito. In cui esso si è 
affermato come forza nazio¬ 
nale e democratica? In veri¬ 
tà, alla rifondazione del Pel, 
negli anni ’44-’47, sono ben 
più rilevanti le novità nella 
visione strategica e nel modo 
d'essere del partito, che non i 
dati pur presenti della tradi¬ 
zione ter 2 intemazlonallsta. 
E l’elemento più profondo è 
nella scelta nazionale, nella 
concezione della via demo¬ 
cratica, nella fiducia In una 
Impostazione nuova dell’in- 
temazionalismo: ed è questo 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Tre ministri (Zanone, Nicolazzi e Formica) hanno detto di non poter partecipare al decisivo incontro per 
«impegni presi in precedenza» - Un appuntamento rinviato da mesi - L’ingarbugliato nodo della Cariplo 


Niente nomine nelle banche. La riunione del Clcr 
(Comitato interministeriale per il credito ed il ri¬ 
sparmio) convocata per ieri da Goria è saltata: tre 
ministri — ha Informato lo stesso responsabile del 
Tesoro — hanno fatto sapere che non potevano 
partecipare per «Impegni presi In precedenza». II 
liberale Zanone (Industria), il socialdemocratico 
Nicolazzi (Lavori pubblici) e 11 socialista Formica 
(Commercio con l'estero) hanno infatti detto che, 
per un motivo o per l’altro, non potevano essere 


presenti ad uno degli appuntamenti più attesi ed 
importanti della politica del governo. Un appun¬ 
tamento da cui dovrebbe dipendere rassetto del 
panorama bancario pubblico e che viene scanda¬ 
losamente rinviato da almeno un anno. Alle giu¬ 
stificazioni del ministri, ovviamente, è difficile da¬ 
re credito. La verità è che nel pentapartito non 
riescono a trovare un accordo su tutta la partita. 
Goria aveva pensato di fare bella figura convocan¬ 
do la riunione del Cicr per dimostrare almeno la 


sua buona volontà. Ma questa Iniziativa ha solle¬ 
vato reazioni feroci, soprattutto dei socialisti. Il 
Psi sta tentando di portare l’affare delle nomine 
alla competenza del Consiglio dei ministri sot¬ 
traendolo alla sede naturale del Cicr dove si sente 
poco rappresentato. Il nodo cruciale che impedi¬ 
sce la lottizzazione è rappresentato dalla Cariplo, 
la Cassa di risparmio delle province lombarde. 
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Come sono crudeli 1 fatti. 
Ti mostrano per quel che sei 
e non per quello che dici di 
essere. 

La questione nelle nomine 
banche è tremendamente 
eloquente. Cl sono presiden¬ 
ze e vlcepresldenze che 
aspettano, talvolta da più di 
dieci anni, di essere rinnova¬ 
te. Si badi. SI parla di un si¬ 
stema che è il cuore dell'or¬ 
ganismo economico e finan¬ 
ziarlo del paese. 

Dopo infiniti rinvìi 11 Clcr 
(Comitato Interministeriale 
per 11 credito e il risparmio) 
viene con voca to dal ministro 
Goria, per la giornata di Ieri. 
E poi, all'ultimo momento, 
•sconvocato ». 

De Mita è fresco di un con¬ 
gresso In cui ha solennemen¬ 
te annunciato la nuova De, 11 


salto nella democrazia mo¬ 
derna, la riforma istituzio¬ 
nale. 11 ministro dei Tesoro è 
democristiano, Giovanni 
Goria. Rinvia per un anno la 
convocazione del Comitato. 
L'annuncia poi Improvvisa¬ 
mente. I socialisti lo accusa¬ 
no di colpo di mano, di voler 
approfittare dell'assenza di 
Craxl (In Cina) ecc. Zanone, 
Nicolazzi e Formica (mem¬ 
bri del Cicr) telegrafano la 
loro assenza per •precedenti 
Impegni ». Goria abdica al 
suo dovere, sconvoca e ri¬ 
manda. 

1 socialisti, proprio nella 
giornata di Ieri, per bocca del 
vicesegretario Martelli, al 
congresso radicale Inneggia¬ 
no al «partito del diritti e del¬ 
le regole », attaccano la parti¬ 
tocrazia. Ma chiedono che la 


Eccoli, 
i campioni 
della 

democrazia 


decisione sulle banche venga 
sottratta al Cicr, che questo 
potere cioè venga sottratto 
all’Istituzione che Io detiene, 
e trasferito, per mutuo ac¬ 
cordo di maggioranza, al 
Consiglio del ministri. Cioè 
ad un organo non competen¬ 
te. E a sua volta — in defini¬ 
tiva — utile a ratificare un 
accordo più a monte ancora: 
tra t cinque partiti della 


maggioranza. 1 socialisti 
puntano a rafforzare la loro 
già congrua presenza nelle 
banche, e per questo obietti¬ 
vo sono disposti a violare 
tutte le procedure e Infran¬ 
gere tutti 1 poteri legittimi. 
•Tutto 11 potere al cinque 
partiti di governo »; questo è 
lo slogan vero. Altro che •di¬ 
ritti e regole »/ 

Qualche tempo fa l’allora 
segretario del PII, Ton. Bion¬ 
di, dichiarò che sarebbe sta¬ 
to addirittura da Incrimina¬ 
re, per omissione d’atti d’uf¬ 
ficio, 11 ministro del Tesoro. 
Ma l’attuale ministro libera¬ 
le dell'Industria, Zanone. si 
presta all'umiliante tele¬ 
gramma che offre la scusa 
dello sconvocamento. Tipico 
comportamento, come si ve¬ 


de, da conseguenti apostoli 
del libero mercato. E Nlco- 
lazzi, che è anche segretario 
del Psdl, oltre che ministro 
del Lavori pubblici, dietro. 

I repubblicani, arcangeli 
del rigore, soldati della •que¬ 
stione morale », con qualche 
rituale dichiarazione di pro¬ 
testa si sgraveranno la co¬ 
scienza. Un ministero (della 
difesa) vai bene una messa 
sull'altare del lassismo e del¬ 
la lottizzazione. 

Ecco. Cosi davvero si in¬ 
quina, si estenua, si svuota 
una democrazia. A meno che 
non si pensi che l'Italia deb¬ 
ba diventare una Srl, società 
per azioni a responsabilità li¬ 
mitata, col pacchetto di 
maggioranza in mano ai 
partiti di governo. 


Dieci anni analizzati in uno studio Bankitalia: scendono i depositi (e ora anche i Bot) 

Addio vecchio libretto di risparmio 

Nel portafoglio delle famiglie sempre più azioni 

In banca si custodisce solo il 34,1% della ricchezza accumulata -1 titoli di Stato, per la prima volta, nel 1985 
perdono colpi - «Colpa» de! boom della Borsa - S’avanzano nuovi protagonisti: fondi c prodotti assicurativi 


ROMA — Il salvadanaio non 
è più il simbolo del rispar¬ 
miatore italiano. Grasso, 
panciuto, di coccio preferi¬ 
bilmente, è rimasto sul ma¬ 
nifesti della «giornata del ri¬ 
sparmio», ma non ha cittadi¬ 
nanza nella realtà e nei sogni 
delle famiglie che «mettono 
via» l soldi. I sottllt certificati 
di credito, con le loro cedole e 
gii ancora più esili — talvol¬ 
ta filigranati — riscontri del¬ 
le azioni, meno caldi e rassi¬ 
curanti. ma più sicuri, fanno 
la parte del leone quando si 
tratta di salvaguardare il fu¬ 
turo. La Banca d'Italia ha fo¬ 


tografato la mutazione ge¬ 
netica del risparmio, che 
cambia 11 volto e l’immagine 
del nostro paese, con uno 
studio sugli ultimi dieci an¬ 
ni. Allettata dalla slre- 
na/titoli pubblici, la timoro¬ 
sa famiglia degli anni 50 si è 
via via avvicinata al «rischio» 
e gli anni 80, come si sa, se¬ 
gnalano il boom delle azioni 
e del fondi d’investimento. 

Pur cercando di nuotare 
in mare aperto, però, 1 ri¬ 
sparmiatori italiani conti¬ 
nuano a preservarsi un buon 
terzo di depositi bancari al 
riparo da ogni tempesta: ma 


la quota di questa forma di 
risparmio cala dal 44,5 per 
cento del 1975 al 34,1 per cen¬ 
to dell’anno scorso. Sempre 
più marginali 1 depositi po¬ 
stali (scesi ancora: dall'8,2 al 
5,6%). 

I titoli di Stato hanno più 
che quintuplicato la loro 
presenza nel «portafo- 
gUo/famlglia»: dal 3,2 al 
17%. Le azioni ne sono il 
nuovo, temibile concorrente: 
comparse da poco, raddop¬ 
piano quasi (dal 4,5 all'8,1 
per cento) tra 111984 e il 1985. 
Non è dunque per caso se 11 
1985 è il primo anno di arre¬ 


sto della resistibile ascesa 
dei titoli pubblici e un vero e 
proprio «anno di svolta» — 
dice Bankitalia — nella com¬ 
posizione della ricchezza fi¬ 
nanziaria delle famiglie: Bot 
e Cct scendono d’un colpo 
dal 26,3% al 17%. 

Eppure, In qualche modo, 
slamo ancora un paese tradi¬ 
zionalista, se oltre il 50% del¬ 
la ricchezza delle famiglie 
(54,4) è destinata alla (alle) 
casa. Ne possediamo. In per¬ 
centuale, più del francesi, del 
tedeschi e degli inglesi. Ma la 
terra vera e propria è stata 
Invece surclassata dai beni 


di consumo durevoli, auto¬ 
mobili barche elettrodome¬ 
stici mobili arredi, che si 
portano via un bel 7,47% di 
ricchezza pazientemente ac¬ 
cumulata, più della «zolla di 
famiglia» (3,6). Quanto fa 
tutto questo arcipelago di 
ricchezza (ricchezze)? Quasi 
2 milioni e mezzo di miliardi, 
cinque volte la ricchezza del 
1975. L’alta inflazione ne ha 
gonfiato, sì, l’apparenza; ma 
anche, a Riaverlo £-U ìr.teres- 

Nadìa Tarantini 
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Pizzinato parla del deludente incontro a palazzo Chigi 

«0 II governo si decide 
o si va allo sciopero» 


La conferma è di tutte e tre le confederazioni: 
o il governo muta «sostanzialmente» le sue 
posizioni entro martedì oppure li giorno suc¬ 
cessivo gli esecutivi Cgil, CLsi e Uil decide¬ 
ranno Io sciopero nazionale. «Vogliamo por¬ 
tare in campo tutti i lavoratori, assieme ai 


vista a l’Unità. Il segretario generale della 
Cgil ieri in un pubblico dibattito ha indotto II 


ministro del Lavoro, Gianni De Micheli*, ad 
ammettere che 11 governo «ha sbagliato 1 con¬ 
ti». Ma se si chiude così la «guerra» delle cifre 
sul costo della revisione delle fasce sociali, 
resta tutta aperta la partita politica. «Le vo¬ 
stre richieste sono Incompatibili» ha soste¬ 
nuto De Micheli*. Una conferma, dunque, 
delle preoccupazioni per un’altra finanziaria 
all’Insegna del tagli. _ 
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I radicali 
aprono 
uno 

sportello 
del 3% 


di FABIO 
MUSSI 


Al Congresso radicale, pri¬ 
ma di tutti Giovanni Negri, o 
delle lacrime. Commosso sul 
niente, il segretario ha speso 
72 cartelle di introduzione 
per entusiasmarsi qua e là 
del Psi; per elencare i più fa¬ 
mosi nuovi iscritti (dentro e 
fuori il carcere) con la solen¬ 
nità con cui si leggono le lapi¬ 
di dei monumenti ai caduti; 
per infilzare una intermina¬ 
bile collana di omissioni e di 
silenzi. Ha ragione Pietro 
Folena. Se si riesce a non 
pronunciare mai, per due 
ore, le parole: «Sdi, Reagan, 
Reykjavik, euromissili, Gor- 
baciov, Chernobyl, Nicara¬ 
gua, Afghanistan, razzismo, 
Cile, governo, Pei, De, con¬ 
tratti, riforma della scuo¬ 
la...» (e, si potrebbe aggiunge¬ 
re: «Lavoro, Mezzogiorno, di¬ 
soccupati, alternativa, sini¬ 
stra...»), vuol dire che si parla 
di niente. E infatti il Con¬ 
gresso si è sviluppato, poi, a 
prescindere. Sotto la regia di 
quel «Marco il mago» che è 
Pannella. Il quale ha già ri¬ 
mandato a dopo il congresso 
— forse qualche ora, forse 
qualche giorno... — quel 
«progetto di scioglimento», 
che al congresso di Firenze 
rimandò a quello di Roma, 
cioè a questo. 

Gran favola. Anche nella 
forma che si conosce, il pro¬ 
getto di autoscioglimento 
consisterebbe nei seguenti 
provvedimenti: si forma un 
«comitato di cessazione» ga¬ 
rante del simbolo e della si¬ 
gla; resta (naturalmente) il 
gruppo parlamentare; si fa 
fronte agli eventuali impegni 
nel comitati dei referendum; 
si arriva alle elezioni politi¬ 
che (anticipate o alla scaden¬ 
za regolare che sia), e a quel 
momento (naturalmente) si 
decidono eventuali liste, ap¬ 
parentamenti, cessioni di vo¬ 
ti ecc. 

È un progetto di sciogli¬ 
mento, sì, ma degli organi¬ 
smi elettivi. Resta Pannella, 
signore della montagna, ar¬ 
bitro insindacabile di questa 
forza radicale, già riconver¬ 
tita e ampiamente riciclata, 
rispetto al partito che fu ne¬ 
gli anni 70. Una forza già da 
tempo in avvicinamento al¬ 
l’area del governo e del pote¬ 
re, in simmetrica proporzio¬ 
ne al grido contro il Potere¬ 
assassino della democrazia e 
del diritto. 

E gli uomini del pentapar¬ 
tito tutti in fila col cappello 
in mano nella sala dellliotel 
Ergile. In un Paese dai com¬ 
portamenti elettorali come 
l’Italia, si può stravedere, 
non c’è dubbio, per un tre per 
cento. Pannella sa e gioca ie 
sue carte. Di fatto, è stato 
aperto ora uno sportello del 
tre per cento, in cui si accen¬ 
dono prestiti. In cambio di 
qualcosa, com’è ovvio, vuoi 
uno spazio più ampio nel si¬ 
stema deH’informazione, 
vuoi l’accoglimento di qual¬ 
che istanza legislativa. Lo 
scambio politico nella sua 
forma più scoperta. 

Ma si è discusso anche di 
strategia politica. Martelli, 
che non ha lesinato gli attac¬ 
chi al Pei, ha caldeggiato la 
formazione del polo laico-so- 


(Segue in ultima) 


Alfa, 

ora 

la Fiat 
sceglie 
il rìschio 


di EUGENIO 
PEGGIO 


Era abbastanza scontato 
che la proposta avanzata 
dalla Fiat, in contrapposizio¬ 
ne alla Ford, per acquisire 11 
controllo dell’Alfa Romeo ri¬ 
cevesse su gran parte della 
stampa Italiana un’acco¬ 
glienza positiva o addirittu¬ 
ra entusiastica. Ma dobbia¬ 
mo ammetterlo: quanto è 
stato detto In questi giorni 
dal mass-media sulla propo¬ 
sta Fiat è andato ben oltre le 
attese. Complimenti, dun¬ 
que, agli uffici stampa e rela¬ 
zioni pubbliche della Fiat 
per la meravigliosa prova di 
efficienza fornita In questa 
circostanza. Ma si è trattato 
veramente di efficienza? O 
non piuttosto di una nuova 
manifestazione di quello 
strapotere che la Fiat eserci¬ 
ta In molti campi, a comin¬ 
ciare dal settore dell’Infor¬ 
mazione? 

Nel molti servizi e com¬ 
menti pubblicati sull’argo¬ 
mento si è dato grande rilie¬ 
vo al fatto che 11 plano Fiat 
per l’Alfa comporterebbe 
una spesa di ottomila miliar¬ 
di di lire: più del doppio ri¬ 
spetto a quella prospettata 
dalla Ford. SI è parlato della 
fusione tra l’Alfa Romeo e la 
Lancia e della nascita di una 
nuova società, la cui produ¬ 
zione nel 1990 dovrebbe rag¬ 
giungere esattamente fa ci¬ 
fra. di 620mlla vetture. È sta¬ 
to molto enfatizzato 11 pro¬ 
posito della Fiat di consegui¬ 
re con questa nuova società 
una posizione leader In cam¬ 
po europeo nel settore delle 
autovetture di prestigio. In 
diretta concorrenza con la 
Mercedes e la Bmw. L'impe¬ 
gno a perseguire una forte 
presenza sul mercati inter¬ 
nazionali e sullo stesso mer¬ 
cato americano sarebbe la 
chiara dimostrazione della 
serietà di tale proposito. Il 
patrimonio tecnico, proget¬ 
tuale e professionale dell’Al¬ 
fa Romeo — è stato detto — 
verrebbe tutelato e valoriz¬ 
zato: vengono sottolineate a 
tale riguardo non soltanto le 
dichiarazioni del massimi 
esponenti della Fiat, ma an¬ 
che l'annuncio di un vasto 
programma di rapido e radi¬ 
cale rinnovamento del mo¬ 
delli prodotti. Grande rilievo 
è stato dato anche alle assi¬ 
curazioni del dottor Romiti 
riguardanti II mantenimen¬ 
to dell’occupazione e 11 rien¬ 
tro In attività, entro 11 1990, 
di tutti 1 lavoratori che sono 
o verranno messi in cassa In¬ 
tegrazione. Soddisfazione è 
stata altresì espressa per le 
precise indicazioni fomite 
dal dirigenti Fiat circa la da¬ 
ta in cui l’Alfa Romeo cesse¬ 
rebbe di essere In perdita e 
riguardo all’entità del profit¬ 
ti che sucesslvamente do¬ 
vrebbero allietare 11 suo con¬ 
to economico. 

Tutto bene, dunque, ciò 
che emerge dalle informa¬ 
zioni ufficiali o ufficiose sul¬ 
la proposta Fiat per l’Alfa 
Romeo? 

Sla chiaro: è lungi da noi 
l’Idea di assumere atteggia¬ 
menti preconcetti nel con¬ 
fronti sla dell’offerta della 
Fiat, sia di quella della Ford. 
Sfamo convinti Infatti che 
stanno oggi dinnanzi alla 
Finmeccanlca due offerte 
per l’Alfa Romeo entrambe 
serie e meritevoli di attenta 
valutazione. E vorremmo as¬ 
sicurare Massimo Riva e I 
lettori di Repubblica che ri- 

(Segue in ultima) 


CATANIA — L’Etna continua ad aruttare. La cola e di leva, 
che si riversano per l’empie valle del Bove, eppelono — e dette 
degli esperti — ben alimentate. La più lunga, che ha già coper¬ 
to oltre due chilometri e mezzo e presente un fronte di circa 
duecento metri, ha raggiunto quota 1600 metri. H vulcano sta 
anche dando luogo ad una serie ininterrotta di boati che susci¬ 
tano apprensione fra gli abitanti del paesi del versante nord- 
occidentale. L'attività atomica sembra cessate. NELLA FOTO: 
la colete vista da Monte Fontana 


Sul cambi 
accordo 
Usa 

Giappone 


Stati Uniti e Giappone han¬ 
no raggiunto un accordo per 
stabilizzare il valore del dol¬ 
laro. La moneta si è subito 
apprezzata su tutti i mercati, 
sospinta dalle notizie sul mi¬ 
glioramento della situazione 
economica Usa. A PAG. 2 


Ai Senato 
aumento 
ma niente 
assistenti 


Aumento deU’Indennltà ai 
senatori, nuovi uffici e po¬ 
tenziamento delle commis¬ 
sioni decisi ieri dall’uf fido di 
presidenza di Palazzo Mada¬ 
ma. I senatori, però, non 
avranno {'«assistente*. 

A PAG. 3 


Pazienza 
«libero» 
A casa 
Musumeci 


I giudici di Milano hanno 
concesso la libertà provviso¬ 
ria a Francesco Pazienza. Il 
faccendiere ha detto, però, di 
non avere un miliardo per 
pagare le cauzioni. Agli arre¬ 
sti domiciliari il generale 
Musumeci. A PAG. 6 
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Più aspro 
lo scontro 
sociale 


ROMA — «Faccio appello al 
delegati, al quadri e al rulli 
tanti del sindacato: abbiamo 


poco piu di due settimane 
per Indurre 11 governo a 
cambiare la legge finanzia 
ria '87. È importante, allora, 
che si utilizzi bene ogni glor 
no utile». È Antonio Pizzlna- 
to, segretario generale della 
Cgli, a lanciare 11 richiamo a 
uno scatto d’iniziativa. «Già 
lunedì e martedì si discuta In 
ogni luogo di lavoro. Serve 
questa voce, soprattutto che 
contino 1 lavoratori nelle de¬ 
cisioni di lotta che mercoledì 
proporremo unitariamente 
agli esecutivi Cgll, Clsl e UH*. 
— Pizzinato, l’altra notte il 
sindacato ha lasciato palaz¬ 
zo Chigi annunciando uno 
sciopero nazionale se, nei 
prossimi tre giorni, il go¬ 
verno non dovesse mutare 
atteggiamento. Come mai 
una conclusione così dra¬ 
stica di un incontro che il 
governo aveva convocato 
proclamando disponibilità 
a destra e a manca? 
«Disponibilità a parole. E 
noi a palazzo Chigi cl siamo 
andati per vedere finalmente 
scelte vere, concrete. Ci sla¬ 
mo andati con poche que¬ 
stioni, essenziali e ragione¬ 
voli. Non abbiamo preteso, 
come pure era legittimo, tut¬ 
te le risposte dovute alla 
piattaforma che II governo 
ha sul tavolo da mesi. Ma 
neppure su quelle priorità, 
selezionate nella riunione 
degli esecutivi Cgll, Clsl e 
UH, il governo è stato capace 
di offrire risposte soddisfa¬ 
centi. Ora cl sono gli Incontri 
tecnici, martedì sera avremo 
una verifica politica con 1 
ministri. Mi auguro che il 
governo non sprechi que- 
st’altra occasione. Altrimen¬ 
ti, non c’è alternativa alla 
mobilitazione». 

— Se non sbaglio è stata la 
tua prima trattativa con il 
go\crno da segretario ge¬ 
nerale della Cgil. Cosa ti ha 
piu colpito di questa espc- 
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Pizzinato: 
«Un governo 
diviso 

e impotente» 


rienza? 

«C’erano tre ministri (Go¬ 
da, De Michelis, Gaspari) e 
un sottosegretario (Amato), 
ma ho ascoltato quattro di¬ 
scorsi diversi. Articolazioni 
di opinioni, come si dice In 
gergo politico? Può darsi. 
Ma a un certo punto, mentre 
si cominciava a entrare nel 
merito della questione deci¬ 
siva delle fasce sociali, un 
ministro ha tagliato corto di¬ 
cendo che una risposta 11 go¬ 
verno avrebbe potuto darla 
solo nella sua collegialità. Se 
non era un veto, rivelava 
quantomeno un contrasto 
politico di fondo». 

— Proprio sulle fasce socia¬ 
li, quelle — cioè — che deli¬ 
mitano i livelli di reddito 
che danno diritto a presta¬ 
zioni sociali essenziali, lo 
scontro tra il sindacato e il 
governo è stalo più acuto, 
Cosa chiedete? 
«Semplicemente che ven¬ 
ga superato un meccanismo 
ar bltrario, tanto da esclude¬ 


re la stragrande maggioran¬ 
za del lavoratori e del pen¬ 
sionati dall’esenzione del ti¬ 
cket sanitari e degli assegni 
familiari. Bruno Trentln, 
nella relazione agli esecutivi 
Cgil, Cisl e Uil, ha richiama¬ 
to cifre che gridano allo 
scandalo: su più di 8 milioni 
di famiglie di lavoratori di¬ 
pendenti solo 11 7,1% ha di¬ 
ritto a tutti gli assegni fami¬ 
liari, 11 24,4% perde l’assegno 
per il primo figlio e il 68,5% 
perde ogni diritto. Peggio 
ancora per 1 ticket: su oltre 
18 milioni di famiglie solo 
1*11,3% ha diritto all’esen¬ 
zione. In attesa della riforma 
più complessiva, è lecito al¬ 
lora chiedere un abbatti¬ 
mento convenzionale del 
40% del reddito dichiarato 
quest’anno da lavoratori di¬ 
pendenti e pensionati al fini 
del diritto alle prestazioni 
sociali che pure questi paga¬ 
no attraverso i contributi 
che gravano sul costo del la¬ 
voro». 


Il sindacato giudica insoddisfacenti le risposte del governo sulla Finanziaria 


. r 



Sempre piu vicini allo sci 

De Michelis: «Sì, abbiamo sbagliato i conti» 

«Ma le richieste del sindacato restano incompatibili» ha aggiunto - Marcia indietro rispetto alle disponibilità sulle fasce sociali 
La Uil: «È colpa di Goria» - Del Turco: «L'esecutivo cambi musica» - Marini: «Non commetteremo più peccati di ottimismo» 


ROMA — È come se la mobilitazione fosse già proclamata. Bru* 
no Trentin è stato netto all'uscita da palazzo Chigi, l'altra notte, 
dopo piu di 4 ore di aspro faccia a (accia con il governo: «O i 
ministri mutano sostanzialmente le loro posizioni oppure le 
segreterie Cgil, Cisl e Uil proporranno, mercoledì agli esecutivi 
unitari, una decisione di sciopero nazionale». Quest’ultima 
espressione forse richiama ancora le polemiche, soprattutto tra 
Cisl e Uil. su sciopero generale sl-no. Ma il messaggio comune è 
ora chiaro: la lotta è inevitabile se il governo sprecherà anche 
l’occasione degli incontri tecnici (cominciati ieri) e della verifica 
politica in programma per martedì sera. 

È l’ultima spiaggia, dice la Uil. Le contraddizioni e le ambi¬ 
guità del governo sono già state messe a nudo, l’altra notte, in 
quelle stanze di palazzo Chigi. È successo di tutto: disponibilità 
rimangiate, simulazioni clamorosamente sballate, veti recipro¬ 
ci. 

A far da detonatore di una politica economica di vecchio 
stampo è stata ('elementare rivendicazione di equità sulle fasce 
sociali. 



Antonio 
Pizzinato. 
segretario 
generale 
della Cgil 
In alto, 
la manife¬ 
stazione del 
metalmecca¬ 
nici dello 
scorso 
ottobre 


Al di là della brutta figura dei conti sbagliati (quei 5.000 mi¬ 
liardi paventati da De Michelis salvo correggerai pubblicamente 
ieri), resta la gravità politica dell’obiezione della «incompatibili¬ 
tà». Solo su questo versante, però. Che si traduce in una ulteriore 
perdita del potere d’acquisto dei lavoratori. 

Ma di ciò pare non tenga conto l’ufficio studi della Banca 
d’Italia che nel suo bollettino presenta le richieste sindacali per 
i rinnovi contrattuali come deleterie per »la prosecuzione della 
fase di rallentamento dell'inflazione». Implicherebbero, -tenuto 
conto della riduzione apportata agli sgravi contributivi» (che, 

§ uindi, si scaricano dalie imprese sui lavoratori) -una crescita 
el costo dei lavoro per occupato superiore di circa 3 punti per¬ 
centuali rispetto all'aumento programmato dei prezzi». 

Insomma, ii salario sarebbe l’unica variabile indipendente», 
ha replicato Aldo Amoretti, dei tessili Cgil, denunciando una 
operazione di «terrorismo psicologico». Perché? «Gli aumenti 
delie retribuzioni non hanno alcun effetto sull’inflazione se si 
accordano, come noi vogliamo, con l’aumento della produttiv ità 
e dell’efficienza». A meno che lo «scandalo» non sia nei rivendi¬ 
care proprio una quota dei profitti, come ha obiettato Domenico 


— Ma il governo ha obiet¬ 
tato che una tale operazio¬ 
ne costerebbe 5mila miliar¬ 
di: «incompatibile»... 

«È vero, questo l’hanno 
detto l’altra notte a palazzo 
Chigi, ma non sta né in cielo 
né in terra. Del resto, già De 
Michelis ha riconosciuto che 
hanno fatto male 1 conti». 

— In effetti, lo scontro è 
continuato, tra te e il mini¬ 
stro dei Lavoro, ieri in occa¬ 
sione delia presentazione 
del libro di «Rinascita» sul 
«Lavoro possibilie». De Mi¬ 
chelis ha spiegato che i 
5mila miliardi erano stati 
calcolati al lordo di un au¬ 
mento degli assegni fami¬ 
liari cosiddetti «pesanti», 
integrati ai più bisognosi 
— cioè — per compensare 
in qualche modo i tagli 
dell’anno scorso. Ma il mi¬ 
nistro ha anche aggiunto 
che si tratta pur sempre di 
oltre 2mila miliardi che 
■niente, neanche uno scio¬ 
pero generale — sono paro- 


TVucchi, della Cisl. 

Tanta foga da parte del sindacato si spiega con l’esigenza di 
togliere ogni alibi alle resistenze padronali sui contratti. Come 
se non bastasse la rinuncia del governo a un ruolo attivo come 
controparte del pubblico impiego. 11 cerchio così sembra chiu¬ 
dersi. 

Se un peccato di eccessivo ottimismo, per citare Franco Mari¬ 
ni, ii sindacato l’ha commesso, con l’indicazione delio sciopero 
rimette però i piedi per terra. La Uil qualche distinzione ancora 
la fa, dice che con ti governo l’accordo sarebbe «a portata di 
mano» se non ci fossero «veti politici che il sindacato non può 
accettare e che vanno rimossi con una o più azioni di lotta», li 
bersaglio è chiaramente il ministro de Goria che avrebbe annul¬ 
lato le disponibilità espresse dai socialisti Amato e De Michelis. 
La Cisl, invece, oppone all’intero governo Craxi l’esigenza di 
«portare a casa risultati: ad una risposta negativa del governo 
non potrà che far seguito uno sciopero generale di tutti (lavora¬ 


le testuali — riuscirebbe a 
far rientrare nelle compa¬ 
tibilita». Insomma, si do¬ 
vrebbe ma non si può? 
■Ben strano questo modo 
di concepire le compatibilità. 
Lo stesso governo ha am¬ 
messo di aver risparmiato 
nell’88 per gli assegni fami¬ 
liari 1.500 miliardi. È vero, 
né ha spesi 600 per gli "asse¬ 
gni pesanti” riservati alle fa¬ 
sce più basse. Ne restano 900 
miliardi. Altri G00 miliardi 
sono entrati nelle casse del¬ 
l’erario per la maggiore inci¬ 
denza del ticket. Se la mate¬ 
matica non è un’opinione, 
sono 1.500 miliardi. Perdite? 
Semmai, mancato rispar¬ 
mio, perché si tratta di ritor¬ 
nare alla situazione prece¬ 
dente la finanziaria ’86 con 
un’operazione di equità». 

— E sulle altre questioni 
giudicate «urgenti» dal sin¬ 
dacato quali risposte avete 
raccolto? 

«Anche sul resto non sono 
mancate le contraddizioni. 
Qualche Impegno è stato 


espresso per il capitolo Mez- | 
zogiorno (rimodulazione de¬ 
gli investimenti, legge Cala¬ 
bria, piano straordinario per 
l’occupazione giovanile) ma 
stentano a prendere corpo 
gli strumenti che soli posso¬ 
no garantire la spesa effetti¬ 
va e la sua utilità. Per i 900 
miliardi di drenaggio fiscale 
che l’anno prossimo colpirà 
buste paghe e pensioni (ben 
più di quanto lo Stato incas¬ 
serà con la tassazione del 
Bot), tutto è stato rinviato a 
un incontro con il ministro 
Visentlnl. Semplicemente 
scavalcato è stato il discorso 
sul sostegno al redditi dei la¬ 
voratori stagionali e precari 
che pure può consentire di 
far emergere tanta econo¬ 
mia sommersa. Ancora più 
grave è stata la risposta sul 
contratti del pubblico impie¬ 
go: ci sarebbero soldi per un 
aumento salariale medio nel 
triennio tra le 44 e le 54m!!a 
lire, mentre tante ambiguità 
lo stesso governo alimenta 
ad altri tavoli di trattativa 


(ora quello del medici, come 
sulla scala mobile). Una sfil¬ 
za di indisponibilità, quindi, 
che già pregiudica tutto 11 di¬ 
scorso delle riforme (fisco, 
sanità, pensioni, mercato del 
lavoro) che pure dobbiamo 
portare fino in fondo». 

— Ma perché avete parlato 
di «sciopero nazionale» e 
non di sciopero generate? 
«In un certo senso, è qual¬ 
cosa di più. La lotta dovrà 
Investire tutti i lavoratori di¬ 
pendenti assieme al pensio¬ 
nati e ai disoccupati. Le mo¬ 
dalità dello sciopero dovran¬ 
no corrispondere all’esigen¬ 
za di mettere in campo l’in¬ 
tero schieramento di forze 
colpito da questa finanzia¬ 
rla. I tempi sono stretti ri¬ 
spetto alle scadenze parla¬ 
mentari che non siamo noi a 
determinare. E non voglia¬ 
mo trovarci nelle condizioni 
dell’anno scorso, con le no¬ 
stre proposte che cadono nel 
vuoto». 

Pasquale Cascella 


Nomine 

nelle 

banche 


ROMA — Dice bene il vice- 
presidente dell’Acri, l’asso¬ 
ciazione tra le Casse di ri¬ 
sparmio. Roberto Scheda: «Il 
rinnovo del vertice della Ca- 
riplo costituisce il nodo prin¬ 
cipale, lo svincolo ferroviario 
per risolvere l’Intero capitolo 
delle nomine». Questa della 
Carlplo è una vicenda em¬ 
blematica della lottizzazione 
In edizione pentapartito 
Scorriamola a grandi linee 
rammentando che questa 
storia sta andando avanti 
dal marzo di quest’anno. 

AU’inizio la Cassa di ri¬ 
sparmio delle province lom¬ 
barde fu rivendicata con for¬ 
za dal Psl che disse, in so¬ 
stanza: a noi basta quella, 
tutte le altre non interessa¬ 
no. Non era una richiesta da 
morigerati. Perché la Cari- 
pio è un organismo potentis¬ 
simo e, tra l’altro, dà diritto 
quasi automaticamente alia 
presidenza deli’Acrl. Senza 
contare tutte le diramazioni 
e gli accordi che la Cassa ha 
stabilito con entità finanzia¬ 
rie ed economiche di primis¬ 
simo plano, dalia Fiat al 
Monte del Paschi. Mettere le 
mani sulla Caripio è fare 
tombola. 

La De, era scontato, non 
rimase muta di fronte a que¬ 
sto approccio: quel posto è 
decisivo, come regalarlo sen¬ 
za contropartite? È comin¬ 
ciata la controffensiva che, 
strada facendo, si è tinta an¬ 
che di connotati più decisa¬ 
mente politici e si è intrec¬ 
ciata alle sorti della giunta 
provinciale e a quelle del Co¬ 
mune di Milano 

Sembra che il Psl abbia 
mutato rotta decidendo di 
mollare sulla Carlplo per 
•adeguate contropartite», 
cioè altre Casse di rilievo co¬ 
me, ad esemplo, quella di Ge¬ 
nova. Poteva essere l’antica¬ 
mera di una soluzione, ma a 
quel punto le complicazioni 
hanno investito soprattutto 
la De. 

La parte «tecnocratica e 
modernizzante* del partito 
milanese preme per Roberto 
Mazzotta. Ma c’e chi all’In¬ 
terno della stessa De mette 
in dubbio le sue capacità sul 
versante bancario: l’unica 
sua puntata che si ricordi in 
questo settore è legata alle 
vicende del sindacato auto¬ 
nomo Pabi. Voci dicono che 
Mazzotta si dette da fare per 
spaccarlo e per favorire una 
scissione da destra con la co¬ 
stituzione della Faslb. 

A questo personaggio 
un’citra fetta dello Scudo 
crociato milanese contrap¬ 
pone l'attuale vice delia Ca¬ 
rtolo e attuale presidente 
deU’Acrl, Camillo Ferrari, 
Già ora Ferrati viene Indica¬ 
to come 11 vero manovratore 
della Cassa a! posto del pre¬ 
sidente ufficiale che è Confa- 






Rino Formica 


Valerio Zanone 


E la Caripio 
Soggetto 
della contesa 


lonlerl. A piazza del Gesù 
hanno tentato una media¬ 
zione: Mazzotta alla Caripio 
e Ferrari allTbi dove c’è Can¬ 
toni, proprio il socialista che 
in un primo tempo Craxi vo¬ 
leva piazzare alla Caripio. A 
questo punto li «puzzle» del 
pentapartito è di nuovo sal¬ 
tato. Dove mettere questo 
giovane r un pan te con il 
marchio del garofano? E co¬ 
minciata la ricerca della pol¬ 
trona da sgombrare, una 
volta Individuata provoche¬ 
rà, inevitabilmente, nuove 
richieste, nuove controparti¬ 
te in una specie di mortifi¬ 


cante reazione a catena dalla 
lottizzazione. 

Accanto alla Carlplo gli al¬ 
tri grandi casi In sospeso so¬ 
no quelli del Banco dì Napoli 
che secondo il manuale Cen- 
celli delia spartizione do¬ 
vrebbe toccare a un Psdl (ma 
sarà Coccioli o un altro?), del 
Credito Industriale Sardo 
che «spetta» al Prl, della Ban¬ 
ca nazionale delle comuni¬ 
cazioni («area» De). Ci sono 
anche banche con dirigenti 
in regime di prorogavo da 
più di 10 anni. 

d. m. 


Ad un passo dalla crisi. Veti incrociati paralizzano qualsiasi soluzione 


La guerra infinita del pentapartito 

Salta la riunione di Goria. Tutto è stato rinviato al 18 novembre 

II ministro del Tesoro aveva convocato il Comitato interministeriale per il credito e il risparmio, ma Zanone, Nicolazzi e Formica gl! 
hanno detto che non potevano partecipare per «impegni presi in precedenza» - Il Pei: «II governo spieghi cosa sta realmente succedendo» 


ROMA — «Impegni presi in 
precedenza». Con questa scu¬ 
sa ridicola che non convince 
nessuno e che è qualcosa di 
meno della classica foglia di 
fico, tre ministri hanno chie¬ 
sto e ottenuto 11 rinvio del 
Cicr (Comitato interministe¬ 
riale per il credito ed 11 ri¬ 
sparmio) che ieri avrebbe do¬ 
vuto decidere sulle nomine 
nelle banche. È stato Goria a 
dare questa incredibile spie¬ 
gazione .ufficiale» della 
«sconvocazione» della riu¬ 
nione. Il liberale Zanone (In¬ 
dustria), 11 socialdemocrati¬ 
co Nicolazzi (Lavori pubbli¬ 
ci) e 11 socialista Formica 
(Commercio con l’estero) si 
sono accorti di avere Incom¬ 
benze più urgenti di quella di 
ridisegnare tutti i vertici del¬ 
le maggiori banche pubbli¬ 
che nazionali. Hanno fatto 
fìnta di considerare questo 
appuntamento cruciale alia 
stregua di un quaislasl nor¬ 
male convegno o tavola ro¬ 
tonda. 

Ovviamente, come diceva¬ 


mo, non cl crede nessuno. La 
verità è ben altra. È che nel 
pentapartito non c’è uno 
straccio d’accordo e che le 
nomine stavano portando 
dritto dritto verso una crisi 
di governo. Così quando sul 
tavolo del ministro del Teso¬ 
ro sono arrivati 1 telegrammi 
per chiedere un rinvio, io 
stesso Goria ha preso al volo 
l’occasione per svincolare da 
una situazione che stava di¬ 
ventando molto Imbaraz¬ 
zante e nella quale lui stesso 
era andato a InfllarsL Tutto 
rinviato al 18 novembre. 

Era stato Goria a convoca¬ 
re giovedì il Cicr. La mossa 
aveva Immediatamente sol¬ 
levato la bufera. Soprattutto 
1 socialisti si erano scagliati 
contro questa riunione accu¬ 
sando senza mezzi termini il 
ministro del Tesoro di antl- 
socialismo. H Psi sta pun¬ 
tando a risolvere l’intricata e 
appetitosa (per 11 governo) 
partita delle nomine con una 
specie di blitz istituzionale, 
sta tentando, cioè, di trasfe- 


Accordo Usa-Giappone sui cambi 
Subito forte rialzo dei dollaro 


ROMA — C’è un accordo tra 
li Giappone e gii Usa per sta¬ 
bilizzare intorno al livelli at¬ 
tuali 11 valore dei dollaro. Lo 
hanno annunciato ieri II mi¬ 
nistro delle Finanze nipponi¬ 
co Miyazawa e il segretario 
americano al Tesoro Baker, 
da alcuni giorni a Tokio. La 
missione di Baker sembra 
sia stata finalmente corona¬ 
ta da un pieno successo. Da 
mesi gli Usa erano alla ricer¬ 
ca di un'intesa che consen¬ 
tisse Insieme u.\ assesta¬ 
mento del cambi e una ini¬ 
ziativa del loro principali 
partner in direzione di una 
più incisiva politica di 
espansione economica. Alla 
fine 11 Giappone ha ceduto: 
ieri, contemporaneamente 
all’annuncio dell'accordo tra 
1 due ministri, la Banca cen¬ 
trale ha deciso la ridatone 
del tasso di sconto dal 3,5 al 
3%. 

I mercati hanno reagito 
facendo registrare un Imme¬ 
diato rialzo delia quotazione 


delia moneta americana. In 
Italia il dollaro è stato quo¬ 
tato 1.427,50 lire contro le 
1.395,47 di giovedì. Hanno 
contribuito notevolmente 
all’apprezzamento anche le 
notizie rese pubbliche tra Ie¬ 
ri e l'altro ieri del migliora¬ 
mento della situazione eco¬ 
nomica americana. Il deficit 
commerciale si è ridotto hi 
settembre e, sempre nello 
stesso mese, il cosiddetto 
«superlndlce» dell’economia 
americana ha fatto segnare 
un incremento dello 0,4%, 
superiore anche se di poco 
alle attese. 

La rivalutazione della mo¬ 
neta americana su tutte le 
principali valute ha avuto 
qualche contraccolpo anche 
sul rapporti Interni al siste¬ 
ma europeo. La Banca d’Ita¬ 
lia è Intervenuta comprando 
piccole quantità di marchi 
per Impedire un eccessivo 
deprezzamento della valuta 
tedesca. 

L'attenzione degli opera¬ 


tori è comunque concentrata 
sulle conseguenze che potrà 
avere il nuovo accordo tra 
Giappone e Stati Uniti. Dopo 
Il settembre dell’85, quando 1 
principali Paesi occidentali 
decisero la manovra che ha 
portato a una forte caduta 
del valore del dollaro, è la 
prima volta che si arriva a 
una decisione politica per re¬ 
golare il mercato del cambi. 
I due ministri hanno dichia¬ 
rato ieri «che il rialllneamen- 
to delle parità tra yen e dol¬ 
laro è ora largamente coe¬ 
rente con gli attuali fattori 
economici di base» e hanno 
espresso la volontà di coope¬ 
rare «in ordine alle questioni 
riguardanti 11 mercato valu¬ 
tario». 

Al nuovo corso manca an¬ 
cora però l’adesione della 
Germania, l'altro grande 
partner economico oggetto 
negli ultimi mesi di continue 
sollecitazioni da parte ame¬ 
ricana perché assumesse Ini¬ 
ziative di rilancio del proprio 


mercato Intorno. Sembra 
che per ora 1 tedeschi non ab¬ 
biano Intenzioni di seguire 1 
giapponesi nella riduzione 
dei tassi di Interesse: Ieri è 
stata smentita la notizia di 
una riunione straordinaria 
del consiglio direttivo delia 
Bundesbank che, è stato det¬ 
to, si terrà regolarmente alle 
scadenze previste. 

La resistenza della Ger¬ 
mania a modificare la pro¬ 
pria politica economica, giu¬ 
dicata già sufficientemente 
espansiva, per venire Incon¬ 
tro alle esigenze americane 
si spiega anche con ragioni 
politiche Interne. La scaden¬ 
za elettorale deU’lnlzio del 
prossimo anno sconsiglia al 
governo conservatore inizia¬ 
tive che, rilanciando la do¬ 
manda, potrebbero però an¬ 
che far riprendere lena al¬ 
l’inflazione. Si tratta ora di 
vedere se dopo l’Intesa ame¬ 
ricano-giapponese una tale 
linea si dimostri ancora pra¬ 
ticabile. 

Edoardo Garduml 


rire il potere della scelta dal¬ 
la sede deputata a farlo che è 
li Cicr al Consiglio del mini¬ 
stri. 

Nel Comitato Intermini¬ 
steriale i socialisti hanno so¬ 
lo due rappresentanti (i mi¬ 
nistri del Lavoro c de! Com¬ 
mercio con l’estero De Mi¬ 
chelis e Formica), ma uno 
solo ha diritto di voto (For¬ 
mica). Nel Consiglio del mi¬ 
nistri la loro rappresentanza 
è più consistente e soprattut¬ 
to c’è, decisiva, la presenza 
del presidente Craxi. Goria 
ha convocato il Comitato In¬ 
terministeriale proprio 
quando Craxi è migliaia di 
chilometri distante, Imue* 
gnato nel viaggio in Cina. I 
socialisti sono insorti. 

Il ministro del Tesoro ha 
tentato di forzare la mano 
per due motivi. Il primo del 
tutto personale, il secondo 
più politico. Goria ha voluto 
dimostrare che la scandalo¬ 
sa partita delle nomine sem¬ 
pre rinviate non dipende solo 
da lui, o meglio, non dipende 


interamente da lui. Sono 1 
meccanismi Interni del pen¬ 
tapartito, 1 veti incrociati, gli 
appetiti non soddisfatti ad 
impedire il raggiungimento 
di un’intesa. La convocazio¬ 
ne del Cicr che, in assenza di 
accordi preventivi, sarebbe 
andata, con molta probabili¬ 
tà, in bianco, sarebbe servita, 
però, a Goria per dimostrare 
tutto questo. 

Il ministro del Tesoro, se¬ 
condo motivo, si sentiva for¬ 
te dell’appoggio del suo par¬ 
tito ed ha ritenuto che fosse 
arrivato il momento per in¬ 
gaggiare una guerra dell’im¬ 
magine sulle nomine per 
scaricare il più possibile le 
responsabilità. Ma la De Io 
ha sostenuto molto meno di 
quello che credeva. Arrivata 
alia stretta, di fronte al fuoco 
di sbarramento dei socialisti, 
piazza del Gesù ha optato 
per una strategia di ripiega¬ 
mento. Non se rè sentita, ln- 
somma, di andare fino in 
fondo nel braccio di ferro 
con il Psi al termine del qua- 






Cesare 

Romiti 


le c’era lo spauracchio della 
crisi di governo. 

Anche la vicenda delle no¬ 
mine è strettamente legata 
alle sorti di questo pentapar¬ 
tito. Il Psi sembra cercare il 
«casus belli» per il terremoto, 
la De dà l’impressione di su¬ 
bire. Anche la difesa di Go¬ 
ria, affidata al vicesegretario 
Scotti, non appare molto 
convicente, sembra più che 
altro un dovere di ufficio: 
•Goria aveva pienamente ra¬ 
gione da un punto di vista 
istituzionale» ed ha sostenu¬ 
to «una posizione giusta e 
corretta» anche a proposito 
del compiti del Cicr. Ma 
niente di più. Il responsabile 
economico del partito, Emi¬ 
lio Rubbi, esalta la «risolu¬ 
tezza» del ministro del Teso¬ 
ro sulle nomine, ma quasi 
sorvola sulla velocità del ra¬ 
pido dietro front 

Il risultato è che, ancora 
una volta, il pentapartito dà 
un’immagine rovinosa di sé. 
Il capogruppo della Sinistra 
indipendente, Stefano Rodo¬ 


tà, paria di «scandalo che 
continua» e che si manifesta 
.in una pura partita di sotto¬ 
governo che travolge le com¬ 
petenze stesse dei ministri». 
E evidente che la qualità 
professionale di chi dovreb¬ 
be essere nominato, gli Inte¬ 
ressi degii istituti di credito, 
quelli del mercato e del ri¬ 
sparmiatori rimangono mil¬ 
le miglia lontano dall’oriz¬ 
zonte spartitorio del penta¬ 
partito. 

«Persino la convocazione 
del Cicr risulta incompatibi¬ 
le con la logica della lottizza¬ 
zione», sostiene il vicepresi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze del Senato, 11 comuni¬ 
sta Renzo Bonazzl. «Il mini¬ 
stro del Tesoro — dice - ha il 
dovere politico e morale di 
venire personalmente In 
Parlamento a rispondere al¬ 
le nostre interpellanze per 
spiegare pubblicamente che 
cosa in realtà stia avvenendo 
e dire quali iniziative intende 
assumere per sbloccare que¬ 
sta situazione di stallo». 

Daniele Martini 


La ‘grande’ Gemina 
vende azioni 
per comprare Bot 


MILANO — I Bot, 1 Cct, I Btp, gran cosa. Altro che le azioni, 
che sono così rischiose. Volete mettere la certezza di un red¬ 
dito sicuro? Tra 1 molti che la pensano così troviamo. Ina¬ 
spettatamente, anche uno del più bel nomi della finanza ita¬ 
liana, anzi, dell’alta finanza: la Gemlnajln unanno, ha spie¬ 
gato Ieri mattina agli azionisti 11 suo presidente Cesare Ro¬ 
miti Gl resuscitatore della Fiat, per intenderci), la finanziarla 
di via del Lauro, li cui nome i stato tirato in ballo in occasio¬ 
ne di tutte le principali operazioni finanziarie, hà ridotto di 
cento miliardi le proprie partecipazioni azionarie, compran¬ 
do in compenso duecento miliardi in più tra titoli dì Stato e 
obbligazioni. f 

In pratica 1235 miliardi guadagnati vendendo la parteci¬ 
pazione nella Montedlson a fine ’85 (dopo l’affare B1 Investa 
la Gemina li ha messi nel materasso, limitandosi ad attende¬ 
re tempi migliori. Nell’anno dei boom della Borsa,delte ac¬ 
quisizioni, degli aumenti di capitale a raffica, la Gemina ha 
atteso. L’unica operazione di rilievo è stata in pratica quella 
di accrescere fino al 62,05% la propria partecipazione nella 
Rcs (Rizzoli Corriere della Sera), cosa che ha guadagnato alla 
società due cause pendenti presso la magistratura milanese 
per violazione della legge suU’editoria (ia Gemina infatti è 
solidamente controllata dalla Fiat, la quale è II primo azioni¬ 
sta attraverso la Sadlp, e controlla già In toto La Stampay. 
Altri Investimenti sono stati 25 miliardi In azioni Pirelli e C. 
e 15 In azioni Burgo. 

La società ha chiuso 11 bilancio con un utile di 63^ miliar¬ 
di.. in massima parte derivanti dalla vendita delie Azioni 
Montedlson. Se infatti non si considera quel cespite di bilan¬ 
cio, ha rilevato un azionista, la Gemina avrebbe guadagnato 
7 miliardi, e cioè meno dell’anno scorso, quando l’utile supe¬ 
rò 112 miliardi. 

La Gemina, però, a dispetto di tanta inerzia non abbando¬ 
na I disegni grandiosi. Nel suol progetti restano In primo 
piano quelli di entrare alla grande nel campo delie assicura¬ 
zioni o In quello bancario (o forse in entrambi). Trattative cl 
sono, ha confermato Romiti. Tuona da tanto tempo che forte 
Infine pioverà. 
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Ventanni fa lTtaiia alluvionata 


Venezia nel '66, 
quando il mare 
invase la laguna 


Era il 4 novembre, e !e ondate spazzarono i piani alti - I 
continui indebolimenti delle frontiere erette verso l’Adriatico 



Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «E allora?», «Non cala, è ancora 
lì, sotto le finestre del pianoterra della casa 
di fronte; strano»; «Strano, sì; mal vista tanta 
acqua restarsene sulle rive per tanto tempo»; 
«E la nonna cosa dice?», «E chi l’ha sentita? Il 
telefono non funziona, come la luce. Chissà, 
quel poveretti di Pellestrlna...». 4 novembre 
1966; a Venezia pioveva da dozzine di ore e 
sulla Laguna soffiava un vento fradicio e 
malato. Nessuno di quelle migliaia di vene¬ 
ziani rintanati In casa, stipati 1 disgraziati 
del plani terra nelle abitazioni del vicini ad 
altezze più rassicuranti, capiva niente di quel 
che stava accadendo. «Quel poveretti di Pel¬ 
lestrlna». gente allegra, abituata a vivere a 
piedi nudi fine ad ottobre tra gli orti e le 
secche lungo una fettuccia di terra larga 
due-trecento metri tra mare e laguna, aveva¬ 
no perso la parola per lo spavento: 11 mare, 
dopo aver preso a sberle rive e «murazzi», era 
passato sopra le loro teste con ondate che 
avevano spazzato gli arredi del plani alti, 
mentre, con diabolica pazienza, era riuscito a 
scavarsi sotto la crosta del sottile diaframma 
di terra che lo separava dalla laguna, una 
quantità di vie sotterranee attraverso le qua¬ 
li poteva agevolmente sfogare la sua aggres¬ 
sività dall’altra parte. In laguna. 

Scenario neogotico 

Acqua sopra, acqua sotto, acqua dapper¬ 
tutto: perché non arrendersi alla evidenza 
della Immane potenza dì quello scenario 
neogotico? era 11 mare, la laguna era finita. 
L’Adriatico era salito, o sceso, al di qua della 
linea del lidi per riprendersi quello che era 
suo, una ex regina, bella e decrepita, antica 
ma di un antico «Invecchiato», nobile e strac- 
ciona e, soprattutto, senza più un’ombra di 
potere, né nel confronti degli uomini, né nel 
confronti del suo ambiente. Così, afflitta, ma 
senza asprezze, da una cronica assenza di po¬ 
tere, Venezia viveva ripiegata su sé stessa da 
secoli una sorta di torpore semlcosclente che 
non l’ha mal abbandonata dal trattato di 
Campoformlo In poi, quando con Napoleone 
perse la libertà e con questa la sua centralità. 
Tanto è vero che quando l’acqua si ritirò si¬ 
lenziosa, lasciando una città umiliata e in¬ 
fangata, Il mondo pianse Firenze, perché 
l’angolo buio In cui l’immagine della città 
era stata gettata, sfuggiva al fasci di luce che 
l’opinione pubblica del mondo aveva acceso 
suiritalla di quel triste novembre del *66. 
«Non se ne era accorto nessuno che Venezia 
aveva ricevuto una ferita mortale, che non 
c’era da versare lacrime su di un quadro o su 
di una statua, ma sul destino di una città 
Irripetibile, su di un ambiente Irripetibile, ar¬ 
tificiale, fatto a mano come 1 palazzi del Ca¬ 
nal Grande»: Teresa Foscarl, dirigente nazio¬ 
nale di Italia Nostra, riuscì a muovere quello 
che l’alluvione (1 metro e 94 d’acqua In piaz¬ 
za San Marco) non aveva mosso. Ci voleva la 
televisione per raccontare al mondo quel che 
era accaduto; Invita così a Venezia Ted Ken¬ 
nedy che atterra a Tessera a bordo dell’aereo 
degli Agnelli; si precipita all’aeroporto con 
un motoscafo pieno di giornalisti, strappa 
letteralmente 11 giovane Kennedy dal brac¬ 
cio del sindaco democristiano di allora, Fa- 
varetto Frisca, e Io trascina a Pellestrlna da¬ 
vanti al murazzi sbancati dalle onde; la tele¬ 
visione «gira» e U mondo apre gli occhi su 
quella ferita Immensa e nascosta; con qual¬ 
che giorno di ritardo, decisivo ad ogni modo 


per far apprezzare quella ormai matura «lne- 
spressl viti» dell’Immagine di Venezia di allo¬ 
ra. Intanto, I veneziani si erano guardati at¬ 
torno e forse per la prima volta nella loro 
storia recente avevano avuto la possibilità di 
«vedersi», di guardare alla loro città non più 
come ad un luogo tanto «scontato» da venir 
dimenticato. 

Che cos’era Venezia, vent’annl fa? La città 
che oggi si candida al titolo di capitale mon¬ 
diale della cultura era la discreta ombra di 
un passato tanto più glorioso ed Ingombran¬ 
te quanto più trasandato e povero di dignità 
e di Intelligenza diveniva il presente. Il «sud 
dell’Italia del nord»: case antiche Invecchiate 
male, gabinetti In cucina, bracieri al posto 
del termosifonl; la gente, uomini e donne, per 
scaldarsi prima di andare a letto, si Infilava 
nel mille «bacarl» (osterie) aperti fino a tarda 
notte, e le guance si Infiammavano di pessi¬ 
mo vino, di canti nostalgici, di una promi¬ 
scuità fisica eccitata dal fumo e dalle risa. Il 
tempo, salvo rare eccezioni, In città si era 
fermato; 11 legno, molto, degli infissi e delle 
strutture statiche era Impregnato di umidità 
e di odori secolari; la pietra d’Istrla ammuffi¬ 
va. Venezia era divenuta periferia all’Interno 
del suo stesso antico bozzolo, la laguna, che 
Invece si era trasformata nel frattempo ade¬ 
guandosi disastrosamente a nuove centrall- 

Una città senza potere non era In grado di 
contrattare alcune scelte formidabilmente 
negative per I marmi di piazza San Marco 
come per quelle sottili strisce di terra affio¬ 
ranti In laguna che si chiamano «barene» che 
sono sempre state la più efficace resistenza 
rispetto all’aggressività crescente del mare 
Adriatico. Nessuno ha più dubbi, In città, e 
non 11 ha da un pezzo, sulle responsabilità 
che alcune scelte strategiche hanno avuto ed 
hanno rispetto, ad esemplo, all’aumento In 
frequenza delle acque alte registrato nell’ul¬ 
timo cinquantennio. 

Tra bora e barene 

Un tempo, gli scanni sabbiosi poco fuori 
delle tre bocche di porto che mettono In co¬ 
municazione la Laguna con 11 mare, erano 11 

rimo ostacolo all’acqua Insaccata tra otto- 

re e dicembre dallo scirocco e dalla bora; 
nell’800 furono realizzati 1 moli foranei alle 
bocche di porto orientati con suicida preci¬ 
sione verso scirocco; gli scanni sparirono e 
l’acqua potè entrare, spinta da quei venti, co¬ 
me un proiettile nel fusto di un cannone. I 
depositi di sabbia lungo 1 lidi cessarono, ar¬ 
restati dal moli, e la frontiera a mare si Inde¬ 
bolì. E venne 11 tempo del polo industriale, 
agli Inizi del secolo, che attinse acqua dalle 
falde sotto 11 «pavimento» della Laguna e Ve¬ 
nezia scese, per questo, di parecchi centrlme- 
trl; e fu scavato 11 canale di petroli, a metà 
anni sessanta, e fu come aprire una gigante¬ 
sca condotta rettilinea In cui l’acqua In pres¬ 
sione poteva. In pochi minuti, raggiungere le 
coste interne della Laguna riempiendola In 
tempi molto più brevi, e cancellando. In virtù 
delle correnti fortissime, le antiche barene 
mentre si escludevano le valli da pesca dalla 
libera espansione delle maree, mentre si In¬ 
terravano pezzi di laguna progettando nuovi 
Insediamenti Industriali che, forse anche 
grazie a quel 4 novembre, non si fecero più. 
Ecco, da allora, da quella mattina livida d’ac¬ 
qua, di pioggia e di paura, 11 tempo riprese a 
scorrere tra Rialto e San Marco. f 

Toni Jop 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Ancora sulla Sdì. Per ! cinesi 
continua ad essere questo II nodo su cut si 
decide 11 dopo-Reykjavlk. Come la pensano 
lo aveva già spiegato giovedì 11 ministro degli 
Esteri cinese Wu Xueqlan ad Andreottl: non 
solo, come già si sapeva, che la Cina è contro 
la Sdì, ma anche 11 giudizio che Gorbaclov 
non ce la fa a portare avanti le riforme se cl 
sono di mezzo le guerre stellari da rincorrere, 
quindi la centralità di un accordo sulla Sdì se 
s! vuole un accordo verso 11 disarmo. Ieri 11 
tema Sdì ha continuato ad essere al centro 
del colloquio tra 11 capo del governo cinese 
Zhao Zlyang e Craxl. Detto come la pensano 
loro, volevano sapere come la pensa Craxl. 


Cosa gli ha risposto Craxl, che è a capo di 
un governo che ha espresso già adesione al 
progetto di ricerca per uno scudo spaziale? 
Ne ha riferito Ieri a giornalisti 11 suo consi¬ 
gliere diplomatico Antonio Badlnl, con un’e¬ 
sposizione che, a dire 11 vero, sembrava fatta 
più per confondere che per chiarire le Idee al 
cronisti presenti. Noi l’abbiamo capita così: 
Craxl deve aver esordito dicendo che l’Italia 
ha aderito alla fase di ricerca scientifica sul 
progetto, ma non alla sua fase strategica. E 
fin qui è quel che si era sentito dire anche In 
Italia da Claudio Martelli. Il cinese Zhao gli 
ha chiesto come £ possibile distinguere tra le 
due cose. Craxl deve aver abbozzato un ten¬ 
tativo di spiegazione che però ha suscitato 
un’altra domanda da parte cinese: ma allora, 
se c’£ una parte di semplice ricerca sclentlfl- 


l’Unità 




I Le decisioni della presidenza del Senato non prevedono «assistenti» 

! Palazzo Madama lavorerà così 


ROMA — L’ufficio di presi¬ 
denza del Senato (Fanfanl 
più 4 vicepresidenti, 3 que¬ 
stori, 8 senatori segretari) ha 
deliberato sull’organizzazio¬ 
ne del servizi, l’operatività 
delle commissioni, la funzio¬ 
nalità del gruppi, le nuove 
assunzioni. E sull’indennità 
parlamentare. Le decisioni 
sul primo gruppo di proble¬ 
mi sono passate alrunanl- 
mltà salvo «riserve di ulte¬ 
riori chiarimenti». Sull’au¬ 
mento dell’indennità, porta¬ 
ta dal 91,3 al 100 per cento 
dello stipendio del presidenti 
di sezione della Corte di cas¬ 
sazione (con un Incremento, 
quindi, di 500mlla lire lorde 
con effetto retroattivo dal 
gennaio ’86), è mancato li 
consenso del comunisti — 
che si sono astenuti — e del 
rappresentante repubblica¬ 
no, che ha votato contro »per 
motivi di merito e di oppor¬ 
tunità politica». 

Ma, proprio a proposito 
del trattamento economico 
del senatori, si deve registra¬ 
re una novità rilevante e po¬ 
sitiva: il consiglio di presi¬ 
denza ha Invitato la com¬ 
missione Affari costituzio¬ 
nali «ad Iniziare con urgenza 
l’esame della proposta di leg¬ 
ge, di Iniziativa del senatore 
Gerardo Chlaromonte, per 
una nuova disciplina dell’in¬ 
dennità spettante al membri 
del Parlamento». Si tratta 
del disegno di legge comuni¬ 
sta presentato fin dai 1984 al 
Senato e alla Camera: esso 
sgancia l’Indennità parla¬ 
mentare dalla retribuzione 
dei magistrati (e da qualsiasi 
parametro esterno). Nella 
nota diramata dalla presi¬ 
denza di palazzo Madama si 
legge ancora che «Fanfanl 
ha ripetuto 11 suo Invito al 
gruppi parlamentari a con¬ 
correre al dibattito sulla 
suddetta proposta o con 
nuovi progetti o con emen¬ 
damenti, In modo da perve- 


Più uffici, servizi e funzionari 
Sale l’indennità (Pei non vota) 

Per i comunisti lo stipendio dei parlamentari va sganciato da parametri esterni (se ne 
discuterà presto in commissione) - Anche il Pri contro rammento di mezzo milione 


nlre alla definizione di una 
normativa organica sulla 
condizione del parlamentare 
Improntata a criteri di tra¬ 
sparenza e di onnicompren¬ 
sività». 

Queste parole possono an¬ 
che essere considerate un ri¬ 
chiamo esplicito agli altri 

§ ruppi ad uscire dall'Inerzia, 
alle ambiguità, dal sottili 
boicottaggi per dire aperta¬ 
mente cne cosa vogliono, as¬ 
sumendosi pubblicamente le 
proprie resposabllltà di fron¬ 
te ad un’opinione pubblica 
turbata dalle polemiche di 
queste settimane. Intanto, si 
prende atto che 11 Comitato 
bilaterale presieduto dal li¬ 


berale Giovanni Malagodl, 
ha cessato le sue funzioni. 

Alla notizia positiva dell’I¬ 
nizio della discussione sul 
disegno di legge comunista, 
st accompagna però la deci¬ 
sione di aumentare l’Inden¬ 
nità. I comunisti l’hanno 
considerata una deliberazio¬ 
ne contraddittoria (e in qual¬ 
che misura condizionante) 
con l’altra di esaminare la 
proposta Pel di sganciare 
rinaennltà datla retribuzio¬ 
ne del magistrati di Cassa¬ 
zione con funzioni direttive. 
Per questo I comunisti han¬ 
no chiesto dt sospendere la 
decisione di aumento e poi¬ 
ché questa proposta è stata 


respinta, non hanno votato 
l’aggiornamento dell'Inden¬ 
nità. 

L’ufficio di presidenza ha 
poi provveduto ad una mas¬ 
siccia riorganizzazione degli 
uffici e del servizi, al poten¬ 
ziamento della funzionalità 
del gruppi e al rafforzamen¬ 
to dell’operatività delle com¬ 
missioni. 

UFFICI — Quelli già esi¬ 
stenti «vengono articolati In 
modo nuovo e potenziati». 
Inoltre, vengono costituiti 
nuovi uffici (per esemplo: ri¬ 
cerche giuridiche, storico- 
politiche, economlco-flnan- 
zlarle; sviluppo delle appli¬ 
cazioni Informatiche). 


SERVIZI — Raggruppano 
1 diversi uffici e passano da 
otto a quattordici: affari ge¬ 
nerali, segreteria d’Assem- 
blea, resoconti, coordina¬ 
mento delle commissioni, 
rapporti con organismi In¬ 
ternazionali, studi e ricer¬ 
che, biblioteca, sviluppo e 
gestione dell’informatica, 
servizi per 1 senatori, cerimo¬ 
niale, personale, patrimonio, 
ragioneria. 

SEGRETERIA GENERA¬ 
LE — Al segretario generale 
verranno affiancati due vi¬ 
cesegretari generali. 

COMMISSIONI — Sarà 
aumentato 11 numero del 
funzionari addetti a clascu- 


Pecchioli: ecco la nostra proposta di riforma 


Sulle decisioni dell’ufficio di presidenza di palazzo Madama, 
Ugo Pecchioli, presidente del gruppo Pei, ha rilasciato questa 
dichiarazione: «Alle difficoltà e al reale stato di disagio che gra¬ 
vano negativamente sul lavoro parlamentare, dovuti principal¬ 
mente a responsabilità dell'esecutivo e della maggioranza, sono 
state fornite prime risposte positive. Mi riferisco alla decisione 
di potenziare le strutture collettive di supporto tecnico, di docu¬ 
mentazione e di studio dei gruppi, delle commissioni e del servi¬ 
zi del Senato. In questo senso sono state accolte proposte da 
tempo avanzate dai senatori comunisti». 

«Positiva — ha proseguito Pecchioli — è anche la decisione di 
avviare subito la discussione In commissione del progetto di 
legge di riforma dell’indennità parlamentare presentato dal Pei 
alla Camera e al Senato nel 1984, per dare ordine e piena traspa¬ 


renza — come hanno so-stenuto anche i rappresentanti dei due 
gruppi comunisti nel Comitato bicamerale presieduto dal sena¬ 
tore Giovanni Malagodi —a questa delicata questione. Abbiamo 
chiesto che questa discussione sì svolgesse e si concludesse in 
tempi brevi assumendole opportune iniziative per un indispen¬ 
sabile raccordo con la Camera dei deputati e che, nel frattempo, 
si sospendesse l’aumenLo dell’indennità. Non essendo stata ac¬ 
colta questa nostra proposta, non abbiamo votato l’aumento-. 

«E interesse della democrazia — ha concluso Pecchioli — che 
siano respinti gli indeg ni attacchi al Parlamento e che, nello 
stesso tempo, tutte le forze democratiche si impegnino ad attua¬ 
re indilazionabili riforme. Anche in questa occasione si eviden¬ 
zia il grande valore della proposta dì legge costituzionale presen¬ 
tata dai parlamentari («munisti alla Camera e al Senato per il 
passaggio al sistema moziocamerale e per la riduzione del nume¬ 
ro dei parlamentari». 


na delle dodici commissioni 
ed assicurata la collabora¬ 
zione di un gruppo di •docu¬ 
mentaristi». Un apposito nu¬ 
cleo di tecnici verrà costitui¬ 
to per l'Identificazione del¬ 
l’Incidenza economica e so¬ 
ciale delle nuove leggi, con 
riferimento 'particolare a 
quelle relative al bilancio e 
alla spesa pubblica. È stato 
così autorizzato un bando di 
concorso per l’assunzione di 
24 funzionari e 20 documen¬ 
taristi. 

GRUPPI — Per consentire 
al gruppi di sostenere l’atti¬ 
vità legislativa e di studio del 
senatori, palazzo Madama 
aumenterà «notevolmente» 
lo speciale contributo mensi¬ 
le. 

SPAZI — Saranno accele¬ 
rati 1 lavori in corso In recen¬ 
ti acquisizioni del Senato (Il 
palazzo del Beni Spagnoli, 
un edificio In via delle Cop¬ 
pelle). 

Questo complesso di deci¬ 
sioni rispecchia largamente 
le organiche proposte avan¬ 
zate da tempo dal gruppo co¬ 
munista, che hanno dunque 
avuto un peso determinante 
nelle deliberazioni di Ieri. 
Ora si apre 11 fronte della ri¬ 
forma dell’Indennità. La 
proposta del Pei è composta 
di sei articoli. Fissata auto¬ 
nomamente l’indennità par¬ 
lamentare (12 mensilità) es¬ 
sa viene aggiornata alla fine 
di ogni anno In rapporto al¬ 
l’indice di variazione del co¬ 
sto della vita calcolato dall’I- 
stat. L’aumento non può co¬ 
munque superare il tasso 
d’inflazione programmato. 

Il secondo articolo della 
proposta di legge regola la 
partita del rimborsi: esso è 
forfettario. La misura del 
rimborso non può superare il 
40 per cento (questo e un tet¬ 
to) della quota mensile del¬ 
l’indennità. 

Giuseppe F. Mennelfa 


li leader radicale al congresso: s’allontana la «cessazione»? 


l’Unità 


La moratoria di Marco Rannoda 
«Decidiamo tra qualche giorno» 

Ne! film della giornata i vagiti e i singhiozzi del «polo laico»: Martelli Io esalta, 
Spadolini risponde picche - Applausi ai dirigenti de! pentapartito, attacchi al Pei 


ROMA — Sulla scena radi¬ 
cale, nel giro di poche ore, 
scorre II film con 1 vagiti e 1 
singhiozzi del polo laico e so¬ 
cialista. Dal podio del con¬ 
gresso, Martelli Io rilancia 
vigorosamente come la leva 
per rompere in futuro •l’ege¬ 
monia comunista nella sini¬ 
stra Italiana» e per condizio¬ 
nare In blocco 11 prossimo ri¬ 
torno della De a Palazzo Chi¬ 
gi. Ma subito Spadolini repli¬ 
ca picche. Diserta la tribuna 
di Pannella e detta un artico¬ 
lo che è una saracinesca. E 
così, viste anche le cautele 
del liberale Altissimo, il polo 
laico e socialista pare già 
aver perso per strada almeno 
11 primo aggettivo. 

In questo clima, sale alla 
ribalta lo stesso leader radi¬ 
cale. Per Pannella (tre minu¬ 
ti di ovazioni) la scelta se 
«cessare le attività» del parti¬ 
to dovrebbe essere sospesa, 
rinviata ancora ad altri gior¬ 
ni davvero «decisivi». E la 
proposta politica di Martelli 
non gli basta, anzi, non lo 
convince: 1 partiti laici devo¬ 
no puntare a diventare la 
forza determinante che fac¬ 
cia pendere di qua o di là la 
bilancia di due fronti final¬ 
mente alternativi. «Sia chia¬ 
ro — dice Pannella — che io 
non voglio la solitudine dei 
laici, voglio 11 sistema eletto¬ 
rale uninominale per sbat¬ 
terlo sul grugno di De Mita, 
voglio due schieramenti: o 
con la De o con 11 Pel». 

La terza giornata del con¬ 
gresso radicale. Ieri mattina, 
comincia con l’atto di contri¬ 
zione pubblica di Claudio 
Martelli per conto di «tutti 
noi partltocratl». Il vicese¬ 
gretario socialista ripropone 
reiezione diretta del capo 
dello Stato o del capo del go¬ 
verno (dice proprio così, In¬ 
vece che presidente del Con¬ 
siglio). «Il parlamentarismo 
arcaico e Impotente» è la ve¬ 
ra «maschera della partito- 



Marco Pannai!» 


crazla», afferma. Ma, sicco¬ 
me il sistema proporzionale* 
è intoccabile, suggerisce di 
•distinguere meglio potere 
legislativo e potere esecuti¬ 
vo»: fino a «privare partiti e 
questo Parlamento del pote¬ 
re di fare e disfare 1 governi», 
per consegnarlo direttamen¬ 
te al «popolo» in modo da ot¬ 
tenere «stabilità ed autorità». 
Ancora, Martelli giudica 
«necessaria e realistica un’u¬ 
nità di comportamenti e pro¬ 
spettive» tra Psl e Psdl. E l 
liberali, 1 repubblicani? Mar¬ 
telli concede senza riserve 
che il Pii voglia ormai «sepa¬ 
rarsi dal conservatorismo», 
mentre cerca di coinvolgere 
Il Pri nel compito dt poi re un 
•freno allo strapotere della 
De». 

Ma sulla De Martelli non 
si produce in alcuna analisi. 
Si dedica tutto al Pel. I co¬ 


munisti sarebbero oscillanti 
tra «una decadenza alla fran¬ 
cese, un’eurosinistra di co¬ 
modo e ritorni di fiamma del 
compromesso storico». In 
soldoni, Il Pei sarebbe «In 
preda ad una paralisi inter¬ 
na», e Martelli si esercita a 
descriverne le sponde: una 
«ala riformista», erede di 
Amendola e del suo «conti¬ 
nuismo», che gli appare »Ia 
più conservatrice»; e una «si¬ 
nistra» (fa 1 nomi di Berlin¬ 
guer e Ingrao) che è più «au¬ 
tonoma» sul piano del lega¬ 
mi Internazionali, ma me¬ 
scola «utopie sociali e com¬ 
promessi politici». Natural¬ 
mente, non si salva Natta: la 
sua segreteria «non guarda 
avanti, bensì al passato». 

Per fortuna cl sono 1 radi¬ 
cali, alla cui «fine» lo stesso 
Martelli dice di non credere. 
E gli offre esplicitamente di 
concludere con un atterrag¬ 
gio nel recinti governativi la 
loro parabola di questi anni. 

Giovanni Spadolini ha In¬ 
vece un sospetto: che oggi 11 
Pr favorisca oggettivamente 
la «logica della semplifi¬ 
cazione bipolare degli equili¬ 
bri politici», una morsa an¬ 
cora — scrive sulla «Voce re¬ 
pubblicana» — «né neutraliz¬ 
zata né vanificata». E poi, le 
«divisioni» che attraversano 
il mondo laico sono «figlie 
della storia di questo paese». 
Ma quale »poUpartito* laico! 
I laici «o crescono iuttl assie¬ 
me o calano tutti assieme»; 
se ne ricordi chi «tende a ri¬ 
costituirsi come area sociali¬ 
sta, dimenticando o scolo¬ 
rendo la connotazione laica*. 

Franco Nicolazzl pare re¬ 
gistrare Immediatamente 11 
diniego di Spadolini. Il se¬ 
gretario de! Psdl indica un 
obiettivo: «Rompere 11 bipo¬ 
larismo Dc-Pcl e creare le 
condizioni per un’altematl- 
va» che aggreghi «tutte le 
forze libertarie progressiste». 
Dunque, per lui. Il polo laico 
e socialista è «una orospettl- 


va raggiungibile, praticabile 
e assolutamente necessaria». 
E promette che il Psdl lotterà 
per «spezzare 1 cerchi soffo¬ 
canti del potere e delle clien¬ 
tele». La sala applaude. 

Solo nella serata prenderà 
quota al congresso 11 dibatti¬ 
to interno, con la critica più 
aspra verso li vertice dal se¬ 
natore Mario Signorino 
(«Non vorrei che alla con¬ 
danna totale e apocalittica 
del sistema, facessimo* segui¬ 
re una generale assoluzione 
del responsabili»). C’fi nella 
saia dell’albergo Ergife la 
sensazione che non solo una 
larga parte del gruppo diri¬ 
gente (Tortora, MeJlinl, Teo- 
dori, Rutelli, Stanzazd, Ve¬ 
sce) ma anche la base con¬ 
gressuale sla riottosa all’I¬ 
dea di «cessare le attività». 
Pannello, forse, se ne accor¬ 
ge In anticipo, così decide di 
intervenire, poco dopo le due 
del pomeriggio: grazie ad 
una delega firmata dal IO 
per cento del congressisti, 
tiene 11 microfono per mez¬ 
z’ora. 

Pannella catalizza eome al 
solito l’ascolto. Tra l’altro, 
ricomincia ad attaccare la 
Rai («Una censura becera e 
feroce») dopo 11 breve flirt 
con II nuovo presidente so¬ 
cialista. E 11 destino del Pr? 
Pannella maltratta chi dis¬ 
sente, strilla che non vuole 
«un partito caricatura di se 
stesso» ma sorretto' come 
una volta dalla «forza del di¬ 
giuni». Quindi, la scappatoia: 
si prenda ancora tempo 
(«Non mesi o anni, ma giorni, 
ore») per decidere suBa «ces¬ 
sazione». L’obiettivo è rad¬ 
doppiare gli attuali 5mlla 
Iscritti? Forse, lascia capire. 
«Altrimenti dirò comunque a 
me stesso: ecco, ho mollato 
la zavorra, i miei averi, vado 
avanti». Oggi e domani ba¬ 
steranno a sciogliere «l’eni¬ 
gma»? 

Marce Sappine* 


Craxi a Pechino 


I cinesi 
insistono: 


perché 

l'Italia 

nella Sdi? 


ca, e un’altra ben distinta di uso militare, 
perché non arrivano ad un accordo? A questo 
punto Craxl ha convenuto — secondo quan¬ 
to riferisce Badlnl — sul fatto che «il punto 
essenziale è la negoziabilità della ricerca sul¬ 
la Sdì». 

Significa che 11 governo Italiano ora £ 
pronto a far pressione su Reagan perché si 
arrivi ad un compromesso sulla Sdì? Biso¬ 
gnerà chiederlo allo stesso Craxl, perché, alla 
richiesta di ulteriori chiarimenti su questo 
punto, 11 suo portavoce si £, come dire, un 
tantino Ingarbugliato. Craxl avrebbe fatto 
capire che la «negoziabilità £ possibile», ma 
precisando al suol Interlocutori che ci sono 
due aspetti distìnti: uno la ricerca scientifica, 
con tutto quel che comporta di Interessi eco¬ 
nomici e di attese che gli stanno dietro, che 


sarebbe a questo punto «Inarrestabile», l’altro 
l’aspetto «strategico» su cui Invece cl sarebbe 
margine per premere verso un compromes¬ 
so, soprattutto sul plano del «tempi»* dell’at¬ 
tuazione. 

Oltre a questo con l’ospite Zhao Zlyang, 
l’altro Incontro di Craxl nella seconda gior¬ 
nata della sua visita In Cina £ stato quello 
con II presidente della Repubblica LI Xlan- 
nian che Io ha pregato di salutare Cosslga e 
Pertlnl. Andreottl ha affrontato coli collega 
Wu Xueqlan 1 temi della coopcrazion e bilate¬ 
rale. Oggi sono In nmgramnia incontri con il 
segretario del Pcc Hu Yaobar.g e con Den 
Xiaoping. 

Sigmund Ginzberg 



FIRENZE 

A venti anni 
dalValluvione 


I drammatici momenti di allora e quello che è stato fatto 
per Impedire che l’acqua spazzi via un’altra volta la città 
del Cristo di Cimabue e della Biblioteca Nazionale. 

Interviste al presidente della Regione Toscana 
Gianfranco Bartolini, alla direttrice della Biblioteca 
Nazionale Anna Lenzuni, all’architetto Giovanni 
Michelucci, all’allora sovrintendente ai Beni artistici e 
alle Gallerie Ugo Procacci. Interventi di Ernesto 
Balducci, Giorgio Bonsanti, Renzo Cassigoli, Alberto 
Cecchi, Arminio Sa violi. 
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Le speranze della metropoli 
finanziaria e tecnologica 

• Perché questa Borsa non fa big bang 
• I servizi sorpassano l’industria • Grandi progetti. 
Unti soldi- ina™. • Regione «cablata», quando si parte? 
• C'era una volta il -Corriere» 

• La metropoli in cifre, primati e cantieri 

Articoli, interviste e commenti di Ferdinando Targetti, 
Mario Monti. Gian Piero Dell’Acqua, Luigi Coròani, 
Carlo Ghezzi, Giancarlo Bosetti, Bianca Mazzoni, Oreste 
Pivetta, Antonio Pollio Salimbenl 
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Omosessuali 

Quel documento 
ci colpisce 
come persone 


Il documento della Congregazio¬ 
ne per la dottrina della fede del car¬ 
dinale Ratzinger contro la persona 
omosessuale conferma In modo 
clamoroso che II centro di questo 
magistero papale c l'etica indivi¬ 
duale, la morale sessuale e delle re¬ 
lazioni tra gli Individui, quindi la 
precettistica. In quest'ottica le 
donne che Interrompono la loro 
gravidanza commettono un omici¬ 
dio, chi divorzia si pone fuori della 
Chiesa, I rapporti sessuali prema¬ 
trimoniali sono severamente proi¬ 
biti, l'uso e l'informazione sul con¬ 
traccettivi costituiscono grave col¬ 
pa, i rapporti sessuali fuori del ma¬ 
trimonio sono peccato grave, la 
sessualità ha un significato solo 
nell'ambito del matrimonio nella 
prospettiva della procreazione, 
l’inseminazione artificiale è contro 
natura e si potrebbe continuare a 
lungo fino ad arrivare all’ultimo 
tassello, quello dell’omosessualità, 
del «gruppi di pressione » degli omo¬ 
sessuali organizzati, degli omoses¬ 
suali credenti, di chi pretende, oltre 
al fatto di essere •gay », anche di 
comportarsi come tale e di cercare 
di esserne felice. 


Nessuno ci pare, e tantomeno 
noi, intende negare alla Chiesa cat¬ 
tolica Il suo diritto di proporre una 
morale, un sistema e uno stile di 
vita, norme e regole coerenti con la 
propria ideologia religiosa. Tutta¬ 
via, come tutti sanno, la Chiesa 
cattolica In Italia non è una confes¬ 
sione religiosa come tante, non è 
fatta di puro spirito e di sola fede, 
ma è uno Stato (lo Stato Vaticano, 
appunto), fa politica e sempre più 
spesso (come del resto In passato) 
fa politica di potere e vicina al pote¬ 
re, puntellandolo quando occorre e 
trasformandosi In riserva di voti, 
ha Interessi economici diffusi (a 
volte pocho chiari) e soprattutto ha 
con lo Stato italiano un particolare 
e privilegiato rapporto definito dal 
Concordato tra Stato e Chiesa che 
come tutti sanno prevede l’inse¬ 
gnamento della religione cattolica 
nella scuola pubblica dello Stato. 

Quest’ora di religione, che *sl in- 
« egro* dalla materna alla superio¬ 
re, non è un’ora (o anche più) di 
riflessione sulla storia, la cultura, 
lo spirito religioso, ma è un'ora di 
insegnamento della »dottrina uffi¬ 
ciale cattolica », cosi come è Inter¬ 


pretata e prescritta dal vertici della 
gerarchla. E per garantire che la 
religione che si Insegna sla proprio 
quella, con quella Interpretazione, 
con quel contenuti, gli Insegnanti 
devono avere II * gradimento • della 
Curia o essere nominati diretta¬ 
mente da essa, e quindi pagati dal¬ 
lo Stato per poi essere inseriti in 
ruolo definitivo. Quindi, ciò che 
verrà Insegnato non è una cultura 
di pace, il rifiuto degli armamenti 
nucleari, dello sfruttamento del¬ 
l’uomo sull'uomo, ma la morale 
della gerarchia, ciò che è bene fare 
e ciò che non si può fare nella pro¬ 
pria vita Intima. 

Ecco perché fin dall'Inizio cl sla¬ 
mo opposti a quest'insegnamento 
che cl penalizza duramente come 
omosessuali e che fa sicuramente 
parte delle ragioni per cui ogni an¬ 
no decine di giovani 'gay e lesbi¬ 
che arrivano al gesto estremo di to¬ 
gliersi la vita; ed ecco perché II do¬ 
cumento di Ratzinger Impone alla 
sinistra e al mondo laico una batta¬ 
glia per l'abrogazione dell’ora di re¬ 
ligione. 

Aia c’è anche un altro problema 
nel rapporto Chiesa-Stato. Quando 
si condanna così duramente una 
• categoria » di cittadini ben precisa 
e Individuata per I suol comporta¬ 
menti nella vita strettamente pri¬ 
vata, si entra senz’ombra di dubbio 
in contraddizione con la Costitu¬ 
zione della Repubblica italiana 
che, all’articolo 3, garantisce ad 
ogni cittadino >parl dignità socia¬ 
le', Indipendentemente dalle con¬ 
vinzioni religiose, di sesso, di razza 
e di «condizione sociale. Sono, 
quindi, da condannare come discri¬ 
minatorie e incostituzionali tutte 
quelle Iniziative che verranno 
adottate contro la persona omoses¬ 
suale. 

Come 'movimento gay» abbiamo 
lottato duramente in questi anni 
per cercare di restituire dignità e 
speranza a milioni di 'gay' e di le¬ 


sbiche (più di tre milioni nel nostro 
paese, secondo dati dell’Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità), per 
fare In modo che lo Stato Italiano e 
quindi quello Vaticano non si In¬ 
tromettessero nella vita privata del 
cittadini così come succede nel re¬ 
gimi totalitari, per farsi che essere 
omosessuali non significasse per¬ 
dita del posto di lavoro, della casa, 
dell'affetto del familiari e degli 
amici. 

Abbiamo lottato per far capire 
che la condizione omosessuale, al 
pari di quella eterosessuale, può es¬ 
sere vissuta con serenità e felicità, 
ove non sia ostacolata, derisa, In¬ 
sultata. Abbiamo costruito colletti¬ 
vi, Il mensile •Babilonia » e da ulti¬ 
mo l'Arci gay; e adesso Ra tzlnger ci 
bolla come •gruppi di pressione• 
che non possono e non debbono, se¬ 
condo il citato documento, avere 
alcun rapporto con la Chiesa. No, 
non slamo gruppi di pressione, non 
slamo nemmeno una •lobby• e nep¬ 
pure una nuova corporazione. Sia¬ 
mo soprattutto •persona umana', 
con la nostra dignità di Individui 
che non vogliono rinunciare alla 
propria identità come suggerisce 
l’ex Sant'Uffizio quando cl invita 
alla castità. 

Nel corso di quest’anno il giorna¬ 
le cattolico 'l’Avvenire' è Interve¬ 
nuto ripetutamente sulla questione 
omosessuale per attaccare con vi¬ 
rulenza l’Arci gay, i suoi dirigenti, 
le sue proposte e le sue iniziative. 
Nel lungo articolo di gennaio cl ha 
addirittura promesso una dura 
battaglia contro quella che ha defi¬ 
nito 'l'istituzionalizzazione del mo¬ 
vimento gay. In agosto, poi, d'Av¬ 
venire* è arrivato persino a simpa¬ 
tizzare con chi voleva ancora una 
volta Impedirci Io svolgimento del 
nostro tradizionale campeggio 
estivo. 

È chiaro, quindi, che la posizione 
della gerarchia cattolica non è sol¬ 
tanto una petizione di principio, 


ma prelude ad Iniziative sul piano 
del costume e sulla questione della 
morale Individuale, del tipo di quel¬ 
le che da tempo agita l’integrali¬ 
smo religioso americano, che ha 
a vuto poi riconoscimento da quella 
sentenza della Corte suprema degli 
Stati Uniti contro I rapporti sessua¬ 
li (anche tra coniugi) giudicati co¬ 
me non ortodossi. 

Con ogni probabilità 11 docu¬ 
mento dell'ex Sant'Uffizio inaugu¬ 
ra nel nostro paese quell'ondata 
reazionaria che colpisce dapprima 
le libertà sessuali per arrivare poi a 
limitare le libertà individuali e col¬ 
lettive. Possiamo, quindi, facil¬ 
mente prevedere che lo sviluppo 
del casi di Aids verrà anche da noi 
utilizzato per questa campagna 
reazionaria e ci permettiamo di 
avanzare il sospetto che l’assoluta 
mancanza di una qualsivoglia 
campagna di prevenzione (che pu¬ 
re potrebbe salvare moltissime per¬ 
sone e che avrebbe Impedito che 
molte morissero di questa malat¬ 
tia) non sia un fatto del tutto ca¬ 
suale. 

Ciò che occorre, quindi, è premu¬ 
nirsi per tempo, cercare di porre un 
argine all’ondata reazionaria, so¬ 
stenere con molta maggior forza e 
convinzione 1 movimenti di libera¬ 
zione, ma anche (e. forse, soprat¬ 
tutto) affermare una cultura nuo¬ 
va dell’esistenza umana che ponga 
al centro la persona, Il suo diritto 
all’identità, alla propria libertà e 
felicità. lì conservatorismo becero, 
la stupidità degli integralismi, il 
tentativo di rimettere In discussio¬ 
ne I diritti civili della persona otter¬ 
ranno con ogni probabilità questo 
risultato: alle soglie del Duemila la 
battaglia perla libertà della perso¬ 
na umana sarà di nuovo profonda¬ 
mente rivoluzionaria. 

Franco Grillini 

segretario nazionale ùeu'Arci gay 


INCHIESTA / Doveri, privilegi, incarichi nei Parlamenti europei - Londra 



oberato di lavoro 


Secondo un’austerità 
tutta britannica e 
una concezione che 
vuole la politica 
come un’attività 
«disinteressata» 
e dilettantistica 
l’indennità si limita 
a due milioni e 
300.000 lire mensili 
E solo con un colpo 
di mano la Camera 
dei Comuni ha potuto 
adeguare i contributi 
destinati ai segretari 


Una singolare foto del monumento a Winston 
Churchill, a Londra. Sullo sfondo, la torre del 
Big Ben, che fa parte dei Palazzo di 
Westmlnster, sede del Parlamento britannico 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Oberato di la¬ 
voro, mal pagato, con assai 
meno concessioni o privilegi 
dei suoi colleghi europei: ec¬ 
co, in sintesi, il ritratto del 
deputato britannico che, nel¬ 
la graduatoria delle presta- 
zlonl/retrlbuzlone, ■ figura 
all'ultimo posto su scala 
continentale. Il Parlamento 
più antico del mondo (con la 
sola eccezione delVAlthing 
Islandese) che rintraccia le 
sue origini nella Magna 
Charta del 1215, è un vecchio 
tiranno. Pretende moltissi¬ 
mo e dà In cambio assai poco 
come compenso monetario. 
Il fatto può sorprendere, ma 
cl sono ragioni storiche ben 
fondate. 

La convenzione vuole che, 
in Gran Bretagna, Il mestie¬ 
re della polittca sla ancora 
Interpretato come vocazione 
al di sopra del sospetto, un 
incarico da perseguire per 
esclusiva passione ideale e 
Integrità di propositi, al di là 
di ogni intenzione di lucro, 
benefici e favori. Vale a dire, 
dovrebbe trattarsi di una 
•occupazione da gentleman*: 
una attività «disinteressata» 
per chi gode di rendite priva¬ 
te, ma un orizzonte economi¬ 
co piuttosto ristretto per tut¬ 
ti coloro che sono costretti a 
vivere sul magro stipendio 
dello Mp, member of Parila- 
ment 

Questa tradizione di dilet¬ 
tantismo strisciante, insie¬ 
me all'avarizia del danaro 
pubblico (intesa come salva- 
guardia etica), perdura an¬ 
che in un'epoca contrasse¬ 
gnata da imperiose esigenze 
di professionalità e compe¬ 
tenze specifiche che richie¬ 
dono crescenti Investimenti 
nel servizi d'appoggio: ricer¬ 
che, preparazione, organiz¬ 
zazione segretariale e tecni¬ 
ca attorno ad ogni singolo 
parlamentare. La cifra della 
busta-paga è quella che è: 
17.500 sterline lorde all’an¬ 
no, 12.000 nette. Mille sterli¬ 
ne al mese sono appena due 
milioni e 300.000 lire italia¬ 
ne. Col tempi che corrono, il 
reddito di un Mp britannico 
si commenta da sé. 

Naturalmente è In vigore 
da anni un contributo ag¬ 
giuntivo per le spese che il 
parlamentare Incontra nel¬ 
l'esercizio delle sue funzioni: 
la segretaria, l’ufficio. la cor¬ 
rispondenza con gii elettori. 
Non è mal stato gran che: 
13.000 sterline. 30 milioni di 
lire all'anno. Ma quattro me¬ 
si fa, con un vero e proprio 
colpo di mano, contro il vole¬ 
re del governo, la Camera del 
Comuni approvava un au¬ 
mento "scandaloso" che por¬ 
tava la cifra a 20.000 sterline, 
cioè 46 milioni di lire. GII Mp 
hanno adesso un po’ di piu 
per ricompensare chi 11 aiuta 
nel loro lavoro. Anche 11 Pa¬ 
lazzo di Westmlnster che, fra 
torri e cuspidi, archi e volte, 
comici dorare e stemmi aral¬ 
dici, fa fatica a liberarsi dal 
pesante neogotico dell'era 
vittoriana, pare avviato a 
guadagnare la sponda della 
modernità, un grado per 
quanto modesto ai efflcler»- 
zsl Ma la strada i lunga. 

L’onorevcle Jack Straw, 
quarantenne, uno del porta¬ 


voce laburisti per l’ambien¬ 
te, è un esemplo tipico della 
portata del compiti che viene 
richiesta a un esponente del¬ 
l’opposizione. Jack è impe¬ 
gnato per un minimo di 80 
ore alla settimana. Passa al¬ 
meno quattro giornate Inte¬ 
re ai Comuni: il lavoro nelle 
commissioni, alla mattina; 
le sedute In aula, spesso fino 
a notte inoltrata, con inizio 
alle 14,30. Due giorni li dedi¬ 
ca ad una attività capillare 
nel suo collegio elettorale di 
Blackburn. Tiene sei surge- 
ries al mese: «consultori» po¬ 
litico-sociali aperti a tutti 1 
cittadini della sua circoscri¬ 
zione che si rivolgono a lui 
per consiglio e assistenza 
personali. Istanze locali e 
pratiche burocratiche. Straw 
tiene riunioni di partito, par¬ 
tecipa a manifestazioni. In¬ 
contri, inaugurazioni, feste 
sociali. È fortunato se, alla 
domenica, può rendersi Ube¬ 
ro e stare con la famiglia. 

Jack ha due persone che lo 
coadiuvano. Al Comuni, c’è 
Jahette Anderson, la sua «as¬ 
sistente politica» che, nel re¬ 
troscena, tesse le fila dell'at¬ 
tività parlamentare, coordi¬ 
na, organizza, suggerisce 
possibili formulazioni pro¬ 
grammatiche, sbriga la cor¬ 
rispondenza con gli elettori. 
A Blackburn, c'è un segreta¬ 
rio che cura, giorno per gior¬ 
no, i collegamenti con la ba¬ 
se. Ecco coma l’onorevole 
Straw «investe» il suo sussi¬ 
dio di 46 milioni di lire in due 
collaboratori, un palo di affi¬ 
ci modesti, un calcolatore 
elettronico e un archivio 
funzionante. Janette viene 
da una famiglia laburista, 
ha la politica nel sangue, è — 
a sua volta — candidata per 
un seggio parlamentare. Se 
le va bene, in un futuro non 
troppo lontano, potrà diven¬ 
tare anch'essa un Mp. 

È a lei che cl siamo rivolti 
per avere una radiografìa del 
deputato britannico. La cosa 
sorprendente è che il Parla¬ 
mento di Westmlnster non 
ha un ufficio informazioni 
che sia in grado di fornire 1 
dati base sulle funzioni e l bi¬ 
lanci del 635 «soci» del club 
più esclusivo del mondo. Co¬ 
sì, per sapere com’è articola¬ 
ta In Gran Bretagna la vi¬ 
cenda del cosiddetti «porta¬ 
borse» bisogna chiederlo ai 
diretti Interessati. Un «assi¬ 
stente politico» prende circa 
12.000 sterline all'anno: poco 
più di due milioni di lire lor¬ 
de al mese. Poi cl sono, a va¬ 
lori monetari decrescenti, le 
segretarie/segretari, gli 
•agenti» locali nelle varie cir¬ 
coscrizioni. 

Il personale aumenta se il 
deputato deU’opposizlone è 
portavoce ufficiale del suo 
partito, ossia ministro-om¬ 
bra. In tal caso, viene Infatti 
ad accrescersi l'ammontare 
del contributo aggiuntivo 
che egli riceve. Il leader del- 
i’opposizione, il laburista 
Neil Kinnock, gode di condi¬ 
zioni speciali. Come primo 
ministro In pectorls, la sua è 
una figura costituzionale ri¬ 
conosciuta con livelli retri¬ 
butivi (salario e indennità) 
più alti. Il che gli permette di 
mantenere uno staf/dl tredi¬ 
ci persone: addetti stampa, 


assistente politico, consiglie¬ 
re economico, cunsulente 
per i discorsi, rapporti con il 
partito, collegamenti con la 
circoscrizione. Ma, anche 
qui, rispetto all'enorme di¬ 
spiego di mezzi a sostegno 
del premier Thatcher, con la 
quale deve quotidianamente 
confrontarsi, le risorse di cui 
Kinnock dispone non sono 
certo eccezionali. Tutto, co¬ 
me si vede, ruota all’insegna 
del risparmio. Chi è all’oppo¬ 
sizione, come sono attual¬ 
mente l laburisti, soffre Ine¬ 
vitabilmente di una condi¬ 
zione di inferiorità finanzia¬ 
ria. 

L'edifìcio che gli architetti 
del tardo Ottocento vollero 
ricreare come emblema no¬ 
stalgico per le origini «goti¬ 
che», medioevall, della de¬ 


mocrazia britannica è un al¬ 
veare dal ritmo massacran¬ 
te. Il Palazzo di Westmlnster 
ospita entrambi 1 rami del 
Parlamento (1 Comuni e 1 
Lords), ha 1.100 stanze, salo¬ 
ni, uffici e corridoi. È stato 
distrutto e ricostruito due 
volte: da un incendio nel 
1834 e dalle bombe tedesche 
nel maggio del 1941. L’aula 
del Comuni è rettangolare, 
stretta e angusta. Gli espo¬ 
nenti governativi siedono da 
un lato dello speaker, che in¬ 
dossa toga e parrucca, e 1 
rappresentanti dell’opposi¬ 
zione stanno loro di fronte 
sull'altro lato. Fra i sedili di 
pelle verde (cinque file dispo¬ 
ste a gradinata) c’è posto so¬ 
lo per 450. Nelle sedute ple¬ 
narie, 1635 deputati si assie¬ 
pano sui gradini di accesso, 


si raccolgono dietro la tribu¬ 
na della presidenza, si am¬ 
mucchiano come possono 
insieme ai colleglli già sedu¬ 
ti. 

Il privilegio del posto ga¬ 
rantito, ce l'hanno, in prima 
fila, solo I ministri e le loro 
immagini speculari sul ver¬ 
sante laburista. E anche 
questo è un segno un po’ 
snobdeU’aristocratico disde¬ 
gno per la comodità che con¬ 
traddistingue l’ideologia 
parlamentare britannica 
quando esalta, come «sparta- 
nltà democratica», quella 
che al giorno d’oggi appare 
soltanto come Inefficienza. 
Ma criticare la «Madre del 
Parlamenti» è cosa che non 
si fa, ed è per questo che tutti 
accettano il modo In cui 11 
Parlamento di Londra è or¬ 


ganizzato perché, dopo tutto, 
è l’originalità dello stile quel¬ 
lo che conta. 

Le statistiche confermano 
comunque I primati delia 
operosità della Camera dei 
Comuni. In mèdia, 175 sedu¬ 
te quotidiane all'anno per un 
totale di 1.800 ore circa cosi 
suddivise: mille ore per il go¬ 
verno, 200 per i dibattiti su 
iniziativa dell’opposizione, 
500 ore per le mozioni indivi¬ 
duali dei diversi deputati e 
per questioni di vario genere. 
A questo si aggiungono le 
mille ore di lavoro delle com¬ 
missioni. L’attività è andata 
aumentando e ne risente an¬ 
che l’angusta Camera del 
Lords (1 cui appartenenti 
non ricevono stipendio ma 
solamente un gettone di pre¬ 
senza) che ha raggiunto ora 
l’eccezionale vetta di 151 se¬ 
dute annuali. I Pari del Re-* 
gno hanno ritrovato una 
inattesa popolarità sia per le 
loro prese di posizione indi¬ 
pendenti che non piacciono 
affatto al governo Thatcher, 
sia perché le loro sedute ven¬ 
gono regolarmente trasmes¬ 
se In tv. I Comuni Invece, co¬ 
me è noto, non sanno ancora 
decidere se accettare o meno 
le telecamere durante I loro 
dibattiU. 

Infine, l’età del deputati si 
abbassa, mentre si consolida 
la loro connotazione sodale 
di classe media. Il 18 per cen¬ 
to è sotto 1 40 anni, fi 31 per 
cento è sotto 1 50. il 35 per 
cento non arriva a 60. Quan¬ 
to alle qualifiche. Il 62 per 
cento ha un’istruzione uni¬ 
versitaria. E per le occupa¬ 
zioni, il 33 per cento è forma¬ 
to da professionisti. Il 36 vie¬ 
ne dal mondo degli affari, il 
17 per cento è costituito da 
impiegati, 11 14 per cento da 
operai. 

Ecco, dunque, 11 quadro 
sommarlo In cui si muove il 
Parlamento più laborioso 
dove si guadagna meno che 
in tutto 11 resto dell’Europa. 

Antonio Bronda 



LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


Iniziativa più incisiva 
per la riduzione del numero 
dei parlamentari 

Caro direttore, 

premetto che non concordo con una gran 
parte della campagna qualunquista sul pro¬ 
blema degli aumenti e dei segretari ai depu¬ 
tati, ma penso anche che, per controbattere 
queste cose, è necessario immediatamente 
lanciare una iniziativa incisiva nel Parlamen¬ 
to c nel Paese sulla nostra proposta: cioè la 
riduzione del numero dei parlamentari come 
cornice alle proposte di questi giorni col risul¬ 
tato di migliorare e qualificare il ruolo del 
Parlamento, a vantaggio del cittadino. 

L'iniziativa potrebbe essere accompagnata 
dalla raccolta di firme, richiesta di referen¬ 
dum consultivo ecc. Solo così penso che la 
gente possa veramente avere la possibilità di 
comprendere e valutare i problemi del lavoro 
parlamentare: altrimenti qualunquismo e sfi¬ 
ducia hanno il sopravvento. 

A. GARDI 
(Imola-Bologna) 

«Si è preferito cominciare 
là dove la riforma 
avrebbe dovuto concludersi» 

Cara Unità, 

la decisione di affidare «ad personam» ai 
deputali un segretario stipendiato con il pub¬ 
blico denaro, sembra faccia parte di un sa¬ 
piente copione per accrescere il già notevole 
distacco del Paese dalle istituzioni che do¬ 
vrebbero rappresentarlo. 

Sono stato parlamentare e conosco benissi¬ 
mo i sacrifici e i disagi in cui lavorano mate¬ 
rialmente i membri del Parlamento; non è 
questo il problema da contestarsi. Ciò che 
suscita critica nell’opinione pubblica (e non 
certo per un atavico vezzo qualunquistico 
verso la classe politica) poggia su ben altre 
ragioni. 

C’è • e non da oggi — un problema di 
riordino, di riforma del Parlamento, su cui si 
discute da troppo tempo. Si dice che bisogna 
istituire i collegi uninominali, dimezzare il 
numero dei parlamentari, fare l’opzione mo¬ 
nocamerale ed assicurare maggiore snellezza 
ai lavori parlamentari e alla costruzione delle 
leggi. Tutto ciò sta bene. Ma perchè non si 
fa? Chi deve farlo se non il Parlamento? Per¬ 
chè si è preferito cominciare in modo quasi 
provocatorio laddove la riforma avrebbe do¬ 
vuto semmai concludersi? 

Inoltre mi chiedo: ii problema del parla¬ 
mentare è quello della scrivania e dei servizi? 
Ebbene, si attrezzi il Parlamento in quanto 
tale per strutturarsi meglio a questo fine. Per¬ 
chè monetizzare questo disagio, che non ri¬ 
solve il problema lamentato ma rischia di ali¬ 
mentare — con buona pace per la moralizza¬ 
zione della vita pubblica — il mercato delle 
clientele, dei voti di preferenza, nonché gli 
apparati burocratici dei partiti attraverso 
nuove forme surrettizie ed aggiuntive di fi¬ 
nanziamento pubblico? Suvvia, non prendia¬ 
moci in giro! Questa non è riforma ma involu¬ 
zione delle istituzioni, peraltro in un Paese 
che ha espresso un severo giudizio referenda¬ 
rio su quel finanziamento pubblico dei partiti 
che ha tanto degradato in essi la partecipa¬ 
zione volontaria e il livello della democrazia 
interna a vantaggio di esasperazioni vertici- 
stiche. 

Il problema vero del parlamentare sta in 
verità nella sua autonomia dalle segreterie 
politiche, sta nella libertà di un protagonismo 
politico oggi svilito da una malintesa discipli¬ 
na di gruppo, che lo rende più un numero che 
non un attore delle vicende istituzionali; sta 
nella responsabilità di rispondere diretta- 
mente ai suoi elettori. 

sen. OLIVIO MANCINI 
parlamentare della VI legislatura (Roma) 

Progressivo allontanamento 
(sulle orme del Fri) 

Caro direttore, 

si annuncia che per le prossime elezioni il 
Psi cambierà simbolo, nel senso di far scom¬ 
parire la falce, il martello e il sole, e far rima¬ 
nere solamente il garofano; di eliminare cioè 
i simboli del lavoro per gustare solo il profu¬ 
mo. 

in questo modo sta seguendo le orme del 
Pri il quale, fino alle ultime elezioni-prcfasci- 
smo. aveva il simbolo formato da una vanga 
con intorno un ramo di edera; ma dopo ha 
eliminato la vanga, simbolo del lavoro, facen¬ 
do rimanere solo la foglia di edera. 

Sono la testimonianza del loro progressivo 
allontanamento dalla classe operaia. 

FRANCESCO CILLO 
(Cervinara - Avellino) 

«Ma allora, chi siamo noi? 
Non siamo nati in Italia?» 

Cara Unità. 

«La Repubblica riconosce a tutti i cittadini 
il diritto al lavoro e promuove le condizioni 
che rendano effettivo questo diritto. 

A dire ciò è la Costituzione della Repubbli¬ 
ca italiana. 

Ma allora, chi siamo noi? Noi disoccupati, 
noi senza lavoro, senza identità, senza collo¬ 
cazione sociale? 

Noi siamo nati entro i confini italiani, ma 
non possiamo esercitare i diritti sanciti dalla 
Costituzione. Ed allora: a quale tribunale 
possiamo appellarci? A nessuno, perchè il di¬ 
ritto al lavoro, all'identità sociale, alla digni¬ 
tà morale, è solo dei più forti. E noi siamo 
quelli che vengono messi in dispane, emargi¬ 
nati ed abbandonati al loro destino. 

E tra noi che nasce la disperazione, l’ab¬ 
bandono della costruttività della vita, l’im¬ 
mobilità morale e culturale che pona alla 
mummificazione del nostro animo, alla per¬ 
dita della gioia di vivere. È tra noi che spun¬ 
tano le siringhe, armi sottili che assicurano 
un suicidio lento, stemperato nell'angoscia, 
nella noia, nella solitudine. 

È tra noi che si difionde il malefico conta¬ 
gio della depressione, dei lasciarsi andare, del 
pessimismo di chi è incapace di ritrovare se 
stesso in una società inumana, civile solo sulla 
carta, quella costituzionale. 

Una società dove ognuno s’è ritirato nel 
proprio recinto, dove l'egoismo ha reso tutti 
miopi, dove tende a scomparire la capacità di 
indignarsi, di unirsi per reagire, di cercare 
soluzioni collettive ai problemi, soluzioni va¬ 
lide per il forte come il debole. 

Noi. scartati da questa collettività, non 
pretendiamo dì dimostrare che la società mi¬ 
gliore è quella composta di individui unifor¬ 
mi; sappiamo che le diversità, anche socio¬ 
economiche, ci saranno sempre, ma esse non 


debbono essere tali da schiacciare noi, senza 
speranza, in un angolo buio di questa società 
«a numero chiuso». 

Per tutto ciò io, disoccupato e comunista, 
chiedo ai miei compagni, a quelli che lavora¬ 
no e, pur tra mille difficoltà e problemi, han¬ 
no quantomeno un loro ruolo sociale, di non 
chiudersi nelle loro case, di non rinunciare a 
capire, ad indignarsi, a reagire. 

FRANCESCO BARIGOZZI 
(Ferrara) 

I tedeschi son pronti 
ma Tlnps? 

Cara Unità, 

ho letto che il compagno Militello, in quali¬ 
tà di presidente dcll’Inps, ha preso le misure 
necessarie perché gli emigrati che fanno do¬ 
manda di pensione si vedano espletare le loro 
pratiche in tempo breve; si dice in tre mesi, 
anziché molti anni come succede ora. 

Era ora che qualcuno si occupasse con più 
attenzione e serietà di noi emigrati. 

lo sono una lavoratrice, emigrata a Stoc¬ 
carda, sono stata vittima di un gravissimo 
incidente e dopo colpita da una gravissima 
malattia. L'ente previdenziale tedesco ha ri¬ 
conosciuto il mio stato di invalidità e attende 
che l'Inps trasmetta la mia posizione contri¬ 
butiva del periodo che ho lavorato a Milano 
per assegnarmi la pensione. 

Sono però trascorsi 3 anni da quando ho 
fatto l'apposita domanda all'Inps milanese e 
ogni 2 o 3 mesi vado di persona a chiedere e 
sollecitare. Devo attendere ancora anni e an¬ 
ni per avere la mia posizione per una pensione 
che mi assegnerebbe l’ente tedesco? 

CALOGERA CARuA^A 

(Stoccarda - Germania Occ.) 

«Se vuoi salire queste scale 
devi lasciare giù 
il tuo bagaglio...» 

Cara Unità, 

gli esami non finiscono mai. Ogni tanto 
qualcuno ci chiede una nuova «prova di matu¬ 
rità» per poter accedere al governo. 

A tal proposito ricordo una vignetta satiri¬ 
ca del 1910 (pubblicata su l’Asino) nella qua¬ 
le i borghesi, ben piantati in cima alle scale 
del «palazzo», dicono al proletario, fermo ai 
piedi della scala con le sue valigie, sulle quali 
e stampato «socialismo», «giustizia» etc. c che 
chiede di salire: «Se vuoi salire queste scale, 
devi lasciare giù il tuo bagaglio!*. 

Io dico che il Pei deve accettare un solo 
esame, quello del popolo, l’unico esaminatore 
al quale si deve dar conto. 

DONATO PARADISO 
(Lizzano - Taranto) 

Già, a che scopo? 

Spett. redazione, 

confesso di non aver avuto il tempo di leg¬ 
gere i fiumi di inchiostro che si sono versali 
sull’incontro di Reykjavik. Una cosa dunque 
nel mio piccolo non ho capito: a che scopo lo 
Sdì (o difesa spaziale contro i missili atomici) 
se è H pronto sul tavolo un accordo per liqui¬ 
darli tutti nel giro di 10-14 anni? 

FRANCO ARG1TELLI 
(Savona) 

Una manifestazione 
e la miserabile ricerca 
di un pugno di voti 

Cari compagni, 

si sono verificati a Viterbo, negli ultimi me¬ 
si, alcuni gravi episodi di razzismo, di cui 
senza dubbio il più grave è stata la manifesta¬ 
zione contro la realizzazione dì un campo- 
sosta per gli zingari dotato di efficienti servi¬ 
zi. Attualmente i nuclei di «Rom» — poche 
famiglie — stanziati a Viterbo da moltissimo 
tempo, vivono ancora in uno dei luoghi più 
insalubri della città, a ridosso degli scarichi 
delle fognature cittadine. 

La manifestazione, cui hanno preso parte 
centinaia di cittadini del quartiere nelle cui 
vicinanze dovrebbe essere realizzato il cam¬ 
po-sosta, non solo non ha trovato una ferma 
opposizione da parte delle organizzazioni e 
dei movimenti democratici, ma è stata accol¬ 
ta o con un’indifferenza che in qualche modo 
la legittimava, o addirittura con biechi con¬ 
sensi da parte di politicanti locali, disposti a 
qualunque bassezza pur di racimolare un pu¬ 
gno di voti. Delle grandi organizzazioni de¬ 
mocratiche. solo il Pei h? preso una posizione 
pubblica in merito, esprimendosi con fermez¬ 
za contro ogni forma di razzismo. 

Viterbo è una provincia di servitù: militari, 
energetiche, speculative; forte è la crisi d’i¬ 
dentità del nostro territorio e della nostra 
gente, profondo il degrado ambientale, eco¬ 
nomico, della stessa democrazia, che il siste¬ 
ma di potere democristiano e pentapartito ha 
indotto; è evidente che preoccupanti fenome¬ 
ni di xenofobia sono fortemente intrecciati a 
questa situazione strutturale, e che quindi la 
lotta contro il razzismo e per una cultura 
della pace e della solidarietà deve dialettiz¬ 
zarsi con la lotta per un modello di sviluppo 
autocentrato e con la lotta più propriamente 
politica contro il sistema di potere de. Ed è 
una lolla cui tutti i democratici viterbesi de¬ 
vono sentirsi chiamati, qui, adesso. 

PEPPES1NI 

(Viterbo) 

Ma rispettiamo almeno 
gli spazi per gli invalidi! 

Signor direttore, 

10 sottoscritta, titolare del disco di autoriz¬ 
zazione al parcheggio negli spazi riservati 
agli invalidi n. 348 (rilasciato dal Comune di 
Rivoli), chiedo il rimborso di una multa da 
me pagata. 

Non è certo per mìa colp.» »c quegli spazi 
sono sempre occupati e nessuno si preoccupa 
di provvedere a che i divieti vengano rispetta¬ 
ti! Se ad ognuno fosse imposto il loro rispetto, 
cosi come si pretende da me, per i titolari 
delle autorizzazioni di cui prima non ci sareb¬ 
bero problemi. E, colmo dei colmi, la viola¬ 
zione avviene proprio da vetture appartenenti 
ad enti pubblici. Per forza poi i privati citta¬ 
dini si sentono autorizzati a fare altrettanto! 

11 giorno 8-11-85 infatti, ore 9.15, ero in 
vìa S. Domenico 22 a Torino e non mi è stato 
possibile usufruire dei parcheggi riservati di 
cui prima, situati dietro l’angolo dell'Ufficio 
d'igiene, perché occupati da vetture deU’UsI 
1-23 Torino. Due di tali vetture erano par¬ 
cheggiate proprio negli unici due spazi riser¬ 
vati. 

LIDIANA SANTANGELO 
(Rivoli - Torino) 
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«Spesa senza plastica» 
Successo della campagna 
di sindaco pei in Veneto 


PADOVA — Elio Armano, sindaco comunista di Cadoneghe, 
grosso centro della cintura urbana padovana, e da giorni al 
centro dell’attenzione di giornali e televisioni di mezza Europa. 
Il 6 ottobre scorso con una ordinanza coraggiosa e del tutto 
inedita nel contesto della legislazione nazionale e regionale, 
ricorrendo addirittura anche alla legislazione comunitaria, ha 
emanato un’ordinanza con la quale, a partire dal 15 dicembre 
1!)86. fa «divieto a tutti i cittadini di fare uso di borse e borsette 
di plastica per il trasporto di ogni tipo di merce commestibile, e 
di usare bottiglie e contenitori di bevande confezionati con ma* 
teriali non biodegradabili». L'ordinanza è stata inviata a tutti 
gli operatori commerciali ed affissa pubblicamente nell’apposi* 
to spazio municipale. In poco piu di venti giorni. Armano ha 
ricevuto centinaia di lettere e telegrammi di consenso e plauso, 
di richieste da parte di amministrazioni provinciali e regionali 
di mezza Italia di copia ed illustrazione dell'ordinanza, la v isita 
delle principali radio e telev isioni europee: la tv jugoslav a, quel* 
la svizzera, Telemontccarlo, la televisione olandese t proprio ieri 
e arrivata anche la tv della lift. Infine martedì 4 novembre, 
buona ultima, si muov era anche la Itai ed Armano sara ospite di 
Enza Sanino nella trasmissione che va in onda prima del Tg2 
delle ore 13 «Cordialmente». Ieri mattina, in aggiunta, Wvvf ha 
fatto pervenire al municipio di Cadoneghe tre enormi scatoloni 
di sacchetti di carta con stampigliato il simbolo del Panda ed 
una lettera di compiacimento e di incoraggiamento. «Ora mi 
chiameranno il sindaco verde — commenta Armano — ma io 
sono convinto di fare, come sempre cerchiamo di fare noi comu¬ 
nisti, la politica delle cose nell’intento di indicare ai mici concit¬ 
tadini 1 esigenza di cercare nuovi modi e comportamenti per 
risolvere i problemi di tutti i giorni». 

Francesco Valvassori 


Pirati del 33 giri 
rubano un Tir pieno 
di lp di Springsteen 

MILANO — I pirati del disco colpiscono ancora. Era già successo 
per «Dirty vvork», ultimo lp dei Rolling Stones, è capitato di 
nuovo per la nuova opera del cantante rock statunitense Bruce 
Springsteen, un cofanetto di cinque dischi che già prometteva 
(anche senza risvolti «neri») di essere l'avvenimento discografi¬ 
co del 1986. Nella notte fra il 30 e il 31 ottobre è stato rapinato, 
nei pressi di Como, un Tir carico di dischi destinati alla Cds 
italiana, che doveva distribuire il cofanetto (in contemporanca 
all’uscita mondiale) nella giornata del 10 novembre. Dal punto 
di vista della Cds la situazione è ai limiti del dramma: se la 
refurtiva non verrà ritrovata al più presto (le indagini sono 
ovviamente in corso) le cassette pirata cominceranno a invade¬ 
re il mercato ben prima della data ufficiale. È, a suo modo, 
l’ultimo atto di un «giallo»: il cofanetto (comprendente registra¬ 
zioni di concerti di Springsteen che vanno dal '74 aH’85) è per i 
fan del cantante, prezioso, perché un disco dal vivo di Sprin¬ 
gsteen è stato annunciato e smentito decine di volte negli ultimi 
anni. Famosissimo per le sue esibizioni «live», Springsteen si era 
sempre rifiutato di inciderle. La sua discografia si limitava a 
sette dischi ufficiali, il che aveva creato una fioritura di lp illega¬ 
li (i cosiddetti «bootleg») senza precedenti nella storia del rock: 
ad esempio, era disponibile su «bootleg» (a prezzi spaventosi) 
anche il suo concerto milanese, l'unico italiano, del 1985. Ora il 
cofanetto della Cds colmerà questa lacuna, ma il giallo del Tir 
farà sì (a meno di sorprese) che anche di questo «live» ufficiale 
circoleranno copie pirata. Gli acquirenti sono avvisati. 
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Bruce Springsteen 


Lega Ambiente denuncia: 
ecco come ha inquinato 
l’inceneritore di Firenze 


ROMA — «Per 13 anni l’inceneritore di San Donnino ha inqui¬ 
nato suolo, acque, atmosfera. Per 13 anni le sue scorie, altamen¬ 
te tossiche, sono state stoccate in discariche improvvisate e del 
tutto inidonee». La denuncia è del comitato Ambiente San Don- 
nino, zona in cui è ubicato l’inceneritore che smaltiva i rifiuti di 
Firenze. L’impianto e stato bloccato, tempo fa, per disposizione 
della Provincia (da cui dipende) e del Comune di Firenze. La 
conferenza stampa, nel corso della quale sono stati forniti i 
risultali (finora inediti) di uno studio sull’inceneritore, e stata 
indetta a Roma dalla Lega Ambiente. Nell’illustrare i dati più 
significativi dello studio il professor Giorgio Bronzetti, dei Cnr 
di Pisa, ha affermato che essi rivelano una situazione davvero 
gravissima: produzione 140 tonnellate di scorie tossiche e nocive 
(1,9 volte sopra i limiti di legge) e 12 tonnellate al giorno di 
ceneri supertossiche (205 volte sopra i limiti); emissioni di diossi¬ 
na, di metalli pesanti e di altri inquinanti di gran lunga superio¬ 
ri ai limiti di legge; «alloggiamento» di oltre 450inila tonnellate 
di scorie tossiche e nocive in discariche a cielo aperto c oltretutto 
situate in zone densamente popolate (15mi!a persone) e di falde 
acquifere. I dati di S. Donnino gettano un’ombra inquietante — 
è stato detto ieri — sul funzionamento di tutti gli impianti di 
incenerimento in Italia. Nessuno sa, infatti, che cosa è accaduto 
intorno a quegli impianti su cui non sono state condotte indagi¬ 
ni. La Lega Ambiente ha sempre sostenuto — è stato detto ieri 
mattina — che l’unica via per affrontare seriamente il proble¬ 
ma è quella della riduzione della produzione dei rifiuti, della 
raccolta differenziata; dei sistemi di recupero e riciclaggio. Alla 
luce dei nuovi fatti la Lega ritiene che si debba sospendere la 
costruzione di nuovi inceneritori ed estendere le indagini sugli 
effetti degli impianti esistenti. 


Viveva con 
la madre 
morta 


HOUSTON — Come nel film 
«Psyco» un uomo di Houston 
ha tenuto la madre morta da 
un anno seduta sulla sedia a 
dondolo dei salotto, e si è suici¬ 
dato quando è stato scoperto. 
Il corpo senza vita del 67enne 
John Parks è stato ritrovato 
dalla polizia — alla quale i vi¬ 
cini avevano segnalato la 
scomparsa della donna — vici¬ 
no al cadavere mummificato 
della novantenne madre, se¬ 
duta sulla sedia a dondolo, in 
vestaglia e con gli stivali di 
gomma. Intorno al corpo, l'uo¬ 
mo aveva collocato stick di 
deodorante. «Adesso ho pro¬ 
prio visto tutto», ha commen¬ 
tato, ancora sotto shock, Da¬ 
niel T\irner, il poliziotto cui è 
toccato di compiere il maca¬ 
bro rinvenimento; «pareva 
una mummia, uno scheletro». 
Madre e figlio vivevano insie¬ 
me da sempre, ed erano molto 
legati: ccnduccvano una vita 
ritirata, e non incontravano 
mai nessuno. L’uomo si occu¬ 
pava della casa, che è apparsa 
pulita e ben organizzata. 


Svizzera: 
fuga di 
diossina 


GINEVRA — Allarme per la 
diossina in Svizzera. Un in¬ 
cendio in una centrale elettri¬ 
ca di Buchholz, nel piccolo 
cantone tedesco di Glarona, 
ha provocato la fuga di una 
sostanza tossica molto simile 
al gas che causò la catastrofe 
di Seveso. I locali della centra¬ 
le e la zona adiacente sono sta¬ 
ti contaminati e sci persone 
entrate in contatto con la so¬ 
stanza tossica sono state rico¬ 
verate per accertamenti: non 
è possibile stabilire quali con¬ 
seguenze potranno avere. Se¬ 
condo gli specialisti occorre¬ 
ranno molti mesi per riuscire 
a decontaminare le acque in¬ 
quinate dall’incidente, verifi¬ 
catosi il 27 ottobre, ma reso no¬ 
to solo ieri. Il gas tossico è il 
tetracloridobenzofurano e si c 
sprigionato con la decomposi¬ 
zione, a causa del calore pro¬ 
vocato dall’incendio, di una 
sostanza utilizzata come iso¬ 
lante nell’industria elettrica. 


Lo hanno deciso ieri i giudici milanesi che indagano sul faccendiere 



Libertà provvisoria 

«Non ho un miliardo per pagare le cauzioni» 

La Guardia di finanza ha già iniziato una serie di accertamenti per controllare le condizioni economiche del personaggio 
L’inchiesta per il crack dei Banco Ambrosiano - Se uscisse di cella dovrebbe raggiungere il soggiorno obbligato di Capistrello 


MILANO - Francesco Pa¬ 
zienza ha ottenuto la libertà 
provvisoria, ma dovrà resta¬ 
re in carcere: ha dichiarato 
di non possedere 1 mille mi¬ 
lioni che I giudici milanesi e 
romani gli hanno imposto di 
versare come cauzione. Ma 
sarà poi vero? Lo accerterà 
nei prossimi giorni la Guar¬ 
dia dì Finanza, dietro ordine 
di Antonio Pizzi e Renato 
Bricchetti, I due magistrati 
che con il Pm Pierluigi Del¬ 
l’Osso stanno conducendo 
l'istruttoria sul crack del 
Banco Ambrosiano del quale 
Pazienza è coimputato, e per 
il quale era stato estradato 
dagli USA. Fin dal suo arrivo 
in Italia, il 19 giugno scorso, 
Pazienza aveva pianto mise¬ 
ria, tanto che la direzione del 
carcere di Torino gli aveva 
fatto un prestito di 50 mila 
lire. L'ex faccendiere tenta 
dunque di accreditare una 
sua «verità* — in apparenza 
paradossale, ma alla quale 


gli stessi giudici dovranno 
credere fino a prova contra¬ 
ria — secondo cui la lunga 
frequentazione fino a pochi 
anni fa del mondo luccicante 
della «finanza d’alto bordo» e 
della politica «sporca., non 
avrebbe giovato granché al 
patrimonio del medico ta¬ 
rantino. E così, a meno che 
la Guardia di Finanza non 
riesca a scovare ricchezze 
parcheggiate chissà dove 
Impresa ritenuta pressoché 
impossibile — gli accerta¬ 
menti dovrebbero risolversi 
abbastanza rapidamente 
con la revisione, totale o par¬ 
ziale, del pesante intralcio fi¬ 
nanziario che impedisce a 
Pazienza di uscire dalle 
•Nuove» e di raggiungere il 
comune di Capistrello (L'A¬ 
quila), un piccolo borgo 
abruzzese che la Corte d'As- 
sise di Roma ha indicato 
tempo fa per il soggiorno ob¬ 
bligato di Pazienza con l’op¬ 
posizione del consiglio co¬ 


munale, per il quale 11 perso¬ 
naggio è «indesiderato». 

Le cauzioni che Francesco 
Pazienza dovrebbe onorare 
sono due, entrambe di mezzo 
miliardo. La prima gli era 
stata imposta dalla Corte 
d'Asslse di Roma, che sta 
processando il faccendiere 
per estorsione e che recente¬ 
mente ha riconosciuto a fa¬ 
vore dell'imputato la sca¬ 
denza del termini (18 mesi a 
partire dal 4 marzo 1985, il 
giorno in cui Pazienza fu ar¬ 
restato a New York). 11 prov¬ 
vedimento della Corte ai Ro¬ 
ma viene ritenuto ineccepi¬ 
bile anche dai magistrati mi¬ 
lanesi in quanto è stato adot¬ 
tato nella fase del dibatti¬ 
mento. quando ormai sono 
cessate le esigenze istrutto¬ 
rie. 1 giudici Pizzi e Bricchet¬ 
ti hanno accolto la richiesta 
di libertà provvisoria ma, a 
differenza della Corte d'As- 
sise, hanno respinto l'istanza 
di libertà per scadenza dei 


termini cautelari, avanzata 
anche a Milano dal difensori, 
Scipione Del Vecchio e Nino 
Marazzita. La differenza di 
trattamento rispecchia fe¬ 
delmente i criteri sanciti dal 
trattato Italia-Usa per l’e¬ 
stradizione, secondo cui 
«quando ricorrano esigenze 
processuali che richiedono 
necessariemente e stretta- 
mente la disponibilità fisica 
dell’imputato davanti all'or¬ 
gano giudiziario — scrivono 
rgiudicl milanesi — la custo¬ 
dia cautelare subita all'este¬ 
ro per fini estradizlonali non 
va computata per determi¬ 
nare i limiti massimi della 
medesima custodia». Insom- 
ma: per i giudici di Milano I 
termini per stabilire la cu¬ 
stodia cautelare di Pazienza 
scattano dal 19 giugno 1986, 
ossia da quando l’istruttoria 
sul crack Ambrosiano può 
valersi fisicamente della de¬ 
posizione dell’imputato, e 
scadono il 18 giugno 1987. I 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il generale Pietro Musumeci attenderà nella 
sua abitazione di Marino, in provincia di Roma, l’inizio del 
processo per la strage del 2 agosto '80 alla stazione di Bolo¬ 
gna fissato per il 19 gennaio, che Io vede Imputato di asso¬ 
ciazione sovversiva insieme a Licio Gelli, al colonnello Bei- 
monte, come lui ufficiale del Sismi, ed ai vertici dell'ever¬ 
sione nera. 

II Tribunale del riesame del capoluogo emiliano gli ha 
infatti concesso gli arresti domiciliari. Nel contempo la 
Cassazione lo ha scarcerato, per decorrenza del termini di 
detenzione preventiva, in relazione alla seconda imputazio¬ 
ne di cui deve rispondere a Bologna: calunnia pluriaggrava¬ 
ta, ovvero la falsa documentazione inviata ai giudici che 
indagavano sull’attentato alla stazione al fine di dirottarli 
su piste false ed inconcludenti. 

Per il terzo pacchetto di accuse (tra cui rientra il noto 
episodio della valigia ricolma di armi ed esplosivo fatta 
collocare dallo stesso Musumeci su un treno in transito per 
Bologna il 13 gennaio dell’81) l’ex ufficiale dei servizi è già 
stato processato e condannato in appello a tre anni ed undi¬ 
ci mesi di reclusione, con uno sconto di quasi sei anni ri¬ 
spetto alla sentenza di primo grado. Per questa ultima serie 
di reati ha già scontato la debita carcerazione preventiva. 

Musumeci, che fu arrestato sul finire dell'84 dal sostituto 
procuratore romano Domenico Sica, lascerà tra qualche 
giorno il carcere militare di Forte Boccea dove ha trascorso 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Come se una 
porta che sembrava socchiu¬ 
dersi fosse stata richiusa al¬ 
l’improvviso, con un colpo 
secco. La «lettera al vescovi» 
del cardinale Ratzinger ha 
lasciato quest’impressione 
negli omosessuali cattolici. 
E la reazione è un’amarezza 
riservata, trattenuta dentro, 
che st esprime solo per ac¬ 
cenni. «Dichiarazioni no, 
non ne faccio. Posso dire che 
mi sento bastonato». Mim¬ 
mo, impiegato, paria per se, 
ma probabilmente interpre¬ 
ta il sentire di tutti gli appar¬ 
tenenti al gruppo «Davide e 
Jonathan»: »Ora abbiamo bi¬ 
sogno di riflettere, ci Incon¬ 
treremo lunedi sera. Ma pri¬ 
ma di tutto vogliamo cono¬ 
scere il testo Integrale del 
documento, a volte le sintesi 
che fanno I giornali sono 
manchevoli...» 

E* nel secondo libro di Sa¬ 
muele che Davide si dispera 
per la morte dell'amico Jo¬ 
nathan, figlio di Saul: «tu 
m'erl sommamente caro/e 


l’amor tuo per me era più 
meraviglioso/che l’amore 
della donna». Il gruppo che si 
intitola ai due personaggi 
della vicenda biblica è nato 
nel 1981, come punto di rife¬ 
rimento per l gay credenti 
«che vìvono con sofferenza 
('antagonismo tra la propria 
condizione e la fede». Nel 
giugno scorso, negli stessi 
giorni (ma la coincidenza, 
dicono, fu del tutto occasio¬ 
nale) in cui scoppiava i! caso 
dei funerali religiosi negati 
dal parroco di Nostra Signo¬ 
ra della Pace a un giornalaio 
omosessuale assassinato, 
•Davide e Jonathan» dette 
una certa pubblicità alla 
propria esistenza, rendendo 
noti attraverso Inserzioni su 
quotidiani i compiti di infor¬ 
mazione e assistenza che 
svolge, oltreché il proprio re¬ 
capito. GII aderenti attual¬ 
mente sono una cinquanti¬ 
na. 

La piccola organizzazione 
(«slamo una libera tu»*Gela¬ 
zione volontaria») è sorta con 
l’aiuto del Gruppo Abele di 


don Luigi Ciotti, che la ospi¬ 
ta in una delle proprie sedi. 
Don Ciotti, ben noto per 11 
suo lungo impegno a favore 
dei tossicodipendenti e degli 
emarginati, accetta di spie¬ 
gare 1 motivi che lo hanno 
portato a rivolgere l’atten¬ 
zione anche verso gli omo¬ 
sessuali: «Non potevamo re¬ 
star sordi alle richieste che 
venivano daU’intemo del 
mondo cattolico, da credenti 
che vivevano con angoscia la 
loro esperienza. E abbiamo 
ritenuto civile e cristiano of¬ 
frire uno spazio, momenti di 
ricerca e di riflessione anche 
favorendo la nascita di tjn 
gruppo. L'iniziativa la pren¬ 
demmo dopo 11 suicidio di un 
giovane cattolico che temeva 
di essere respinto e condan¬ 
nato per la sua omosessuali¬ 
tà». 

Poi, entrando nel merito, 11 
sacerdote controbatte molti 
punti del documento della 
Congregazione per la dottri¬ 
na della fede: «Credo Ingiu¬ 
sto bollare come Intrìnseca¬ 
mente cattiva la stessa Indi- 


giudici hanno invece accolto 
l’istanza di libertà provviso¬ 
ria in quanto la fase più deli¬ 
cata deil’istruttoria è stata 
superata: «La gravità del 
reato (concorso In bancarot¬ 
ta NdR) non è sufficiente a 
far presumere che l’Imputa¬ 
to, peraltro incensurato, pos¬ 
sa commettere qualora libe¬ 
rato azioni che'pongano in 
pericolo l’esigenza al tutela 
della collettività*. 

Infine i giudici ritengono 
«improbabile un pericolo di 
fuga». Pazienza ha altre pen¬ 
denze processuali a Napoli 
(contatti con la camorra nel 
caso Cirillo) e a Bologna (de¬ 
viazioni di indagini da parte 
del Sismi), ipotesi di reato, 
quest'ultima, della quale Pa¬ 
zienza non è tenuto a rispon¬ 
dere, in quanto finora esclu¬ 
sa dal «principio di speciali¬ 
tà» che ha regolato la sua 
estradizione. 

Per il momento rimane 
dunque ancora in aria l’in¬ 


terrogativo: Pazienza torne¬ 
rà o non tornerà in libertà? Il 
faccendiere, appunto, ha fat¬ 
to sapere di non poter pagare 
le cauzioni richieste dal ma¬ 
gistrati, ma sono in pochi a 
credergli. Pazienza, infatti, 
siede ancora nei consigli di 
amministrazione di alcune 

§ rosse società che hanno se- 
e, purtroppo, in Lussem¬ 
burgo e che sono, per questo 
motivo, fuori dalle possibili¬ 
tà di controllo delle autorità 
italiane. È inoltre socio alla 
pari di una azienda per l’i- 
scatolamento del pesce. In¬ 
sieme al figlio del defunto 
scià di Persia- Qualcuno ha 
avanzato l’ipotesi che se il 
faccendiere non troverà i 
soldi per uscire dal carcere, 
significherà soltanto che il 
personaggio si sente molto 
più sicuro nella cella di un 
carcere di massima sicurez¬ 
za. 

Giovanni Laccabò 


Toma a casa 
il gen. Musumeci 
(Supersismi) 

Concessi gli arresti domiciliari - Il processo 
per le stragi e le accuse di «deviazioni» 


all’incirca due anni; mancano solo alcuni adempimenti bu¬ 
rocratici. 

Si chiude così, con un nuovo omaggio all’uomo della P2 
che operava a! vertici del Sismi, un «batti e ribatti» che ha 
visto protagonisti gU uffici giudiziari bolognesi e l’onnipre¬ 
sente Cassazione. La prima richiesta dei difensori di Musu¬ 
meci era stata infatti già respinta dal giudici istruttori, su 
parere conforme del pubblico ministero. Stessa sorte subì il 
successivo ricorso al Tribunale del riesame. Quest’ultima 
decisione fu però annullata dalla Cassazione per carenza, di 


motivazione. L’incartamento è quindi ritornato al Tribuna¬ 
le di Bologna che questa volta, nonostante il parere ferma¬ 
mente contrarlo della Procura, ha accolto l’istanza difensi¬ 
va. Musumeci lascia il carcere perché ha compiuto 65 anni 
e non esistono più, secondo i giudici, pericoli di fuga e di 
inquinamento delle prove. Si dimentica che Musumeci ri¬ 
mane depositario di scottantissimi segreti e che il suo refe¬ 
rente, Licio Gelli, è da tempo latitante e quindi in grado di 
riannodare, se non lo ha già fatto, le fila delia sua organiz¬ 
zazione occulta. 

Il generale comunque non potrà uscire di casa, potrà 
avere contatti solo con l suoi familiari (le sue linee telefoni¬ 
che sono state disattivate) e sarà sottoposto a controllo quo¬ 
tidiano da parte della Dlgos romana. 

Il rientro a casa del generale — ineccepibile dal punto di 
vista giudiziario — riapre comunque il discorso sulle oscure 
manovre del «Supersismi» di Miceli-Musumeci e Pazienza e 
sulle trame portate a termine dall’intero gruppo insieme a 
Licio Gelli. Tante domande, per esemplo, nonostante le in¬ 
chieste e I processi, sono rimaste senza risposta: per conto di 
chi — per esempio — Musumeci operò per «depistare* le 
indagini sulle stragi fasciste? A quali ordini obbedì e nei 
quadro di quali manovre politiche/ Forse il processo di Bo¬ 
logna riuscirà a rispondere, in qualche modo, ad alcune di 
queste domande che attendono risposta da anni. 

Se» P» 


I commenti degli omosessuali cattolici al documento di Ratzinger 


«La condanna del Sant’Uffìzio 
ignora la pratica pastorale» 


IT tempo 


nazione omosessuale: le 
scienze umane accettano co¬ 
me più precisa un’interpre¬ 
tazione globale dell’omotro- 
pla, causata e preparata da 
fattori Interni, costituzionali 
alla persona, ed esterni, do¬ 
vuti alla situazione e alla 
storia della persona. E* un 
problema che va affrontato 
con attenzione e umiltà*. 

Secondo don Ciotti, la vita 
è un dono da condividere con 
gli altri per un destino so¬ 
prannaturale. Esplicita, e 
abbastanza dura, la critica 
alle alte gerarchle della 
Chiesa: «L’impressione è che 
molti documenti nascano 
sul tavoli delle congregazio¬ 
ni vaticane, ma si siano con¬ 
frontati poco con la pratica 
pastorale*. Una constatazio¬ 
ne amara ma necessaria, di¬ 
ce don Ciotti, concludendo 
cosi: «Non condivido giudizi 
di condanna. Sono per 11 giu¬ 
dizio evangelico che i quello 
della carità, dell’accoglienza, 
del rifiuto di ogni pregiudi¬ 
zio*. 

Pier Giorgio Betti 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 1 

Verona 5 

Trieste 11 

Venezia 5 

Milano 3 

Torino 3 

Cuneo 7 

Genova 13 

Bologna 7 

Firenze 0 

Pisa 4 

Ancona 11 

Perugia 9 

Pescara 8 

L’Aquila 5 

RomaU. 7 

Roma F. 8 

Cam poti. 7 

Bari 13 

Napoli 10 

Potenza 8 

SM.L 14 

Reggio C. 16 

Messina 16 

Palermo 18 

Catania 14 

Alghero 9 

Cagliari 10 
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PALERMO — Gli avvocati difensori nell’aula bunker durante l'udienza di ieri 

A Palermo la Corte mette 
a tacere i difensori: 

«Il processo va avanti» 

Invece della lettura integrale degli atti, con un’ordinanza dispo¬ 
sta la citazione del «verbalizzanti»: 200mila pagine in meno 


LA SITUAZIONE — Il tempo suR’HaRa è controllata da una «Sstribuiio- 
na di pressioni livellate con valori relativamente Sveliate a da un flusso 
dì correnti atlantiche in salo al quale si muovono da nord-ovest verso 
sud-est veloci perturba rioni atlantiche che attraversano la nostra pa¬ 
nisola. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la regioni Italiane cielo generalmente 
nuvoloso con alternanza di tona di sereno. Le schiarite saranno prò 
ampia e più persistenti sul settore nordoccidentale sul golfo Rgure 
suite fascia tirrenica centrala e sulla Sardegna. A tratti la nuvolosità 
potrà essere associata e brevi precipitazioni specie sui versante orien¬ 
tale e sulle regioni meridionali. Temperatura senza notevoli variazioni. 
Visibilità ridotta sulto pianure pedana per to presenza di banchi di 
nebbia in particotera durante la era notturna. 

smto 


Dalla nostra redazione ‘ 

PALERMO — Secche repli¬ 
che della Corte al «filibuste¬ 
ring» della difesa. Dopo no¬ 
vanta minuti di camera di 
consiglio, il presidente Al¬ 
fonso Giordano, con tono se¬ 
reno ma deciso, ha letto 
un’ordinanza che ha avuto 
un primo effetto immediato, 
quello di smorzare molto gli 
entusiasmi del «falchi» più 
irriducibili. Tanto per co¬ 
minciare il presidente ha di¬ 
sposto la citazione, come te¬ 
stimoni, di novanta fra poli¬ 
ziotti, carabinieri e agenti di 
Guardia di finanza; una au¬ 
dizione questa già prevista 
per il 6 e 7 novembre. 

I novanta funzionari sono 
gli estensori e 1 verbalizzanti 
(ma fra loro non ci saranno 
né Ninni Cassarà, né Giusep¬ 
pe Montana, poiché la mafia 
li ha assassinati prima) di 
2.206 rapporti investigativi 
che quindi non saranno più 
letti in aula. I giudici, ma an- 


Week-end 
di sole 
e di multe 
salate 


ROMA — Il bel tempo di Ieri 
sembra favorire il week end 
di «Tutti I Santi» che — se¬ 
condo le previsioni — do¬ 
vrebbe provocare un esodo 
pari a quello del periodo pa¬ 
squale con un milione di au¬ 
to su strade e autostrade. 
Questa volta, però, qualcosa 
è cambiato: le Infrazioni al 
codice stradale saranno col¬ 
pite più pesantemente. I 
nuovi limiti di velocità sono 
proporzionali alla cilindrata 
del veicolo. Fino a 600 cc la 
velocità massima consentita 
su strada è di 80 km/h, su 
autostrada 90 km/h; da 601 a 
901 sale a 90 km/h su strada 
e 110 su autostrada; dal 901 
ai 1300 il limite è di 100 su 
strada e 130 su autostrada; 
oltre 1 1300 dal 110 su strada 
si può arrivare al 140 in au¬ 
tostrada. Le maximulte van¬ 
no da 50mila a 200mila lire. 
Per gli automezzi di peso su¬ 
periore agli 80 quintali le 
multe sono ancora più eleva¬ 
te e variano dalle 200 alle 
800ml!a lire. 


che gii avvocati, ne avranno I 
infatti Immediata conoscen¬ 
za. Ciò significa — anche se 1 
un conteggio esatto non esi¬ 
ste — uno «sconto» di circa 
200mila pagine (consideran¬ 
do una media di cento pagi¬ 
ne per ogni rapporto) per la 
valanga delle «settecentoml- 
la», il labirinto di carta ne! 
quale i principi del Foro pa¬ 
lermitano vorrebbero cac¬ 
ciare giudici e parti civili. 
Certo, il «filibustering* potrà 
spostarsi In aula, durante gii 
interrogatori, ma è pur vero 
che anche per far melina gli 
avvocati dovranno dimo¬ 
strare in qualche modo di 
averle lette davvero queste 
carte processuali. Con que¬ 
sto sistema la Corte prende 
tempo, slitta infatti il mo¬ 
mento delia lettura, speran¬ 
do sempre in iniziative ro¬ 
mane, che a questo punto 
toccano direttamente alio 
Stato e che 1 giudici — anche 
se in via ufficiosa — non fan¬ 
no più mistero di voler solle¬ 
citare. 

Giordano, Ieri, ha disposto 
anche la citazione del mini¬ 
stri Andreottl e Rognoni: gli 
interrogatori si terranno a 
Roma ITI e il 12 novembre. 
Si soprassiede con Spadolini, 
l’unico dei tre ministri a non 
aver risposto alla lettera del¬ 
la Corte, I tre — come è noto 
— dovranno ricostruire il 
contesto «politico» delia no¬ 
mina dei generale Dalla 
Chiesa a prefetto di Palermo. 
Andreottl, in particolare, do¬ 
vrà ricordare l'andamento di 
un suo colloquio col genera¬ 
le; in quel colloquio — lo ha 
più volte raccontato suo fi¬ 
glio Nando — Dalla Chiesa 
gli dichiarò apertamente di 
voler fare pulizia In Sicilia 
senza occhi di riguardo per 
la sua corrente politica. Que¬ 
sti I punti significativi del¬ 
l’ordinanza di Giordano. La 
giornata era volata via con 
una serie di attacchi ripetuti 
da parte del fronte delia dife¬ 
sa. In apertura di udienza, 
l’avvocato Nino Mormino 
aveva presentato un docu¬ 
mento scaturito giovedì not¬ 
te da una convulsa assem¬ 
blea della categoria. Con es¬ 
so si chiede la «lettura inte¬ 
grale», anche se, contraddi¬ 
zione non di poco conto, si 
dava mandato a ciascun di¬ 
fensore di indicare le parti di 
sua preferenza. Fra il «tutto» 
e il «molto», era oscillata così 
la discussione di ieri. Con un 
avvocato. Ivo Relna (difende 
Pippo Calò), che aveva persi¬ 
no presentato una sua perso¬ 
nale Istanza, naturalmente 
per II «tutto», preoccupato 
che 1 colleglli fossero magari 


disponibili a compromessi 
con la Corte. Con Alfredo 
Biondi, di parte civile, che 
Invitava 1 col-eghl della dife¬ 
sa a rispettare le regole del 
gioco «che possono essere 
cambiate se qualcuno non si 
comporta correttamente». 
L’allusione era a un’eventua¬ 
le norma legislativa, per il 
varo della quale l’avvocato, 
che è anche parlamentare li¬ 
berale, ha annunciato di vo¬ 
lere rinunciare al voto per 
ragioni di opportunità. 

Il pubblico ministero Do¬ 
menico Signorino aveva ri¬ 
cordato come il ministero ha 
sostenuto una spesa di 150 
milioni proprio per consenti¬ 
re agli avvocati palermitani 
di ottenere tutte le fotocopie 
dei maxlprocesóo. «Non dite 
onora — aveva commentato 
spazientito il pubblico mini¬ 
stero — che non avete avuto 
modo di leggere gli atti». In¬ 
fine, con l’udienza di ieri si è 
stabilita la citazione — gior¬ 
no 5 novembre — di alcuni 
•nobili» palermitani, I! baro¬ 
ne Giorgio Inglese e Lucio 
Tasca, entrambi in società, 
fino a tempi molto recenti, 
con Giuseppe figlio del capo¬ 
mafia Michele Greco. Citati 
anche 1 camorristi Raffaele 
Cutolo e Pasquale Barra. I 
primi dovranno rispondere 
sui rapporti di Michele Gre¬ 
co con l’aristocrazia, i secon¬ 
di con la camorra napoleta¬ 
na. A chiedere tali citazioni 
era stato l’avvocato Salvato¬ 
re Gallina Montana, uno dei 
difensori di Greco. Il proces¬ 
so riprenderà martedì pros¬ 
simo, 5 novembre. 

Intanto a Messina gli av¬ 
vocati difensori del boss im¬ 
putati nel maxiprocesso 
hanno minacciato di «ab¬ 
bandonare In difesa». L’occa¬ 
sione per la protesta — ma 
meglio sarebbe dire 11 prete¬ 
sto — è stata data da una au¬ 
dizione del magistrati (giu¬ 
dicanti e pm) prevista dalla 
commissione Antimafia In 
queste ore In visita a Messi¬ 
na. «Ancora non è stato 
emesso alcun giudizio di ma¬ 
fiosi tà, e non vediamo come 
la commissione possa Inte¬ 
ressarsi a questo processo», 
ha detto l’avvocato Massimo 
Marchese. Udienza sospesa e 
poi rinviata al 7 novembre. 
La commissione ha replicato 
con un comunicato: «L’audi¬ 
zione è stata disposta nel¬ 
l’ambito degli ordinari ac¬ 
certamenti conoscitivi che la 
commissione svolge nell’e¬ 
sercizio delle sue prerogative 
istituzionali e senza alcun ri¬ 
ferimento al contenuto al 
processi in corso». 

Saverio Lodato 
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Catania, verso lo scioglimento? 


Il sindaco: 
«Forse non , 

mi dimetto ^ 

*1 

O forse sì» ^ 

Nino Mirone, uno degli esponenti più in il 
vista del «rinnovamento» de siciliano, ha i Vjj 
annunciato l'intenzione di gettare la spugna fK r* 



Dal nostro inviato 

CATANIA — È un faticoso tira e molla, quel¬ 
lo del de Nino Mirone, sindaco a Catania, fra 
dimissioni e non dimissioni, fra la Caporetto 
che gli si legge in volto e le sue parole che 
ancora annunciano possibili riscosse contro 
quelle forze che in Consiglio comunale pun¬ 
tano alla paralisi, allo scioglimento, alla no¬ 
mina del commissario. Appena qualche gior¬ 
no fa, invece, sembrava stesse per nascere 
una giunta che, per porre freno all’emergen¬ 
za, avrebbe dovuto aprire — a tutti gli effetti 
— al partito comunista. 

Quarantaquattro anni, dirigente del Movi¬ 
mento popolare, legato alla curia, ora il pri¬ 
mo cittadino di Catania sta vivendo l’epilogo 
di una esperienza iniziata sotto ben altri ar¬ 
chi di trionfo. Lui è stato l’uomo del rinnova¬ 
mento di De Mita. Lui che, insieme al com¬ 
missario della De cittadina, Calogero Lo 
Giudice, ex presidente della Regione, aveva 
come scopo della sua missione In terra nemi¬ 
ca la lenta erosione, ma inesorabile secondo 
gli ordini detratto comando di De Mita, del¬ 
l'enorme potere del gran patron della De ca- 
tanese Nino Drago, equivalente e alter ego, 
per la Sicilia orientale, di Salvo Lima. 

•sì, si, appartengo all’area rinnovamento», 
sembra dire a se stesso Mirone non appena 
gli elenco Mattarella e Orlando al Partito e al 
Comune di Palermo, Nicolosi alla Regione 


siciliana. E forse, qui a Catania, Il tentativo 
di una parte della Democrazia cristiana di 
voltar pagina fu più generoso che altrove. 
Sin dalle amministrative dell’85, Mirone ha 
guidato un tripartito Dc-Psi-Fll, nato dalla 
volontà di emarginare socialdemocratici e 
repubblicani che, a quel che si sente da que¬ 
ste parti, più che far da puntello (come a Pa¬ 
lermo) del sistema di potere democristiano, 
hanno agito in proprio, ricercando il consen¬ 
so di esponenti di mafia e malavita. Una par¬ 
te della De catanese, anche quella di Mirone, 
queste cose — nel passato — le ha denuncia¬ 
te pubblicamente. Un anno e mezzo fa, la 
spinta socialista (un vlcesindaco di prestigio, 
lo storico Giuseppe Giarrizzo), la volontà so¬ 
cialista e democristiana di cacciare dalle 
proprie Uste almeno 1 più corrotti, rappresen¬ 
tarono il tentativo di alcune forze politiche 
— le quali Incontrarono disponibilità e at¬ 
tenzione del Pel — di chiudere la fase dura¬ 
mente segnata dall’arresto di alcuni «cava¬ 
lieri del lavoro» catanesi, gli imprenditori più 
significativi della città; e di voltar pagina ri¬ 
spetto ad anni ed anni di paralisi ammini¬ 
strativa al Comune. 

Una immagine finalmente di dignità che 
lo scudocrociato fece anche veicolare col no¬ 
me del vicepresidente della Camera, Giusep¬ 
pe Azzaro, l’uomo che per primo aveva de¬ 
nunciato quanto fosse vissuto in Sicilia 11 re¬ 


gime della tangente. L’alleanza a tre punta a 
Introdurre elementi di frattura nel vecchio 
comitato d’affari. Ma 11 tempo non gioca a 
lavore della cordata di Mirone. 

Drago è un osso più duro del previsto. Me¬ 
tà del consiglieri scudocroclati lo seguono 
come un’ombra. Il loro potere di veto non è 
Indifferente. Il tripartito non ce la fa a gover¬ 
nare. A conti fatti, in un anno e mezzo, avrà 
approvato appena 92 delibere, le più impor¬ 
tanti ricorrendo al voto comunista. Spesso, 
su scelte qualificanti, Mirone è trafitto dal 
franchi tiratori. Il tripartito non ce la fa, an¬ 
che perché avverte su di sé il fiato degli 
esclusi — repubblicani e socialdemocratici 
— che approfittano di una giunta in cui la 
vera volontà di risolvere le questioni tarda 
sempre a manifestarsi. 

Così, oggi, la situazione appare letteral¬ 
mente capovolta. Sentiamo Mirone: «Il tri¬ 
partito non è più In grado di gestire la città. È 
una maggioranza ormai troppo risicata. De¬ 
ve dimettersi». E lei si dimette? «Ancora no, 
la giunta è convocata per il prossimo lunedì». 
Riconosce che non le hanno consentito di 
governare? «Me lo hanno fatto fare con mol¬ 
ta difficoltà». De Mita l'ha mollata? «Catania 
non è una piccola realtà dove ciò che fai è 
Indipendente dal quadro politico romano*. 
Muore il tripartito, la proposta del comunisti 
in giunta invece ve la siete rimangiata. «Non 
l’avevamo lanciata noi ma 1 socialisti. E co¬ 


munque il nuovo commissario della De pro¬ 
vinciale (Lo Giudice qualche settimana fa si 
era dimesso da commissario cittadino per ot¬ 
tenere anche la Provincia e pare che De Mita 
voglia accontentarlo, ndr) potrà riproporla a 
De Mita». Ma I liberali e i socialdemocratici 
hanno già detto no. «Chi può escludere l’ipo¬ 
tesi di un quadripartito, a quel punto?». 

Mirone è In buona fede, sa però che il so¬ 
gno del rinnovamento brucia rapidamente. 
Poi, non è più il momento di discutere solo di 
formule. Quante volte — racconta Vasco 
Glannotti, segretario della Federazione co¬ 
munista di Catania — ci siamo scontrati sui 
punti precisi di un programma. Su questo 
terreno però hanno difficoltà a prendere ini¬ 
ziative. Abbiamo chiesto: consiglieri comu¬ 
nali che abbiano almeno la fedina penale pu¬ 
lita. Iniziative vere contro il racket. Un piano 
straordinario per l’occupazione. Uno per l’e¬ 
dilizia. Un altro per i servizi: fogne e acqua, 
tanto per cambiare. 

Aggiunge Glannotti: «Il problema è quello 
di ricostruire il tessuto democratico, non di 
commissariare il Comune. Al punto in cui 
sono le cose ciò non si può fare senza 1 comu¬ 
nisti. Non accetteremo comunque proposte 
di sottogoverno. Come quando, dopo aver 
parlato a lungo di esapartito, volevano risol¬ 
vere tutto offrendoci la presidenza di qual¬ 
che municipalizzata». 

Saverio Lodato 


Avviaic Se trattative con i sindacati confederali: i ministri si mostrano ottimisti 


«Per la sanità i soldi si troveranno» 


ROMA — I ministri Gaspari 
e Donat Cattin sono usciti 
dall'incontro moderatamen¬ 
te soddisfatti. I sindacalisti 
di Cgil-Cisl-Uil si sono mo¬ 
strati molto più prudenti. 
Comunque il dialogo a Pa¬ 
lazzo Vidoni per il rinnovo 
del contratto di lavoro di cir¬ 
ca GOOmila lavoratori della 
sanità si è avviato, ma solo 
nella prossima settimana si 
saprà se Io spiraglio aperto 
porterà a esiti concreti. Tutti 
i problemi ruotano intorno 
alla disponibilità finanzia¬ 
ria, perché è chiaro che. con 
quanto contemplato nella fi¬ 
nanziaria, i contratti non si 
possono chiudere e su questo 
tema è in corso uno scontro 
politico tra socialisti e demo- 


cristiani e dentro la stessa 
De. 

Ieri Donat Cattin ha par¬ 
lato di uno spreco di oltre 
diecimila miliardi nel settore 
pubblico, che dovrebbero es¬ 
sere recuperati e redistribui¬ 
ti per miglioramenti econo¬ 
mici. «Appena il ministro ha 
parlato di trovare soluzioni 
politiche — ha rilevato Bon- 
fanti della Clsl — per supe¬ 
rare i limiti imposti dalia fi¬ 
nanziaria, il sottosegretario 
al Tesoro, Finocchiaro, si è 
alzato e se ne è andato». Ga¬ 
spari a sua volta ha ribadito 
che «bisogna cominciare a ri¬ 
lanciare le retribuzioni nel 
settore pubblico, perché c’è 
stato un appiattimento piut¬ 
tosto evidente delle profes¬ 


sionalità». E premiare le pro¬ 
fessionalità, incentivare il 
tempo pieno, insieme con il 
sistema delle incompatibili¬ 
tà, il collegamento di tutti i 
problemi della sanità ad una 
diversa produttività del si¬ 
stema — ha detto il ministro 
— non potrà che portare ad 
una assistenza sanitaria cer¬ 
tamente migliore. Quanto 
all’area negoziale medica 
Gaspari ha confermato che 
si dovrà negoziare necessa¬ 
riamente su più tavoli. 

Ma quali argomenti han¬ 
no affrontato confederali e 
governo al loro primo incon¬ 
tro? Cgll, Cisl e Ull hanno 
chiesto di ricercare In appo¬ 
siti Incontri soluzioni relati¬ 


ve all’organizzazionz del la¬ 
voro e alla professionalità 
che realizzino nel comparto 
rivendicazioni e contenuti 
della legge quadro. Si è par¬ 
lato anche di una riduzione 
dell’orario di lavoro, collega¬ 
to agli organici, nel rispetto 
dell’accordo intercomparti- 
mentale (tuttavia l’ipotesi di 
Donat Cattin che non con; 
tempia nuove assunzioni è 
stata criticata da Proia della 
Cgil). Altro argomento: la re¬ 
visione del meccanismo de¬ 
gli incentivi per una maggio¬ 
re produttività. 

Alla fine in un documento 
congiunto 1 sindacati confe¬ 
derali dichiarano di «aver 
preso atto della disponibilità 
della parte pubblica ad indi¬ 


viduare risorse aggiuntive 
da destinare alla valorizza¬ 
zione delle professionalità di 
maggior rilievo specifiche 
nel settore». Tuttavia Fonta- 
nelli della Uil ha affermato 
che «se le risposte continue¬ 
ranno a non venire, si rende¬ 
rà non più rinviabile un duro 
confronto con il governo, 
con le opportune iniziative di 
lotta». 

Infine c’è da registrare 
una presa di posizione del 
sindacato autonomo dello 
Snabi e quello del Sinafo 
(..uè dei biologi, chimici e 
farmacisti che raggruppano 
circa 8mlla iscritti dipenden¬ 
ti dal servizio sanitario na¬ 
zionale) che hanno abbando¬ 


nato il tavolo delle trattativa 
per protestare nel confronti 
della parte pubblica che — a 
loro dire — «Il ha compieta- 
mente emarginati». Lo Snabi 
e il Sinafo hanno anche pro¬ 
clamato una giornata di 
sciopero che dovrebbe effet¬ 
tuarsi intorno al 20 novem¬ 
bre. 

Intanto a metà della pros¬ 
sima settimana il 5 li gover¬ 
no tornerà ad incontrare i 
medici sia autonomi sia con¬ 
federali, mentre prosegui¬ 
ranno riunioni informali e 
tecniche su tutti gli altri pro¬ 
blemi dell'intero comparto 
sanità. 

Anna Morelli 


ROMA — Ieri mattina si è arrivati a un pelo dalla rottura, nono¬ 
stante che una differenza minima separasse ormai la richiesta 
della Rai e la disponibilità della Federazione editori. Un interven¬ 
to del sottosegretario Amato — si dice — ha consentito di superare 
il momento citico e poco dopo Enrico Manca e Biagio Agnes pote¬ 
vano lasciare palazzo Chigi contenti: l’accordo per i ricavi pubbli¬ 
citari della Rai per il 1987 era fatto, a viale Mazzini affluiranno 
117,8 miliardi in più rispetto al 1986. Non solo: da anni Rai, editori 
e Upa (Utenti pubblicitari associati) non riuscivano a trovare una 
intesa diretta in seno alla commissione paritetica che — per legge 
è sotto la presidenza del sottosegretario alla presidenza del Consi¬ 
glio — ali’incirca a metà d’ogni anno dovrebbe decidere il tetto 
pubblicitario Rai per l'anno successivo. Era diventato persino 
scontato che la questione fosse risolta — la legge prevede anche 
questa ultima istanza — dalla commissione di vigilanza, con scon¬ 
tri e trattative di anno in anno più defatiganti e senza fine tra i vari 
partiti. Alla riunione decisiva, con Amato, hanno partecipato En¬ 
rico Manca e Biagio Agnes per la Rai; Giovanni Giovannini, Carlo 
Lombardi e Lorenzo Iorio per gli editori; il presidente dell’Upa, 
Malgara. 

Vediamo qual è l’accordo raggiunto ieri mattina, che la commis¬ 
sione di vigilanza dovrebbe soltanto ratificare. Nel 1987 la Rai 
potrà incrementare i suoi ricavi pubblicitari del 15*7, portandoli 
da 636 a 731.4 miliardi lordi (la società concessionaria — Sipra — 
ha diritto a una provvigione media del 5*7 ). Quel 15*7 costituisce 
una sorta di punto mediano tra i tassi previsti di crescita dell'inve¬ 
stimento pubblicitario 1986 (10-11*71 e i tassi reali che si stanno 
registrando (ben oltre il 20*7 ). A quei 731,4 miliardi la Rai potrà 


Raggiunto l’accordo con gli editori 


Pubblicità 1987: 
alla Rai 117,8 

miliardi in più 

aggiungerne altri 22,4 tramite le sponsorizzazioni. Totale: 753,8 
miliardi lordi. Questo risultato dovrà essere raggiunto mediante 
l’effetto combinato di diversi elementi tra loro «inscindibili», come 
si legge nel comunicato di palazzo Chigi che he annunciato l'accor¬ 
do. La Rai ricorrerà in misura molto limitata all’aumento di spazi; 
manovrerà, invece, la leva delle tariffe, aumentandole del 
dovrà ridurre la quota degli omaggi e degli sconti — sia in valori 
che in spazi — da una cifra equivalente 815017 dell’intero fattura¬ 
to, come le era stato riconosciuto per il 1986, al 20?è. Si è preferito 
non intervenire sugli indici di affollamento degli spot pubblicitari 
(la Rai era disposta a una loro sia pur lieve diminuzione) poiché e 


materia in ordine alla quale è competente la commissione di vigi¬ 
lanza: alla quale sarà inviata una raccomandazione in proposito. 

L’accordo — si legge ancora nel comunicato di palazzo Chigi — 
è stato raggiunto «alla luce deH’unanime convinzione che il merca¬ 
to pubblicitario sia competitivo, trasparente e caratterizzato da 
tariffe congrue per consentire una concorrenza corretta tra i diver¬ 
si mezzi». Difatti, per l’assenza di una legge di regolamentazione 
delle emittenti private e di nonne specifiche per il settore, non c’è 
mercato pubblicitario al mondo che abbia conosciuto (e conosca) 
le storture, le intossicazioni, le incursioni, le disinvolture di quello 
italiano. L accordo siglato ieri si discosta poco dalla preintesa rag¬ 
giunta tra le parti 24 ore prima: i proventi da sponsorizzazione 
avrebbero dovuto essere 35 e non 22,4 miliardi; sconti e omaggi 
ridotti al 25 e non al 20 Kc. Dicono in Rai: sono limature dovute alle 
frenetiche pressioni operate anche nelle ultime ore dal gruppo 
Berlusconi. A viale Mazzini, sono, comunque soddisfattj: con rac¬ 
cordo di ieri la Rai recupererà il punto percentuale di quota di 
mercato pubblicitario perso nel 1986, tornando ad attestarsi sul 
16 r c. Potrebbe rivelarsi un punticino d’oro se dovesse passare 
l'idea, nel 1987, di ancorare le variazioni dei ricavi pubblicitari Raj 
a una quota fissa di mercato. Della soddisfazione di viale Mazzini 
s’è fatto interprete il presidente Manca, che in una dichiarazione 
sottolinea come l’accordo raggiunto segni «un importante progres¬ 
so verso una equilibrata ripartizione delle risorse pubblicitarie, 
senza penalizzazioni del servizio pubblico». Sostanzialmente posi¬ 
tivo anche il giudizio di Giovannini. 


ROMA — Demone e mito. Il 
consumo. Traccia visibile 
del cambiamento sociale, dal 
tempo oscuro della guerra 
alla moderna coscienza di un 
modo troppo idiota di vivere 
e consumare; passando per 
l’esaltazione degli anni ses¬ 
santa e approdando all'in¬ 
terrogativo: sogno o biso¬ 
gno? Si sa che chi soffre la 
fame o la sete soffre di allu¬ 
cinazioni visive, sogna ad oc¬ 
chi aperti ciò che non può 
avere; ma c’è sogno anche 
nel comperare frenetico cui 
cl hanno abituato gli ultimi 
anni: non piò sogno d'ogget¬ 
to (pane, carne, acqua e vi¬ 
no), ma sogno d’immagine, 
specchio di desideri che dal¬ 
l’oggetto portano alla nostra 
Identità. Ed è bisogno solo 
quello, crudo, di bere e man¬ 
giare? Quella, semmai, è ne¬ 
cessità. E bisogno. Invece, il 
rispecchiarsi del giovani In 
una •divisai; o lo scordare II 
passare del tempo In un so- 
gno/blsogno di «essere gio¬ 
vani », l’ultimo Imperativo 
(assai duraturo / delia moda. 

•Tra sogno e bisogno* — 
ne abbiamo già dato' notizia 
su questo giornale — é una 
mostra fotografica In 306 
Immagini, che percorrono 
quasi cinquantanni (dal 


1940al 1936) e che è approda¬ 
ta l’altro Ieri a Roma, al pia¬ 
no terra di palazzo Braschi. 
Sono state le cooperative del 
consumatori a promuovere 
la ricerca e Cesare Colombo 
a sfogliare — come ha rac¬ 
contato nella presentazione 
romana — migliaia di im¬ 
magini, scegliendo Infine 
una chiave che privilegiasse, 
oltre al temi, la foto d’autore, 
ossia una lettura soggettiva, 
artistica, della realtà. 

he foto parlano. Infatti, un 
linguaggio non realistico an¬ 
che quando fermano imma¬ 
gini reali, crude oppure, co¬ 
me ha detto Guido Aristarco, 
storico del cinema, commen¬ 
tandole, •piene di squallore*. 
Lo squallore della solitudine, 
rimandata da un mondo ari¬ 
do: *11 sogno, ouando è rea¬ 
lizzato, ha del risvolti piutto¬ 
sto Inquietanti*, quando 
•una pseudo-ricchezza ri¬ 
manda ad una estrema po¬ 
vertà interiore*. Simbolo di 
questa fase di consumismo 
che fagocita l’individuo, ri- 
ducendolo a funzione del 
consumare qualsiasi, i una 
grassa bambina a cavalcioni 
di un panettone, un’Immagi¬ 
ne degli anni 50. Simbolo di 
un'opulenza che doveva dif¬ 
fondersi, esorcismo della 


Come scorre tra «sogno e bisogno» 
(in 306 foto) mezzo secolo di vita 



BOLOGNA — Periferia del cepofuogo emiliano negli anni 60 


guerra appena trascorsa. La 
bambina, dice Aristarco, *è 
agghiacciante* e a distanza 
di trent’anni sembra quasi 
Incredibile che potesse rias¬ 
sumere in sé un segno positi¬ 
vo. 

Balere di estrema solitudi¬ 
ne (gli uomini qua, le donne 
là), e poi ragazzi che pattina¬ 
no, affiancati ed Isolati, con 
le cuffiette della musica; I 
luoghi del vendere e del com¬ 
prare — bancarelle, negozi, 
supermercati, stracci a terra 
con zoccoli, sigarette; e per¬ 
sino una roulotte, In Luca¬ 
nia, con su scritto •tabacchi¬ 
no* — diventano astratti, 
fuori del tempo e per contra¬ 
sto disegnano, non II biso¬ 
gno, ma il sogno o la sua as¬ 
senza. Un ragazzino sonnec¬ 
chia vicino alla sua merce, 
un uomo e una donna rivela¬ 
no la felicità di stare Insieme 
al loro bambino piccolo 
mentre vendono accendini 
In una piazza. 


Ma che percorso abbiamo \ 
attraversato. In questi annf 
che sono, per molti di noi, 
tutta la nostra vita?Gerardo 
Ragone. sociologo, lo ha de¬ 
finito «un doppio movimen¬ 
to*. verso l’uniformità (e la 
concentrazione) negli anni 
60, poi alla ricerca della dif¬ 
ferenza (e II decentramento 
nel territorio) dopo I primi 
anni 70. Oggi, dopo essere 
passati da *un consumo ver¬ 
so l’oggetto ad un consumo 
verso un progetto*, chiedia¬ 
mo In modo sempre più dif¬ 
fuso non solo di consumare 
meglio, ma di legare agli atti 
del consumare una qualità e 
una vita più ricca. Un'esl- 

f enza di integrazione del 
rammenti. Ieri dispersi, del 
vivere: nelle città, certo, ma 
anche nelle campagne che la 
tv — la mostra ne dà Imma¬ 
gini Illuminanti — ha avvici¬ 
nato al collettivo quotidiano 
di tutti. 


Libro di Rinascita 

Il lavoro 
che non c’è 
e «il lavoro 
possibile» 


ROMA — Alla fine anche il 
compitissimo Vincenzo 
Scotti si fa trascinare dal cli¬ 
ma: -Caro Pizzinato, avete 
voglia di parlare di nuova 
Istruzione professionale, 
quando poi l’unica cosa che 
noi tutti, compreso il sinda¬ 
cato, slamo stati capaci di 
fare è stata quella di far as¬ 
sumere dalle Regioni 1 di¬ 
pendenti degli enti di forma¬ 
zione». Ma Plzzlpato già non 
lo ascolta più. E Impegnato 
in un altro polemico scam¬ 
bio col ministro De Mlchells. 
L’uno gli dice che «le tante 
proposte sindacali sull’occu¬ 
pazione non le trova nella fi¬ 
nanziaria», l’altro gli ribatte 
«che a Napoli il sindacato se 
lo trova avversano nei tenta¬ 
tivi che fa per mettere ordine 
nel collocamento». E fra i 
due arriva anche Bassollno 
che ha appena concluso la 
•tavola rotonda» ma va a ri¬ 
cordare ancora, al ministro, 
che »non può cavarsela con 
le lamentele sulle leggi che 
non sono applicate. Da che 
mondo è mondo l’appllcazìo- 
ne delle leggi è la tipica sfera 
di competenza del governo». 

Finisce così il dibattito or¬ 
ganizzato Ieri mattina alla 
Casa della Cultura da «Rina¬ 
scita» per presentare un vo¬ 
lume — in omaggio con il 
prossimo numero della rivi¬ 
sta — che s’intitola «Il lavoro 
possibile* (con saggi di stu¬ 
diosi, economisti, professori, 
sindacalisti). Finisce in una 
maniera insolita per una «ta¬ 
vola rotonda» dedicata al te¬ 
ma dell’occupazione. Dibat¬ 
titi, In genere, segnati dal più 
completo unanimismo. Sta¬ 
volta non è così. E subito do¬ 
po la brevissima Introduzio¬ 
ne del vicedirettore di «Rina¬ 
scita», Lina Tamburrino, 
tocca ad Antonio Bassolino 
avviare la polemica Dice che 
«sul problema lavoro si assi¬ 
ste ad una contraddizione 
stridente: è la più grave 
emergenza sociale, ma non è 
ancora la orlorità politica 
del paese». E una critica cer¬ 
to al governo («ha fatto del¬ 
l’occupazione un tema resi¬ 
duale»), ma è anche un’auto¬ 
critica per la sinistra, 11 mo¬ 
vimento sindacale, «che ne- 

§ li anni della crisi ha un po’ 
imentleato quest’obiettivo». 
E Bassolino spiega ancora — 
illustrando il lungo, detta¬ 
gliato documento della Dire¬ 
zione comunista sul lavoro 
— che c’è bisogno non tanto 
di qualche misura specifica 
per creare qualche nuovo po¬ 
sto, quanto di fare dell’occu¬ 
pazione il «centro» di tutta la 
politica economica del paese. 
Di farne «il metro» per misu¬ 
rare tutti gli Interventi del 
governo. 

De Michelts a questo pun¬ 
to veste l panni del «pragma¬ 
tico». Fa il solito «omaggio» 
formale a chi Io ha invitato 
(■interessante il libro di “Ri¬ 
nascita” e interessante an¬ 
che il documento della Dire¬ 
zione comunista») anche se 
non manca un po’ di «pepe»: 
«Guardo con soddisfazione 
al fatto che finalmente l co¬ 
munisti sono arrivati ad af¬ 
frontare questo tema, che è 
a! centro dell’iniziativa go¬ 
vernativa da almeno tre an¬ 
ni». Si fa anche un po’ di «elo¬ 
gi»: «I programmi del gover¬ 
no italiano sono i più avan¬ 
zati d’Europa*. Ma poi fa la 
parte di chi c disinteressato 
alla discussione ideologica. 
•Tutto molto interessante. 
Ma il problema non è avere 
altri strumenti per l’occupa¬ 
zione, quanto quello di fare 
funzionare gli attuali». Qui 
accusa ii Pel di essere «molto 
generico»: nel documento 
della Direzione non ci sareb¬ 
bero le proposte operative. 
Ma come — gli ribatte qual¬ 
cuno — se quel documento 
indica addirittura la cifra di 
diecimila miliardi che do¬ 
vrebbe essere stanziata que¬ 
st'anno e punto per punto fa 
l'elenco delle misure da 
prendere, subito, a comin¬ 
ciare da questa finanziaria? 
De Mlchelis ritorna sul di¬ 
scorso di prima: «Ha poco 
senso chiedere IQmlla mi¬ 
liardi in un anno, solo per 
proporre di più del 7500 mi¬ 
liardi stanziati da! governo 
per il triennio. Il problema è 
come spenderli questi soldi. 
Se non affrontiamo queste 
questioni, tra tre anni sare¬ 
mo, e non dico sarete, co¬ 
stretti a discutere che fine 
hanno fatto i soldi stanziati 
per il Sud», la risposta è fin 
troppo facile. L'accusa di 
«genericità» del documento è 
smentita dal giudizi positivi 
espressi nell’intera sinistra. 
Giudizi positivi soprattutto 
per la sua concretezza e per 
gli obiettivi immediati che 
fissa. De Michelis lamenta 
1’impossibilità ad attuare le 
leggi varate? «Appunto» gli 
risponde Bassolino che na 
buon gioco quando ricorda 
al ministro che la •responsa¬ 
bilità» di tutto ciò è di un ap¬ 
parato burocratico che 
frammenta, disperde gli In¬ 
terventi a cui si accoppia un 
potere regionale che tante 
volte traduce, in piccolo, il 
•mlnisteriaiismo». 

La responsabilità insom- 
ma è di chi ha diretto il pae¬ 
si». La via d’uscita è nella ri¬ 
forma della spesa pubblica. 
Una riforma Indicata punto 
per punto net documento 
della Direzione comunista. 

Stefano Bocconettl 


Protesta la sede Rai di Milano: 
«Così la tv del mattino non va» 


ROMA — I giornalisti della sede Rai di Milano «rigettano l’ipotesi 
di avviare la sperimentazione della tv del mattino, stante l’assolu¬ 
ta inadeguatezza dei progetti aziendali e dei mezzi investiti... le 
frammentarie e informali ipotesi legate al ruolo di Milano nella tv 
del mattino sono ancora largamente insufficienti rispetto alle esi¬ 
genze di un rilancio serio del ruolo della redazione milanese...»: 
questo il documenio approvato daU'assemblea di redazione della 
sede Rai di Milano, che ha anche proclamato lo stato di agitazione. 
Sembra destinato, dunque, a riaccendersi lo scontro tra direzione 
aziendale e strutture giornalistiche: la tv del mattino dovrebbe 
partire il 15 dicembre, ma nessun confronto reale è stato ancora 
avviato, né si conoscono progetti ufficiali. Un altro segnale del 
grave e insostenibile malessere delle sedi regionali viene dalla 
Sardegna: da ieri i lavoratori della sede hanno deciso di fermarsi 
ogni giorno — dalle 19,20 alle 20,15 — per protestare contro la 
soppressione della seconda edizione del tg regionale a partire dal 2 
novembre. 

I Comuni saranno ancora costretti 
a fare i bilanci in ritardo? 

ROMA — Nella riunione della commissione Finanze del Senato, 
convocata per discutere questo argomento, si sono presentati due 
sottosegretari: Adriano Ciaffi per gli Interni e Carlo Fracanzani 
per il Tesoro. Ma nessuno dei due ha saputo dire una parola chiara 
sulle intenzioni del governo per la finanza locale per il 1987. Capi¬ 
terà come per il passato: nessuna riforma organica della finanza 
locale; decreto-legge aU’ultimo momento, verso la fine di dicem¬ 
bre: Enti locali in difficoltà; qualche provvedimento «a sorpresa» 
come la Socof o la Tasco. Non avendo il governo proposte nuove o, 
comunque, precise, a Palazzo Madama si è ricominciato dal vec¬ 
chio disegno di legge ministeriale, che risale al 23 novembre 1985, 
evidentemente superato ed in contrasto con le stesse dichiarazioni 
dei rappresentanti del governo, sia perché prevede ancora la Tasco 
(e i sottosegretari non hanno saputo o voluto dire se la tassa sarà 
riproposta quest’anno) sia peiché regola i trasferimenti dal bilan¬ 
cio dello Stato agli Enti locali in base ad un’ipotesi di autonomia 
impositiva con funzione sostitutiva e non aggiuntiva dei trasferi¬ 
menti stessi. 

Nilde Jotti sugli sloveni: 
«La Camera lavori in tempi brevi» 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti è intervenuto ieri 
sul problema della le»ge di tutela della minoranza slovena, dicen¬ 
do che «è tutta e solo del governo e del parlamento italiani la 
responsabilità dei sempre più gravi ritardi neH’npprovazione di 
quella legge di tutela globale della minoranza slovena nel nostro 
Paese che è essenziale per sanare un’attesa nata con l’avvento 
stesso della Repubblica. Per parte mia voglio qui formalmente 
assumere l’impegno che, appena la Camera sara investita della 
questione, faro tutto quanto è in mio potere perché ogni otto 
dovuto daU’assemblea di Montecitorio sia realizzato nei tempi più 
brevi». 

I giovani arrestati ad Àulla 
ora spunta la «pista» Raf 

LA SPEZIA — Il sospetto di un collegamento con la Raf, il noto 
grunno to —eristico tedesco, si affaccia nella vicenda dei sei giova¬ 
ni, di cui due dinazionalità tedesca, arrestati domenica scorsa ad 
Aulla, al confine tra Liguria e Toscana, mentre viaggiavano a 
bordo di due auto con polvere nera, decine di metri ai miccia e 
diversi timer. Quattro giorni prima deU’arresto dei sei giovani a 
Monterosso, in provincia della Spezia, hanno infatti soggiornato in 
un altro albergo i coniugi Horts Ludwig e Barbara Mever: i nomi 
corrispondono a quelli di due esponenti di rilievo della Raf sul cui 
capo pende una taglia di 4 milioni di marchi. Sembra che i coniugi 
Meyer siano stati riconosciuti dalle foto della coppia di terroristi 
pubblicata sul giornale tedesco «Bild». 

Marcia dei giovani a Napoli 
Lettera ai segretari confederali 

NAPOLI — «Cari compagni e amici Pi 2 zinato, Marmi e Benvenu¬ 
to, noi giovani dell’Associazione studenti napoletani contro la ca¬ 
morra e dei comitati giovanili per il lavoro "10 dicembre” vi scri¬ 
viamo per invitarvi ad essere presenti a Napoli il prossimo 20 
novembre alla grande manifestazione per il lancio della Carta per 
il lavoro ». Cosi inizia la lettera inviata ieri ai leaders di Cgil, Cisl e 
Uil dai promotori della marcia in programma a Napoli tra venti 
giorni. Nella lettera si ricorda l’immenso corteo di 200mila giovani 
dell’anno scorso: «Quel giorno il movimento sindacale, la classe 
operaia non c’erano», annotano con amarezza gli studenti napole¬ 
tani. Tuttavia un anno è trascorso, si è avviata una riflessione 
profonda all’interno dello stesso sindacato. «Napoli può, deve es¬ 
sere l'occasione — è scritto nella lettera inviata a Pizzinato, Mari¬ 
ni e Benevenuto — per un nuovo incontro tra gli occupati e i 
disoccupati. Il 20 novembre vogliamo proporvi un patto fra sogget¬ 
ti diversi; fateci contare, stare nella contrattazione, autorappre¬ 
sentati». 

Precisazione 

Un errore di composizione nel sommario di prima pagina sulla 
conferenza stampa di Napolitano e Rubbi, ha fatto accostare e 
confondere due affermazioni di Napolitano, quella sull'adesione 
italiana alla Sdi e quella su un giudizio di Craxi relativo al dopo- 
Reykjavik. Come invece emergeva dal resoconto pubblicato a pag. 
3, Napolitano aveva — nell’introdurre la conferenza stampa — 
preso atto positivamente del fatto che anche Crani, nell’intervista 
pubblicata domenica su La Stampa, si fosse pronunciato perché 
«non si faccia marcia indietro rispetto alle ipotesi di intese traccia¬ 
te» a Reykjavik; ma aveva nello stesso tempo ricordato come con 
l’adesione alla Sdi il governo avesse compiuto un gesto negativo — 

a uesto rimane il netto giudizio del Pei — ai fini ai un dialogo per 
disarmo. 

Ilona Staller condannata 
per spettacolo osceno 

PIACENZA — Ilona Staller è stata condannata dal tribunale di 
Piacenza, che l’ha riconosciuta colpevole di spettacolo osceno, a 
tre mesi di reclusione con la condizionale. La soubrette di origine 
ungherese, che ha 35 anni, era stata denunciata dalla questura di 
Piacenza dopo uno spettacolo tenuto il 16 gennaio scorso nel cine¬ 
ma-teatro «Politeama» della città emiliana. Alla stessa pena di 
«Cicciolina» è stato condannato Agostino De Cervo, milanese, ac¬ 
cusato di aver partecipato all’organizzazione dello spettacolo. 

Truffa alla sanità, arrestati 
medico e farmacista in Calabria 

LAMETTA TERME — R titolare di una delle più note farmacie di 
Lametia Terme e un medico sono stati arrestati ieri dai tarsbìnieri 
della compagnia di Lametia Terme, in esecuzione di ordine di 
cattura emesso dalla procura della Repubblica, in merito alle inda- 

B 'ni sulla truffa nel settore della sanità denunciata dal ministro 
onat Cattin. Gli arrestati sono il dott. Rosario Frezza, di 51 anni, 
e il dott. Vincenzo Cristiano, di 31 anni, medico condotto, speciali¬ 
sta in dermatologia. Dalle indagini sarebbe emerso che un notevo¬ 
le quantitativo di ricette per prescrizione dì farmaci è stato rila¬ 
sciato a persone inesistenti per un valore, finora accertato, di 
decine e decine di milioni. 


Convocazioni 

H comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per martedì 4 
novembre elle ore 15.30 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alle sedute di martedì 4 novembre e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
aie sedute di mercoledì 6 (fin de) mattin o ), giovedì 0 o venerdì 7 
novembre. 

• • • 

L’assemblea del gruppo dei sonatori comunisti * con vo ce te per marte¬ 
dì 4 novembre elle ore 21. 


i ore 21. 


I sanateti comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA a partire delle seduta di martedì 4 novembre (ore 18.30) 
e ette sedute successiva. 

Corsi * Frattocchie: il calendario 

10 novembre. 13 dicembre: corso di un moto per quadri operai: 17-22 
novembre: coreo sulla politica economica; 20-22 novembre: corso 
sullo politica energeti ca : 27-20 novembre: questiona femminile a que¬ 
stiona m#rid>c*ale. 


















SABATO 

1 NOVEMBRE 1986 


l’Unità - VITA ITALIANA 


L’Assemblea nazionale di organizzazione lancia un piano: prima tappa il tesseramento e proselitismo 1987 


Tre 

L’obiettivo 
è in sostanza la 
costruzione 
di un moderno 
partito 
riformatore 
secondo le 
scelte del 
17° Congresso 



Pei 

Novità nelle 

strutture 

organizzative, 

impegno più 

stringente 

nella 

definizione 
di obiettivi 
programmatici 



Angius: «Ci vuole 
l’impegno di tutti 
i gruppi dirigenti» 

Il lavoro intenso già svolto e la prossima convenzione program¬ 
matica - «Abbiamo saputo innovarci; ed ecco che ci contestano» 


Gavino Angius, nel rapporto introdutti¬ 
vo aU’assemblea nazionale di organizza¬ 
zione, ha ricordato che 1117° Congresso ha 
delineato un processo, assai rilevante, di 
rinnovamento del partito. L’obiettivo è in 
sostanza la costruzione di un moderno 
partito riformatore. Ma ciò presuppone 
uno sforzo politico e culturale del gruppi 
dirigenti come nei momenti più alti delia 
storia del Pel. Il Congresso ha già segnato 
una tappa importante nella elaborazione 
del comunisti italiani e ha riproposto l’al¬ 
ternativa democratica sulle basi di un 
rinnovato programma politico, contri¬ 
buendo in modo significativo alla defini¬ 
zione degli obiettivi di una sinistra rifor- 
matrlce in Italia e in Europa. Nei mesi 
successivi il partito è stato impegnato nel 
congressi regionali ed è stato anche que¬ 
sto un passaggio che ha consentito un ap¬ 
profondimento programmatico con la de¬ 
finizione di specifiche piattaforme politi¬ 
che. Poi c’è stato l’intervento dinanzi alla 
crisi di governo che non si è esaurito nel 
mese di luglio (200 manifestazioni nel 
Paese). Infatti, le feste dell’Unità (Binila 
con la partecipazione di circa 15 milioni di 
cittadini), concluse dal grande appunta¬ 
mento di Milano, hanno visto una estesa 
partecipazione di massa alle manifesta¬ 
zioni e al dibattiti politici. È stato quello il 
momento di un confronto vivo con i parti¬ 
ti, i sindacati, personalità della cultura, 
della scienza sulle grandi questioni del 
Paese e sul temi intemazionali. 

Le nostre proposte 

Sono state contemporaneamente rac¬ 
colte 800mila firme per il referendum 
consultivo sull'energia nucleare. C’è stato 
inoltre un impegno per contribuire — in¬ 
sieme a una vasto arco di forze di diversa 
ispirazione — a riportare sul tappeto il 
grande tema del disarmo e della pace. E 
ora le nostre organizzazioni sono al lavo¬ 
ro, con molteplici iniziative politiche, per 
respingere e cambiare gli indirizzi della 
legge finanziaria presentata dal governo. 
Di pari passo è andata avanti nella Dire¬ 
zione del partito un’opera di aggiorna¬ 
mento programmatico: dal problema del¬ 
l’occupazione alla riforma delle istituzio¬ 
ni e della giustizia, dalla rldeflnlzione del¬ 
lo stato sociale alla scuola. Abbiamo cosi 
già avanzato precise proposte per un pla¬ 
no del lavoro e per ridare vitalità ed effi¬ 
cienza al Parlamento sulla base di un si¬ 
stema monocamerale, con la riduzione 
del numero dei parlamentari. 

È questo un lavoro intenso, fatto di ini¬ 
ziative, di ricerca e di studio, che sviluppe¬ 
remo fino alla convenzione programmati¬ 
ca, nel vivo di una lotta politica alla quale 
cl chiama la crisi del pentapartito a guida 
socialista che si consuma in manovre tat¬ 
tiche in vista della «staffetta». 

Ma proprio mentre il pentapartito, con 
le sue guerriglie paralizzanti, giunge alla 
resa del conti, quando molti alibi nel no¬ 
stri confronti sono caduti, ecco che si cer¬ 
ca di imbastire una campagna nel nostri 
confronti. Quando è chiaro insomma, che, 
superando notevoli difficoltà, abbiamo 
saputo innovare la nostra stessa cultura 
politica, restando un partito con solide e 
profondissime radici nella società italia¬ 
na, ecco giungere le contestazioni più pre¬ 
testuose. C’è un tentativo di screditare gli 
stessi tratti costitutivi del nostro partito, 
come grande forza democratica naziona¬ 
le, quel caratteri che noi abbiamo saputo 
salvaguardare proprio perché non siamo 
rimasti immobili, ma abbiamo fatto un 
continuo sforzo di rinnovamento sulla 
base dei compiti politici cui eravamo 
chiamati. Si vorrebbe impedire che gli Ita¬ 
liani facciano il bilancio di una politica, 
inaugurata dopo la crisi della solidarietà 
nazionale, che ormai mostra la corda, in¬ 
capace com’è di abbordare qualunque ri¬ 
forma rispetto ai mutamenti che hanno 
coinvolto il Paese. Ma per parte nostra — 
ha detto Angius — non cl lasceremo di¬ 
stogliere dalla strada imboccata con l’ul¬ 


timo congresso. Non ci attarderemo In 
una semplice difesa della nostra forza. 
Non penseremo soltanto ad autoconser- 
varci. Sappiamo che non tutto dipende de 
noi, ma molto può dipendere da noi. Ab¬ 
biamo lanciato l’idea di un piano trienna¬ 
le di rinnovamento e rafforzamento del 
partito, partendo dal presupposto che un 
tale processo per essere realizzato com¬ 
porta un impegno di lunga Iena dei grup¬ 
pi dirigenti. Il rinnovamento del partito è 
parte essenziale della lotta politica per 
l’affermazione delle scelte compiute al 17° 
congresso: per certi versi ne è la condizio¬ 
ne. C’è infatti chi tende a vedere negli svi¬ 
luppi più recenti della nostra elaborazio¬ 
ne non un arricchimento, uno sposta¬ 
mento in avanti, ma una perdita di purez¬ 
za ideologica, quasi che l’identità del par¬ 
tito possa essere tutelata rimanendo an¬ 
corati ad una visione mitica della realtà 
sociale e polìtica e non cimentandosi con l 
mutamenti della società italiana e della 
scena internazionale. C'è anche chi Inter¬ 
preta, però, le scelte del Congresso come 
se tutto ciò che si presenta ammantato di 
modernità debba essere assunto. La spre¬ 
giudicatezza degli atteggiamenti diventa 
essa stessa segno di vitalità politica. Il no¬ 
stro patrimonio politico-culturale diven¬ 
ta un peso che dobbiamo trascinarci, qua¬ 
si che la nostra funzione possa uscire rin¬ 
vigorita da una pura omologazione agli 
altri partiti. E la laicità in questo caso si 
trasforma in permeabilità acritica, rinun¬ 
cia alla battaglia culturale e non In impe¬ 
gno di scelte più consapevoli e rigorose. 
Su questa scia l’organizzazione del partito 
si presenta cme una variabile Indipenden¬ 
te — alla quale si guarda con indifferenza 
— rispetto alla nostra politica concreta. 

Angius ha indicato a questo punto le 
linee principali di intervento nelle strut¬ 
ture organizzative, confermando il posto 
centrale che spetta a sezioni, di cui però 
occorre qualificare l’attività, anche «spe¬ 
cializzando» il profilo in funzione dell’in¬ 
sediamento territoriale o nei luoghi di la¬ 
voro. I centri di Iniziativa poiitea e cultu¬ 
rale saranno un nuovo strumento per fa¬ 
vorire la partecipazione politica, con rap¬ 
porto di contributi e competenze esterni, 
su determinati progetti. 

Ma tutto questo comporta un salto di 
qualità dei gruppi dirigenti a tutti i livelli, 
con criteri al selezione fondati sulla reale 
capacità di fare politica. Parte Integrante 
di questo rafforzamento è l’autofinanzia¬ 
mento (si propone entro i prossimi tre an¬ 
ni una quota tessera pari allo 0,5% del 
reddito individuale). 

Dirigenti e democrazia 

Condizioni di tale rinnovamento resta¬ 
no lo sviluppo della democrazia interna, 
secondo le linee fissate dal Congresso, e la 
trasparenza delle decisioni del gruppi di¬ 
rigenti, Insieme ad un più Intenso flusso 
di Informazione tra vertice e base del par¬ 
tito, che si avvalga anche di moderni stru¬ 
menti di elaborazione dati (è stato impo¬ 
stato un articolato plano dì computeriz¬ 
zazione). 

Ma — ecco il punto sottolineato da An¬ 
gius nella parte finale della relazione — 
verso questi traguardi ci si potrà muovere 
con successo, se si avrà consapevolezza 
del valore di un’organizzazione democra¬ 
tica di massa come la nostra nell'attuale 
scontro politico. La degradazione dei par¬ 
titi a strumenti di occupazione di potere, 
oltre ad essere un fattore di corrompl- 
mento della vita democratica, lascia il 
campo a potentati e lobby che tendono a 
consolidare lo spostamento di poteri av¬ 
venuto a loro vantaggio in questi ultimi 
anni, esercitando un dominio e aprendo a 
funzioni di egemonia politica e culturale 
nel campo dell'economia, dell» finanza e 
dell'informazione. Un profondo rinnova¬ 
mento del sistema politico, un forte rilan¬ 
cio del nostro partito, sono pertanto Indi- 
pensabili perché le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche possano aprire al Paese la 
strada di un’alternativa. 


Natta: 

«Democratico, 
di massa, 
unitario» 


Nella parte centrale del 
suo Intervento, Natta ha af¬ 
frontato alcune essenziali 
questioni di concezione e 
modo d’essere del partito. 

Cosa significa, oggi, rifor¬ 
ma del partito? Anzitutto de¬ 
ve essere chiaro che voglia¬ 
mo che il Pel continui ad es¬ 
sere un partito nel senso pie¬ 
no del termine: una vera, ef¬ 
fettiva organizzazione politi¬ 
ca con Iscritti, strutture, re¬ 
gole di vita determinate. 
Dunque: un corpo politico 
unitario. Forse negli anni 
passati avremmo dovuto Im¬ 
pegnarci di più per la difesa e 
l’affermazione del partito 
come grande organizzazione 
di massa in ragione di una 
concezione della politica co¬ 
me fatto di massa e non di 
élltes. Ma il punto cruciale è 
come si risponde alla do¬ 
manda: come può vivere e 
svilupparsi una tale organiz¬ 
zazione di grandi dimensioni 
nella realtà attuale, di fronte 
alla crescente complessità 
sociale? 

La prima risposta è: Il par¬ 
tito deve saper essere l’e¬ 
spressione di una nuova e 
più ampia rappresentanza 
sociale. Noi non siamo mal 
stati un partito di classe in 
senso stretto; ma oggi più 
che mal il Pei deve realizzar¬ 
si come espressione organica 
e ampia del mondo del lavo¬ 


ro dipendente, dagli operai 
al tecnici agli insegnanti, 
agli impiegati; partito dei la¬ 
voratori e della Intellettuali¬ 
tà diffusa, innanzi tutto. 
Sappiamo bene che decisiva 
è sempre la politica che si è 
capaci di fare, e come esem¬ 
plo può valere la crescita 
conseguita negli anni passa¬ 
ti nella rappresentanza fem¬ 
minile. VI è una percentuale 
assai forte di pensionati nel 
partito, e non dobbiamo cer¬ 
to lamentarcene. Ma non c’è 
dubbio che il problema pri¬ 
mo e dominante, perii carat¬ 
tere e l’avvenire del partito, è 
quello del giovani. Non cl so¬ 
no tendenze irreversibili, co¬ 
me ben dimostra il fatto che 
la Fgci ha ripreso a crescere. 
Ma la conquista e la forma¬ 
zione di una nuova genera¬ 
zione di comunisti e Impe¬ 
gno di tutto il partito. 

Gli iscritti. Sottolineiamo 
l’importanza deile 50mila 
nuove adesioni di quest’an¬ 
no e la giustezza dell’obietti¬ 
vo di 80mlla reclutati per il 
1987. Nessuno vuol sottova¬ 
lutare le difficoltà che deri¬ 
vano dal carattere non spon¬ 
taneo della socializzazione. 
Ma è sempre stato cosi: mal 
gli iscritti accorsero alle se¬ 
zioni per moto spontaneo. 
Bisogna superare ogni sotto¬ 
valutazione dell'adesione al 
partito. L’adesione non è 


uguale alla militanza, ma 
quell’atto di fiducia è di per 
sé politicamente rlle> ante e 
ih ogni caso non surrogabile 
poiché, se 11 partito non è l’u¬ 
nica sede in cui estrinsecare 
l’impegno politico, è anche 
vero che non vi sono stru¬ 
menti più del partito ade¬ 
guati é validi. 

Al congresso abbiamo ap¬ 
profondito la nozione di par¬ 
tito fondato sul programma. 
Ma attenzione: il program¬ 
ma non significa piatta elen¬ 
cazione di rivendicazioni, si¬ 
gnifica Invece strategia, li¬ 
nea per un disegno di socie¬ 
tà, definizione di valori e fini 
saldati alla concretezza di 


obiettivi di lotta e di azione 
di governo. Il programma 
può e deve connettere l’ini¬ 
ziativa attuale alla prospet¬ 
tiva del rinnovamento, della 
trasformazione della società, 
del socialismo che continua 
ad essere dentro 11 processo 
della storia contemporanea. 
Dunque non perdere mai 11 
senso del grandi obiettivi. SI 
rifletta alle nostre posizioni 
nella sfera delle relazioni In¬ 
temazionali. Slamo stati Im¬ 
putati di vacuo utopismo 
quando abbiamo posto 11 te¬ 
ma di un mondo senza armi 
nucleari. Ebbene, pur essen¬ 
do ancor oggi lontani da tale 
obiettivo, esso è calato nel 


novero delle possibilità vir¬ 
tuali, E cosi è, nel campo na¬ 
zionale, per la politica socia¬ 
le. Anche il tema della piena 
occupazione è tornato per 
molti nel novero delle utopie, 
e Invece noi Intendiamo bat¬ 
terci per queirobiettivo. 

Cosa cambiare nella for¬ 
ma partito? È stato ripropo¬ 
sto Il tema del centralismo 
democratico che dovrebbe 
essere surrogato con altro 
regime, in sostanza con le 
correnti. La lotta politica in¬ 
terna non è una novità, ma 11 
rifiuto delle correnti non è 
mai stato motivato con l’i¬ 
dea dell’autoconservazlone 
del gruppo dirigente ma col 
fatto che l’organizzazione In 
correnti trasforma il partito 
In un regime in cui vigono la 
gara e 11 patteggiamento, si 
affermano gruppi di pressio¬ 
ne, Il pericolo di perdita di 
autonomia. Passare per 
esperienze di questo tipo ma¬ 
gari per approdare ad una 
monarchia assoluta, non 
sembra proprio soluzione 
conveniente. Al congresso 
abbiamo sostenuto una con¬ 
cezione più ambiziosa e ori¬ 
ginale: la più ampia libertà 
nel confronto e nella difesa 
delle proprie posizioni a ogni 
livello, il voto non solo nel 
momento congressuale: Il 
tutto volto a determinare 


chiarezza e tempestività di 
decisione nella collegialità. 

Ciò chiama In causa la re¬ 
sponsabilità del gruppi diri¬ 
genti per 1 quali più grande è 
il diritto alla partecipazione 
e alla libertà, più grande è 11 
dovere alla corresponsabili¬ 
tà. In quanto agli apparati, il 
problema non è certo quello 
delta esorbitanza ma quello 
di un’ulteriore qualifi¬ 
cazione, elevamento cultura- 
le-politlco In relazione al 
compiti più complessi che cl 
stanno di fronte. Dobbiamo 
sapere che siamo tutti alla 
prova, nessuno è garantito 
perché si trova oggi nel ruoli: 
il metro di misura è solo 
quello del contributo di Idee 
e di lavoro, del risultato con¬ 
creto, della serietà e lealtà 
del costume. Ogni sede del 
partito, dalle sezioni al gior¬ 
nali, è aperta a tutti. L’idea 
guida è la libertà, non per Ir¬ 
rigidire la dialettica ma per 
dare una base più solida al 
punti di approdo. Non si 
tratta di sottostare ad un cri¬ 
terio di mediazione ma, ap¬ 
punto, al principio della de¬ 
cisione democratica che esi¬ 
ge sempre indagine puntua¬ 
le, confronto effettivo e, cer¬ 
to, lo sforzo di convergenza, 
e ogni volta che è necessario 
la verifica anche col voto e la 
più ampia consultazione del 
partito. 


Un partito flessibile, aderente alla società 


I numerosi interventi nel dibattito - Ci sono oggi ne! paese le condizioni per rilanciare Hniziativa di massa dei comunisti - 
Bisogna reagire all’offensiva degli avversari senza rifugiarsi in arroccamenti - «Più solidarietà nel gruppo dirigente» 


ROMA — Pochi punti ma chia¬ 
rissimi, sono stati il filo rosso 
che ha unito con grande evi¬ 
denza — cosa che non sempre 
capita e che è quindi significa¬ 
tiva —l’uno e l’altro dei dician¬ 
nove interventi che sono seguiti 
alla relazione di Angius. Tanto 
questo filo comune era eviden¬ 
te che il segretario di Genova 
Mazzareilo, intervenendo Der 
ultimo ieri pomeriggio, ha (let¬ 
to a un certo momento rivolto a 
Natta: «Ripeto anche io questa 
opinione espressa anche da al¬ 
tri. Puoi credere che ci siamo 
messi d’accordo prima, ma in 
realtà è solo la conferma che 
quello che diciamo risulta evi¬ 
dente nelle realtà più diverse,. 

E l’opinione di cui parlava 
era questa: che oggi si avverte 
che la situazione sociale e poli¬ 
tica nel paese si sta rimettendo 
in movimento, che il tentativo 
di «normalizzazione, sociale, 
dell’esaltazione del «fai da te» 
contro ogni ipotesi di lotta di 
massa e di solidarietà sociale, 
sta mostrando la corda e che la 
gente toma a mettersi in movi¬ 
mento e a lottare. E questa di¬ 
venta dunque oggi una grande 
occasione per dare corpo e 
gambe alia linea di rinnova¬ 
mento che il Pei ha definito al 
suo XVII Congresso. 

Un secondo punto comune a 
molti interventi è stato che dì 
fronte alle novità non bisogna 
chiudersi in una logica difensi¬ 
va, ma piuttosto rilanciare con 
più energia la linea del rinnova¬ 
mento. Rilancio che è possibile 
solo innovando profondamente 
— ecco un terzo punto ricor¬ 
rente — la struttura e ia orga¬ 
nizzazione de! partito: politica 
e organizzazione mai come in 
questo momento devono essere 
strettamente intrecciate. E in¬ 
fine — ultimo ma non minore 

f iunto del dibattito — una sol- 
ecitazione forte a una maggio¬ 
re solidarietà e unità del grup¬ 
po dirigente, fuori da «persona¬ 
lismi .. 

Difficile dare conto qui delle 
ricche argomentazioni e delle 
esperienze diverse contenute 
negli interventi (ne erano pre¬ 
visti anche molti altri, ma si è 
dovuto rinunciarvi per rispetto 
deii’orario), ciò che si coglieva 
comunque era l'immagine di un 
partito che nei suoi quadri diri- 

§ enti intermedi ha avvertito 
enissimo il peso della offensi¬ 
va ideologica e politica di que¬ 
sti mesi contro il Pei, ma reagi¬ 
sce rifiutando l'arroccamento e 


anzi rilanciando l’iniziativa. 

•C'è una campagna in atto 
contro di noi che va di pari pas¬ 
so con il logoramento del pen¬ 
tapartito che però è sempre più 
evidente agli occhi deila gente», 
ha detto Mazzareilo. E Polita- 
no (Calabria): «Aumenta nel 
Sud il disagio sociale, e alla ten¬ 
tazione della rassegnazione tor¬ 
na a sostituirsi uno scatto con¬ 
tro ia marginaiizzazione». «Lo 
sforzo di delegittimazione dei 
Pei è teso a impedire che, finita 
la fase del pentapartito, si apra 
un processo nuovo. Di fronte a 
questa tnenovrae noi non dob¬ 
biamo commettere l’errore di 
chiuderci a quadrato. Infatti 
nelle sollecitazioni verso di noi 
c'è sicuramente molto antico¬ 
munismo, ma c’è anche una vo¬ 
lontà sincera di spingerci a ac¬ 
celerare il rinnovamento deciso 
a Firenze. E questa deve essere 
la nostra risposta» (De Piccoli, 
Veneto). 

Su questo ultimo tema una 
analisi puntuale è venuta da 
TVonti, del Cc, che ha preso at¬ 
to dei mutamenti e delle muta¬ 
zioni materiali forti nella socie¬ 
tà, come per esempio la ridu¬ 
zione degli addetti all’industria 
(■meno operai, piu lavoratori»). 
Di fronte a questi mutamenti il 
Pcì deve rilanciare senza timo¬ 


ri, ponendosi il problema di co¬ 
me si passa da partito di massa 
a centralità operaia (il «partito 
nuovo» di Togliatti) a partito di 
massa puro e semplice. In que¬ 
sto passaggio servirà più parti¬ 
to, più direzione politica, più 
soggettivismo politico e quindi 
una ripresa anche della grande 
battaglia delie idee. La politica 
del partito passa dalla media¬ 
zione alla sintesi, e questo ri¬ 
chiede non minore, ma maggio¬ 
re identità: si pone il problema 
di come stare nella sinistra eu¬ 
ropea in quanto comunisti. 

E un tema ripreso anche da 
Vacca e de Minucci. Ha detto 
Vacca: un punto qualificante 
del nostro congresso è stata la 
definizione del Pei come «parte 
integrante deila sinistra euro¬ 
pea». E la presa d’atto dei ten¬ 
denziale esaurimento delie ra¬ 
gioni delle grandi fratture di si¬ 
nistra degli anni Venti e Tren¬ 
ta. Ma questo non significa az¬ 
zerare la nostra storia e identi¬ 
tà. Aui. Oggi serve a tutta la 
sinistra una rivalutazione delie 
diverse culture politiche che 
poi sono i diversi punti di vista 
sulla storia di ogni paese, e 
quindi sulle sue diverse pro¬ 
spettive di sviluppo. Questo è 
irrinunciabile per noi comeper 
qualunque forza politica. Oggi 


abbiamo alle spalle un venten¬ 
nio nel corso del quale sono ca¬ 
duti sia il modello socialdemo¬ 
cratico che quello del sociali¬ 
smo reale: si pone forse il pro¬ 
blema, dunque, di ridefinire un 
programma a medio termine. 
Minucci — che ha anche messo 
in luce la qualità e l’occasione 
della battaglia in corso sulla Fi¬ 
nanziaria — ha rilevato come 
esistano i segnali di nuove con¬ 
dizioni favorevoli per una ri¬ 
presa del movimento. Ha detto 
poi che, certo, a spiegare le ra¬ 
gioni di alcuni ritardi c’è il peso 
della grande offensiva ideologi¬ 
ca di questi anni che ha colpito 
i soggetti che noi rappresentia¬ 
mo e che ha provocato guasti 
anche nelle nostre file. Occorre 
oggi più che mai, ha detto an¬ 
che lui, riprendere una glande 
battaglia delle idee per ristabi¬ 
lire vera fiducia nei partito e 
verso ii partito. 

Molti interventi hanno sot¬ 
tolineato ritardi e impacci del 
Fri soprattutto nelle grandi 
aree urbane e molti sono stati 
naturalmente i suggerimenti 
politici e organizzativi specifici 
forniti. Pasqualetti, segretario 
di Macerata, ha chiesto che si 
ritrovi uno «stile rigoroso» di 
partito. Folena, Fgci, ha parla¬ 
to delle prospettive nuove, con¬ 


crete, che si registrano in cam¬ 
po giovanile. Nei giorni scorsi si 
sono avuti in piazza più giovani 
che nelle famose giornate dei 
«ragazzi dell'85», ma siccome 
erano manifestazioni per la pa¬ 
ce i giornali non nc hanno quasi 
parlato e quindi il movimento 
si è visto meno: però esiste, è 
forse più profondo e promet¬ 
tente di alcuni fuochi di paglia 
del passato. Tiziana Ansta e 
Anna Sanna, della commissio¬ 
ne femminile, hanno posto un 
problema concreto: su 116 fe¬ 
derazioni e 20 comitati regiona¬ 
li, solo in 33 organizzazioni ci 
sono compagne funzionane re¬ 
sponsabili femminili. È il se¬ 
gnale dì una tendenza allar¬ 
mante. Bettini, segretario di 
Roma, ha parlato del valore po¬ 
litico della manifestazione del 
25, fatto nuovo che ci spinge — 
insieme a quanto rilevato in 
tanti altri interventi — a uscire 
da posizioni di «difensivismo» 
senza paura del rinnovamento. 
Occorre un «lavoro di squadra» 
a ogni livello nel partito, per 
aggirare diffidenze verso ai noi 
che sono frutto delie campagne 
condotte in questi mesi. A Ro¬ 
ma — ma la tendenza è segna¬ 
lata anche in altri centri — il 
tesseramento ha ripreso in 


Queste le prossime manifestazioni 


Centinaia di manifestazioni del Pel, assemblee cittadine e 
di sezione sono in programma per porre all'attenzione dell’o¬ 
pinione pubblica le proposte del comunisti per una diversa 
politica economica, in coincidenza con la battaglia parla¬ 
mentare sulla legge finanziaria. Contemporaneamente si 
apre la campagna di tesseramento 1987 e molte iniziative 
avranno al centro le tematiche dei rinnovamento e dello svi¬ 
luppo del Partito. 

Diamo di seguito un primo elenco delle manifestazioni In 
programma nel primi quindici giorni di novembre. 

ircompagno Natta, segretario generale del Pel, interverrà 
sabato 8 novembre, alla manifestazione di inaugurazione 
delia nuova sede della federazione di Tivoli. 

LUNEDI 3 NOVEMBRE — A. Bassollno, Reggio Calabria; 
L. Magri, Pescara; G. Pellicani, Carrara: O. Tedesco, Taranto; 
R. Bianchi, Varese; A. Boldrinl. Forlì; Q. Labate, Caserta; G. 
Mele, Cassino (Fr); G.B. Podestà, Torino; M. Stefanini, Anco¬ 
na. 

MARTEDÌ 4 NOVEMBRE — M. Magno, Marghera (Ve); S. 
Morelli, Roma (sez. P. Mllvio); G.B. Podestà, Crema. 

GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE — A. Bassollno, Pomlgllano (Na); 
P. Fassino, La Spezia e Chiavar!; L. Lama, Monfalcone: A. 
Alberici, Roma; f. Ariemma, Piombino (Li); M. Magno, Fer¬ 
rara; a. Morelli, Roma (sez. Mazzini); M. Stefanini, Ravenna. 

VENERDÌ 7 NOVEMBRE — G. Berlinguer, Acqua Penden¬ 
te (Vt); A. Bassollno, Ferrara; L. Lama. Trento; L. Magri, 
Reggio Emilia; R. Zangheri, Firenze; V. Campione, Cremona; 


L. Fibbl, Cori (Vt); G. Mele, La Spezia; R. Scheda, Taranto 
(sez. Italslder); G. Schettini, Cerignola; M. Stefanini, Raven¬ 
na. 

SABATO 8 NOVEMBRE — M. D’Alema. Fermo; L. Magri, 
Livorno; A. Occhetto, Cosenza; G. Pellicani, Lentini (Srk M. 
VenturalVlgevano (Pv); I. Ariemma, Fresinone; A. Boldrinl, 
Milano: D. Novelli, Piacenza; G. Maccloita, Sassari: P. Rubi¬ 
no, Matera; U. Vetere^Naml(Tr);G. Schettini, Andria. 

DOMENICA 9 NOVEMBRE — M. D’Alema, Ancona; E. Ma¬ 
caiuso. Siena; A. Occhetto, Cosenza; P. Rubino, Potenza, 

LUNEDÌ 10 NOVEMBRE — A. Bassolino, Caserta; P. In- 



Mele, Fresinone. _ . 

GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE — M. D’Alema, Modena; A. Al¬ 
berici, Udine; A. D’Alessio, Biella; M. Stefanini, Santa Lucia 
di Pieve (Tv). 

VENERDÌ14 NOVEMBRE — A. Bassollno, Potenza e Irsl- 
nla; Q. Berlinguer, Napoli, E Guerzonl, Bellaria (Fo), P. Fole- 
na, Mantova;tJ. DI Marino, Catanzaro Lido; G. Mele, Latina; 
M. Magno, Piombino (LI); M. Stefanini, Santa Lucia di Pieve 

^SÀBATO 15 NOVEMBRE — A. Bassollno, Campobasso: G. 
Berlinguer, Grosseto: G. DI Marino, Catanzaro Lido; G. La¬ 
bate, Lecce; A. Margheri, Massa; F. Ottoler.ghl, Livorno; C. 
Verdlnl.Coscnza. _ 

DOMENICA 16 NOVEMBRE — M. D’Alema, Perugia; E. 
Macaiuso, Alcamo; C. Verdini, Cosenza. 


qualche modo fra l'inizio del- 
1 anno e ora: abbiamo già recu¬ 
perato metà della perdita di ot¬ 
to mesi fa. E de! resto è ben 
significativa — come ha deito 
Ferraris, della commissione 
centrale di organizzazione — la 
cifra dei cinquantamila reclu¬ 
tati a tutt’oggi: sono probabil¬ 
mente più dei reclutati di tutti 
gli altri partiti italiani messi in¬ 
sieme. 

Non ci sono stati trionfali¬ 
smi naturalmente, ma nemme¬ 
no catastrofismi. Si è solo posto 
il problema reale di superare le 
diffoltà del tesseramento. De 
Piccoli, ad esempio, ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di mettere 
maggiormente in luce, insieme 
ai «doveri della militanze», i di¬ 
ritti dell’iscritto: cioè il fatto 
che chiedendo la iscrizione si 
offre al cittadino il mezzo per 
fare contare di più la sua opi¬ 
nione, ciò che vale appunto co¬ 
me un diritto civile aggiuntivo. 

Abbiamo detto che da più 
parti si è chiesta maggiore com¬ 
patte: za del gruppo dirigente. 
•Non serve 1 unanimismo che 
non dà gambe al cambiamento, 
ma la battaglia politica come 

R remessa di una unità reale» 
Volitano, Calabria); «Voglia¬ 
mo vedere più solidarietà in se¬ 
no al gruppo dirigente* (Barba¬ 
ra PoTlastrini. Milano); »I1 par¬ 
tito non sente, nel gruppo diri¬ 
gente, una operante solidarie¬ 
tà, ma piuttosto i! gusto di divi¬ 
dersi e di contarsi» (Napoli, 
Napoli); «Si avverte l’esigenza 
di un gioco di squadra, di rigua¬ 
dagnare una’ottica e uno stile 
di partito che lavora intorno a 
un gruppo dirigente che si 
identifica con forza» (Beppe 
Vacca, Cc); «C’è la necessita dì 
gruppi dirigenti dove si discuta 
apertamente, ma che siano soli¬ 
dali, consapevoli di lavorare a 
un progetto comune, senza per¬ 
sonalismi» (Dominici, Firenze). 

In conclusione, dall’ampio 
dibattito è emersa una energica 
e corale sollecitazione a proce¬ 
dere con coraggio sulla via del 
congresso di Firenze, verso il 
rinnovamento, per un* riforma 
del partito che rifiuti — come 
si è detto — la falsa alternativa 
fra partito pesante (di massa) ò 
leggero (di opinione) e punti 
sul disegno di un partito nessi- 
bile, lontano da ogni sindrome 
di accerchiamento, calato nella 
società e aderente ad essa. 

Ugo Badual 
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I comunisti parlano | USA-URSS I due ministri degli esteri discuteranno la prossima settimana sul tema degli armamenti 
del dopo-eiezioni 
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La difficile via 


per un’intesa 
delle sinistre 

A colloquio con Orestis Kolosof, responsabile Esteri del Kke e 
Leonidas Kyrkos, segretario del Partito comunista dell'interno 


Dal nostro Inviato 

ATENE - « Nell’incontro 
con Papandrcu abbiamo 
chiesto al governo quattro 
misure immediate, che 
consentano di guardare al 
prossimi mesi con meno ti¬ 
mori: 1 ) decisioni economi¬ 
che per alleggerire la si¬ 
tuazione di crisi degii stra¬ 
ti più poveri delia popola¬ 
zione; 2) che nel sindacato 
si torni a condizioni nor¬ 
mali di vita democratica; 
3) la modifica della legge 
elettorale; 4) l’autonomia e 
la liberalizzazione di radio 
e televisione. Non neghia¬ 
mo le difficoltà oggettive 
del governo, ma su questi 
punti non si può transige¬ 
re ». A parlare così è Harl- 
laou Florakis, segretario 
del Kke, li Partito comuni¬ 
sta di Grecia, passato dai 

10 al 17,5 per cento dei voti 
nell’ultimo anno. Forse 
proprio per questo Papan- 
dreu ha avuto con Florakis 

11 primo e perora unico in¬ 
contro del tempestoso do¬ 
po elezioni. Forse non è un 
caso che li rimpasto gover¬ 
nativo di giovedì sera — il 
settimo in cinque anni di 
governo del Pasok, tanto è 
vero che forse la sola Meli¬ 
na Mercourl. ministro del¬ 
la Cultura, è al suo posto 
da allora — abbia riguar¬ 
dato i dicasteri di Lavoro, 
Industria, Commercio e 
trasporti, i più sotto accu¬ 
sa da sinistra. 

Dell’exploit comunista e 
della polemica violentissi¬ 
ma con il Pasok parliamo 
con Orestis Kolosof, re¬ 
sponsabile Esteri del Kke, 
e con Leonidas Kvrkos, se¬ 
gretario del Partito comu¬ 
nista dell’interno. I primi 
hanno preso il famoso 17 
percento. Isecondi, forma¬ 
tisi da una spaccatura di 
comunisti che rivendica¬ 
vano la modernizzazione e 
la europeizzazlone delpar¬ 
tito, hanno meno del 2 per 
cento, cioè la forza tradi¬ 
zionale di sempre. Non so¬ 
no d’accordo quasi su 
niente, non si sono com¬ 
portati allo stesso modo 
nemmeno nelle scelte di 
quest’ultima tornata elet¬ 
torale, probabilmente do¬ 
vranno andare verso una 
forma di intesa e di incon¬ 
tro e anche rapidamente 
perché oggi la sinistra in 
Grecia ha più spazi, ma 
anche più responsabilità. 

•Noi slamo molto cauti 
— mi dice Kolosof, che 
parla un italiano addirit¬ 
tura forbito, nel suo u fficio 
della sede centrale del Kke 
—, nel giudicare il nostro 
successo. Questo è un pae¬ 
se ancora instabile. C'e un 
processo di crescita demo¬ 
cratica che è appena a vvis¬ 
to. Insomma non ci attri¬ 
buiamo questo 17 per cen¬ 
to come aggiudicato. Cer¬ 
to, slamo soddisfatti. La 
Grecia è stata negli ultimi 
anni un paese schiacciato 
dal bipartitismo. Destra 
all'opposizione, Pasok for¬ 
za nuova e che prometteva 
II cambiamento, al gover¬ 
no. Questi cinque anni 
hanno fatto capire alla 
gente che il cambiamento 
non cl sarà. Anzi c'è stato 



Charalambas Florakis 

un vero voltafaccia nelle 
scelte economiche e una 
pratica arrogante nell’e- 
sercitare il potere. Chi ave¬ 
va sperato — strati popola¬ 
ri, giovani, personalità del 
mondo intellettuale — si è 
dovuto guardare intorno e 
cercare un’alternativa. Noi 
abbiamo preso l’iniziativa, 
abbiamo detto: cerchiamo 
facce nuove, tentiamo un 
fronte di intesa della sini¬ 
stra. Ha funzionato, de¬ 
v’essere la base di lavoro 
perii futuro ». 

— Nel secondo turno di 
voto, quando i candidati 
erano rimasti solo in due 
i più forti, voi avete invi» 
tato a non votare l’uomo 
del Pasok ad Atene. Di 
fatto poi è andata cosi an- 
che a Pireo e a Salonicco 
e il cuore del paese, le tre 
città più importanti, ora 
hanno tre sindaci di Nuo- 
va Democrazia, il partito 
conservatore. Perché lo 
avete fatto? 

*Perché 11 metro del ri¬ 
catto politico non funziona 
più, ci vogliono fatti. Noi 
siamo andati a parlare con 

f lt esponenti del governo 
tn prima del voto. Abbia¬ 
mo chiesto un gesto, il ge¬ 
sto era la modifica della 
legge elettorale che premia 
i due partiti più forti e che 
dà la maggioranza assolu¬ 
ta a chi ha solo quella rela¬ 
tiva. C’era il tempo, c’era la 
possibilità di farlo. Per tut¬ 
ta risposta 11 Pasok ha co¬ 
municato I nomi del suol 
tre candidati a sindaci. Si è 
visto come è andata. Sia¬ 
mo temati a parlare e ab¬ 
biamo spiegato: vedete che 
le vostre non sono facce 
votabill, che un anticomu¬ 
nista come Belsgll ateniesi 
progressisti non lo voglio¬ 
no più? Ancora ricatto co¬ 
me risposta, l’unica con¬ 
cessione è stata la recipro¬ 
cità. Dove siete In baHlot- 
tagglo voi comunisti con¬ 
tro la destra noi Pasok vi 
appoggiamo. Che fare? 
Abbiamo scelto una città 
simbolo della politica na¬ 
zionale, Atene, e abbiamo 
detto al nostri elettori: ad 
Atene decidete voi libera¬ 
mente se votare l’uomo del 
Pasok, annullare la sche¬ 
da, votare In bianco, non 


Primo incontro dopo Reykjavik 

Shultz e Scevardnadze si vedono a Vienna 

Assoluto riserbo a Mosca - Una intervista di Viktor Karpov - «La trattativa può avere un rapido sviluppo positivo» - Washington 
propone in sostanza una sorta di disarmo unilaterale sovietico - Resta lo scoglio della Sdi - L'equivoco sul rispetto del trattato Abiti 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — A pochi giorni dall’Incontro (o 
dagli incontri) di Vienna tra 11 ministro degli 
Esteri Scevardnadze e il segretario di Stato 
Shultz, Mosca si tiene ferma sulle posizioni 
di Reykjavik ed evita qualsiasi prognosi sullo 
stato delle relazioni sovietlco-americane. Il 
portavoce del ministero degli Esteri, Ghera* 
slmov, ha a più riprese rifiutato di commen¬ 
tare in ogni modo 1 possibili sviluppi di quel¬ 
lo che sarà il primo incontro ad alto livello 
dopo il fallimento del secondo vertice tra 
Reagan e Gorbaclov. In realtà la totale riser¬ 
vatezza sovietica si spiega benissimo sia con 
la esigenza di lasciar sviluppare nel mondo 
gli echi del vertice, sla con la mancanza di 
«ripensamenti» da parte deU’ammlnistrazlo- 
ne degli Stati Uniti. 

Di questa linea è prova, del resto, l’Intervi¬ 
sta rilasciata alle «Izvestlja» da Viktor Kar¬ 
pov, il capo della delegazione negoziale so¬ 
vietica a Ginevra. La trattativa — ha detto 
Karpov — «può avere un rapido e profondo 
sviluppo In positivo. Ma perché ciò possa av¬ 


venire occorre fondarsi sulle basi che sono 
state gettate a Reykjavik. Fondarsi, ripeto, e 
non sottoporle a revisione». A quanto è dato 
vedere dalle piu recenti mosse americane, è 
proprio ciò che non sta affatto avvenendo. 
Washington nega che a Reykjavik si sia par¬ 
lato (e soprattutto ci si sla accordati) di liqui¬ 
dazione di tutte le armi nucleari strategiche 
da qui al 1996 e si ripropone la vecchia tesi 
(già respinta da Mosca da molto tempo, per¬ 
ché rappresenterebbe una sorta di disarmo 
unilaterale sovietico) della liquidazione sol¬ 
tanto dei missili strategici delle due parti, 
lasciando fuori la componente della triade, 1 
bombardieri strategici armati di missili 
Crulse, in cui la superiorità americana è 
schiacciante. 

In tal modo, come ha ancora detto Viktor 
Karpov, «si confezionano le vecchie proposte 
in un nuovo involucro "alla Reykjavik"». 
D’altro canto l’altra questione cruciale, quel¬ 
la dello scudo stellare, rimane terreno inte¬ 
ramente precluso al dialogo per la netta osti¬ 
lità americana a delimitarne gli sviluppi nel 


confini delle ricerche di laboratorio. Qui — 
come ancora una volta rilevano le fonti so¬ 
vietiche — si nasconde «l’Inganno sostanzia¬ 
le» su cui si basa la posizione americana. In 
apparenza — afferma in sostanza ancora 
Karpov — le posizioni delle due parti vengo¬ 
no presentate come simili, su questo punto. 
Cloe si dice, in Occidente, che la Sdi altro non 
sarebbe che un programma di ricerca, che 
tale resterebbe per un periodo di dieci anni. 
«Noi — dice Karpov — abbiamo proposto e 
proponiamo al presidente (e le nostre propo¬ 
ste restano in vigore) di metterci d’accordo 
perché le ricerche e la sperimentazione non 
fuoriescano dai confini del laboratori». Ma su 
questo il presidente ha risposto di no. 

In realtà due cose appaiono ormai di un’e¬ 
videnza palmare — a chi voglia guardare le 
cose per quello che sono — e cioè che la Sdi 
non sta affatto soltanto un programma di 
ricerca e che l’America intende portare 
avanti la sua sperimentazione concreta. In 
secondo luogo le dichiarazioni americane di 
disponibilità a rispettare il trattato Abm so¬ 


no palesemente in contraddizione appunto 
con la decisione di effettuare la sperimenta¬ 
zione concreta delle nuove armi spaziali (Ine¬ 
quivocabilmente vietata dallo stesso tratta¬ 
to). 

Il «trucco» — come scrive il commentatore 
della Tass Vladimir Cerniscev — consiste nel 
far finta di non sapere che 11 trattato Abm 
vieta appunto la creazione di «ogni» sistema 
di difesa antimissile basato nello spazio o che 
abbia elementi che lo compongono a base 
spaziale. Ecco perché in un primo tempo 
l’amministrazione americana ha sollevato il 
problema di uscire dal trattato Abm e poi, 
resasi conto che questa era un’ammissione 
del carattere destabilizzante della «iniziativa 
di difesa strategica», ha ripiegato sulla posi¬ 
zione del rispetto a parole del trattato Abm e 
della sua violazione nei fatti. Se Scevardna¬ 
dze e Shultz si incontreranno sulla base di 
queste premesse, ben difficilmente a Vienna 
si potrà registrare qualche passo avanti dopo 
il drammatico stop di Reykjavik. 


Reykjavik. 

Giulietto Chiesa 


votare. A Pireo e Salonicco 
noi abbiamo chiesto di ap¬ 
poggiare il Pasok. Solo che 
a Plreo Io stesso Partito co¬ 
munista dell’interno, che 
tanto cl ha criticato appa¬ 
rentemente, aveva dato lui 
Indicazioni di votare sche¬ 
da bianca. E a Salonicco 
ha contato il disaccordo e 
l’influenza di Nestores, il 
candidato delia sinistra, 
una personalità indipen¬ 
dente*. 

— Siì!« la terza fona, è 

una novità per voi e per 

la Grecia. E c’è anche 

una destra tornata in 

grande auge e a suo mo¬ 
do rinnovata. Come agi¬ 
rete? 

•L’immagine del partito 
è rafforzata, il processo di 
piattaforma della sinistra 
per il cambiamento può 
andare avanti. Intendo di¬ 
re noi, l’altro partito co¬ 
munista, la Eda — il vec¬ 
chio fronte popolare degli 
anni ’50-’60 — i sindacali¬ 
sti usciti dal Pasok e la si¬ 
nistra dello stesso Pasok. 
Una piattaforma da co¬ 
struire lentamente, su un 
programma, mettendo da 
parte alcune divergenze 
ideologiche. Si apre una 
fase nuova, la stessa destra 

10 testimonia. Non usa più 

11 linguaggio da guerra ci¬ 
vile e l’anticomunismo di 
una volta. Questo permet¬ 
terà all’elettorato che è 
sotto la sua influenza di 
conoscerci senza più pre¬ 
giudizi. E questo mette allo 
scoperto l’anticomunismo 
del Pasok*. 

•Il Kke — dice Kyrkos — 
oggi ci Invita e sostiene: 
uniamoci dove slamo d’ac¬ 
cordo e lasciamo perdere 
dove non lo siamo. E trop¬ 
po facile, e non è vero. 
Troppe cose cl separano. 
Loro vogliono uscire dal¬ 
l’Europa, noi no. Loro non 
cercano l’indipendenza 
dalla sfera d’influenza so¬ 
vietica, noi sì. Loro voglio¬ 
no far diventare 11 sindaca - 
to uno strumento obbe¬ 
diente, noi no. La sinistra 
non è pronta per governa¬ 
re, dogmatismo e demago¬ 
gia sono ancora troppo 
forti*. Leonidas Kyrkos è 
un anziano, dolce signore. 
Come la sua casa e la sua 
gatta, che lui chiama *la 
più bella ragazza*. A suo 
parere le polemiche nelle 
forze di progresso servono 
solo alla destra, questo ri¬ 
sultato elettorale serve so¬ 
lo alla destra. Ma poi è an¬ 
cora più duro di Kolosof 
nel giudizio sull’operato 
del governo. 

•Il Pasok non è neanche 
una forza politica, è un fe¬ 
nomeno di un paese In cre¬ 
scita. Ora si trova a fare I 
conti con quello che aveva 
promesso e che non può né 
potrà mantenere. Non c’è 
niente di progressista: po¬ 
litica economica che falci¬ 
dia 1 redditi del lavoratori, 
arroganza nell’uso del po¬ 
tere, gestione ”autocrati¬ 
ca” e bizantina. Nel Pasok 
non c’è niente di moder¬ 
no». 

Maria Giovanna Maglie 



COREA DEL SUD 


Due ore di battaglia a Seul 
Arrestati 1200 universitari 

Feriti 42 studenti e 34 poliziotti - Gli agenti sono intervenuti in ottomila per sgombe¬ 
rare l'ateneo occupato quattro giorni fa durante una protesta antigovernativa 
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SEUL — A battaglia finita gli studenti vengono fatti uscire 
dall'università occupata (foto in alto). Gli agenti sparano lacri¬ 
mogeni per snidare i giovani asserragliati nell'ateneo (foto a 
destra) 


SPAGNA 

Gonzalez rinnova 
i vertici militari 


Nostro servizio 

MADRID — Il governo socialista ha deciso Ieri mattina, nel 
corso del Consiglio del ministri, di celebrare l’ottavo anniver¬ 
sario dell’approvazione della Costituzione da parte del Parla¬ 
mento con delibere Importanti e molto significative: non solo 
sono stati rinnovati l vertici militari e nominato come co¬ 
mandante della Guardia Clvll — per la prima volta nella sua 
storia che data dal 1844 — un civile, Luis Roldan, per di più 
socialista di vecchia data, ma anche di presentare un proget¬ 
to di legge per riabilitare quei militari che per la loro attività 
antlfranchista furono condannati ad anni di carcere nel 
1975, furono amnistiati nel *77 ma che non poterono mai 
ritornare nel ranghi attivi dell’esercito. Ed Inoltre ha nomi¬ 
nato come capo di stato maggiore delle forze armate il tenen¬ 
te generale Pulgcervr, fino ad Ieri capo di gabinetto del re 
Juan Carlos e delfino del generale Gutlerrez Mellado, colui 
che si oppose, rischiando la vita, al golpista Antonio Tejero, 
che capitanò il golpe del 23 febbralo^SI occupando le Came¬ 
re, con truppe della Guardia Civil. I due fatti hanno una 
significativa rilevanza politica, anche tenendo conto che la 
Spagna è uscita dalla dittatura franchista solo nel T7 quando 
nell aprile si celebrarono le prime elezioni democratiche. 

g. a. o. 



SEUL — Quarantadue sono 
rimasti feriti (uno in manie¬ 
ra gravissima) e circa 1200 
sono stati arrestati in una 
serie di scontri con la polizia 
avvenuti all’università Kun- 
kook di Seul. Gli agenti, 34 
dei quali sono rimasti a loro 
volta feriti, sono Intervenuti 
in forza (ben 8000 uomini) 
con sfollagente, gas lacrimo¬ 
geni, Idranti per obbligare 
gli universitari a sgombera¬ 
re l’ateneo occupato alcuni 
giorni fa durante una prote¬ 
sta antigovematlva. 

Gli scontri sono durati 
quasi due ore. Alcuni si sono 
sviluppati nei locali della di¬ 
rezione. Qui 450 giovani ave¬ 
vano minacciato di incen¬ 
diare l’edificio e suicidarsi se 
la polizia fosse Intervenuta. 
Proprio per evitare quest’ul- 
tlma eventualità gli agenti 
avevano steso materassi sot¬ 
to le finestre. 

Gli Incidenti sono stati de> 
flniti dagli osservatori i più 
duri negli ultimi anni. L’oc¬ 
cupazione era iniziata mar¬ 
tedì scorso in maniera mas¬ 
siccia. Duemila gli studenti 
partecipanti, molti del quali 
appartenenti alla «Coalizio¬ 


ne studenti patriottici contro 
la dittatura e il potere stra¬ 
niero». Con il passare del 
giorni, alcune centinaia ave¬ 
vano defezionato conse¬ 
gnandosi alla polizia, ma il 
grosso era rimasto dentro fi¬ 
no «^'ultimo. 

La tensione tra settori gio¬ 
vanili estremisti e forze del¬ 
l’ordine è altissima da molti 
mesi. Incidenti molto violen¬ 
ti c’erano stati già all’aper¬ 
tura del Giochi asiatici e in 
quella come In altre occasio¬ 
ni le autorità avevano accu¬ 
sato i manifestanti di essere 
ispirati da Pyongyang. Ma 
non è solo il mondo studen¬ 
tesco a sfidare apertamente 
11 governo. Da un paio d’anni 
la protesta politica si è fatta 
piu intensa. In seguito anche 
alle, seppur prudentissime, 
aperture «democratiche» del 
regime di Chun Doo Hwan. 
L’opposizione chiede ampie 
modifiche alia Costituzione, 
tra cui la modifica del siste¬ 
ma elettorale. Il governo è 
invece deciso a impedire 
ogni mutamento per Io'meno 
sino al 1988, anno in cui a 
Seul è previsto lo svolgimen¬ 
to delle Olimpiadi. 


Caso Waldheim, smentito il «Washington Post» 

BELGRADO — Anton Koiendra ha smentito ieri quanto attribuitosi g»ove<* 
scorso dal quotidiano americano «Washington Post» relativamente al presi¬ 
dente austriaco Waldheim. Non è vero — he affermato Kolendic — che 
Waldheim sarebbe stato contattato dai servi» secati sovietici o jugoslavi nel 
*42 per proporgli di coflaborare come spia. 

Colloquio telefonico Cossiga-AÌfonsin 

ROMA — Ieri mattina il presidente argentino RbuI Atfonsin ha informato 
Cossiga degli sviluppi delta situazione a seguito deOa decisione unilaterale 
inglese di imporre una zona ittica protetta attorno alle isole Malvina. 

Forniture militari Usa all'Honduras 

WASHINGTON — Il quotidiano americano «Los Angeles Times» ieri riferiva 
che gii Stati Uniti forniranno aerei da caccia del tipo «F-5» all'Honduras. 
introducendo cosi per la prima volta nell'America Centrale appaecchi militari 
tanto perfezionati, in funzione ami-Nicaragua, ed accelerando la corsa agii 
armamenti nella regione. 

Violenti scontri in Pakistan 

KARACHI — Diversi quartieri di Karachi ieri sono stati sconvolti da s a ng u ino si 
scontri scoppiati tra gruppi «tribali» come n ha definiti la polizia. H bilancio 
della giornata di violenza è stalo di 7 morti e decina di feriti. 

Scalfaro riceva coordinatore Usa per il terrorismo 

ROMA — d ministro degii Interni Scalfaro ieri ha ricevuto Tamb asci atore Paul 
Bramar, coordinatore ai dipartimento di Stato Usa par i terrorismo. 

Egitto, incidenti tra polizia e Integralisti 

IL CAIRO — Violenti scontri sono scoppia» en ed Assvt. uno dei Cóntri 
defl'mtetraftsmo islanuco. fra la polizia e centinaia di giovani che contestava¬ 
no l'operato del governo, arringati da un prectcatore fondamentalista. 20 
persone sono rimaste fante, oltre 100 arrestate. 


LAOS 


Le dimissioni di Sufanuvong 


Nella tenda del «principe rosso» 


Il principe Sufanuvong, 74 
anni, si è dimesso a causa 
delle sue •condizioni di salu¬ 
te* (come ha Informato la ra¬ 
dio nazionale) dalla carica di 
presidente, che ricopriva dal 
2 dicembre 1975, quando fu 
fondata la Repubblica de¬ 
mocratica popolare del Laos. 

Leggo su una vecchia Uni¬ 
ti del 1961 questo titolo: *Tte 
ore nella tenda di Sufanu¬ 
vong, Il leggendario " princi¬ 
pe rosso”*. Era, ne convengo 
ora, un titolo riduttivo, per¬ 
ché l’inviato dell'Unità era 
stato, giorno più giorno me¬ 
no, per tre settimane intere 
al quartiere generale misto 
Pathet Lao-paracadutlstl 
neutralisti-truppe vietnami¬ 
te, ed aveva pranzato alia 
mensa di quella leggenda vi¬ 
verne che, insieme al signor 
Tao Chen, consigliere viet¬ 
namita In capo, cl spiegava 
ogni sera I progressi del ne¬ 
mico’cioè le truppe di destra 
sostenute dal thailandesi e 
dagli americani che cercava¬ 
no di prenoc~e le forze pro¬ 
gressiste In ur.a morsa, e 
schiacciarle. Eravamo In 
una lunga e profonda piega 
del terreno alla Plana delle 
Giare, ben mimetizzati e 
protetti, al seguito di un mi¬ 




sto straordinario di esercito 
regolare (Il vietnamita ed i 
paracadutisti laotiani antia¬ 
mericani) e di esercito in via 
di transizione (quello de! Pa¬ 
thet Lao. che era per metà 
una forza partlglana e per 
metà forza regolare). Le tre 
ore furono. In realtà, quelle 
durante le quali, nella notte 
profonda piena di gracidare 
di rane. Il principe raccontò 
la sua più straordinaria av¬ 
ventura, una lunga marcia 
durata cinque mesi dopo l’e¬ 
vasione dal carcere, attra¬ 
verso la giungla, per rag¬ 
giungere fé zone liberate. 


In breve. Era II 28 luglio 
1959 quando il principe, uno 
del fondatori del partito lao¬ 
tiano, dopo to scioglimento 
di quello indocinese, renne 
arrestato a VIentiane Insie¬ 
me a quindici dirigenti del 
Neo Lao Haksat, come si 
chiama II Fronte patriottico 
lao, dalle forze di destra. Me¬ 
si durissimi, proibizione di 
leggere e di parlare con le 
guardie. I detenuti volevano. 
Invece, parlare con I loro cu¬ 
stodi. Finsero perciò di par¬ 
lare fra di loro ma a voce al¬ 
tissima, In modo che anche 
se non lo volevano II sentis¬ 
sero bene. Gridavano le ra¬ 
gioni deila sinistra e della 
destra, del patriottismo e dei 
filoamericani. Educarono 
cosi pian plano, come ad una 
scuoia elementare. le guar¬ 
die a ragionare. Dieci mesi 
dopo le guardie erano «con¬ 
vertite», giusto In tempo per¬ 
ché esse informassero Sufa- 
nuvong e gli altri che II go¬ 
verno aveva deciso di liqui¬ 
darli tutu entro II 30 maggio 
del 1960, e che quindi occor¬ 
reva evadere. Fu una evasio¬ 
ne di mezzanotte, fatta pas¬ 
sando tutti insieme, su tre 
drappelli Inquadrati dalle 
guardie, attraverso 11 porto¬ 


ne principale. Oltre 11 quale, 
raccontò divertito il princi¬ 
pe, tutU insieme, guardie e 
detenuti, fecero una corsa da 
velocisti per tre o quattro 
chilometri fino a quando lui 
dovette fermarsi, perché non 
ce la faceva più. 

Il principe disse: •Prima 
delia guerra non mi ero 
granché sacriflcato—non era 
facile trovare la strada giu¬ 
sta, perché chi lottava già 
non veniva a cercare alleaU 
In seno alla mia classe~.ma 
poi ho fatto sacrificio totale 
delia mia vita alla causa del 
popolo laotiano ™». 

Lo rivedemmo anni dopo, 
nel 1970, non più in una ten¬ 
da ma In una grotta rivestita 
di calcestruzzo e con qualche 
comodità in più. Parlava, 
studiava e scriveva, alla luce 
di un lume a petrolio, eoi 
berretto in testa perché face¬ 
va freddo ed era umido. •Me¬ 
no umido — cl disse ridendo 
— che nella giungla dieci an¬ 
ni fa*. E il suo esercito, or¬ 
mai, viaggiava in Jeep e su 
carri armati La lunga mar¬ 
cia fatta a piedi era un ricor¬ 
do lontano. Leggenda, ap¬ 
punto. 

Emilio Sarai Amadé 


Ci ha lasciato improvvisamente il 
compagno 

NUNZIO LUCARONI 

partigiano combattente nei muchi 
francesi, da sempre iscritto all'AM¬ 
PI. membro autorevole del Comita¬ 
to Provinciale. I partigiani romani, il 
Direttivo sono vicini ai familiar. ai 
quali esprimono le più vive condo¬ 
glianze. I funerali avverranno oggi 
alle ore II. partendo dalla abitazio¬ 
ne in Via S laicia. 39. 

Roma. I novembre 1986 

La famìglia Di Principe in ricordo 
del compagno 

EMILIO 

Sottoscrive 300.000 lire per l'Unità 
Sraun. I novembre 1986 

I compagni della 69 ma sezione co¬ 
munista di Torino, amici e conoscen¬ 
ti di nonna ROSA a otto giorni dalla 
sua scomparsa sottoscrivono in me¬ 
moria della compagna 

ROSA RI BALCONE 

mezzo milione a sostegno dei giorna¬ 
le. 

Torino, I novembre 1936 


Ricorre oggi il quarantaduesimo an¬ 
niversario della morte in combatti¬ 
mento del gravane partigiano 

GLAUCO SABADIN 

(WI1VNTTR) 

che quattro settimane più urdi 
avrebbe compiuto appena i dician¬ 
nove anni. Nel ricordarlo in occasio¬ 
ne dei due anniversari la madre 
compagna Bianca ne ha voluto ono¬ 
rare la memoria sottoscrivendo 100 
mila lire per VUnfA. 

Trieste. 1 novembre 1966 


La Cna. Artigianato di Torino e pro¬ 
vincia ed il Comitato regionale 
esprimono profondo dolore per l’im¬ 
matura scomparsa dì 

PINO TASCA 

dirigente della categoria per dieci 
anni, attivo e stimato 
Tonno. 1 novembre 1966 

I colleglli della Cna di Torino e del 
Comitato rrgicnale partecipano con 
profonda emozione al dolore di Car¬ 
men. Grargia e famiglia per la scom¬ 
parsa del carissimo 

PINO TASCA 

Torino. I novembre 19S6 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

RISVEGLIO 

i familiari Io ricordano ai compagni 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Castclfiorentino. I novembre 1986 


Nei 2“ anniversario della scomparsa 
del compagno 

VINCENZO RAVAGNAN 

la figlia ed il genero lo ricordano ai 
compagni del Canaletto sottoscri¬ 
vendo per l'Unità. 

La Spezia. I novembre 1966 

Nei 2 T anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BOZZO 

(GINO) 

delia sezione «Gallesi» di S. Onirico, i 
familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono L 
60 000 per lUnitd 
Genova. I novembre 1955 
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Borghini: «A parità di offerte, scelta italiana » 

Romiti chiede tempo prima di rendere noto quanto è disposto a spendere per l’Alfa - Dibattito a Napoli tra l’esponente comunista, 
Cirino Pomicino e Giulio Di Donato - II problema della politica industriale del governo e dell’occupazione - Il mercato dell’auto 


ROMA — Entro un paio di giorni la Fiat 
indicherà il prezzo che Intende pagare per 
l’acquisto dell’Alfa Romeo e gli ulteriori dati 
sollecitati dalla Finmeccanlca. I vertici delle 
Partecipazioni statali saranno quindi messi 
in grado di confrontare l’offerta italiana e 
quella americana una settimana prima del 
fatidico termine del 7 novembre. Lo ha pro¬ 
messo Cesare Romiti, conversando ieri a Mi¬ 
lano con i giornalisti durante l’assemblea 
Gemina. «È un poco rischioso per noi tare un 
prezzo », ha ammesso l’amministratore dele- 
gatoddla Fiat, perchégli uffici di corso Mar¬ 
coni hanno avuto solo 15 giorni di tempo per 
valutare il patrimonio dell’Alfa, contro i sei 
mesi della Ford. 

Intanto della scelta tra Fiat e Ford si è 
discusso Ieri a Napoli. A parità di condizioni 


tra le due offerte, è opportuno privilegiare 
una soluzione nazionale: è questa l’opinione 
espressa ieri sera nel corso di un convegno 
dagli onorevoli Paolo Cirino Pomicino, presi¬ 
dente democristiano della commissione Bi¬ 
lancio e Pp.Ss. della Camera, Gianfranco 
Borghini, della direzione comunista, Giulio 
Di Donato, della direzione socialista. 

«Lo scontro tra la Fiat e la Ford — ha detto 
Pomicino — mira, attraverso 11 controllo 
dell’Alfa Romeo, alla supremazia sul merca¬ 
to europeo. L’industria automobilistica ita¬ 
liana è in condizioni di assumere una posi¬ 
zione leader In Europa; infatti la Fiat, acqui¬ 
stando l'Alfa, salirebbe al 14,2% di quota di 
mercato contro il 12,7% del gruppo Volkswa- 
gen-Audl e 1*11,9% della Ford«. 

Per Borghini «l’Iri deve decidere tenendo 


conto Innanzitutto degli interessi dell’Alfa 
Romeo*. Comunque nell’eventualità di pari 
condizioni d’offerta, «è comprensibile che il 
Cipe propenda per una soluzione nazionale*. 
In questo caso, però, secondo l’esponente co¬ 
munista, bisogna garantire due questioni: 
l'integrità del gruppo Alfa con la salvaguar¬ 
dia del marchio e la qualità del prodotto; una 
politica indusrtiale attiva da parte del gover¬ 
no a sostegno dei punti critici dell’industria 
Italiana dell'auto (componentistica, com¬ 
mercializzazione sul mercati esteri). 

Di Donato ha giustificato l’opzione pro- 
Fiat ricordando che «la tendenza in atto ga¬ 
rantisce la sopravvivenza solo dei grandi 
gruppi.. 

Il convegno di ieri sera è stato organizzato 
unitariamente dalle sezioni di fabbrica Pel, 


De e Psi dell’Alfasud. A nome delle tre orga¬ 
nizzazioni ha preso la parola Vincenzo Bar¬ 
bato: «Noi che lavoriamo all’interno dello 
stabilimento — ha detto — cl auguriamo che 
vinca chi punta a privilegiare lo sviluppo e le 
capacità produttive di Pomlgliano d’Arco*. 
Anche Eugenio Donlse, segretario del Pel In 
Campania, ha messo l’accento sulla necessi¬ 
tà di un accordo che «non mortifichi l’Alfa». 
Ha poi ricordato che nel Sud la «casa del bi¬ 
scione* non è solo l’Alfasud, ma ci sono an¬ 
che l’Arveco e l’Arna: potenzialità produttive 
non trascurabili. 

Infine, Michele Vlscardl, presidente de del¬ 
la commissione Industria della Camera, ha 
avvertito che né la Fiat né la Ford risolve¬ 
ranno 1 problemi occupazionali presenti nel¬ 
l’area napoletana. 


Garritali sarà 
presidente 
di Fondiaria 
Ok di Cuccia 



Raul Gardini 


Più soidi ai depliant 
di Craxi che alla 
prevenzione dei rischi 

Gli emendamenti della Sinistra indipendente alla legge finanziaria 
Spendere meno e meglio - Abolizione dei ticket e riforma del fisco 


MILANO — Raul Gardlnl, capo del gruppo 
Ferruzzi, aggiungerà al suo ricco curriculum 
(è già presidente della Agricola Finanziaria, 
della Eridania, della Silos Genova, della Cal¬ 
cestruzzi, oltre che consigliere della Monte- 
dison e della Abeille) anche la presidenza del¬ 
la Fondiaria, la compagnia di assicurazioni 
fiorentina di cui si è assicurato 11 controllo 
attraverso la Montedison e la finanziaria 
Meta. E questa la conclusione cui sono giunti 
nei loro Incontri Io stesso Gardlnl e Enrico 
Cuccia. 

La indiscrezione non trova alcuna confer¬ 
ma ufficiale, ma a quanto cl risulta è ormai 
certa, anche se Giampiero Pesenti, che pure è 
consigliere di amministrazione della Monte¬ 
dison nonché membro della direzione di quel 
sindacato di blocco, ha dichiarato di non sa¬ 
perne assolutamente nulla. 

L’intesa tra il presidente del gruppo Fer- 
ruzzi e li consigliere di Mediobanca Interessa 
anche la stessa Montedison, di cui si è deli¬ 
neato un nuovo assetto. Vediamo il dettaglio, 
cominciando proprio dalla Montedison. 

In tempi brevi sarà provocata la convoca¬ 
zione della direzione del sindacato di blocco, 
giusto per consentire a tutti di prendere atto 
del suo scioglimento. Per Iniziativa di chi av¬ 
verrà questo scioglimento non è chiaro, ma si 
tratta a questo punto di un dettaglio Irrile¬ 
vante. 

Verrà quindi nominato un nuovo consiglio 
di amministrazione di 17 membri. Nove sa¬ 
ranno designati dalla società che Gardini, 
Varasi, Inghiraml e Maltauro si apprestano 
a costituire, e che riunirà circa il 35% del 
capitale Montedison. Quattro saranno desi¬ 
gnati direttamente dal management, e cioè 
da Schimbernl; e altri quattro dagli azionisti 
che non entreranno nella nuova società, e 
cioè Mediobanca e 1 suoi alleati. 

Tutto lascia Intendere che Mario Schim¬ 
bernl resterà al vertice della Montedison, 
avendo però alle spalle, a differenza del pas¬ 
sato, un azionista forte, che intende (come 
egli stesso ha annunciato) «essere punto di 
riferimento sicuro per la società e per il ma¬ 
nagement». 

E veniamo alla Fondiaria. Qui come è noto 
si sono fronteggiati due schieramenti. Da 
una parte la Montedison, che controlla attra¬ 
verso Iniziativa Meta il 37.5% del capitale; 
dall’altra Mediobanca (15%) e una sene di 
azionisti minori, con una forza complessiva¬ 
mente prossima al 30%. Anche In questo ca¬ 
so alla scadenza del mandato del consiglio di 
amministrazione in carica (giugno 87) l’or¬ 


gano di governo della società sarà compieta- 
mente rinnovato. 

Una metà esatta del consiglieri sarà desi¬ 
gnata da Meta (e quindi dalla Montedison, e 
quindi in ultima istanza da Gardini), l’altra 
metà da Mediobanca e dal suol alleati. Raul 
Gardinb come abbiamo detto, sarà certa¬ 
mente il presidente, e a lui sarà riconosciuto, 
in caso di stallo, un voto di valore doppio. Il 
vicepresidente sarà un uomo designato dallo 
schieramento di Mediobanca. Sarà inoltre 
eletto un esecutivo (presieduto sempre da 
Gardlnl), di cui faranno parte il presidente, il 
vicepresidente e l’amministratore delegato. 
L’esecutivo potrà decidere solo all’unanimi¬ 
tà. In caso di contrasto in questa sede Gardi- 
ni avrà di fronte due possibilità: o riformula¬ 
re la proposta per cercare un accomodamen¬ 
to, o rinviare la questione al consiglio (dove 
in ultima analisi comanda). 

Non è chiaro in verità che cosa abbia spin¬ 
to il presidente della Ferruzzi a esporsi di 
persona nella Fondiaria. In fondo avrebbe 
potuto mettere al vertice della compagnia un 
uomo di assoluta fiducia e limitarsi a con¬ 
trollare le operazioni da una posizione più 
defilata. Una scelta, a ben vedere, che avreb¬ 
be però contrastato con lo stile e la tradizione 
dell'uomo e del gruppo che comanda: In tutte 
le loro attività gli uomini della Ferruzzi si 
impegnano In prima persona, sfidando qual¬ 
siasi criterio di decentramento. 

Ma c’è anche un altra possibilità, e cioè che 
sia stato proprio Cuccia, per auanto possa 
sembrare paradossale, a chiedere al presi¬ 
dente della Ferruzzi di impegnarsi diretta¬ 
mente. Di lui il consigliere anziano di Medio- 
banca evidentemente si fida. 

A Gardlnl, in margine all’assemblea della 
Gemina, hanno mandato vistosi segnali di 
simpatia sia Cesare Romiti che Giampiero 
Pesenti. L’amministratore delegato della 
Fiat ha detto che con il suo ingresso si stabi¬ 
lizza finalmente il mercato finanziarlo. «E 
noi — ha aggiunto — slamo sempre favore¬ 
voli a tutto ciò che evita le risse*. 

Quanto a Pesenti, anch’egli si è felicitato 
per il suo ingresso nella Montedison. «Cono¬ 
sco Gardini da molti anni e ho grande stima 
per lui. Questa soluzione, tra Paltro, dimo¬ 
stra che avevamo ragione noi nel chiedere un 
più corretto rapporto tra managers e azioni¬ 
sti. Adesso attendo di saperne di più per deci¬ 
dere 11 mio atteggiamento, insieme al consi¬ 
glio dell'Italcementl». A quanto sembra an¬ 
che Pesenti non dovrà attendere molto. 

Dario Venegoni 
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COMUNICATO AGLI AZIONISTS 

il Consiglio di Amministrazione delia Compagnia Assicuratrice Unipol Società per Azioni 
ha approvato la relazione sull'andamento della gestione sociale del 1° semestre 
1986, ai sensi delfart 2429 bis del Codice Civile. 


I principali dati che emergono dalia relazione sono I seguenti (in miliardi di lire); 


Incremento 


• Premi (lavoro diretto) 

309,4 

+ 19,4% 

Rami Danni 

283,3 

+ 16,0% 

Ramo Vita 

26,1 

+ 77,4% 

• Sinistri pagati rami Danni 

141,0 

+ 22,8% 

• Somme pagate ramo Vita 

2,4 

+ 0.5% 

• Costi di acquisizione e di gestione 

83,1 

+ 21,1% 

• Investimenti e disponibilità 

839,1 

+ 24,1% 

Immobili 

172,8 


Titoli 

506,4 


Partecipazioni 

30.1 


Mutui e prestiti 

80,7 


Cassa e banche 

49,1 


• Proventi patrlmonlali/fìnanzlarl 

44,1 

+ 21,1% 

(la percentuale di incremento è calcolata sui dati al 30.6.1985, ad eccezione di quella degli 


investimenti calcolata Sui dati al 31.12.1985). 



I dipendenti al 30.6.1986 risultano 969 (52 unità in più rispetto al 
31.12.1985). 

II numero di agenzie è di 525, mentre il numero dei subagenti è 
salito a 1.267 (+89). 

I risultati complessivi desumibili dai dati semestrali sono buoni e 
consentono di prevedere un risultato di esercizio ancora più 
favorevole di quello conseguito nel 1985. 


ROMA — Dopo l comunisti, 
anche la Sinistra Indipen¬ 
dente mette tutte le carte In 
tavola alla vigilia delia stret¬ 
ta finale su Finanziaria e Bi¬ 
lancio ’87 di cui da martedì si 
cominceranno a votare arti¬ 
coli, emendamenti e tabelle. 

Rodotà, Bassanini e Visco 

— Incontrando ieri mattina 
a Montecitorio 1 giornalisti 

— hanno dimostrato che ba¬ 

stano poche diecine di emen¬ 
damenti a mutare fisiono¬ 
mia e obiettivi della mano¬ 
vra economica del governo. 
La questione — ha esordito 
Stefano Rodotà — sta tutta 
nella coerenza delia contro- 
manovra: riqualificazione 

degli investimenti puntando 
in primo luogo sul sistema 
fiscale e sul servizio sanita¬ 
rio; capovolgimento della lo¬ 
gica che sacrifica temi-chia¬ 
ve a sprechi e clientelismi. 

In parole povere, un fon¬ 
damentale gruppo di emen¬ 
damenti, spesso firmati an¬ 
che dai comunisti (molti dei 
nostri 83, preciserà Franco 
Bassanini, non sono altro 
che diverse opportunità di 
scelta offerte a governo e 
maggioranza), punta a con¬ 
cretare impegni vaghi o nulli 
in materia di ambiente (abu¬ 
sivismo, sistemazione del 
territorio) energia (l’agenzia 
per le scelte energetiche), le 
politiche anti-rischio (sismi¬ 
co, nucleare, chimico, am¬ 
bientale, da alluvione). A 
proposito dell’anti-rischio, 
la Finanziaria ’87 prevede 
uno stanziamento globale di 
50 milioni, diconsi cinquan- 
tamilloni, un ventesimo di 
quanto la presidenza del 
Consiglio si assegna per le 
pubblicazioni propagandi¬ 
stiche del governo e della 
persona di Craxi. E ancora: 
giustizia (un emendamento 
prevede il trasferimento di 
finanziamenti dall’associa¬ 
zionismo venatorio al gra¬ 
tuito patrocinio del meno 
abbienti), l'obiezione di co¬ 
scienza, la riconversione dei¬ 
le imprese che producono ar¬ 
mi. Dove trovare i soldi per 
queste spese alternative? 
Rodotà ha fatto un esempio 
che getta luce assai fosca su 
un capitolo della pubblica 
istruzione: i finanziamenti a 
ritmo crescente delle univer¬ 
sità private. 

Sulla riqualificazione de¬ 
gli investimenti è tornato poi 
Bassanini, partendo da un 
dato di fatto e di principio, il 
governo rifinanzia sempre, 
finanzia talora, ma mal una 
volta che definanzlasse, ri¬ 
nunciasse ad una spesa. 

Anche qui è stato portato 
un esempio preciso: ai 7.700 
miliardi già stanziati per au¬ 
tostrade e grande viabilità, 
!a nuova Finanziaria ne ag¬ 
giunge altri 6.700. Nessun 
dubbio — ha rilevato Bassa- 
nini — che alcune opere sia¬ 
no assolutamente necessarie 
e urgenti (la Llvomo-Clvlta- 
vecchta, ad esempio); ma 
nessun dubbio — per la Sini¬ 
stra Indipendente — che 
molte altre siano superflue, 
rimandablll o sfacciatamen¬ 
te clientelar! (come la fami¬ 
gerata Pirubl che da Trento 
andrebbe a Rovigo via Vi¬ 
cenza). Allora spostiamo una 
gran massa di queste risorse 
in settori dove 1 tempi di rea¬ 
lizzazione sono rapidissimi e 
la resa in occupazione sino a 
quattro volle maggiore. Tre 
campi Ideali di lavoro: 11 fi¬ 
nanziamento del plano Zam- 
berletti per la sicurezza di 
ospedali, scuole, municipi; 
glrinvestlmenti neU'ediUzia 
antisismica nelle cinque zo¬ 
ne a massimo rischio (caval¬ 
lo slculo-calabro, Garfagna- 
na, Lucanla-Camparla, 
ecc.); il finanziamento della 
legge Pcl-Sin. Ind. per 11 risa¬ 
namento delle aree devasta¬ 
te dall'abusivismo (strade, 
fognature, espropri). Ed infi¬ 
ne un campo ideale per ridu¬ 
zioni di spesa e migliora¬ 
mento dell’efficienza della 
Pubblica amministrazione: 
calcolato prudenzialmente 
in meno 600 miliardi nel 
triennio, è II plano (condiviso 
dal sindacati) per lo snelli¬ 


mento dalle procedure con- 
cursuali, l'introdu 2 ione del 
part-time e dei contratti a 
tempo determinato. 

Alcune denunce. Infine. 
Bassanini ha rivelato il ten¬ 
tativo di togliere quasi quat¬ 
tro miliardi ai fondi desina¬ 
ti per legge alla riforma della 
presidenza del Consiglio (che 
sta per essere approvata in 
via definitiva dai Senato) per 
aumentare, tra l’altro, i soldi 
da amministrare discrezio¬ 
nalmente a palazzo Chigi, 
tra cut il fondo per le pubbli¬ 
cazioni, che si pretenderebbe 
di far salire da 262 milioni ad 
un miliardo e mezzo. Vin¬ 
cenzo Visco ha quantificato 
invece il ricorso sempre più 
massiccio alia riduzione del 


prelievi di Tesoreria per rea¬ 
lizzare il fabbisogno: que¬ 
st’anno era al 25%, l'anno 
prossimo salirà al 40%. La 
spesa produttiva effettiva 
può dunque crescere ed esse¬ 
re bene orientata. E questio¬ 
ne di volontà politica. Anche 

? iui due esempi: il ticket sui 
armaci (non ha frenato la 
spesa farmaceutica, può es¬ 
sere quindi abolito, riveden¬ 
do insieme i prontuari far¬ 
maceutici), l’impostazione 
della riforma fiscale (proce¬ 
dere gradualmente all’ab¬ 
battimento delle aliquote Ir- 
pef, alla liquidazione dell’I- 
lor, alla tassazione di tutti i 
redditi da capitale). 

Giorgio Frasca Polara 


«Più spazio alle lotte » 
Presidi ai giornali 
dei lavoratori milanesi 

MILANO — Per tutta la giornata di ieri sotto le finestre della 
Prefettura, della Federmeccanica, delia Rai migliaia di lavo¬ 
ratori hanno manifestato per 1 contratti, per le pensioni, 11 
fisco, la salute, la casa. A fianco di meccanici, chimici, lavo¬ 
ratori del trasporto merci In sciopero si sono avvicendate 
delegazioni folte di tutte le categorie, e insieme a loro gli 
sfrattati con i sindacati degli inquilini e centinaia di pensioni 
con le bandiere delio Spi. La giornata di ieri organizzata 
unitariamente da Cgil, Cisl e Ufi era dedicata ai dialogo con 
la città e con l’opinione pubblica. Per questo delegazioni di 
lavoratori si sono fatte ricevere dal piu importanti organi 
d'informazioni della città: Piero Ostelllno, direttore del Cor¬ 
riere si è impegnato ufficialmente ad aumentare lo spazio 
dedicato ai contratti. Ugualmente Gianni Locateli! direttore 
del «Sole 24 ore». Lino Rizzi, direttore del «Giorno», e Elio 
Sparano direttore dei servizi giornalistici della Rai hanno 
manifestato disponibilità. Anche la neonata giunta di sini¬ 
stra della Provincia ha salutato i lavoratori tramite l’asesso- 
re al lavoro Valentino Mojetta. Sulla bocca di tutti i lavorato¬ 
ri era la prospettiva di sciopero generale dopo le risposte 
deludenti del governo sulla finanziaria. 


Brevi 


Conferenza del Pei sull'Olivetti 

IVREA {Termo) — Su* rinnovato patto (fi alleanza tra Ofcvetti e At&T. il Pei 
avanza alcune perplessità, anche se su alcune parti dell'intesa esprime un 
gnxtzio positivo. Proprio per aprire un confronto sul futuro defl'mdustna 
informatica italiana, i comunisti della federazione di Ivrea hanno organizzato 
una «conferenza nazionale suda Olivetti» che si svolgerà, neBa ematina pie¬ 
montese. d 28 e d 29 novembre. Vi parteciperanno smdacafisti. studiosi, 
parlamentari e rappresentanti della Olivetti. 

Accordo Locafit e cinesi 

PECHINO — Un accordo «fi collaborazione è stato firmato tra (a Locafit. del 
(Toppo Bni. e la «China Southwest», per formare una jcwit-ventixe per 1 
leasing m Dna 

Due giornate di paralisi nei traffico aereo 

ROMA — Dopo una tregua di qualche g*orno. tornano le agnazioni «autono¬ 
me» nel settore del traffeo aereo. R sindacato autonomo de* piloti Anpac ha 
mf»tti deciso due giornate di sciopero per 9 10 e i 14 novembre. L'agrtazione 
causerà la sospensione deOe partenze dai termono nazionale degfi aerei Aita¬ 
la e Ati dafle 6.30 aBe 18.30 m tutte e due le (pomate. 

Confermato lo sciopero nelle banche 

ROMA — Le organizzazioni sndacafi di categoria C 9 I. Ci$l. U3 s Fabi h»-x> 
confermato lo sciopero nazionale dei lavoratori bancari, già «detto per dopo¬ 
domani mattina. L’azione di protesta (data quale sono esclusa la Cassa di 
Risparmio naaN ed artigune) è stata indetta per den u nc i are 
r««soddisfacente» andamento deOe trattative per a contratta 

" ’ ■ - ■ 

Lucchini li insulta f 
sciopero alla Bisider 

BRESCIA — Il caso Bisider non perde di attualità. Tanto che ieri 
il sindacato metalmeccanici e i delegati della fabbrica di Luc¬ 
chini hanno deciso uno sciopero di tre ore per i turnisti e di 
quattro per i lavoratori del turno normale dopo aver letto sui 
quotidiani locali una pagina speciale a pagamento a cura della 
società. In essa, ancora una volta, la Bisider ha cercato di propa¬ 
gandare la sua versione delle condizioni di lavoro nell’azienda, 
contestate alienamente dal delegato sindacale Mario Varianti a 
«Domenica In ». 

Proprio a lui le pagine speciali dei due quotidiani locali di 
Brescia hanno dedicato quasi metà dello spazio disponibile. Sot¬ 
to una foto del refettorio, dell'ambulatorio e dei gabinetti il 
titolo: «Le bugie hanno le gambe corte e la lingua lunga». Una 
■piccola» dimenticanza: la sala mensa (senza cucina) e l'inferme- 
ria sono ttate aperte soltanto dieci giorni fa. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


l'indo Mediobanca del mefeato azionano ha fatto registrare quota 341,82 
con una variazione in rialzo dell 1 22 per cento L indice Qlobale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 766.01 con una variazione positiva 
dell 101 per cento II rendimento medio delle obbigazioni ita! an“. calco'ato 
da Mediobanca, è stato pan a 9.456 per cento (9.521 per cento) 


Azioni 


1 ■ 


Titolo 

__Chut_ 

Var % 

ALIMENTARI AGRICOLE 


A) ver 

10 800 

0 47 

Ferrare*» 

37 700 

-0 26 

Bu toni 

(T 800 

0 34 

BuitOfV Ri 

4 320 

0 59 

Bui R 1Lq85 

3 0y9 

1 01 

fr denta 

4 760 

0 85 

Fridania R Nc 

2 795 

1 27 

P^rua n» 

5 910 

1 03 

Perugna Rp 

2 410 

0 42 

ASSICURATIVE 



Abe*u« 

11 i ii ■ 

1 ZI 

Alleanza 

75 8BO 


(genera 1 All 

_»35 000 

1.39 

Itali» 1000 

IflHtYTSTSM 

1 72 

Forni arta 

94 000 

-1 06 

Previdente 

41 510 

3 00 

^tmfl O 

15 420 

0 26 

Ltoyd Adr»ei 

31 800 

125 

M IjnO O 

33 760 

ìmn 

Milano Rp 

10 S20 

3 99 

Ras Ftài 

66 950 

1.36 

Sa. 

32 900 

1.86 

Sa» R Nc 

14 520 

1 54 

Toro A** O 

34 650 

0 43 

Toro As* Pr 

23 800 

0 63 

Un poi Pr 

24 150 

0 63 

BANCARIE 



Catt Venato 

6 105 

-025 

Comit 

25 990 

1.13 

BCA Mercant 

12 OOO 

1,52 

BNA Pr 

3 200 

1 59 

fiNA R Nc 

2 700 

-0 37 

BNA 

6 OOO 

3 09 

BCA Toscana 

IO 280 

2 80 

B Chiavar» 

5 100 

0 99 

BCO Rora 

16 B70 

0 66 

l ariano 

4 301 

-1 13 

O VzrejTo 

3 440 

000 

Cr Var R. 

2 500 

-0 83 

C'eeMo. li 

3 465 

0 99 

Creti lt Ro 

3 010 

1 01 

Credit Comm 

6 100 

-081 

Credito Fon 

5 00Q 

1 01 

|nlQ»bin p-. 

22 300 

1,64 

Mediobanca 

264 OOO 

MI 

Nbe R» 

2 125 

OOO 

Nba 

3 225 

0 11 

Quote 6n! R 

24 730 

0 41 

CARTARIE EDITORIALI 


De Medici 

4 345 

1 52 

ClXQO 

13 895 

"0 04 

Bctqo Pr 

9 995 

000 

B-*go Ri 

13 350 

-1 18 

Fabbri Pr 

2 070 

OOO 

l Espresso 

31 010 

1 67 

Mondadori 

18 985 

0 98 

Mondadori Pr 

11 900 

-1 24 

CEMENTI CERAMICHE 


Cernente 

3 046 

2 70 

Ir ale «menti 

77 000 

0 65 

Italcenenii Rp 

«1 500 

0 24 

Pozzi 

470 

1 73 

Poti- R> Po 

350 

OOO 

Unicem 

23 250 

0 43 

Urwcem R» 

11 500 

-2 13 

CHIMICHE IDROCARBURI 


Boero 

6 350 

-1 40 

CaHaro 

1 223 

1 49 

Caffaro Rp 

1 219 

-0 81 

Fab Mi Cond 

3 290 

061 

Farmi! Erba 

11 799 

0 76 

F Erba R Nc 

6 500 

0 93 

Fidenza Vet 

9 260 

-0 42 

Italqas 

2 581 

-0 73 

Manu*» cavi 

3 850 

2 67 

M*a Lenza 

36 300 

-2 16 

Moni IOOO 

3 900 

2 «1 

Monted»ion R Nc 

• 275 

2 62 

Moni of.br e 

2 567 " 

0 67 

Montefibre R» 

1 661 

-O 54 

Per ber 

2 451 

0 86 

Pierre* 

3 100 

2 4B 

Parrei Ri 

1 760 

0 57 

Pee*b SpA 

5 299 

1 37 

Pre* R. Nc 

3 075 

0 62 

Predi R P 

5 -31 

0 50 

Recor dai» 

12 000 

OOO 

Record R» Nc 

6 950 

0 85 

Poi R» Nc 

1 560 

-4 B8 

Poi 

2 745 

0 84 

Sarta 

9 270 

4 51 

Sarta R« Po 

9010 

2 27 

S*OSS>g*no 

29 500 

1 03 

So R* Po 

19 400 

000 

Sr>a Bpd 

5 105 

0 29 

Srva R» Po 

5 020 

0 30 

Soia T«nop 

5 850 

1 74 

SNT 

Sor <n Bo 

13 460 

0 37 

Oca 

1 905 

0 53 

COMMERCIO 



Rnascer» Or 

1 C€0 

4 13 

R.nascer» Pr 

582 

3 93 

Rnascen Ri P 

610 

0 49 

S*» 

2 270 

OOO 

SJo» 1LG86 

2 050 

1 99 

S4o* Ri Nc 

1 200 

0 84 

Sljnda 

14 600 

-0 54 

Stand* R, P 

e 100 

-134 

COMUNICAZIONI 



AM**a A 

1 135 

2 25 

Abtafca Pr 

970 

-0 82 

An«!dO 

4 390 

1 50 

A us* jr« 

7 500 

2J32 

Auto To Mi 

12 49S 

460 

Itjfcabki 

24 410 

-0 37 

Itale ab R P 

21 900 

1 62 

So 

3 260 

0 93 

So E>d Wjr 

3315 

1 30 

Sp Rp Po 

3000 

000 

Seti 

9 851 

0 26 

cirrmoTECMc 

HE 


Saim 

3 570 

2 59 

SebTI Rr»p P 

3 690 

6 90 

San Gena, 

7600 

-1 94 

Sonde! Sr i 

1 160 

0 87 

Tee nomavo 

I <05 

-147 

HWWUUHi 



AcQ Maro* 

3 361 

2 47 

Acq Mac R» 

1 440 

2 64 

Aereo! 800 

4 100 

3 54 

0atroce 

776 

O 13 

Ben Sn 

36 500 

-0 25 

Ben Sme R 

10 050 

-3 48 

Brada 

9 650 

021 

BrOKt* 

1 310 

0 69 

Btfton 

2 Sto 

0 36 

Cambrì 

3 500 

1 74 

Ce R Po Nc 

3900 

0 52 

O R» 

7 900 

000 

Or 

7 875 

000 

CoV» R Nc 

2 980 

1 0? 

Ccbda Soa 

5 730 

0 53 

Codiai Fman 

5 000 

2 67 

E Atonale 

2 520 

0 60 

Emoni 

2 650 

1 53 

E%toq R» Nc 

t 480 

1 37 

Fwoq Ri Po 

2 530 

0 40 

EmmoMa 

12 650 

000 

Etaomob R« 

S 590 

-0 97 

Fdt 

19 900 

-0 35 

F*mpar Soa 

2 050 

-0 97 

Fnarr* Soa 

1 950 

000 

Fai rea 

1 500 

-0 07 

Fava* R Nc 

905 

-1 09 

Facarb H R 

2 930 

-0 68 

Piacerne» Ho* 

7000 

000 

Fawv G**a 

44 000 

000 

Gara., 

3 125 

-1 42 

Garrvna R Po 

2 040 

1 03 

Gao*m<h 

270 

0 4S 

Cerami Ro 

_ 

_. 

Gm 

9 300 

0 22 

Gru R» 

4 170 

O 48 

K Pr 

32 300 

0 9S 

M Ere» 

• 4SI 

0 95 

IH R Fili 

3 240 

062 


T*»olo 


Chiù? 



11 360 

2 33 

lf»*z Meta 

21 490 

1 32 

Itaimob li 3 


1 85 



-5 40 

Kernel Ital 

1 245 

-0 40 

Mitici 

3 690 

1 04 

Po/t R NC 

1 250 

-0 79 

Pari fi NC W 

3 500 

OOO 

Pa»tee SpA 

3 0^0 

-0 32 

pLeili E C 

7 360 

0 20 

Pire li CR 

4 005 

- 1 1 1 

fleina 

27 600 

0 44 

Rejna R» Po 

25 100 

0 40 

Riva Fin 

IO 310 

1 90 

Sabajdia Nc 

i 4qq 

0 07 

Sabaud a Fi 

2 740 

-o te 

Saes fi» Po 

1 610 

ooo 

Saes Spa 


■093 

Schiappa/el 

1 231 

-0 32 

Sem Ord 

1 649 

1 17 

Seri» 

6 199 

0 80 

S *a 

6 705 

0 75 

Sfa fl.sp P 

5 310 

0 19 

Sme 

2 170 

0 80 

Srrri Ri Po 

2 600 

-2 29 

Smi MetaLi 

3 145 

0 48 

Soqef» 

5 999 

5 99 

So Pa F 

2 900 

1 79 

So Pa F R. 

1 599 

-1 30 

Siet 

5 302 

1 96 

Stei Or War 

2 630 

-0 11 

5tet R» Po 

4 891 

0 43 

Terme Acqui 

4 510 

0 45 

Tnpcov«ch 

8 320 

1 46 

Tnpcovch Ri 

3 500 

2 64 

War Comau 

260 

-O 39 

War Siet 9% 

1 950 

-2 50 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 12 100 

1 26 

Attrv Immoto 

6 400 

-1 54 

Calcestruz 

7 600 

1 33 

Coqefar 

7 710 

2 12 

De* Favero 

4 799 

-0 64 

Inv Imm Ca 

3 540 

0 43 

Inv Imm Rp 

3 500 

1 45 

Risanarti Rp 

13 510 

000 

Risanamento 

19 550 

000 

V*an»n» 

27 990 

O 32 

ViAnmi Ind 

2 620 

-1 50 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Aenta! a O 

4 391 

2 09 

Aturia 

2 620 

-4 73 

At’jria Rfsp 

2 456 

C 04 

0 ar«e*i E C 

7 500 

1 35 

fasma Spa 

4 070 

O 25 

Fiar Spa 

18 900 

000 

Fiat 

15 599 

1 26 

F»ax Or War 

— 

_ 

Fiat Pr 

8 635 

0 92 

Fiat Pr Wer 

— 

_ 

Fiat Ri 

B 225 

0 06 

Fochi Spa 

2 719 

1 84 

Franco To*» 

22 620 

1 43 

GJ ardir.» 

23 9B0 

-0 12 

GJard R P 

15 900 

OOO 

Ind Secco 

2 620 

-1 13 

Magneti Rp 

4 990 

0 20 

Magneti Mar 

5 280 

1 44 

Nocchi 

4 350 

2 59 

Necch, Hi P 

4 300 

OOO 

Otrvetii Or 

15 070 

-1 82 

Olivelli Pr 

8 060 

OOO 

Obvetti Rd N 

8 380 

1 51 

Ovetti Rd 

15 070 

047 

Pmmfarm* 

10 600 

0 43 

Pznarfarma R» Po 

18 620 

0 98 

Sa»pem 

4 520 

OOO 

Sa-oero Warr 

— 

— 

Saspem Rp 

4 270 

1 67 

Sasjto 

7 490 

-0 53 

S«i> Pr 

7 380 

-0 40 

Sasb Ri Nc 

3 6B0 

-0 49 

Teàr.ecomp 

2 831 

1 07 

Vetoo SpA 

7 460 

0 13 

Se»i>em War 

1 860 

3 33 

Westmghousa 

36 010 

-2 54 

Worttvngton 

1 749 

2 82 


MINERARIE METALLURGICHE 


Cent Met 1t 

4 970 

0 40 

Dafmme 

422 

2 86 

Fate* 

7 805 

1 36 

Fak* 1085 

8 600 

OOO 

F*k:fc Hi Po 

7 600 

8 57 

ttssa Vola 

1 850 

-1 54 

Maocna 

8 400 

-O 59 

Tra'Awe 

3 549 

7 55 

TESSILI 

Benettpn 

16 800 

4 93 

Centoni Rp 

12 150 

1 67 

Cerne*-» 

12 SIO 

0 48 

Cucatrv 

2000 

2 30 

Esofcra 

2 380 

3 48 

Fé» 

12 £00 

5 93 

Frvac R» Po 

12 350 

OOO 

L**f 500 

2 049 

-O 05 

Ln»f 0 P 

1 699 

-0 06 

Rotanti 

18000 

0 56 

Merjo-to 

5 010 

ooo 

Mar rotta Rp 

5 030 

060 

Otceie 

5 098 

1 76 

S»n 

9900 

-0 10 

Zucit* 

3 900 

ooo 

DIVERSE 

De Ferrari 

2 731 

ooo 

De Ferrari Rp 

1 655 

-1 49 

OgAoiiH 

4 051 

2 53 

Con Acqtor 

5 1*0 

0 39 

Jùfiy Hotel 

10 650 

0 76 

Jo*r Hotel Rp 

10€<0 

0 19 

Pacchetti 

2 7 3 

321 

i cambi ] 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

><r. Prec. 

Oc-taro USA 

1427 5 

1395 475 

Ma-ea teoria) 

690 9 

691 41 

Franco tanca» 

211 59 

21157 

Ferro olande» 

611 375 

611 015 

Franco bMga 

33 258 

33 20 

Strina nqee» 

1997 75 

1965 625 

StarVra riand»» 

1003 2 

■ 882 25 

Cerone Canne 

163 625 

183 72 

D-scma tasca 

1021 

10 192 

Eco 

1442 875 

1439 725 

Doterò canadese 

1023 

1005 025 

Van piccone» 

0 71 

8 732 

Franco miro 

832 125 

835 455 

Serena ausonio 

SB 167 

90 259 

Cor or. a rovtgiu 

189 

188 425 

Corona tvedtie 

203 2 

201 17 

Mata fnlande» 

284 625 

202 05 

F scudo port 

9 425 

9 39 

Fmii spagnola 

10316 

10311 

Titoli di 

State- 

Taso 

Ows 

V» % 

rrmioTg? ti« 

1010 

0 10 

BTP lFBSa 12% 

102 5 

020 

BTP-1EB8B 12 5% 

103 2 

0 29 

BTP-1f089 12 5% 

104 65 

-0 05 

0TP-1F89O 12 5% 

106 3 

000 

6TP-1GE87 12 5% 

100 15 

000 

BTP UGSS 12 5% 

103 95 

000 

BTP-11*088 12 25% 

103 9 

088 

BTP-1IC88 12% 

107 7 

-019 

BTP-tUTSS 12 5% 

104 75 

000 

BTP-1MZ90 12 5% 

106 SS 

-005 

•TP-1MZ91 12 5% 

100 5 

-0 05 

8 TP-INVÌ112 5% 

104 0 

-0 10 


BTP 10T88 12 536 

104 

000 

CASSA OP CP 97 10% 

103 

-0 98 

CCTECU 82/69 13% 

110 3 

000 

CCTCCU 82/89 14% 

110 

027 


108 7 

-0 28 

CCTECU 84/91 11 25% 

109 

-0 09 

CCTECU 84/92 10 5% 

109 3 

-0 18 

CCTECU 85/93 9% 

103 55 

-0 10 

CCT ECU 05/93 9 6% 

104 9 

000 

CCTECU 65/93 9 25% 

105 1 

-0 38 

CCT 17GE91 IND 

98 5 

000 

CCT 18FB91 IND 

98 75 

ooo 

CCT 83/93 IR 2 5% 

93 4 

021 

CCT AG89EM AG93IND 

101 4 

000 

CCT AG901ND 

99 75 

-0 05 

CCT AG9I INO 


-0 10 

CCT AG95 INO 

99 4 

-0 10 

CCT AP37IND 

100 7 

ooo 

CCT AP08 IND 



CCT AP91 IND 


ma 

CCT AP95 IND 

98 15 


CCT DC86INO 

100 1 

ooo 

CCT DC07 ISO 

101 4 

ooo 

CCT 0C90O.D 

103 75 

0 05 

CCT DC91 IND 

100 05 

ooo 

CCT EFIM AG38 IND 

101 1 

ooo 

CCT ENI AG93 INO 

1006 

ooo 

CCT f 68 7 INO 

1004 

0 10 

CCT FB9SINO 

10065 

0 io 

CCT FB91IND 

103 

0 10 

CCT F092INO 

93 65 

0 10 

CCT F09SIND 

100 

0 05 

CCT G*8 7 INO 

100 35 

0 10 

CCT GÈ89 INO 

ICO 6 

0 05 

CCT GE91INO 

103 15 

ooo 

CCT GE92INO 

99 95 

0 10 

CCT GN87 INO 

100 75 

0 05 

CCT GN89IND 

1006 

0 15 

CCT GN91 IND 

101 5 

-0 10 

CCTGN95INO 

93 6 

ooo 

CCT LG09 £M IG93 IND 

101 4 

ooo 

CCT LG90IND 

SS €5 

-0 10 

CCTIG91 IND 

1003 

000 

CCT LG95 INO 

99 75 

0 25 

CCT MG37IND 

ICO 05 

-0 05 

CCT MG99IND 

10065 

0 05 

CCT MG9! INO 

101 65 

ooo 

CCT WG95 IND 

99 45 

0 15 

CCT M297INO 

100 65 

OOO 

CCT MZ08 IND 

100 4 

0 05 

CCT M291INO 

101 55 

-0 25 

CCT 1.1235 INO 

97 9 

0 CO 

CCT NV86 IND 

100 

OOO 

CCT NV87 IND 

101 7 

-0 05 

CCT NV90 INO 

S9 2 

OCO 

CCT NV90 EM93 INO 

103 75 

000 

CCT NV91 IND 

100 65 

ooo 

CCTOT86INO 

r» P 

n p 

CCT OT96EMOT83 IND 

n p 

np 

CCTOT83EMOTB3IND 

101 75 

0 oo 

CCT 0T90 INO 

93 9 

-0 10 

CCT0T91 IND 

100 65 

ooo 

CCT ST62EMST83IND 

101 4 

ooo 

CCT STSO IND 

99 65 

0 05 

CCT ST91 IND 

100 6 

0 10 

CCT ST95 IND 

99 1 

0 05 

ED SCOL 22/37 6% 

39 9 

ooo 

ED SCOL 75/90 9% 

100 1 

ooo 

ED SCOL-76/91 9% 

103 

ooo 

EDSCOL-77/92 10% 

104 5 

ooo 

RED'MIBUE 1980 12% 

106 4 

-0 85 

RENDITA 35 5% 

66 

ooo 

TZM291 

93 95 

ooo 


Oggi «La Borsa» esce incom¬ 
pleta in alcune sue partì. Ce 
ne scusiamo con i lettóri. 


r 






Alexander Murray 
Ragione e società 
nel Medioevo 

Un’opera di 
riferimento, illustrata 
riccamente, che offre 
un panorama insolito di 
un’epoca a lungo 
sottovalutata, durante 
la quale si deltneano 
aspetti decisivi della 
cultura europea. 

Ine 50 000 

Ferdinando Galiani 

Socrate 

immaginario 

a cura e con un saggio 
introduttivo d* Michele 
Rago . 

La riproposta di un 
testo teatrale molto 
citato, ma poco 
conosciuto: una satira 
del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 
settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 

Ire 20 OOO 

M.G. Cancrim 
L. Harnson 

Potere in amore 

Un viaggio tra i 
problemi della coppia 

La crisi delia coppia 
nella società attuale: 
tensioni e nodi 
analizzati da due 
psicoterapeuie sulla 
base di una lunga 
esperienza 
professionale in 
consultori e centri di 
terapia familiare. 
i*e 15 oc» 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 
Un confronto tra 
studiosi di vana 
estrazione politico* 
intellettuale e di 
diversa nazionalità 
sulle categorie 
fondamentali del 
pensiero marxiano e 
sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 
problematiche attuali. 

L»re O0O 
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l’Unità 


SABATO 
1 NOVEMBRE 1986 


Sottoscritto più 
di un miliardo di lire 
di capitale sociale 


Edoardo Sanguineti, poeta e 
docente universitario 


I 

membri 
del 

consiglio 
di 

ammini¬ 
strazione 
della 
coop 

nazionale 
soci 
allo 

specchio 

Edoardo Sanguineti, poeta: 
«Più autonomia e governo 
per l’Unità rinnovata» 



GENOVA — Edoardo Sanguineti, poeta, do¬ 
cente universitario. Perché un intellettuale 
si impegna nella cooperativa soci de l'Unità ? 

«Ci sono due aspetti della questione. Anzi¬ 
tutto — risponde Sanguineti — mi sembra 
naturale che ad un intellettuale sia caro che 
un quotidiano si apra nella sua stessa gestio¬ 
ne ad un pubblico vasto che possa sostenerlo 
non solo fruendolo come lettore ma parteci¬ 
pando ad una sua conduzione democratica. 
II secondo aspetto è quello che occorre ac¬ 
compagnare l'impegno con una partecipa¬ 
zione diretta, anche economica, come sotto¬ 
lineano l materialisti, se vogliamo che le idee 
vadano avanti». 

Il nostro giornale è impegnato in una di¬ 
scussione molto ampia sul proprio ruolo edi¬ 
toriale, sui mezzi e il linguaggio, sul modo 
con cui corrispondere alle esigenze dell’edi¬ 
tore e dei lettore. C’è un punto in particolare 
che ti interessa? 

•È molto augurabile che si arrivi ad una 
trasformazione e ad un miglioramento del 
giornale — replica Sanguineti — non dimen¬ 


ticando però un punto delicato, quello della 
coerenza d’insieme. Credo che il problema 
attuale di qualsiasi giornale sia quello di una 
linea unitaria di discorso al lettore rispettan¬ 
do la necessità di una informazione sempre 
più specifica e orientata ad interessi partico¬ 
lari, oggi tradotta nel moltiplicarsi delle pa¬ 
gine offerte alla medicina, allo sport, alla te¬ 
levisione, all’economia, alle donne, al giova¬ 
ni e via enumerando. Questo è un punto deli¬ 
cato per un giornale. È inevitabile che la cre¬ 
scente specializzazione degli interessi com¬ 
porti una autonomia sempre più accentuata 
di questi settori. Si rischia di trasformare il 
giornale in una somma di parti, in un insie¬ 
me di fascicoli. Operazione questa che non 
comporta grandi pericoli per un giornale 
d’informazione ma rischia di diventare deli¬ 
cata in un quotidiano di orientamento politi¬ 
co. Il problema è quindi di ricercare contem¬ 
poraneamente più autonomia e più governo 
in modo da garantire l’aspetto d’insieme del 
quotidiano, le sue caratteristiche particola¬ 
ri». 


Mantova: con la sezione 
soci un centro culturale 


MANTOVA — L’86 è l'anno di una nuova 
coop, anche a Mantova. È la cooperativa soci 
de l'Unità che sta attecchendo In piccoli e 
grandi centri, e pure nella provincia che gode 
di una lunga tradizione cooperativistica sta 
mettendo radici. Ormai i tempi sono maturi: 
la macchina si è già messa In molo, ed ora è 
pronta a partire. 

Si sono fatti solo I primi passi, ma dopo II 
collaudo di ottobre e novembre, la nuova 
esperienza sarà In grado di reggersi da sola 
per camminare a ritmo sostenuto. Nelle pas¬ 
sate settimane si è Iniziato con gli attivi di 
zona: Interessate le sezioni del Pel. Una car¬ 
rellata di Incontri In tutta la provincia, anco¬ 
ra In corso, che si concluderà entro la fine di 
novembre. Ci sono tutte le Intenzioni di 
giungere alla costituzione di otto sezioni, 
una ogni singola zona che divide II Mantova¬ 
no (e sono 6), mentre II capoluogo e Suzzara 
(le altre 2) dovrebbero sorgere in ambito co¬ 
munale. Ieri si è tenuto l'annunciato appun¬ 
tamento con Gerardo Chiaromonte, diretto¬ 
re de l’Unità; si è parlato di riforma del gior¬ 
nale e dicoop. 

Ma il Pel non è che uno del referenti. Pro¬ 
tagonisti della Inedita iniziativa, per tanti 
versi ancora da sperimentare in molti aspet¬ 
ti, saranno In parecchi. Infatti durante la 
•giornata mantovana », Chiammonte ha In¬ 
contrato Il comitato promotore provinciale. 
O, meglio, quello che a Mantova preferiscono 
chiamare «Centro d’iniziativa per il diritto 
alì'in formazione’. In ogni caso del gruppo di 
persone, destinalo a diventare più numeroso 
durante la sua attività, faranno parte uomini 
e donne di diversa estrazione politica e cultu¬ 
rale, operatori del mondo dell'informazione, 
rappresentanze della coopcrazione, persona¬ 
lità del movimento giovanile, delle donne e 
cattolico. Presenti anche I presidenti di tre 
radio locali: Radio Base, Radio Ostiglia c Ra¬ 


dio Panda di Sermide. L'elenco è ancora In¬ 
completo. ma tra le adesioni già pervenute cl 
sono quelle dell'ing. Gabriele Della Luna, del 
pittore Ferruccio Bolognesi, dell’architetto 
Giovanni Jacomettl, dell’avvocato Sandro 
Somenzi, del m uslclsta Azio Corghl e del pro¬ 
fessor Umberto Artloll dell’Università di Ve¬ 
rona. 

Come si muoverà II comitato? •!! primo 
compito credo che dovrà essere quello di fare 
informazione sul territorio — suggerisce Ro¬ 
berto Storti, presidente di Radio Base, tra I 
primi ad aderire e tra l principali attivisti del 
comitato —. Poi dovrà essere capace di coin¬ 
volgere più persone, basandosi sulle forze del 
Pel, ma andando anche necessariamente ol¬ 
tre. Sarebbe un errore ridurre l’esperienza 
agli Iscritti. Nostro compito sarà di portare 
nell’opinione pubblica II dibattito sul temi 
dell’Informazione, ma anche su quelli d’at¬ 
tualità. Stanno maturando argomenti come 
l’amnistia, ad esemplo. È meglio parlarne 
adesso. Intanto che II ferro è caldo. Oppure 
l’ecologia: a Mantova di cose da dire ce ne 
sono molte, basta pensare ai laghi e alla cen¬ 
trale nucleare. Non dovremmo nemmeno di¬ 
menticare che la cooperativa deve offrire 
servizi utili per i soci, si tratta di mettere a 
disposizione servizi che già le cooperative 
erogano ai clienti-. 

Dunque, idee ce ne sono. E presto cl sarà 
anche un calendario di iniziative: spetta al 
comitato metterlo a punto. L’intenzione è di 
promuovere incontri con personaggi di ri¬ 
chiamo, conosciuti proprio perché compe¬ 
tenti. All’ordine del giorno c’è anche la sede. 
Perché dovrebbe ospitarla il Pel?, si sono 
chiesti alcuni garanti. Ed ora la neonata 
coop cerca casa, anche se non è stata sfratta¬ 
ta da nessuno. C’è solo un grande bisogno di 
autonomia. 

Fiorenzo Cariota 


MILANO — La coop soci, ulti¬ 
ma nata di casa Unità, cresce 
bene. Al 21 ottobre scorso, al¬ 
lorché è stato fatto uno «stop di 
cassa», i versamenti effettuati 
ammontavano ad oltre un mi¬ 
liardo di lire. Per l'esattezza 
1.001.547.050. Il risultato è im¬ 
portante, prestigioso e, nel 
contempo, impegnativo. Al 
suo raggiungimento hanno 
contribuito gli abbonati a l'U¬ 
nità e a Rinascita che hanno 
sottoscritto quote per 
163.389.000 lire, gli altri — che 
abbonati non sono — hanno 
inviato 438.158.050 lire, e infi¬ 
ne i parlamentari italiani ed 
europei (Pei e Sinistra indi- 
penaente) con 400 milioni. 

Più difficile è dire con esat¬ 
tezza quanti sono i soci della 
cooperativa. Da più di un mese 
ormai stiamo inserendo nel 
calcolatore elenchi di nomi, 
provenienti da ogni parte d'I- 
talia e compilati in epoche di¬ 
verse. La cooperativa non era 
ancora ufficialmente costitui¬ 
ta (ciò è avvenuto — lo ricor¬ 
diamo — il 2 aprile scorso a 
Roma) eppure adesioni, ac¬ 
compagnate da quote, erano 
già giunte negli uffici ammi¬ 
nistrativi del giornale, e in mi¬ 
sura cospicua. È un arretrato 
questo cne ci è particolarmen¬ 
te caro e che ha avuto non po¬ 
co peso r/jl trasformare in 
realtà quella che era soltanto 
una idea. Ma è un arretrato 
che ci fa anche molto soffrire, 
perché spesso è incompleto dei 
dati necessari per la regolare 
iscrizione dei singoli nel libro 
dei soci. 

I dati sono indispensabili. 
Con la cooperativa non siamo 
in presenza di una sottoscrizio¬ 
ne straordinaria. Dire che i 
compagni impegnati nella ge¬ 
stione della cucina alla festa 
dell'Unità di Squarzanella 
(facciamo un nome del tutto a 
caso) sottoscrivono quote per 
500 mila lire, non basta. Di 
quei compagni occorre avere 
nome e cognome, data e locali¬ 
tà di nascita, residenza, pro¬ 
fessione e codice fiscale. Ècco 
perché non siamo in grado di 
dire quanti siamo con la stessa 
precisione con la quale possia¬ 
mo invece dire a quanto am¬ 
monta il capitale sociale sotto- 
scritto. Presumibilmente i no¬ 
stri soci dovrebbero essere 
non meno di diecimila e sono 
pochi — perché non dirlo? — 
rispetto ai nostri obiettivi che 
puntano ai 100 mila. Ma le dif¬ 
ficoltà. che sono soltanto in- 
ziali ovviamente, di un censi¬ 
mento scrupoloso della nostra 
base sociale nascono anche da 
altre circostanze. Ci sono com¬ 
pagni e lettori che ormai van¬ 
tano tre quattro versamenti e 
in più hanno risposto all’ap- 
pello del giornale con il quale 
agli abbonati deU'Unitd e di 
Rinascita è stato riconosciuto 
il diritto di una quota gratuita. 
Tutti questi successivi versa¬ 
menti vanno caricati nel cal¬ 
colatore e solo alla fine dell’o¬ 
perazione di caricamento si 
potrà conoscere l'esatta entità 
delle quote complessivamente 
sottoscritte. Una operazione, 
come si può ben capire, tutt'al- 
irò che semplice ma che stia¬ 
mo ormai completando con 
successo. Quale sarà il succes¬ 
so? Quello di inviare entro la 
fine dell'anno a tutti i nostri 
soci i relativi certificati di sot¬ 
toscrizione delle quote versate 
o avute in regalo in quanto ab¬ 
bonati delle due maggiori 
pubblicazioni dell’editoriale. 

Abbiamo voluto di proposi¬ 
to diffonderci su quel che stia¬ 
mo facendo, sia nella sede di 
Bologna che in quella di Mila¬ 
no, per tranquillizzare coloro 
che ogni tanto ci chiedono un 
riscontro di quanto hanno in¬ 
viato. Il problema non solo è 
presente, lo consideriamo 
prioritario, lo stiamo risolven¬ 
do ed entro la fine dell’anno 
passeremo alla graduale di¬ 
stribuzione dei certificati. 

La cooperativa sta facendo 
anche dell’altro. Innanzitutto 
si sta muovendo perché la ba¬ 
se sociale si allarghi II miliar¬ 
do di .capitale sottoscritto e i 
diecimila soci finora messi as¬ 
sieme, non sono poca cosa ma 
rappresentano solo una tappa 
intermedia. Cè da fare di più. 
Già abbiamo detto dell'obiet¬ 
tivo finale dei 100 mila soci, 
aggiungiamo che la stessa quo¬ 
ta di capitale che la cooperati¬ 
va dovrà gestire è stata fissata 
in 3 miliardi di lire. Le cose da 
fare quindi non mancano sia 
sotto il profilo organizzativo 
(bisogna costituire sezioni soci 
un po' dappertutto) che sotto 
qucilo della iniziativa politica. 
Ci limitiamo in questa sede a 
ricordare gli impegni che ci 
siamo presi come cooperativa 
per la ’definizioine di un pro¬ 
getto di giornale nuovo che sia 
capace di rilanciare la sua pre¬ 
senza su! mercato editoriale 
italiano. I membri della coo¬ 
perativa sunno partecipando 
attivamente al grande dibatti¬ 
to aperto nel Partite comuni¬ 
sta, i suoi dirigenti sono impe¬ 
gnati nelle riunioni dei romi- 
uti federali convocati in quasi 
tutte le province, un apposito 
seminano sarà convocato pri¬ 
ma della riunione conclusiva 
del Comiuto centrale. Per¬ 
ché? Perché la cooperativa «o- 
ci vuole estere azionista di un 
forte giornale politico, al ser¬ 
vizio della sinistra italiana. 

Romano Bonffacci 


Pubblichiamo un quarto 
elenco di abbonati (a l'Uni¬ 
tà e a Rinascita) che hanno 
risposto all’invito deU'Edi» 
toriate di diventare soci 
della cooperativa e di sotto¬ 
scrivere altre quote. L'elen¬ 
co di oggi riguarda l'Italia 
dei nord, la prossima setti¬ 
mana sarà la votta dell’Ita¬ 
lia centrale e meridionale. 

□ ALESSANDRIA 

Patrucco Francesco (S. Ger¬ 
mano Monferrato); Vtgezzi 
Giuseppe (Casalnoceto); Ghi- 
ronn dr. Adriano; Donettl Pier 
Gianni (Carentino); Salvadeo 
Angelo (Castolnuovo Scrivìa); 
Romanello Fulvia; Autelli 
Guglielmo; Malavasi Giovan¬ 
ni (Casale Monferrato); Mussio 
Osvaldo (Castelnuovo Seri- 
via); Parodi Angelo (Ovada); 
Campora Maddalena (Torto¬ 
na); Gandini Carlo; PCI Sez. 
Voltaggio (Voltaggio). 

□ BIELLA 

Togna Angelo (Guardaboso- 
ne); Bessone Diego (Sala Biel- 
lese); Leone Giovanni (Cava- 
glia); Paonessa Mario; Salice 
Arturo (Caprile); Brusadore 
Carlo; Bedolto Gianni (Cam- 
pore Biellese); PCI Sez. Berto- 
lini (Quarona); Zuccolo Ro¬ 
meo (Quarona); Salsa Gustavo 
(Borgosesia); Sartorio Carlo 
(Quarona); Cartone Pasquale 
(Quarona); Garavello Pierino 
(Pettinengo); Fabris Carmen; 
Fameti Ferruccio (Zumaglia). 

□ CUNEO 

Giri Luciano (Alba); PCI Sez. 
(Boves); Pirra Alfio (Cara- 
glio); PCI Sez. (Brossasco). 

□ NOVARA 

Meda Umberto (Galliate); 
Calletti Albino (Castelletto 
T.). 

□ TORINO 

Actis Lorenzo; Giorgi Nazza¬ 
reno; Campioni Mario (Map- 
pano); Gianarda Giuseppe; 
Cingolani Marco; Fenoglio 
Teobaldo (Settimo Torinese); 
Corinaldi Lia; Inca Cgil; Her- 
nis Salvatore (Grugliasco); 
Ruvioli Giuseppe; Banfo Eu¬ 
genio (Chivasso); Crestani Pie¬ 
tro; Di Trani Pasquale; Gram- 
macati Alvise; Vaschetto Ma¬ 
rio; Poli ing. Giulio; Cresta 
Giuseppe (Corio); Valinotti 
Pietro (Pinerolo); Simoni Ser¬ 
gio (Moncalieri); Cerotti Cal¬ 
dino (Bertolla); Vindigni Mar¬ 
cello; Gabaldi Renzo (Gro- 
gliasco);' Rosa Bronet Giovan¬ 
ni (Coazze); Capra Giuseppe; 
Schincaglia Marco; Tani prof. 
Gian Maria; Pagella Vera; So¬ 
lano Sebastiano; Filcea Cgil; 
Negarville Massimo; Giustetto 
Giovanni; Feira Gianfelice; 
Meo Cosimo (Ciriè); Damico 
Vito; Meotto Maria (Rivoli); 
Campanella Nicola; Ferraris 
Giuseppe (Banchette d’Ivrea); 
Crivello Carlo (Trofarello); 
Ricci Giovanna; Arcidiacono 
Antonino; lùzza Augusto (Al- 
pignanoh Sibona Ferdinando; 
Pei 40* sezione. 

□ VERBANIA 

Circolo Arci Ferraris (Ome- 
gna); Villa Maria (Oggebbio); 
Savia Enrico (Stresa). 

□ VERCELLI 

Bazzano Luigi (Fontanettoh 
Villarboito Giuseppe; Biscaro 
Danilo (Sai uggia); Carrara 
Luigi. 

□ AOSTA 

Merli Mario; Ruggeri lido 
(Donnaz); Pession Remo 
(Nus); Rigo Gianni 

□ TIGULLIO 

Santambrogio Pietro (S. Lo¬ 
renzo della Costa); Bianco 
Luigi (Chiavari)-, Canepa Ma¬ 
rio (Riva TYigoso); Oneto G.B. 
Bruno (Chiavari); Dentane 
Fabio (Lavagna); Bixio Mario 
(Sestri Levante); Rocca G. 
Carlo (S. Margherita Ligure). 

□ GENOVA 

De Marchi Carlo; Circolo Arci 
Ca’ Nuova (Prà); Quercioli 
Tullio (Sciarborascah Fazzini 
Paolo (Bolzaneto); Fasscne 
Erminio; Ruffino Evaristo (Su 
OlceseY, Citane Angelo; Zini 
Renato; PCI Sez. Ho Chi Minh 
(Sciarbcrasca); Cavagna ro 
Mario; Testa Giulio (Sestri Po¬ 
nente); Carmeli Angelo (Prà), 
Zenatti Danila 

□ IMPERIA 

Simoni Renzo (Ventimiglia); 
Di Modica Benedetto; Sanna 
Antonio (Bordigherah Scibilia 
Antonio (Ventimiglia)- Foresi 
Augusto. 

□ LA SPEZIA 

Brozzo Ciro (Lericih Stame- 
gne Erasmo; Cozzani Romano 
(La Foce); Ricco Massimo 
(Prati di Vezxano); Bimbi Ste¬ 
fania Serra (Arrota); Isoppo 
Salvatore (S. Stefano Magra); 
Chiappucci Domenico (S. Ste¬ 
fano Magra); Cambi Elio (Fa¬ 
biano); Ichiestre Mario; Ass. 
Sindacale Artigiani (Sarzana); 
Del Vigo Giorgio (La Foce). 

□ SAVONA 

PCI Sei. Ferreri (Alessio); 
Frattini Angelo (Finale Ligu¬ 
re). 

□ BERGAMO 

Albergoni Giovanni (Mariano 
al Brembo); Sesana Giovanni 
(Cisano Bergamasco); Moline¬ 
ro Cesare; Maffeo Vito (Zingo- 



In migliaia hanno 
risposto: ecco 
i loro nomi e cognomi 


Opessi Maria Grazia; PCI Ben- 
tivogli; Betti Gabriele; Bovini 
Gianluigi (Castelluccio); Bu- 
riesi Franco; Casarini Giusep¬ 
pe (Castello Serravalle). Porta 
Giancarlo; Mariottini Cesare; 
Righi Agostino; Rossi Giorgio; 
Melchiorri Giuseppe; Mar¬ 
cinoli Anita Vezzali; Petruz- 
2 elli Saverio; Mongio.-gi Gio¬ 
vanni; Marzadori Salvatore; 
PCI Poliscili; Grandi Arnaldo 
(S. Giorgio di Piano); Tedeschi 
Lorenzo (S. Giorgio di Piano); 
Laffi Sante; Parirnarcòbp; 
Spettoli Antonio (S Giorgio di 
Piano); Bastelli Massimo (Ca- 
saleeehio di Reno) Magagnoli 
Claudio; Grazia Iliana, Dal¬ 
l'Osso Nella (Ozzano); Parisini 
Luisa; Bignardi Ottavio; Sta¬ 
gni Miriam; Faccioli Eliseo (S. 
Giovanni Persieeto); Pellodi 
Guerrino; Petazzoni Alfredo; 
Viaggi Silvano; Mignani Gian¬ 
franco; Baruffi Carlo Zelindo; 
Gatti Remo (Lagaro); Montosi 
Dante; TVombetti Gustavo (S. 
Lazzaro di Savena); PCI sez. 
(Buda di Medicina); Barioni 
Massimiliano (Crevalcorc); 
Maccaferri Giancarlo (Monte- 
veglio); Mazzolini Stelio (Buda 
di Medicina); Rizzoli Arnaldo 
(Anzola); Tonelli Zefferino; 
Carisi Gianni; Bergamini Wal¬ 
ter (S. Giorgio di Piano); 
Agnoletto Carlo (S. Lazzaro di 
Savena); Reggiani Antonio; 
Perdisa Marino; Mauri Mario 
(Castelmaggiore); Bonetti 
Nello (S. Giovanni Persiceto); 
Pancaldi Paolo; Armaroli Va¬ 
lerio; Degli Esposti Dina; Pal- 
trinieri Armando (Caselle di 
Crevalcore); Balduini Vanna 
(S. Lazzaro di Savena); Braga- 
glia Giovanni; Operai Wra- 
pmatic (Calderara di Reno); 
Patelli Maurizio; Mariotti 
Mauro; Pancaldi Primo. 

□ FERRARA 

Pancaldi Nino (Bondeno); 
Manderioli Luigi (Cento). 

□ FORLÌ 


nia); Marcaseli Silvano; Bat¬ 
taglia Annunzio; Lorenzi Emi¬ 
lio; Milesi Aride (Brembilla); 
Felotti Gianfelice (Pedrengo); 
Poloni Bario (S. Paolo d’Ar- 
gon). 

□ BRESCIA 

Barzellottì Bruno; Bosio Enri¬ 
co; Roversi Franco (Bovezzo); 
Tagliabue Francesco; Benedi- 
ni Giuseppe; Venturelli Giu¬ 
seppe (Gardone Riviera), Bet- 
tinzoli Rodolfo; Baroni Aure¬ 
lio (Borgosatollo); Freri Giu¬ 
seppe (Bagnolo Mella); Riatti 
Ettore (Stadolina); Vieimi 
Gian Primo (Esine); Scalvenzi 
Sergio (Orzinuovi); Rossi Mau¬ 
rizio (Palazzolo sull’Oglio); 
Lamini Renato; Viapiana 
Agostino (Caionvico). 

□ COMO 

Capitani Rosa (Camerista). 

□ CREMA 

Aresu Antonio (Dovera). 

□ CREMONA 

Cadenazzi Learco (Pieve d’Ol- 
mi); Iachetti Goffredo; Vec¬ 
chia Cesare (Sesto Cremone¬ 
se). 

□ LODI 

Bravi Onorato; Amici dell’U¬ 
nità. 

□ MANTOVA 

Reggiani Franco (Castelgof- 
fredo); Antico dott. Andrea 
(Asola); Camocardi Claudio 
(Suzzara); Comitato Provin¬ 
ciale Lega Coop (Frassino Lu¬ 
netta); Galli Emilio (Acquane- 
gra sul Chiese). 

□ MILANO 

Baccalini Marco; Zermian 
Franco; Volpati Elena (Corsi- 
co); Omaghi Alessandro; Lan- 
donio Giovanni (Rescaldina); 
Zani boni Enzo (Rescaldina); 
Cagnoni Giampiero (Monza); 
Calzolari Anna Paola (Monza); 
Agnoli Giancarlo (Legnano); 
Leardi Sergio (Vignate); La- 
mera Ernesto; Benigni Pietro; 
Cabianca Pierluigi (S. Donato 
Milanese); Piccoli Bruno; Sac¬ 
chetti Luigi; Panieri Orfeo - 
Rep. Zona; Chtocchio Giovan¬ 
ni (Trezzano sul Naviglio); 
Andreoli Aramis (Monza); Ca¬ 


labrese Domenico (Rescaldi¬ 
na); Messori Antonella (Bucci- 
nasco); Festa Mario (Rho); Ca¬ 
sati Angelo (Trezzo d’Adda); 
Longone Vitaliana (Lainate); 
Cgil Segreterìa (Monza); Ma- 
gnaghi Elio; Dallosta Valerio; 
Lodi Giuseppe (Cotogno Mon¬ 
zese); PCI Sez. Gramsci (S. 
Vittore Olona); Lucchini 
Giancarlo (S. Vittore Olona); 
Adani Dante (Cornaredo); 
Ray Mimma-Cazzaniga Do¬ 
menico; Fisac Cgil Interbanca; 
Cossa Giuseppe (Garbagnate); 
Lombardi Flavio (Cassina de 
Pecchi); Maffi Luciano; Dotzo 
Massimo; Filtea Cgil; Mariello 
Gaetano (Baranzate di Bolla¬ 
te); Peni Angelo (Sesto S. Gio¬ 
vanni); Magni Luigi (Mache- 
rio); Ronchi Angelo (Agrate); 
Cazzaniga Giuseppe Teodoro 
(Albiate); Scotti Vittorio Dou¬ 
glas; Montani Giuseppe (lam¬ 
biate); Fillea Cgil reg.; PCI 
Sez. (Cusago); Albani Luigi 
(Agrate B.); Bignami Paolo (S. 
Giuliane M.); Cooperativa La 
Novella 73 (Gaggiano); Barbu¬ 
to Vincenzo; Bordoli Franco; 
Brambilla Luigi (Caponago); 
Tedesco Giovanni (Comare- 
do). 

□ PAVIA 

Saluzzo Gaspare (Vigevano); 
PCI Sez. Serniana (Semiana). 

□ VARESE 

Chiesa Apgelo. 

□ BOLZANO 

Raffaelli Baldo Valeria (Bron- 
zolo). 

□ TRENTO 

Mirandola Paolo (Rovereto). 

□ BELLUNO 

Zuccolotto Bruno (Lentiai); 
Triches Mauro. 

□ PADOVA 

Zoccarato Ilaria; Fisac Cgil; 
Napolitani Franco (Tencarola 
Selvazzanoh Chiuso Amedeo 
(Sarmeola di Rubano); Trovò 
Anita; Zanonato Pier Luigi. 

□ ROVIGO 

Sangiorgio Mimi; Morelli 
Giancarlo. 

□ TREVISO 

Ferreri Leonardo (Vittorio 


Veneto); Da Re Rossano (Ner- 
vesa della Battaglia); Soligo 
geom. Decimo; Fasolato Ric¬ 
cardo. 

□ VENEZIA 

Canato Renzo (Gambarare 
Mira); Camera del Lavoro 
Cgil (Mestre); Maroder Gior¬ 
gio; Piazzon Otello (Cavarze- 
re); Beraldo Luciano (Favaro 
Veneto). 

□ VERONA 

Perosini Pierluigi (Zevio); 
Trevisani Gino; PCI Sez. 
(Monteforte); Barbieri Susan¬ 
na. 

□ VICENZA 

Circolò Arci (Torrebelvicino); 
Veronese Guido (Costabissa- 
ra); Baron Luciano (Marosti¬ 
ca); Rossi Maurizio (Bassano 
del Grappa). 

□ GORIZIA 

Poian Sergio (Monfalrone); 
Tomadin Maria (Monfalrone); 
Franco Aldo (Monfalrone). 

□ PORDENONE 

Callea Salvatore (S. Vito al Ta- 
gliamento); Rui Sergio (Fiume 
Veneto); Bonali Cesare; Zam- 
bano Giancarlo (Ghirano); 
Mio Orazio (Azzano Decimo). 

□ TRIESTE 

Gerì Paolo; Pacco Redenta 
(Muggia); Bianchi Luigi; Tri- 
fa uson Libero. 

□ UDINE 

De Marchi Adriano (Varmo); 
Andreussi Luigi (Artegnah Pi- 
votti Aldo (Enemonzo); Del 
Negro Ivo (Trasaghis); Marso- 
ni Giorgio (Codroipo). 

□ BOLOGNA 

Federici Amilcare (Budrio); 
Grassigli Guido (Budrio); Pe- 
drini Bruno (Crespellano); Ta¬ 
gliavini Vero; Zuffi Mara (Ca- 
salecclio di Reno); Martelli 
Bruno (S. Pietro in Casale); 
Fassò Andrea; Testoni Vin¬ 
cenzo (Su Pietro in Casale); 
Galletti Giovanni (&. Lazzaro 
di Savena); Lorenzoni Loreda¬ 
na (S. Lazzaro di Savena); 
Mantovani Azzo (Altedoh 


La parola all’esperto: 
recesso ed ereditarietà 
diritti fondamentali 


Molti ci hanno chiesto il significato 
delia parola «recesso». Il recesso è stato 
definito dalla Corte di cassazione come 
«Il diritto riconosciuto al socio dalla leg¬ 
ge o da! contratto sociale di uscire dalla 
società mediante una propria dichiara¬ 
zione di volontà». Lo statuto della coope¬ 
rativa nazionale soci de l’Unità non pre¬ 
vede discipline particolari per 11 recesso 
del socio e rinvia direttamente alle pre¬ 
visioni contenute negli art Z437 e 2523 
del Codice Civile. 

SI tratta In sostanza della possibilità 
di uscire dalla società che la legge rico¬ 
nosce al socio quando vengano a modifi¬ 
carsi l'oggetto sociale. Il tipo di società e 


quando la sede venga trasferita all’este¬ 
ro. 

Una richiesta di chiarimenti ci viene 
anche in relazione alla ereditarietà della 
quota. La legge non disciplina specifi¬ 
catamente la questione ma la previsione 
contenuta nell’articolo 12 del nostro sta¬ 
tuto è molto chiara. Esso prevede Infatti 
che «gli eredi possono subentrare nel 
rapporto sociale... sempreché siano in 
possesso dei requisiti richiesti per l’am¬ 
missione a socio». 

Questo significa che non esiste una 
successione automatica e, infatti, dovrà 
comunque sempre essere 11 consiglio di 
amministrazione a deliberare la prose¬ 
cuzione del rapporto sociale con gli ere¬ 
di. 


Bargellini Mario e Marisa (Ce¬ 
sena); Castorri Duilio (Cese¬ 
na); Casa del Popolo Rio Ere¬ 
mo (Cesena). 

□ IMOLA 

Solaroli Bruno (Ponticelli); 
Poggi rag. Carlo. 

□ MODENA 

Codeluppi Olmer; Baracchi 
Ilario (Carpi); Galimberti An¬ 
gelo (Gaggio di Piano); Zani- 
boni Angelo (Carpi); Parenti 
Romano (S. Vito); Grenzi Ar¬ 
mando (Nonantola); Bassoli 
William (S. Damasco); Gaspa- 
rioi Nino (Lesignana); Guidi 
Guido (Carpi); Pregni Marco 
(Carpi); Mattioli Sandra; Bor¬ 
ghi Rolando (Baggiovara); 
Appiani Ermanno; Malavasi 
Giancarlo (Novi di M.); Quar¬ 
tieri Oreste (Vignola); Silve- 
strini William (Albereto); Lu¬ 
gli Katia (S. Damasco); Dalloli 
Lelio (S. Felice sul Panaro); 
Zavatti Luca (Cavezzo); Ricca 
Fausto (Carpi); Ricca Carlo 
(Carpi); Cappelli Dante (Ca¬ 
stelnuovo Rangone); Saetti 
Mario; Meschiari Ruggero 
(Carpi); Cocchi Mario (Novi); 
Barbieri Ivaldo; Torelli Ivo 
(Medolla); Cisalpini Telemaco 
(Novi); Padovani Albano; Pe- 
derzini Giuliano (Vaciglio); 
Longagnani Enzo; Preci Giu¬ 
seppe; Lugli Arnaldo (Solie¬ 
ra); Giovanardi Carlo (Casi- 
nalbo); Vellani Celso; Rovatti 
Romano (S. Felice sul Pana¬ 
ro); Sant: Dante (Pìumazzo); 
Borellini on. Gina; Bertarelli 
Zibio; Denti Passerini Gina; 
Vecchi Carmen (Camposan¬ 
to); PCI Sez. (Camposanto); 
Zanotti Pietro (Camposanto); 
Calzati Edemo (Campogallia- 
no); Manzini Bettino (Piumaz- 
zoh Pasquali Cristina; Malagu- 
ti Giuseppe (Spilamberto); Pa- 
squini Emilio (Montegibbio). 

□ PARMA 

Cremonesi Mara (Cotomo); 
Nizzoli Nearco; Avanzini Vir¬ 
gilio. 

□ PIACENZA 

Vergalli Orio (Sarmato); Pron¬ 
ti Carlo (Castel S. Giovanni). 

□ RAVENNA 

Visani Onelio (Alfonsine); 
Randi Cesare (Glorie di Mez¬ 
zano); Camanzi Alberto (La- 
vezzola); Stefanelli Carlo 
(Cervia); Orioli Mario; Picci- 
nelli Fernando Giovanni de¬ 
signano); Mazzolani Luigi 
(Massalom barda); Arniani Lu¬ 
ciano (Alfonsine); Bassi Ivana 
(Faenza); Borghesi Domenico 
(Fosso Ghiaia); Catellini Tul¬ 
lio (Lugo); Zaffagnini Enrico; 
Dalla Valle Remo; Mascanzo- 
ni Umberto (Solarolo); Errani 
Pietro (Glorie di Bagnacaval* 
lo); Suprani Rodolfo (Glorie di 
Bagnaca vallo); Salimbeni Eiio 
(Conselice); Samaritani Tullio 
(Alfonsine); zvacchiroh Adria¬ 
no (Conselice); PCI Comitato 
comunale (Lugo). 

□ REGGIO EMILIA 

Braglia Ermes (Casalprande); 
Pavanelli Mario (Boretto), Ci- 
villini Pier Giacomo; Uccelli 
Aleardo (Barro); Toledo Ma¬ 
rio; Benadusi Ero; Varondio 
Mario; Canovi Giuliano (S. 
Ilario d’Enza); Rabitti Giulia¬ 
no (Correggio); Bigliardi Wui- 
mer (S. Poto d'Enza). 

□ RIMINI 

Zannoni Bruno (Igea Marina); 
Ventimiglia Nicoletta (San¬ 
t'Arcangelo); Girolomini Gio¬ 
vanni (Corrano); Maioli Gian¬ 
ni (Bellaria); Montanari Giu¬ 
seppe (Riccione). 
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Avo Gardner, Don Johnson e Jason Robards 


«La lunga estate calda» diventa un serial, ma al posto di 
Newman c’è Johnson, il protagonista di «Miami vice». Peccato... 

Ma Paul batte Don 


VI ricordate Ben Quick? Coi suoi oc¬ 
chi azzurrissimi, l’andatura ondeg¬ 
giante, la giacchetta appesa al dito, non 
poteva essere che Paul Newman a in¬ 
terpretarlo. Il protagonista del film di 
Martin Ritt La lunga estate calda, arri¬ 
vava con la faccia di Newman in una 
cittadina del sud americano dominata 
da un vecchiaccio prepotente e rissoso, 
interpretato dal sommo Orson Welles. 
Qui incontrava, insieme alla predilezio¬ 
ne irragionevole del patriarca, anche 
l’amore quasi involontario della figlia 
di lui (interpretata dalla brava Joanne 
Woodward, moglie di Newman). Tra 
sussulti e persecuzioni, alla fine i due 
giovani ammettevano di amarsi. 

Ora La lunga estate calda diventa se¬ 
rial e comincia ad andare In onda da 
martedì (per quattro settimane) su Ca¬ 
nale 5 alle 20,30. La regia è passata nelle 
mani del bravo Stuart Cooper, giovane 
inglese che ha già al suo attivo oltre ad 
un premio al Festival di Berlino, anche 
il kolossal Anno Domini. I ruoli sono 
passati a un’altra generazione di attori. 
E questo è giusto. Tanto più che la scel¬ 
ta e caduta su un gruppo di Interpreti 
rispettabilissimi. A cominciare dal vec¬ 
chio Jason Robards (che è il boss Will 
Varner) più malvagio e meno potente di 
Orson Welles, ma pur sempre a suo 


agio sia nel momenti di sopraffazione 
che in quelli di tenerezza paterna. Nel 
ruolo dell’amante del vecchio c’è Ava 
Gardner (che faceva parte anche del 
cast di Anno Domini e già da tempo è 
approdata al piccolo schermo), mentre 
in quello della figlia c’è Judith Ivey, 
brava ma forse non abbastanza spiri¬ 
tuale per la parte. E infine nel ruolo di 
Ben QUick, al posto di Paul Newman 
troviamo il bel Don Johnson, protago¬ 
nista della serie Miami Vice, dignitoso e 
gradevole eroe di tante avventure tele¬ 
visive. Ma (c’è subito un ma), Don Jo¬ 
hnson non e Paul Newman e se sì fa un 
ricalco (perché di questo si tratta, più 
che di un lavoro Ispirato allo stesso 
mondo di Faulkner), allora il confronto 
è obbligato. 

Don Johnson è sicuramente bello. Ha 
negli occhi una luce di malizia che va 
d’accordo col personaggio, ma gli man¬ 
ca la ingenua vitalità, la baldanza 
sbruffona, le cocciutaggine mischiata 
ada insicurezza che fanno di Paul Ne¬ 
wman un personaggio del tutto specia¬ 
le e del suo Ben Quick un precursore dì 
tanti successivi eroi sbagliati, di tutti i 
suoi •spacconi» e -selvaggi». 

Anche Don Johnson si butta la giac¬ 
chetta sulle spalle, suda, si aggira in 
canottiera esibendo un torace ui armo¬ 


niche proporzioni, ma la sua opera di 
seduzione appare calcolata e voluta, 
non allegra e incosciente come quella di 
Paul Newman. Insomma, ci sara anche 
chi magari tra le due interpretazioni 
preferisce questa più recente, ma ci cre¬ 
diamo poco. 

Per il resto, nonostante le lungaggini 
televisive, La lunga estate calda di 
Stuart Cooper è una dignitosa confezio¬ 
ne, nella quale, tra l’altro, rispetto al 
film, emergono più chiaramente il raz¬ 
zismo e il pregiudizio dell’America su¬ 
dista. Del resto sono passati quasi tren- 
t’annl, e si vede anche dal modo molto 
più esplicito con cui sono rappresentati 
li amori illeciti e campestri. Non tutto 

tempo viene per nuocere, anche se 
porta rughe e capelli bianchi sulle facce 
più belle del mondo. 

L’operazione Lunga estate calda, co¬ 
me del resto quella Da qui all’eternità, 
che le somiglia come una goccia d’ac¬ 
qua, non può che deludere i cinefili, ma 
si offre comunque alla loro curiosità 
Anche se il film d’origine non era un 
capolavoro, aveva qualcosa di mitico 
che in televisione va completamente 
perduto. Forse ne rimane traccia sol¬ 
tanto tra le rughe di Jason Robards, 
terribile antenato dell’America reaga- 
niana. 

Maria Novella Oppo 



ED Raiuno 


10.00 AL DI LÀ DELLE COLLINE - Programma di Ezio Pecora 
11.00 MESSA - Dalla Cattedrale di La Spezia 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale religioso 

12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 

13.00 TG1 LUNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.55 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valenti 
14.00 DOMENICA IN - Con Raff aella Carrà 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.20 90* MINUTO 

18.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di serie A 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 SECONDO AMORE - Film con Jane Wiman. Rock Hudson. Regia di 
Douglas Sirm 

22 00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.55 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 

□ Raidue 

10.00 I CONCERTI DI BRAHMS - Solista Uto Ughi 

10.45 IN FORMA CON... BARBARA BOUCHET 

11.30 ADDIO ALLE ARMI - Film con Gary Cooper 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Di o con Sandra Milo 

15.40 STUDIO E STADIO - Lo sport del pomeriggio 

16.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? - Show con Gig. Sabam 

18.40 TG2 GOL FLASH 

18.50 CHI TIRIAMO IN BALLO? - (Ultima pane) 

19.40 METEO 2 - TG? 

20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo¬ 
hnson 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 OPPENHEIMER - Sceneggiato con Sam Waterson (Ultima puntata) 



«Buona domenica» con Geraldine Page (Canale 5. 13.30) 


23.05 VIENNA IN MUSICA - Direttore Willi Boskvsky 

23.35 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di serie B 
0.01 TG2 STANOTTE 

0.30 DSE: L'ELETTRONICA E MARCONI - (7- trasmissione) 

O Raitre 

12.15 CANTAMARE - Musiche in onda 1986 (Da Cefalù) 

12.45 STARS: RICCARDO FOGLI - In «Storie di non tutti i giorni» 

13.25 NINO MANFREDI: AUTORE DI SE STESSO 

14.35 I GRANDI LAVORI DEL MONDO - Canada 

15.25 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis tavolo; pallacanestro 

17.10 IL LIBRO DELLA GIUNGLA - Film regia di Zoltan «orda 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19.40 MALEDETTO ROCK (198 -1985) - Con Giulia Fossa 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.40 TG3 SPECIALE: Dibattito sui Kennedy 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

2315 ,L JAZZ - Me Cov Tyner Trio con Joe Mendelson e Freddie Hendel 

U Canale 5 

8.30 MARY BENJAMIN - Telefilm 


10.00 MAUDE - Telefilm con Beatrice Arthur 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 

19.00 KATE AND ALLIE - Telefilm 

20.30 NORD E SUD - Sceneggiato con Patrick Swayze 

22.20 MONITOR - Attualità 

23.20 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Geli 
0.20 L'ORA Dì HITCHCOCK - Telefilm 

D Retequattro 

9.20 CAPITAN BLOOD - Film con Erro! Flynn 

11.30 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm con Tony Randall 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.15 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 

15.50 NEL MONDO DI DANGEONS E DRAGONS - Cartoni animati 

16.20 SHE-RA. LA PRINCIPESSA DEL POTERE - Cartoni animati 

16.50 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

17.30 FLASH GORDON - Cartoni animati 

18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann Jillian 
19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daly 

20.30 OPERAZIONE GROSSBOW - Film con Sofia Loren 

22.45 CINEMA E COMPANY 

23.20 PARTY SELVAGGIO - Film con Raquel Welch 

□ Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 

12.00 HAROCASTLE ANO McCORMICK - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

16.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Cleef 

17.15 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 

18.00 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm ' . 

19.00 ALVIN SHOW • Cartoni animati 


Lunedì 


□ Raiuno 

10.30 COME UN URAGANO - Sceneggiato con Alberto Lupo 

11.30 TAXI - Telefilm «Mamma Gravas» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima teie’onata 
14.15 REMI - Cartoni animati (20’ episodio) 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 LUNEDI SPORT - A cura del Tgl 

16.00 LE MANI SULLA CITTA - Film d. Francesco Ros. 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 LE MANI SULLA CITTÀ - Film (2* tempo) 

18.00 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 CHI UCCIDERÀ CHARLEY VARRICK? - Film con Walter Mattau e 

Jnp Dr.n RàVpf Rp/v» rii Hnn 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 SPECIALE TG1 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 TENNIS - Lenril-McEnroe (d3 Firenze) 


L3 Raidie 


11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C É DA VEDERE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (36' puntata) 

14.20 BRACCIO 01 FERRO - Carton animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F, Frizzi e S Betluya 

16.55 OSE: IO INSEGNO... TU IMPARI 

17.50 TG2 FLASH 

17.55 LUI. LEI E GLI ALTRI - Telefilm 

18.05 SPAZIO LIBERO - I programmi deli accesso 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.45 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 TG2 DOSSIER - Il documento delia settimana 

21.15 RAIDUE E TC2: AMBIENTE - La s’ida del Duemila 





; v/; 


«Ratataplan» su Canale 5 alle 20.30 


22.00 TG2 STASERA 

22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun (501* puntata) 

23.10 PROTESTANTESIMO 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 MANAGER - La piccola e media impresa in Giappone 
0.20 SPARA ALLA LUNA - Film di Alien Parker 
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□ 


O Raitre 


12.10 1986 - «Il Trentino» di A- Fdgheraiter e M. Rigoni 

12.30 VENEZIA: 20 ANNI DOPO L'ALLUVIONE 
14.00 DSE: CORSI DI LINGUA RUSSA - (3* lezione) 

14.25 DSE: AUJOURD HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
14.55 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 

15.50 SPECIALE DÀDAUMPA 

16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 ! CANTASTORIE... - «Gli antieroi» 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - Campania romana 

20.30 NINO MANFREDI AUTORE DI SE STESSO - 4* puntata 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 LA CLESSIDRA - «Il falso e la scienza» 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - Sport 
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11.00 

12.00 

13.30 

14.15 
15.00 



TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 

BIS - Gioco a quiz con Mike Bongkxno 

SENTIERI - Telefilm con Philip Sterling 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

STUDI05 - Varietà con Marco Columbro 

RATATAPLAN - Film con Maurizio Nichetti 

IL DIAVOLO PROBABILMENTE - Rubrica sui misteri 

SPORT 5 

Retequattro 

VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

CAPITAN BLGGD - rmii Cuu cito* rifinì 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

PECCATORI SENZA PECCATO - Film con W. Pidgeon 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smaila 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco PredoKn 

CHARLIE'S ANGELS - Telefilm «Le ragazze pom pomi 

UN POSTO IDEALE PER UCCIDERE - Film con Ornefla Muti 

I GUERRIERI - Film con Clmt Eastwood 

CINEMA E COMPANY - Settimanale (fi cinema 

VEGAS - Telefilm con Robert Urich 

Italia 1 

FANTASIL ANDIA - Telefilm 

WONDEH WOMAN - Telefilm 

L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLARI - Telefilm 

CANNON - Telefilm 

AGENZIA ROCK FORD - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 


20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 

22.15 IO MODESTAMENTE MOSE - Film con Dudley Moore 
0.15 Al LIMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 

1.15 HAROCASTLE AND MC CORMICK - Telefilm 

(ZI Teiemontecarlo 

10.30 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

13.15 MILIONI CHE SCOTTANO - Film con Peter Ustmov 

15.30 TMC SPORT 

18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 

19.30 TMC SPORT 

19.45 KILLER ELITE - Film con James Caan 

21.30 PIANETA AZZURRO - Documentario 

22.30 TMC SPORT - Avvenimenti soortivi in diretta 

23.55 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 LA BUONA TAVOLA 

12.55 TUTTO CINEMA 

13.00 É ARRIVATA LA PARIGINA - Film con Vitina De Filippo 
15.00 RUOTE - Telefilm 

17.15 POVER'AMMORE - Film con Lue Merenda 

19.10 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 

20.30 IO E CATERINA - Film di e con Alberto Sordi 

22.30 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attualità 

23.40 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

14.00 NATALIE - Telenovela 

17.30 STARZINGER - Cartoni animati 
19.00 MUTEKING - Cartoni animati 

19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

20.30 TUTTO «L'IDOLO» - Telenovela 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

19.30 HAPPY DAYS - Te’efilm «Il piedipiatti» 

20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm con C. D'Avena 

20.30 MAGNUM P.L - Telefilm con Tom Selleck 

22.20 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - Con A. Fogar 

23.20 ROCK A MEZZANOTTE - Con David Bowie 
0.50 TOMA - Telefilm con Tony Musante 

O Teiemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

12.30 OGGI NEWS 

14.45 AMAZZONI - Film con Madeleine Stowe 

16.30 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 QUELLA NOTTE INVENTARONO LO SPOGLIARELLO - Film 

21.30 VOGLIA DI VOLARE - Sceneggiato 
23.05 TMC SPORT 

24.00 IL BRIVIDO DEll'IMPREVISTO - Telefilm 

□ Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telefilm con Basehart 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16.00 CARTONI ANIMATI - «L'uomo tigre» 

19.30 SPECIALE SPETTACOLO 

20.30 PRONTO AD UCCIDERE - Film con Ray Lovelock 

22.20 HALF NELSON - Telefilm 

23.25 TUTTO CINEMA - Attualità 

23.30 TELEFILM 

Q Rete A 

14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

19.30 NATAUE - Telefilm 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 


» Ràdioy 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13, 19, 
23. Onda verde; 6.57. 7.57. 10.13, 
1057. 12.56. 16.57. 18.56. 

21.30. 23. S II guastafeste; 9.30 
Santa Messa: 10.20 Varietà, varie¬ 
tà: 12 Le piace la radio?: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo; 
19.25 Punto d'incontro; 20 Stagio¬ 
ne linea: «Tannhauser» di Richard 
Wagner. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 18 30. 19 30. 22 30 6 
Stona dei nomi, come ti chiami?: 
8.45 Donne in poesia fra l'BOO e il 
'900; 9.35 Magazine; 11 L'uomo 
della domenica: 12.15 Mille 9 una 
canzone: 14.30-16.30 Domenica 
sport: 21.30 Lo specchio del cielo: 
22.50 Una scrittrice e la sua terra: 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45. 6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8.30-10.30 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 
13.15: Viaggio di ritorno; 14 Anto¬ 
logia di Radiotre: 17.30 Dal conser¬ 
vatorio Verdi dì Milano: concerto di¬ 
retto da Carlo Meiles: 20 Stagione 
lirica: 21 Rassegna delie riviste. «An¬ 
tropologìa»; 23 Jazz. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57, 
16.57 18.56. 20.57, 22.57. 9: Ra¬ 
dio anch'io: 11.30 Gli occhi di una 
donna; 14 Master City: 15 Ticket; 
lo II Paginone; 17.30 II jazz: 20.30 
Stagione dei concerti; 21.20 Antolo¬ 
gìa poetica; 22.20 Soft Music: 
23.05 La telefonata; 23.28 Nottur¬ 
no itahano- 

□ RADIO 2 

Giornali radìO: 0 . 30 . 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 16.30: 
17.30; 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Andrea; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45 Perché 
non parii7; 15-18.30 Scusi ha visto 
■I pomeriggio; 21.30 F.atSodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45. 18 45. 20.15. 

23.58. 6 Preludio: 6.55 - 8.30 - 11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 12 Pomeriggio musicale; 
15.30 Un ceno discorso; 17.30-19 
Spazio Tre: 22.35 Dan'Accademia di 
Francia in Roma: 23.15 II jazz; 
23 55 II libro (fi cui si parla. 


Martedì 


'V. ■ v■„ » 

t... t> *> .. 



EH Raiuno 

10.30 COME UN URAGANO - Sceneggiato con Alberto Lupo 

11.30 TAXI - Telefilm «Opera d'arte» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA7 - Spettando con Enoca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti oi .. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - l ult.ma telefonata 

14.15 REMI - Disegni animati (21* ep.sod oi 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 DSE: COME NASCE L'AEREO 

16.00 GUARDIE E LADRI • Fi! m con Totò e A Fabnz. 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 GUARDIE E LADRI - F.!m (2* tempo) 

17.55 OSE: DIZIONARIO - Un programma di G Massignan 

18.10 SPAZIO UBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 PAROLA MIA * o de 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Pippo Bau do 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 1966 • MEMCRIE DI UN DILUVIO 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.15 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'India verso k> sviluppo 

D Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (37* puntata! 

14.20 BRACCIO 01 FERRO - Cartoni ammali 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S eettoia 

16.55 OSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 

17.26 OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 L'AGO OELLA BILANCIA • Cttad.no. Giustizia. Istituzioni 
18 20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 LA OOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA - FJm con Paul hedoman. 
Geraldine Page, per la regia (fi Richard Broks 

22.30 TG2 STASERA 



«Le volpi delia notte» su Italia 1 alle 20.30 


22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 TG2 TRENTATRé - Settimanale (fi merficma 

23.35 TG2 STANOTTE 

23.45 I MISTERI OEL GIARDINO 01 COMPTON HOUSE - Film 

O Raitre 

13.00 CONFESSIONI OEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KROLL 
14.00 OSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 

15.45 SPECIALE DAOAUMPA 

16.00 DSE - SPORT ;N CASA - Ultima puntata 

16.30 OSE: TRENTINO - Antichi mestieri 

17.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Alba, città defle langhe 

17.15 DADAUMPA 

18.25 I CANTAUTORI E... • Influenze straniere 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 OSE: L'ITALIA OELLE REGIONI - Le Sciba orientale 

20.30 IL LOUVRE • Il più pande museo del mondo 

21.25 CONCERTI DELL'ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA - Vla¬ 
dimir Ashkenazy suona e (finge la Enghsh Chamber Orchestra 

22.55 TELEGIORNALE 

22.30 GEO ANTOLOGIA - Di Folco Qmlo 

O Canale 5 

9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 


11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con ClaucBo lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongiomo 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Efy 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

18.30 KOJAK - Telefilm con Teffy Savalas 

19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 

20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 

21.30 LA LUNGA ESTATE CALDA - Sceneggiato 

22.30 NONSOLOMODA - Varietà 

23.30 SPORT D'ELITE - Golf 

0.30 L'ORA 01 HITCHCOCK - Telefilm «Attento dottore* 

O Retequattro 

8.30 VcGAS - Teìefiim con fioben Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 PECCATORI SENZA PECCATO - F*n con W. Pidgeon 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LE DICIOTTENNI — Film con Vima Lisi 

17.30 FEB8RE D'AMORE - Sceneggiato 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predoiin 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

20.30 LA FINE OEL MONDO NEL NOSTRO SOLITO LETTO M UNA 
NOTTE PIENA DI PIOGGIA - Film 

22.30 CROLLO D'ACCIAIO - Frfm con J M. Vincent 

1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 WONDER WOMAN • Telefilm 

10.10 L’UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKrGRD • TeleMm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION • Spettacolo fflu sbaie 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 


16.00 BIM BUM e AM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 

20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Canoni animati 

20.30 LE VOLPI DELLA NOTTE — Firn con Viola Valentino 

22.15 MIKE HAMMER - Telefilm con Stack Keach 
0.30 A-TEAM - Telefilm 

□ Teiemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.45 GANGSTER CERCA MOGLIE • Film con Tom Ewe» 

17.30 IL CAMMINO OELLA LIBERTA - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 CHISSÀ SE LO RIFAREI ANCORA - Film con C. Deoeuve 
2».30 «ORI IA DI VOLARE - Sceneomato 

22.30 RAZZA AFFARI - Attualità economia 
23.05 SPORT NEWS 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

G Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 

14.00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 

15.00 TELEFILM 

16.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 PAPILLON - FHm con Steve McOueen 

22.25 RUOTE - Telefilm con Rock Hudson 

23.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 

23.45 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 CUORE DI RETRA • Telenovela 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 CUORE 01 PIETRA • Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8, 10. 12, 13. 
19, 23. Onda verde: 6.03, 6.57, 
7.57. 9.57. 11.56. 12-56. 14.57. 
16.5/. 18.56. 20-57. 22.57.9 Ra¬ 
tto anch'io: 11.30 Gfc occhi di una 
donna; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La (fibgenza: 14 Master City: 
17.30 Ra<fiouno jazz: 18.10 Spano 
libero; 20 «Alessandro Magno»; 22 
Alla maniera del Grand Guidai: «La 
sepolta viva»; 23.05 La telefonata; 
23 28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

giornali radio: 6 30 . 7 . 30 . 

8 30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 
1330. 1630. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 «An- 
(fieas: 9.10 Tagfio (fi Terza ; 10.30 
ndiÀuùuc 3 *3 •. 12.45 «rerchénon 
park?»; 15-18.30 Scusi ha visto il 
pomeriggio?; 19.50 Le ore dela mu¬ 
sica; 21 Ratfiodue sera jazz; 21.30 
Ratfiodue 3131 notte: 23.28 Not- 
tiirno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 945. 
11.45. 13.45. 18.45,20.45.6 Pre- 
kxfio: 6.55-8.30-11 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora D». dialoghi per le donne: 
11.48 Succede in Italia; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.40 Hector Vile lo- 
bos; 23 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte; 23.58 Notturno italia¬ 
no. 
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Raiuno 

COME UN URAGANO — Sceneggialo con Alberto Lupo 
TAXI * Telefilm «Alex Lancia» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? * Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

PRONTO CHI GIOCA? * L'ultima telefonata 
REMI - Cartoni animati (22* episodio) 

OSE: FIBRE, TESSUTI, MODA 
DSE - BENI AMBIENTALI - Terre di Groana 
NAPOLETANI A MILANO - Film di e con E. Oe Filippo 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
NAPOLETANI A MILANO - Film <2‘ tempo) 

TG1: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORD 

PAROLA MIA - Conduce Luciano Rispoli 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 



QUARK ECONOMIA - Viaggio in un mondo chg cambia 

PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «Pazza per il rock» 

TELEGIORNALE 

LIZA MINELLI - In concerto 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT * CALCIO - Sintesi Coppe europee 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raiduc 

CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 

TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

TG2FLASH 

TANDEM - Con F Frizzi e S- Bettola 

DSE: NOI E L'ATOMO - La fusione 

DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

TG2 SPORTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
CALCIO - Juventus-Real Madrid (Coppa Campioni) 
TELEGIORNALE 

MAMMA ELIZABETH - Film con Shelly Wmters 


23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 LA GRANDE ATTRAZIONE - Film con Pat Boono 

□ Raitre 

13.00 LE CONFESSIONI OEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KROLL 
14.00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 

14.25 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.55 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 

16.00 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 

16.30 DSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 

16.50 CENTO CITTÀ D'ITALIA: CHIOGGIA 
17.05 DADAUMPA 

18.25 I CANTAUTORI E... - I giovani cantautori 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 VISTI DA FUORI - Di Manna Piera Mossa 

20.05 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - La Sicilia oceidenta’e 

20.30 ALI EN - Film con Tom Skeintt; regia di Ridley Scott 

22.25 DELTA - «Il dono del Nilo» 

23 25 TELEGIORNALE 

O Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 


11.16 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Leppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI * Sceneggiato 

15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.30 TARZAN • Telefilm con Ron Ely 

18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cotumbo 

20.30 UNA STRADA, UN AMORE - Film con H. Ford 

22.30 BIG BANG - Documentano 

0.15 SCERIFFO A NEW VORK - Telefilm 

O Retequattro 

9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
IO. 10 LE DICIOTTENNI - Film con Virna List 
12.00 MARY TYLER MUORE - Telefilm 

12.30 VICINI TROPPO VICINI * Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LA CROCIERA DEL TERRORE - Film con Robert Stack 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

18.15 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
10.45 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm «Mamma ange lo» 

20.30 COLOMBO • Telefilm «Una mossa sbagliata» 

22.50 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA * Film con Lee Marvin 
0.40 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.30 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

B.30 FANTASILANCIA * Telefilm 
9.20 WONUER WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM * Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm cvon Garv Colemon 


19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 LOVE ME LICIA • Telefilm 

20.30 O.K. IL PREZZO È GIUSTOI - Quiz con Gigi Sabani 

22.30 CONTRO CORRENTE - Con Indro Montanelli 

23.15 LA CITTA DEGLI ANGELI - Telefilm ( 1* episodio) 

0.15 SERPICO - Telefilm 

1.15 SIMON AND SIMON • Telefilm 

O Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.45 LA BIONDA E LO SCERIFFO • Film con K. Moore 

16.30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ - Telenovela 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 OGGI NEWS 

19.45 IL GIARDINO DELLA VIOLENZA - Film con Burt lancaster 

21.30 VOGLIA DI VOLARE - Sceneggiato 

22.30 TMC SPORT NEWS 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

15.30 LA BUONA TAVOLA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 DR. JOHN * Telefilm 

20.30 L'ULTIMO SAPORE DELL'ARIA - Film con Maurizio Ressi 

22.30 IL SOSPETTO DI FRANCESCO MASELLI - Film con G.M. Volontà 
0.25 TUTTOCINEMA 

O Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 CUORE DI PIETRA - telenovela 

16.30 NATALIE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATALIE - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 7.8. 12. 13. 19, 
23. Onda verde: 6.56. 7.56, 9.57. 

11.57. 12.56. 14 57. 16.57. 

18.57, 20.57, 22.57. 9 «Radio an¬ 
ch'io '86»; 11.30 «Gli occhi di una 
donna»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
14 Master City; 15 Gr2 business; 
17.30 Radio uno |a 2 z: 18.30 Musica 
sera; 20 25 Calcio: Juventus-Real 
Madrid; 22.30. Musica per orche¬ 
stra; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 9.32 Tra l'incudine e il martel¬ 
lo; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 
Perché non parli?; 15-18.50 Hat vi¬ 
sto il pomeriggio?; 20 II convegno 
dei cinque; 21 30 Radiodue 3131; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 

11.45. 13.45. 18 45. 20 45. 6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattino: 7,30 Prima pagina; IO 
«Ora D». dialoghi per le donne; 
17-19 Spano Tre; 21.10 Dal Teatro 
comunale di Monfalcone. concerto; 
23.15 II jazz; 23.58 Notturno italia¬ 
no. 


|G io veci ì ^ 6 


□ Raiuno 

10.30 COME UN URAGANO - Sceneggilo con Alberto Lupo 

11.30 TAXI - Telefilm «Il rivale di Lome» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni animati 123' episodio! 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

15.30 DSE: STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA - «La natura indife¬ 
sa» 

16.00 ATTILA - Film con A Quinn e S. Loren 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 ATTILA - Film (2’tempo) 

17.40 TUTTILIBRI - d. Aldo Grasso 

18. IO SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condono da Luciano Rispoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Fraise 
22.10 TELEGIORNALE 

22.20 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Damele Formica 

23.20 DROGA CHE FARE - Dalla droga non si esce più? 

00.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.4S CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 

14.20 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S- 8et«oja 
16.6S DSE: MONOGRAFIE - Il Vesuvio 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 I GIORNI E LA STORIA - Fatti d. ieri e di oggi 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 LA STORIA - Sceneggiato con Claudia Cardinale, Lambert Wilson. 
Fiorenzo Fiorentini. Regia di Uri^ Comencini (1* parte) 



«La storia» su Raidue alle 20.30 


22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.35 TG2 STASERA 

22.4S TG2 SPORTSETTE - Inchieste e dibattiti 
23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 IL CAVALIERE DI LAGARDERE - Film con Pierre Blanchar 

CD Raitre 

13.00 LE CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KRULL 
14.00 DSE: CORSO Di LINGUA RUSSA 

14.25 DSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.5S ALFRED BRENDEL interpreta Schubert 

15.40 SPECIALE DADAUMPA 

16.00 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 

16.30 DSE: EDUCARE E PENSARE 
17.00 DADAUMPA 

18.25 I CANTAUTORI E... «L'INVETTIVA» 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI: LA SARDEGNA 

20.30 SPECIALE TG3 

22.05 SUPPLIZIO - Film con Paul Neuman 

CU Canale 5 

9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 


10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVIZIO - Gioco a quiz con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Ree 

18.30 KOJAK • Telefilm con Telly Savalas 

19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 

20.30 PENTATLON - Gioco a qui con Mike Bongiorno 
23.00 «2000 E DINTORNI» - Attualità 

23.45 PREMIERE CINEMA 

24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

O Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
10.10 LA CROCIERA DEL TERRORE - Film con Robert Stack 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 LACRIME DI SPOSA - Film con Achille Togtiani 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 

19.30 CHARUE'S ANGELS * Telefilm 

20.30 FALCON CREST - Telefilm «L'ultima fonia» 

21.30 HOTEL - Telefilm «Questione d'orgoglio» 

22.30 SFINGE - Film con Leslie-Anno Down 
0.40 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 
9.20 WONOER WOMAN - Telefilm 
10.10 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 


15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Colcman 

20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

20.30 I ROBINSON - Telefilm con Bill Cosby 

21.30 CIN CIN - Telefilm «Una dura prova» 

22.00 GIUDICE DI NOTTE - Telefilm «La suora» 

G Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS 

14.45 LE TOCCABILI - Film con Judy Huxtable 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 IL CASO HEARST E DAVIES - Film con R, M.tchom 

22.30 TMC SPORT 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

15.00 TELEFILM 

16.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 SCUOLA DI MARINA - Film con Zachi Noi 

22.25 CATCH - Campionati mondiali 

23.25 TUTTOCINEMA 

23.30 LA PELLE DEGLI EROI - Film con Alan Ladd 

□ Rete A 

14.00 L’IDOLO - Telenovela 

15.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

16.30 NATAUE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATAUE - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Tutonoveta 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 


Venerdì 


O Raiuno 



10.30 COME UN URAGANO - Sceneggiato (ultima puntata) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'U;.ma telefonata 
14.15 DISCORING - Settimanale di musica e rischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 

15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nichetn 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Varietà (2* parte) 

17.05 PATTY FINN - Sceneggiato. Regia di Maurice Murphy 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rtspoli 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FUGA NELLA NOTTE - Film con John Hurt e Jane Alexander 
22.25 TELEGfORNALE 

22.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA * Telefilm «Anime in gabbia» 
23.00 DROGA CHE FARE - Il pianeta droga sta cambiando 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.15 DSE: HORIZON - «Ma Darwin aveva torto?» 


O Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE 
13-30 QUANDO SI AMA - Telefilm (40* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E. Desideri e L. Solustn 
16.55 DSE: JOHANN SEBASTIAN BACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con O. formica 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Fon ari 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 CONTRABBANDO SUL MEDITERRANEO - Film con R. Taylor 



LJ Kaitre 

12.10 LA MONTAGNA INCANTATA - Sceneggiato 
13.00 LE TERRE DEL SACRAMENTO - Sceneggiato 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 

14.30 DSE: AUJOURD’HUI EN FRANCE - Conversazioni m francese 
15.00 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 

15.45 SPECIALE DAOAUFAPA 

16.00 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 

16.30 DSE: LA TECNOLOGIA DELL'INDUSTRIA MECCANICA 

16.50 CENTO CITTA D'ITALIA - Pesaro 

17.10 DADAUMPA - A cura t£ Sergio Valzania 

18.25 I CANTAUTORI E... - «Gli approcci amorosi» 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 VISTI DA FUOR» - Documentario 
20.05 OSE: GU ANNIVERSARI 

20.30 TEATRO STORIA - «Uccidiamo il chiaro <S luna» con Ivana Monti 

21.50 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.20 ESILIO - Sceneggiato, con Vadim Giowna (4- parte) 

23.25 PARIGI - Immagini, parole e musiche 

Q Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 


11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
16-30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 

18.00 BABY SITTER - Telefilm con Aprii Lerman 

18.30 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas 

19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Cotumbo 

20.30 DYNASTY - Telefilm con Joao Collins 

21.30 LA VALLE DELLE BAM80LE • Sceneggiato 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm «Il cadavere» 

G Retequattro 

8.30 VEGAS - Con Robert Unich 
10.10 LACRIME DI SPOSA - Film con Achille Togli ani 
12.00 MARY TYLER MOORE - TeleM™ 

13.00 CIAO CIAO • Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.30 QUANDO ERAVAMO GIOVANI - firn con W. HokJen 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

18.15 C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smarfa 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predobi 

19.30 CHARUE’S ANGELS - Telefilm con David Doyte 

20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. Villaggio 

22.45 CHI GIACE NELLA CULLA DI ZIA RUTH? - Firn con S. Welter* 
0.30 VEGAS - Telefilm 

1.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

8.30 FANTASILANDIA - Telefilm 

9.20 WONOER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 
10.10 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con Wdham Conrad 
12-00 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 


18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLO - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 

20.30 PANICO NELLO STADIO * Film con C. He*fon 

22.45 A TUTTO CAMPO - Settimanale di calcio 

23.45 BASKET N.B.A. 

G Telemontecarlo 

11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

12.30 OGGI NEWS 

14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14.45 TUTTI INSIEME SEPARATAMENTE - Film 

17.30 IL CAMMINO DCLLA LIBERTÀ - Telenovela 
18.20 TELEMENÙ 

18.30 DOPPIO IMBROGUO • Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 IL MISTERO DELLA SIGNORA GABLER - Firn 

22.30 SCONTRI INCONTRI - Attualità 
23.05 SPORT lìEVVa 

24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

Q Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
19.35 DR. JOHN - Telefilm 

20.30 LA GORILLA - Film con Lory Dei Santo 
22.25 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.50 TUTTOCINEMA 

G Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 

15.30 CUORE DI PIETRA - Tetenoveia 

19.30 NATAUE - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenoveia 

22.30 L'IDOLO - Telenovela 


Radio 


■ v i,' ■ 

-TV/" 


G RADIO 1 


CORNALI RADIO. 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '86; 11.30 «Gli occhi di una 
donna»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
18 II Pagìnone: 18.30 Musica sera; 
22 Alla maniera del Grand Guignol 
(8* serata); 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 


G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11 30; 12 30. 13.30. 

14.30. 16 30. 17.30. 18.55. 

19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 10.30 Radiodue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig¬ 
gio?; 20.10 Le ore della musica; 21 
Jazz; 23.28 Notturno italiano. 


Q RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45. 18.45.20.45. 
6 Preludio; 7-8.30-11 Concerto del 
mattino; 11.48 Succede in Italia; 
15.30 Un certo discorso: 
17.30-19.15 Spazio Tre; 21 Opere 
russe rare: «Dubrowski». di M. Ciai- 
kowski; 23.45 I) racconto di mezza¬ 
notte; 23.58 Notturno italiano. 


Radio 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8, 10. 12. 
13. 14, 17, 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de : 6.57, 7.56, 9.57. 11.57. 

12.56, 14.56. 1657, 18.56. 

22.57; 9 Radio anch'io; 11.10 «Gli 
occhi di una donna»; 12.03 Via 
Asiago Tendo. 14.03 Master City; 
15 Gzl bussines; 16 II Pagìnone; 

17.30 Jazz; 20.30 La loro vita: Ho- 
norè Daumier; 21.05 Concerto sta¬ 
gione sinfonica pubblica; 23.05 La 
telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13-30. 

16.30. 17.30, 18.30. 15.30, 

22.30. 6 I giorni; 8.45 «Andrea»; 
9.10 Taglio di Terza; 10.30 Radio- 
due 3131; 15-13.30 Scusi ha visto 
4 pomeriggio?; 21 Jazz: 21.30 Ra- 
d*odue3l31 notte: 22.28 Notturno 
italiane. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 15.15, 18.45, 20.45. 
23.53. 6 Preludio; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 «Ora O». cfialogh» per le 
donne: 11.50 Succede in Italia; 

15.30 Un certo discorso; 17-19 
Spazio tre: 21.10 Franz Liszt nel 
centenario delia morte; 23.40 11 rac¬ 
conto d» mezzanotte. 


.Sabato 8 


G Raiuno 

9.55 NOTIZIE DALLO ZERO - Documentano 
10.20 LA CASA DEGÙ HUSHER - Sceneggiato 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 MUPPHET SHOW - Con Joan Beai 

12.30 CONCERTO DELLA BANDA DELL’ESERCITO 

13.30 TELCGIORNALE - TGf TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 UNA ROSA PER TUTTI - Firn con C. Cartonai» 

16 05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SPECIALE SABATO OELLO ZECCHINO 
17.65 CONCERTO IN ONORE DEL PAPA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Bando 
22.16 TELEGIORNALE 

23.10 QUATTRO SERATE IN ONORE DI OTTORINO RESPtGHI 
0.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA - Documentario 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
11.15 UN ATTO D'AMORE - Film. Regi» di H. Hart 

12.30 TG2 START * Muoversi come e perché 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uommi e cose da difender* 

14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Lezioni di ecosistema 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM • Con F. Frizzi • S. Bettoja 

16.30 SPORT - TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

17.25 TG2 SPORTSERA 

17.30 UN TEMPO 01 UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 

18.25 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 




«Electra Glide» su Retequattro alle 20,30 


20.30 LA PIÙ BELLA SERATA DELLA MIA VITA - Film con Alberto 
Sordi. M. Miche» S»mon. Regia di Ettore Scola 

22.25 LASCIAMOCI COSI - Storie vere <* coppie m crisi 

23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2355 TG2STANOTTE 

0.50 TG2 NOTTE SPORT - TENNIS 

G Raitre 

12.25 PROSSIMAMENTE 

12.40 LA MONTAGNA INCANTATA - Sceneggiato 

14.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE 
15.55 RUGBY: FRANCtA-OLD BLACK - (Da Tolosa) 

16.30 AMBRA - Film con Linda Darne» 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 DSE: ARCHIVIO DELL’ARTE - La Basilica di S Francesco 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA - Le scuole di g«ynabsmo 

20.30 RAITRE URICA - Rosemi e dm forni 

21.45 TELEGIORNALE 

22.20 a GOBBO DI NOTRE DAME - Film con A. Hapkias 

G Canale 5 

•.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 


9.30 LA RIVOLTA DI HAITI - Firn con Olle Robertson 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claude» Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Boogorno 
14.00 f ORTI Tt - Firn con Corrado Pani 

16.15 BIG BANG - Documentario 

18.00 RECORD - Sport, conduce Giacomo Cros* 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac laod 

20.30 PREM1ATISSIMA '80 - Spettacolo con Johnerr Dora» 
23.00 PREMIÈRE - Rubrìca di cinema 

23.15 FIFTY FIFTY - Telefilm con lynda Carter 

0-15 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Cenni* Waavar 

G Retequattro 

8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert W»gner 

10.10 QUANDO ERAVAMO GIOVANI - F*n con W*am Hofcton 
12.00 MARY TYLER MOORE - Tetettm 
13-00 CIAO CIAO - Gettoni animati 

14.30 LA FAMIGLIA DI BRADFORD - Telefilm 

15.30 CALCUTTA - Firn con Alan Ladd 

17.20 DETECTIVE PER AMORE - Tetefiàn con Tony Franciosa 

18.15 C'EST LA VIE - Quu. conduce Umberto Sm»l* 

19.30 CHARUE'S ANGELS - TetoHm con David Doyto 

20.30 ELECTRA GLIDE - Film con Robert 81** 

22.45 PARLAMENTO IN - Con Rn» Da»* Cluesa 
23.40 KARL E KRIST1NA - Film con M.V. Sydow 

□ Italia 1 

9.20 WONOER WOMAN - Telefilm con Lynda Cwter 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI 04 DOLLARI • Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con WHham Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Tetofilm 
13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
14.00 AMERICANBALL - Sport 
18.00 BIM BUM BAM - Vanatà 
10.00 MUSICA £ - Regia eli Pino Cafià 
19.00 ARNOLD - Telefilm 

19.30 HAPPY DAYS - TetofiAn con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm «Lotta senza quartiere* 


21.30 A-TEAM - Telefilm «Arrivano » vicini d casa» 
22-20 ITAUA 1 SPORT 

23.30 GRAND PRIX - Pista, strada. ra»y 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Oaurào Cacchetto 

G Telemontecarlo 

11.00 CARTONI ANIMATI 

12.15 SILENZIO... SI RIDE - Cinema muto 

12.30 OGGI NEWS 

13.00 NATURA AMICA - Documentano 
14.00 SPORT SHOW 

16.45 PAZZO PER LE DONNE - Fàm con E. Prestoy 
18 30 S.IR. ILLIMITATA - Telefilm 

18.45 LOUTA - Film con James Maaon 

21.30 LA MARCIA NUZIALE • F4m con U. Tognazzi 
23.20 SPORT NEWS 

0.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tetofim 

Q Euro Tt 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 IL LEONARDO - Settimana»* e d e n t i fico 

13.45 WEEK-END - Attuala 
14.55 A TUTTO MOTORE • Rubrica 
10.00 CATCH - Campionati mondi* 

17.00 GIGI E LA TROTTOLA * Cartoni animali 
19.35 MSIDERS - Telefilm 

20.30 MIRROR (Chi vive in q u ello spacchi o ?) - Firn 
27 30 LA SEDUZIONE - Film con Lisa Castoni 

0.26 TUTTOCINEMA 

G Rete A 

0.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L'IDOLO - Telenovela 

18.30 NATALIE - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NATAUE - Telenovela 

20.30 IL CUORE DI PIETRA • Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - TetooovW* 

22.30 SPECIALE L'IOOLO - Vendita 


Radiò ^ 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.56. 7.56, 9.57. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57. 13.56. 

20 57. 22.57. 9 Week end Vanetà 
racfcofomco; 11.45 La lanterna magi¬ 
ca: 12.30 I personaggi deOa Stona; 
14 D figlio del Voodoo; 15 Varietà, 
Vanetà: 16.30 Ooppto gioco; 17.30 
Autoradio; 18 30 Musicamente: 
20.35 O siamo anche noi; 21.30 
Giano sera; 22.30 Teatrino: «O natu¬ 
ra cortese». 23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9 30. 11.30. 12 30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 

19 30 22 35 8 45 MAi« una can¬ 
zone: 12.10-14 Programmi regiona¬ 
li; 18 Concerto sinfonico, in (fretta 
dal Vaticano; 19 50 Occhiali rosa; 

21 Concerto sinfonico; 23.58 Not¬ 
turno nabano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45. 
13.45.15.15. 18 45. 21.4S 6Pre- 
fcxfio; 7.30 Prima pagina; 
6 55*8.30-10 30 Concerto del 
mattmo: 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 FoAconcerto; 16 30 L'arte « 
questione; 19.15 Spazio Tre; 20 30 
Dal Teatro dell'Opera: «Agnese» di 
Homen SUviferi; 00.05 II libro di cut 
si pala. 
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Il libro ucciso 
dalla tv? Un 
vivace confronto 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le frontiere prossime ven- 
ture del libro. Ma anche la sua possibilità 
di sopravvivenza, il suo ruolo nella civiltà 
dell'Immagine, il suo posto fra tubi cato- 
dici c bit di tutta Europa. Se ne è parlato 
negli ultimi due giorni In Palazzo Vec- 
chio, a Firenze, durante il congresso, or* 
ganizzato dall'associazione stampa euro¬ 
pea, -L'Europa in copertina-, ovvero -per 
un libro senza frontiere». 

Incriminazioni storiche. Nonostante 
certe cifre rassicuranti, c’è un sottinteso, 
pluriaccusato antagonista: la televisione. 
Massimo Fichera, vicedirettore generale 
della Rai, non prova nemmeno a difen¬ 
dersi: -Non voglio neanche intervenire 


sulla polemica libro-televisione, non mi 
interessa», dice. «L’unica cosa da tenere 
presenteé che siamo in mezzo a una nuo¬ 
va rivoluzione, paragonabile solo a quella 
della macchina a vapore: la rivoluzione 
dell’elettronica. Sta modificando l'intera 
organizzazione sociale, i rapporti econo¬ 
mici, il modo di usare il tempo. E come 
una grande, unica autostrada che contie¬ 
ne la corsia della televisione, quella del 
segnale audio, del software, dei giornali. 
Il libro rappresenta ancora la base, e il 
vertice, dell intero sistema». 

Dall'altra parte del fronte, quello del¬ 
l'editoria, ci si tiene lontani dalle visioni 
totalitarie proposte da Fichera. Carlo Sar¬ 
tori, direttore delle relazioni esterne della 
Mondadori, dice di intravedere un futuro 
roseo per il libro: -A patto, però, che non 
tema di "sporcarsi le mani” con delle nor¬ 
mali, razionali tecniche di comunicazio¬ 
ne che sono oltrelutto imprescindibili. Ci 
sarà sempre bisogno del libro come stru¬ 
mento di trasmissione del sapere. Ma sa¬ 
rebbe assurdo, per esempio, perdere la 
battaglia con le nuove generazioni: biso¬ 


gna fare di tutto perché i giovani non si 
dimentichino del libro o del semplice fat¬ 
to che si legge da sinistra a destra». 

La civiltà dell’immagine ucciderà dun¬ 
que il libro? Tutt’altro: per Luigi Urioschi, 
della Longanesi, dobbiamo più temere 
l'assenza della televisione che la sua inva¬ 
denza: «Non mi preoccupano neanche gli 
aspetti apparentemente concorrenziali 
della televisione: gli sceneggiati, per 
esempio, alla fine inducono il pubblico a 
leggere il libro originale». 

•Qualche sintomo di progressiva sensi¬ 
bilizzazione da parte della televisione for¬ 
se c’è già»: chi parla questa volta è lo scrit¬ 
tore Giorgio Montoroschi. «Il problema, 
per la tv, non consiste tanto nel dedicare 
più o meno spazio al libro, quanto nel 
responsabilizzare se stessa nei confronti 
della lettura, neil’affinare il proprio lin¬ 
guaggio, nel moltiplicare i messaggi in¬ 
telligenti: forse questa volontà comincia a 
farsi avanti. Il discorso del nuovo presi¬ 
dente della Rai, Enrico Manca, riguarda 
proprio un recupero della qualità». 

Roberta Chiti 


L’epoca della Grande Transizione è cominciata. Gli 
uomini e il pianeta stanno vivendo una rapidissima 
mutazione. A Firenze politologi e scienziati 
(da Schaff a Prigogine) spiegano come sarà il nostro 
futuro. Ecco qualche modesta istruzione per l’uso 
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Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — L’epoca della 
Grande Transizione è comin¬ 
ciata, ma molti non lo sanno. 
E chi sa, spesso, fa finta di 
niente, preferisce non pensar¬ 
ci. La variabile-tempo (il 
tempo della nostra storia e 
della nostra Terra) è impazzi¬ 
ta. I computer si rifiutano di 
calcolare il nostro futuro. Il 
risultato è quasi sempre lo 
stesso, sia che si tratti di dati 
demografici, ambientali o 
economici: «no possible». A 
Firenze una giornata del con¬ 
vegno «Physis, abitare la Ter¬ 
ra» è stata dedicata allo sbar¬ 
co nel XXI secolo, ammesso 
che ci si arrivi. Conclusione: 
siamo in una fase esplosiva 
delicatissima, in una sorta di 
Big Bang in cui tecnologie, 
problemi, informazioni, mez¬ 
zi, materiali, uomini e cose 
subiscono un’accelerazione 
improvvisa e senza preeeden- 

Gli ultimi 80 anni — ha det¬ 
to il chimico Enzo Tiezzi — 
hanno fatto fare al pianeta un 
salto evolutivo paragonabile 
ad alcuni milioni di anni. E i 
risultati non sono certo tutti 
positivi. In soli quattro anni 
(dall'80 all’84) sono scompar¬ 
se in Germania due specie se¬ 
colari di abeti. La pioggia, 
che le ha distrutte, è dieci vol¬ 
te più acida di quella che ca¬ 
scava sulla testa dei nostri 
nonni. Nell'aria l'anidride 
carbonica, stabile da sempre, 
è cresciuta in poco tempo del 
30 per cento. In 20 anni 18 mi¬ 
la laghi scandinavi sono rima¬ 
sti privi di qualsiasi forma di 
vita. Ogni minuto che passa 
vengono cancellati per sem¬ 
pre 40 ettari di foreste. 

Che fare? Come sanno bene 
anche i bambini scendere e 
cambiare pianeta non è possi¬ 
bile. II dramma è che anche 
fermare il Big Bang (il sogno, 
o la ricetta, dei verdi) è ormai 
difficilissimo. La Grande 
Transizione è di fatto una gi¬ 
gantesca mutazione dalla 
quale la nostra «physis». la no¬ 
stra Terra, uscirà profonda¬ 
mente diversa. E diversi, for¬ 
se anche geneticamente, sa¬ 
remo noi (o i nostri figli). Gli 
scienziati e i pensatori pre¬ 
senti al convegno di Firenze 
ne sono convinti. Ecco qual¬ 
che istruzione per l’uso. 


La scienza — ha sostenuto 
ancora ieri in un’affollatissi¬ 
ma conferenza pubblica a Pa¬ 
lazzo Vecchio il premio Nobel 
Ilya Prigogine — deve defini¬ 
tivamente abbandonare ogni 
vecchio schema meccanicisti¬ 
co. L’universo in cui viviamo 
è un sistema instabile e in pie¬ 
na evoluzione. Razionalizzar¬ 
lo, chiudendolo in leggi stati¬ 
che e eterne, è inutile e peri¬ 
coloso perché reale e raziona¬ 
le non coincidono. La fisica 
classica, in fondo, è una pura 
e semplice idealizzazione, 
confortevole ma non operati¬ 
va. Dobbiamo abituarci ad 
abbandonarla f'on tutte le sue 
certezze per entrare nell’uni¬ 
co mondo possibile, quello 
della probabilità statistica, 
deU’indeterminazione, del¬ 
l’incertezza. 

La nostra mente mutante 
deve, insomma, adeguarsi in 
fretta in tutti i campi del sa¬ 
pere, sempre che si voglia so- 

f travvivere. Alcune categorie 
ondamentali (ferme da seco¬ 


li) non reggono più. Non c’è 
che l’imbarazzo della scelta. 
Il lavoro, per esempio. Adam 
Schaff, che è uno dei più gran¬ 
di politologi viventi e che diri¬ 
ge a Vienna un centro di 
scienze sociali avanzatissimo, 
ha ricordato a tutti che la 
quinta generazione dei com¬ 
puter nei prossimi anni to¬ 
glierà dalla produzione un al¬ 
tro 20 per cento degli attuali 
addetti. Tutti — ha aggiunto 
— si nascondono dietro ad un 
dito, rimuovono il problema. 
Ma, passato il Duemila, par¬ 
lare di classe operaia sarà 
semplicemente ridicolo. E le¬ 
gare il reddito di base al lavo¬ 
ro praticamente impossibile, 
visto che anche nei servizi di 
lavoro ve ne sarà pochino. Il 
guaio è che se lavorare stan¬ 
ca, non lavorare sembra stan¬ 
chi ancora di più. Come ci in¬ 
tegreremo, insomma, senza 
fabbrica nè ufficio? Il senso 
del nostro stare insieme quale 
sarà? 

Domande per ora senza ri¬ 
sposta. Mentre è certissimo 
che il flusso dì informazioni 
sarà talmente rapido da co¬ 
stringerci a una trasforma¬ 
zione continua dei nostri pa¬ 
radigmi concettuali. L’umani¬ 
tà sarà un permanente labo¬ 
ratorio informatico. Chi sarà 
dentro esisterà per sè e per 
gli altri, chi ne sarà fuori sarà 
destinato ad una catastrofica 
marginalità. André Danzin, 
massimo teorico di siffatti 
problemi, ha parlato del gra¬ 
vissimo rischio di un mondo 
dicotomico. Più che da est a 
ovest, la tensione correrà da 
nord a sud. Nel 2050 la sola 

-; con ,— :i:J: 

iMgcua civici yju jitiiiOui ui 

abitanti, più dell’Unione So¬ 
vietica di oggi. Ma già nel 
2010 il Sud rappresenterà 1*82 
per cento della popolazione 
mondiale. E sarà più obsoleto 
che mai. Perchè — altra ca¬ 
ratteristica della Grande 
Transizione — il nostro mon¬ 
do artificiale si «demateria¬ 
lizza» sempre più. 

Umberto Colombo, presi¬ 
dente dell’Enea, ha sostenuto 
che fra qualche anno parlare 
di materie prime sarà un al¬ 
tro non-sense. Come le fibre 
ottiche hanno sostituito il ra¬ 
me, altri prodotti pensati solo 
per la funzione che devono 
svolgere prenderanno il posto 
dei tradizionali materiali na¬ 
turali. Superleghe, plastiche 
ad alta resistenza, materiali 
biocompatibili più leggeri e 
•inconsistenti» apriranno le 
porte ad un ambiente astrat¬ 
to, asettico, dipendente molto 
dal nostro pensiero e pochissi¬ 
mo dalle nostra braccia. 

Il lieto fine è assicurato? 
Nient’affatto. Intanto perchè 
in campi decìsivi la strada 
imboccata è senza sbocco. La 
tecnologia ha ereditato dal 
pensiero scientifico positivi¬ 
sta un irrazionale timor pani¬ 
co per l’errore. Mentre — co¬ 
me ha chiaramente spiegato 
Ernst Von Weizsacker — del¬ 
l’errore non si può fare a me¬ 
no, neanche concettualmente. 
Un'altra rivoluzione che le 
teorie della complessità 
(scientifiche e sociali) chiedo¬ 
no al nostro pensare. È un 
punto interessantissimo. Se il 
nostro futuro sarà sostanzial¬ 
mente un continuo apprendi¬ 
mento che senso ha parlare di 
apprendimento senza errore? 
I bambini imparano per pro¬ 
ve ed errori diceva Piaget (e 
anche mia, nonna). Invece la 
tecnologia applicata, basta 
pensare alla filosofia delle 
guerre stellari, non prevede 
errori. Ma nel «fattore uma¬ 
no» Terrore è funzionale non 
solo all’insuccesso ma anche 
al successo. È alla base del¬ 
l’apprendimento, ma anche 
della vigilanza, deU'interesse, 
della fantasia, della creativi¬ 


tà. La ricerca biologica avan¬ 
zata rivede il criterio di sele¬ 
zione naturale e conferma: 
l’individuo handicappato 
(Terrore) è altrettanto impor¬ 
tante per Tequilibrio e la so¬ 
pravvivenza della specie del 
«campione». Per questo sem¬ 
plificare — ha sostenuto la 
bioioga Laura Conti — è an¬ 
cora una volta uno sbaglio. 
Poche e fortissime specie 
agricole-alimentari sono un 
progetto biotecnologico senza 
prospettive. Avanzatissimo e 
concettualmente vecchio allo 
stesso tempo. Un «gap», tra 
ciò che possiamo fare e il mo¬ 
do in cui lo facciamo, che in¬ 
vece di colmarsi sembra al¬ 
largarsi. 



Danzin ha definito l'uomo 
un apprendista stregone in 
difficoltà. Gli effetti primari 
delle sue imprese sono ormai 
meno significativi di quelli 
secondari. E le protesi intel¬ 
lettuali e cerebrali di cui si è 
dotato (a cominciare dai com¬ 
puter) non l’aiutano. Anche 
perchè — e qui è il punto — le 
uniche risposte efficaci che 
possiamo dare all’avventura 
tecnologica nella quale ci sia¬ 
mo lanciati non sono tecnico- 
scientifiche in senso stretto 
ma culturali. 

Così cacciata dalla porta, 
■suicidata» dai suoi stessi epi¬ 
goni, la filosofia torna in pun¬ 
ta di piedi a far sentire la sua 
voce nei cenacoli dei sapienti. 
Salvatore Veca ha avuto il co¬ 
raggio di sostenere la possibi¬ 
lità di un progresso etico, mo¬ 
rale. Una sorta di «minima 
moralia» per la specie in crisi 
di sopravvivenza. La nuova 
morale potrà essere più este¬ 
sa, impersonale, pluralistica. 
Ognuno, insomma, dovrebbe 
essere capace di trascendere 
il proprio spazio-tempo (il 
proprio punto di vista) senza 
per questo dimenticarsi di sé, 
delle proprie esigenze e dei 
propri bisogni. Un pensare in¬ 
sieme globale e -particolare» 
che richiede elasticità, tolle¬ 
ranza, rinuncia ai dogmi, doti 
di analisi e sintesi. 

Una cultura, e un'etica, del¬ 
la convergenza che è l'oppo¬ 
sto del monismo alla Grande 
Fratello con cui qualcuno si è 
illuso di governare, semplifi¬ 
candola, la complessità. A 
Mosca dopo 10 anni di studi 
l’istituto di cibernetica ha 
concluso che per gestire cen¬ 
tralmente l'economia di pia¬ 
no servono ormai decisioni di 
livello pari a 10 alla dicianno¬ 
vesima potenza: «no possible». 
E Gorbacicv — ha ricordato 
il teorico della gestione dei 
grandi sistemi, Bohdau Ha- 
wrylyshyn — torna a fare ap¬ 
pello alla responsabilità sog- 

f ;ettiva, decentrata, dei singo- 
i e dei piccoli gruppi. Un 
equilibrio locale/centrale ti¬ 
pico, anch’esso, della Grande 
Transizione. 

•Pieno di meriti, ma poeti¬ 
camente abita l'uomo su que¬ 
sta Terra» recita un verso di 
Ilòlderlin. Sui meriti (sulle 
opere) si potrà discutere, ma 
sul fatto che sia questa e non 
un’altra Terra (oggetto del 
nostro abitare 1 più convengo¬ 
no. Resta da capire quel «poe¬ 
ticamente». Ma, forse, quando 
lo faremo la Grande Transi¬ 
zione sarà già stata compiuta. 

Alberto Cortese 


Le illustrazioni 
della pagina 
sono tratte 
da «Vearbook 
of Science 
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Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — Siamo sempre lì, davanti 
alle Colonne d’Èrcole, incerti se supe¬ 
rarle e naufragare contro la grande 
montagna, oppure rinunciare a • segui¬ 
re viriate e conoscenza ». Ci slamo im¬ 
battuti nelle colonne proprio dove non 
ci aspettavamo di trovarle. Nell'incon¬ 
tro che 11 movimento del Verdi ha mes¬ 
so come appendice al convegno, al qua¬ 
le ha dedicato un vero e proprio proces¬ 
so. Solo che i giudici non erano d'accor¬ 
do e hanno riproposto nella sentenza la 
stessa •molteplicità del punti di vista » 
che 11 dibattito di •Physis, abitare la ter¬ 
ra• aveva consacrato. 

Con Stefano Mecattl te colonne cl si 
sono chiuse davanti, barriere Insupera¬ 
bili. •Bisogna recuperare 11 concetto 
greco di limite — ha detto Mecattl che 
coordinava l'incontro — Idea protettiva 
e rassicurante, contro quella di Infinito, 
simbolo di Ybrls, tracotanza, pericolo ». 
Le colonne si sono aperte Invece con 
Gianluca Bocchi, altro coordinatore, il 
quale ha invitato a convivere con •finito 
e infinito ». Che si vada In mare aperto 
ma controllando che le colonne non si 
richiudano dietro di noi. Una concezio¬ 
ne non stazionarla del rapporto dell’uo¬ 
mo con la natura, ma evolutiva. Un’i¬ 
dea di ecologia, insomma, che non 
•contrapponga a una nozione semplici¬ 
stica come quella di progresso, un’altra 
| nozione semplicistica come quella di 
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stasi*. Ermete Belaccl ha rimproverato 
al convegno una certa disomogeneità e 
agli Ulisse di turno l’eccesso di magni¬ 
loquenza, con la quale si tende a na¬ 
scondere la polvere che è sotto II tappe¬ 
to. La polvere sarebbero In questo caso 
le scelte quotidiane che gli scienziati 
compiono quando entrano a far parte 
delle istituzioni e della politica. 

Anche Gianni Mattioli »ha trovato 
molte chiacchiere mentre la sofferenza 
e la contraddizione sono tali da richie¬ 
dere scelte globali in grado di superare 
la scissione tra etica e politica , fra mo¬ 
mento della riflessione e momento del¬ 
la scelta ». 

Aldo Sacchetti cl ha fatto vedere la 
pericolosissima montagna e cl ha scon¬ 
giurato di non superare le colonne: 
»Questa sofferenza di oggi è l’istinto di 
conservazione. Bisogna fare delle gran¬ 
di rln unce per sopra vvl vere, mentre dal 
convegno è emerso un ottimismo scien¬ 
tìfico di stampo ottocentesco ». Fiorello 
Cortlana, Invece, non condivide l'idea 
che gli scienziati siano ottimisti: • Han¬ 
no preso atto della crisi della certezza ». 
Non ama l’equazione •rinuncia-soffe¬ 
renza». Si rinuncia per avere qualcosa 
di meglio, non di peggio. Jnsomma, se 
non varchiamo quelle benedette colon¬ 
ne non i per restare chiusi nel Mediter¬ 
raneo. ma magari per cercare un'altra 
via. Perché non vi è dubbio che Uilsse 
qualche ragione l'aveva e che l'uomo 
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Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE — Impariamo a 
pensare. O, meglio, ripen¬ 
siamo 11 pensiero. Il nostro 
tranquillo, ordinato, sicuro 
pensiero di occidentali In¬ 
calliti, I tempi stringono: 
nel prossimi anni dovremo 
reggere molti, troppi urti e 
non siamo preparati. Non 
slamo preparati ad accetta¬ 
re il disordine, a pensare la 
complessità e, soprattutto, 
la contraddizione. Il mes¬ 
saggio (un vero e proprio 
appello) l’ha lanciato a Fi¬ 
renze il professor Johan 
Galtung. Matematico, nor¬ 
vegese, americano di ado¬ 
zione (insegna alla Prince¬ 
ton University), cosmopoli¬ 
ta di vocazione (parla alla 
perfezione sette lingue) Gal¬ 
tung ha il gusto della provo¬ 
cazione. 



non può annullarsi come tale •rinun¬ 
ciando al rapporto ",artificiale" con 11 
mondo che è caratteristica della sua 
specie». 

E che l’uomo non sla solo natura è 
anche II parere di Fabio Terragni, che 
ha rimproverato al movimento ecologi¬ 
sta, dei quale è esponente, di ricadere In 
quel determinismo scientifico che tanto 
combatte. Un uomo è Intero se fatto di 
mente e corpo; un uomo non è solo l’a¬ 
ria che respira, ma un’lnsclndibile con¬ 
nessione di funzioni diverse. »Il movi¬ 
mento verde affonda spesso le sue radi¬ 
ci In un ambientalismo scientifico che 
si riassume nel corollario di Barry 
Commoner "La natura è l’unica a sape¬ 
re Il fatto suo". Ma come si fa a Indivi¬ 
duare qual è II "fatto" della natura sal¬ 
tando Il passaggio del modi di cono¬ 
scenza? E conoscere non è già un fare, 
un trasformare. E trasformare non è 
manipolare? E così via». 

Neppure I Verdi sanno dove portare 
la nave delia Grande Transizione, ecco¬ 
ci di nuovo tutti Insieme con una gran 
voglia di superare te colonne e la paura 
di sbattere contro la montagna. E sta¬ 
volta neppure Ulisse potrebbe convin¬ 
cere la ciurma. Non resta che vivere la 
contraddizione. Come dice II saggio, e 
ora anche lo scienziato. 

m. pa. 


— Perché la «patria» del 
pensiero razionale, scien¬ 
tifico, l’Europa dei grandi 
filosofi, secondo lei, non sa 
più pensare? 

«Gli europei hanno tre sti¬ 
li di pensiero rigidi. Io li ho 
chiamati per comodità 11 
sassone, 11 teutonico e 11 gal¬ 
lico. Il primo è empirico e 
atomistico, 11 secondo de¬ 
duttivo e sistematico, 11 ter¬ 
zo estetico e retorico. Inutile 
dire che metterli d’accordo è 
difficile. Ma ogni tanto sono 
disposti a salire sulle barri¬ 
cate assieme: quando si 
tratta di difendere 11 princi¬ 
pio dì non-contraddizione». 
— Perché lei insiste tanto 
sui limiti di questo princi¬ 
pio? 

•È semplice, anzi è com¬ 
plesso. Se si vogliono pensa¬ 
re piccoli sistemi va anche 
bene non contraddirsi. Ma 
se il pensiero vuol essere un 
pensiero globale quello del¬ 
la non-contraddizione può 
essere uno sforzo inutile, se 
non pericoloso. Gli occiden¬ 
tali hanno adattato, fin dal¬ 
l’antichità, alla realtà il cri¬ 
terio della perfezione. D’al¬ 
tronde la "physis” non era 
stata forse creata da Dio? Il 
linguaggio supremo è sem¬ 
pre stato quello della mate¬ 
matica. Ma oggi le cose 
stanno rapidamente mu¬ 
tando. La realtà è tutt’altro 
che perfetta e il linguaggio 
della matematica gli va 
stretto». 

— E lei che consiglia? 

«Di imparare a vivere, a 
pensare con Ja contraddi¬ 
zione. Accettare che due co¬ 
se, due pensieri, due conclu¬ 
sioni possono essere con¬ 
traddittorie e pure entrambi 
vere. Possiamo farlo senza 
dover rinunciare a niente. 
Neanche alla dialettica che 
ci è tanto cara. Basta sup¬ 
porre che la dialettica non 
sia unica, ma articolata In 
tante sub-dialettiche e in 
tante sintesi parziali con¬ 
traddittorie tra loro». 

— Sia il marxismo che 
('hegelismo presuppongo¬ 
no la contraddizione. 

«Si, ma poi la fondono In 
una sintesi superiore che a 
sua volta genera altre con¬ 
traddizioni, In un processo 
che loro ritenevano corri¬ 
spondere a un progresso 
deU’umanità». 

— Lei non crede che vi sia 
progresso? 

•Non sempre l’accumula¬ 
zione di stadi diversi porta 
un progresso». 

— Ila detto: la disciplina è 
una camicia di tona del 
pensiero. Gli intellettuali, 
' insomma, sono tutti pri¬ 
gionieri? 

«In un certo senso si. La 
disciplina limita 11 campo e 
Il modo di pensare. Invece la 


ricchezza viene dalla coesi¬ 
stenza di più modi di pensa¬ 
re. Se dico: “Io guido la 
macchina’’, faccio una co¬ 
statazione reale. Ma se ag¬ 
giungo: “È la macchina che 
guida me, in quanto mi dice 
puliscimi, parcheggiami” 
costato un’altra realtà. Il 
pensiero logico può accetta¬ 
re una sola di queste alter¬ 
native, eppure tutte e due 
sono vere». 

— Sta accusando i pensa¬ 
tori di essere irreali? 

•Di restare prigionieri del¬ 
le parole. Questo è tipico de¬ 
gli italiani che, dal punto di 
vista dello stile sono come 
gli spagnoli. Entrambi si ri¬ 
chiamano al "gallico” e 11 
loro sogno è una cattedra al¬ 
la Sorbona. La filosofia In 
Italia, se si escludono 1 

f randl pensatori, è povera. 

pesso il linguaggio dirige il 
pensiero a tal punto che la 
realtà sparisce. E quando si 
scende nell’empiria si di¬ 
venta superemplrici In 
quanto non si può ricorrere 
alla retorica, e non si possie¬ 
de un linguaggio interme¬ 
dio». 

— Ragionare meno e in¬ 
tuire di piu allora? 

•Direi cne bisogna coniu¬ 
gare insieme scienza e sa¬ 
pienza. La scienza si fonda 
sul principio di non con¬ 
traddizione. La sapienza 
ammette la compresenza di 
vari punti di vista. È tipica 
della conoscenza artlstlca. 
Quasi tutte le grandi menti 
della storia sono nate dalla 
fusione di queste due fun¬ 
zioni». 

— Si può anche diventare 
pazzi vivendo e pensando 
la contraddizione. 

•Io 1 pazzi li vedo altrove. 
Si aggirano ad esempio nei 
laboratori delle “Guerre 
stellari"». 

— Un suo collega ha detto 
che è inutile distruggere 
gli armamenti tanto al¬ 
l’occasione si potrebbero 
ricostruire in un batter 
d’occhio. 

«Questa è una verità tri¬ 
viale. Gli uomini sapevano 
innalzare delle belle pirami¬ 
di, ma quando non ne han¬ 
no più avuto bisogno hanno 
smesso di costruirle- Nessu¬ 
no può escludere che, una 
volta distrutte le armi, non 
scompaiano anche le ragio¬ 
ni che le hanno rese neces¬ 
sarie». 



— Simboli, intuizioni, 
contraddizioni. Per af¬ 
frontare lo sbarco nel Due¬ 
mila dobbiamo proprio 
buttar via la «camicia di 
forza» del pensiero tradi¬ 
zionale? 

«Nulla va buttato. È utile 
allargare, moltiplicare le 
camicie. Sul plano morale è 
come se si dovesse passare 
da un’etica Individuale a un 
superiore progetto colletti¬ 
vo. Perdere di vista l’indivi¬ 
duo farebbe fallire 11 proget¬ 
to, ma restarci attaccati sa¬ 
rebbe lo stesso un fallimen¬ 
to». 

— Allora bisognerebbe 
fondere insieme fdue mo¬ 
menti. 

«No, basta accettarli en¬ 
trambi. Un giorno chiesi a 
un pofessore cinese se era 
meglio 11 capitalismo o il so¬ 
cialismo. Lui rispose: "Il ca¬ 
pitalismo è buono perché è 
un sistema aperto, ma è cat¬ 
tivo perché non è ugua- 

8 Manza. Il socialismo è cat- 
vo perché è un sistema 
chiuso, ma è buono perché 
c'è uguaglianza”». 

— Allora non rispose. 

•Ne è proprio sicura?». 

Matilde Fassa 
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^Videòguida y - 


Raiuno, ore 20,30 


Cyndi 

Lauper 


canta 

per Pippo 



La Scala 
a Pechino 
nel 1990 

PECHINO — Sarà la Scala dì 
Milano a inaugurare nel 1990 
il più grande teatro di Pechi¬ 
no, che è attualmente In co¬ 
struzione. La notizia è stata 
diffusa ieri ai termine dell’in¬ 
contro tra il viceministro cine¬ 
se Liu Dejou e il sovrintenden¬ 
te della Scala Carlo Maria Ba- 
dini. Secondo alcune indiscre¬ 
zione l’accordo comprende¬ 
rebbe un impegno del teatro 
lirico milanese nella prepara¬ 
zione professionale dei can¬ 
tanti. Badini si è anche lascia¬ 
to sfuggire qualche parola 
sull’opera da allestire: •Po¬ 
trebbe essce ‘Turandot’». 


La morte 
delPeditore 
Curdo 

ROMA — Si svolgeranno oggi 
a Roma i funerali di Alfr«To 
Curcio, il presidente 
dell’«Armando Curdo Edito¬ 
re.. morto ieri a Roma all’età 
di 57 anni. Fu lui ad assumere 
alla morte del padre, nel 1957, 
la direzione dell’azienda, svi¬ 
luppandone in particolare il 
settore delle pubblicazioni a 
dispense. Accanto ai tradizio¬ 
nali filoni distribuiti nelle edi¬ 
cole (cucina, bricolage), nac¬ 
quero pubblicazioni ai archeo¬ 
logia, storia, arte, informati¬ 
ca, corsi di lingue straniere e 
enciclopedie di musica classi¬ 
ca. 


Al mercato di Milano 
grandeboom di affari. Meno 
positivo il versante qualità. 
Tra le curiosità il nuovo 
«noir» di Alan Parker con 
l’accoppiata Rourke-De Niro. 




dollari che film? 


I L’arrivo con una carrozza trainata da sei cavalli al Teatro delle 
Vittorie di Cyndi Laujter. la rock star inglese mito dei giovanissi- 
mi, in testa alle classifiche di vendita dei dischi, apre stasera la 
quinta puntata di Fantastico (su Raiuno alle 20,30). Cyndi Lauper 
— giunta in Italia esclusivamente per essere ospite di Pippo Bau- 
do, come informa la redazione del programma — presenterà i 
brani Change of heart e True colors. Per la musica italiana Fabio 
Concato con Tornando a casa e Antonello Venditti con Pappino. 
Ancora carrellata di attori, con Mariangela Melato e Michele Pla¬ 
cido. ed anche con Anthony Quinn, nell’insolita veste di pittore c 
cantante. Quindi collegamento con il teatro Petruzzelli di Bari, 
dove Michail Baryshnikov interpreterà in esclusiva per la tv il 
brano intitolato Sìnatra suite. Infine, come sempre, il trio Solen- 
ghi-Marchesini-Lopez, l’inviato speciale Nino Frassica (questa se¬ 
ra a Paperino, in Toscana), ed i balletti di Lorella Cuccarini e di 
Alessandra Martines. 

Raitre: arrivano le Walkirie 

Alle 20,30 su Raitre appuntamento con la lìrica. Per il ciclo wagne¬ 
riano L'anello del Nibelungo va in onda La Walkiria, secondo 
appuntamento della tetralogia che arriva in tv cinque mesi dopo 
L oro del Reno. E la prima volta deH’Ane/fo del Nibelungo in tv, ed 
è stata la Unitei di Monaco a realizzare l’impresa. La Walkiria, 
diretta da Pierre Boulez con la regia dell’.enfant terrible. francese 
Patrice Chereau, ha tra gli interpreti principali Peter Hoffman, 
Matti Salminen Donai Mclntyre. L’orchestra e il coro sono quelli 
del Festival di Bayreuth. La regia televisiva è affidata a Brian 
Large. Seguiranno prossimamente le altre due opere della tetralo¬ 
gia, Sigfrido e il Crepuscolo degli Dei. La messa in onda avviene in 
stereofonia. 

Canale 5: Dorelli fra le donne 

Johnny Dorelli avrà come partner nella serata di Premiatissima 
Nadia Cassini, in veste di show girl, cantante con .New York New 
York» e ballerina per Enzo Paolo Tùrchi. Altra ospite Fiamma 
Izzo, cantante lirica, sorella ventiduenne di Simona, che interpre¬ 
terà brani «leggeri, in coppia con Dorelli e di lirica, con un brano 
tratto dal .Barbiere di Siviglia». Per lo sport tre calciatori stranie¬ 
ri, Rudv Gullit (capitano della nazionale olandese), l’argentino 
Daniel Bertoni ed il brasiliano Edinho, alle prese con i .rigori, 
nello studio di Premiatissima. Ultimo intervento di Enrico Mon¬ 
tesano. con un monologo, mentre continuano le loro esibizioni 
Lello Arena e Amurri e Verde con le loro «News*. 

Raidue: Erno Rubik a Tandem 

Erno Rubik. il geniale architetta ungherese che ha fatto .impazzi- | 
re. milioni di persone con il suo cubo magico, sarà a Tandem (su 
1 Raidue alle 14,35) per presentare la sua nuova invenzione. Otto 
| quadrati di plastica, tenuti insieme da fili di nylon che possono 
comporre infinite figure. .Rubik magic, è il nome del nuovo gioco 
creato dall'ex insegnante di matematica, che è stato presentato 
recentemente alla Fiera di Budapest e che sta per «invadere» il ! 
mondo. A differenza del .dado., che era nato a scopo unicamente 
didattico, il .Rubik magic, nasce come gioco di pazienza. 

Raiuno: cercando l’avventura 

Un nuovo appuntamento con Full Steam (andare al massimo) 
alle 19 su Raiuno: oggi sono protagonisti deilapuntata, dal titolo 
.Nella natura per superare le proprie paure., George e Gail Mar- 
tin-Mauser. Questi giovani ritengono che un contatto diretto con 
la natura sia il modo migliore per vincere la nevrosi della vita 
urbana. Nei loro brevi corsi di sopravvivenza (nelle foreste, nei 
deserti, sulle montagne) insegnano a vincere gli ostacoli e ad ama¬ 
re la natura. Ma ci sono anche dei ragazzi italiani che amano 
queste avventure: come il diciassettenne Andrea Costa, che dopo 
una spedizione alle cascate di Santo Angel affronterà la foresta 
dcH’Amazzonia. 

(a cura di Silvia Garambois) 


MILANO — Tutto bene, al 
Mlfed ’8G? Dal punto di vista 
organizzativo tutti giurano 
di sì. In quanto a film visti, 
dobbiamo confessarvi che la 
media non raggiunge la suf¬ 
ficienza. Ma m sei giorni (Il 
mercato si chiude oggi, ma 
la smobilitazione è avvenuta 
di fatto Ieri sera) avremo vi¬ 
sto sì e no venti film sulle 
centinaia In programmazio¬ 
ne, e la sequela di brutture 
può dipendere esclusiva¬ 
mente dalla nostra sfortuna. 
E poi, a un mercato non si 
danno voti. Si sondano i gu¬ 
sti, si annusano tendenze. E 
poiché li vero protagonista 
del mercati è sempre 11 cine¬ 
ma Usa, proviamo a compie¬ 
re un rapido volo sul generi, 
sul filoni che In questo Mlfed 
hanno dominato. 

VIETNAM — Sì, c’è un ritor¬ 
no di film sul Vietnam. Al¬ 
meno due di loro erano ma¬ 
teria di trattativa a Milano: 
Platoon di Oliver Stone (Il 
regista di Salvador ) e Ham¬ 
burger Hill di John Irvln (un 
regista discontinuo, di cui 
sono appena usciti Codice 
magnino e Tartaruga ti 
amerò). Ma I titoli più attesi, 
inutile dirlo, sono Gardens 
of Stone di Coppola e quello 
che è già II film più bramato 
e misterioso del decennio, 
Full Metal Jacket di Ku¬ 
brick. Un film la cui lavora¬ 
zione (con tutti, tecnici e at¬ 
tori, obbligati per contratto a 
non parlare con la stampa) è 
già leggenda. 

CINEMA E TEATRO — E 
una moda che non accenna a 
scemare. Insiste Robert Al- 
tman, che dopo Jlmmy Dean 
e Follia d’amore sta per li¬ 
cenziare Bey and Therapy, 
da un dramma di Christo¬ 
pher Durang, con un bel cast 
(Tom Conti, Jeff Goldblum, 
Glenda Jackson). La Cannon 
annuncia American Buffalo 
(dal testo di Mamet) e pre¬ 
senta Duet for One, 11 nuovo 
film del russo Andrej Kon- 
clalovskl da un dramma di 
Tom Kemplnsky. L’abbiamo 
visto: Julie Andrews vi inter¬ 
preta Il ruolo di una violini¬ 
sta colpita da una paralisi al¬ 
le dita (tipica malattia pro¬ 
fessionale?). Tra tentativi di 
suicidi, divorzi e sedute psl- 
coanalitlche, Konclalovskl 
realizza un melodramma 
che trasuda melassa, nulla a 
che vedere con la stringatez¬ 
za di A 30 secondi dalla fine. 
Piccola addenda: Konclalo- 
vski è scatenato. Girerà sia 
Investigation (il rifacimento, 
già annunciato, di Indagine 
su un cittadino) che Shy 


People, un dramma con Jill 
Clayburgh e Barbara Her- 
shey. 

THRILLING D’AUTORE — 
Sembra un genere In buona 
salute. John Frankenhelmer 
presenta 52 Pick-up, ennesi¬ 
mo titolo Cannon con Roy 
Schelder. Jonathan Demme 
ha diretto Somethlng Wild, 
targato Orlon. Sempre per la 
Orion l’Inglese John Schle- 
slnger firma The Bellevers, 
con Martin Sheen. Infine Si¬ 
dney Lumet dirige Jane 
Fonda in The Mornlng 
After, storia di un’attrice al¬ 
colizzata e implicata in un 
misterioso omicidio. 
CARTONI ANIMATI — Il 
Mlfed non è propriamente 
un mercato per film d’ani¬ 
mazione. Ma allo stand della 
Carolco, la società che ha 
prodotto 1 vari Rambo, an¬ 
nunciano con orgoglio che 
Stallone diventa anche un 
cartoon: 65 episodi di 20 mi¬ 
nuti già pronti per la distri¬ 
buzione in Italia (Inizial¬ 
mente solo su videocassetta: 
poi — così si giura — «su 
un’Importante rete naziona¬ 
le*). 

HORROR & FANTASY — In 
America, sla nelle sale che 
nel mercato delle videocas¬ 
sette, sono sempre 1 due ge¬ 
neri di maggior successo. La 
Cannon presenta il seguito 
(a 13 anni di distanza) dlNon 
aprite quella porto, un «clas¬ 
sico» deU’horror Usa. An- 
ch'esso diretto da Tobe Hoo- 
per, il seguito cl è sembrato 
un'allegra e stomachevole 
boiata. Il povero Dennls 
Hopper, giustiziere votato al¬ 
la distruzione del maniaci, 
maneggia seghe elettriche 
lunghe chilometri, e i truc¬ 
chi sanguinolenti (di Tom 
Savlni, un esperto in succo di 
pomodoro) grondano dallo 
schermo. La vera protagoni¬ 
sta del settore, comunque, è 
la Empire, la casa di Charles 
Band che ha recentemente 
acquistato gli ex-studi di Di- 
noclttà a Roma. La Empire 
ha presentato al Mlfed un 
catalogo di 57 film, forse il 
più ricco del mercato. Titoli 
che sono tutto un program¬ 
ma ( Robot Holocaust, Robo- 
Jox, Il pianeta del piacere, 
Re-anlmator, Ellmlnators, II 
guerriero fantasma. Troll, 
Zomblethon...), registi per Io 

§ lù ignoti (Tim Kincald, 
ruce Hickey, Peter Manco- 

§ ìan, David De Coteau—), 
udget medio-bassi. Sono 
tra F più soddisfatti degli af¬ 
fari conclusi al Mlfed, anche 
se si guardano bene dal 
quantificarli. Secondo Ju- 


M1LANO — Se 4015 operatori presenti vi .sem¬ 
brali pochi... ci sono altri dati che possono illu¬ 
strare gli esiti del Mifed '86. In un incontro di 
fine mercato con la stampa, il direttore Alfredo 
Bini (da quest’anno al timone del mercato mi¬ 
lanese) ha «dato i numeri-: 1702 società accredi¬ 
tate (di cui 237 statunitensi) in rappresentanza 
di 89 paesi, 310 giornalisti (10 solo di «Variety», 
la rlvista-bibbìa del film business mondiale) e 
—■ notazione marginale ma curiosa — 215 di 
quei 4015 operatori giunti a Milano negli ulti¬ 
mi due giorni: segno che il Mifed è «montato» 
su se stesso, aiutato sia dalla rispondenza sulla 
stampa sia dal tam-tam all’interno del cosid¬ 
detto «ambiente». 

Quanti e quali film siano stati venduti o 
comprati, impossibile dirlo. Ma tra i suddetti 
operatori tira aria di trionfalismo. Sembra qua¬ 
si una «congiura» in positivo: tutti definiscono 
il volume d'affari «eccellente», anche se molti 
fanno notare che l'incremento è dovuto più al¬ 
la debolezza dei dollaro (due anni fa, con la 
valuta Usa a oltre 2000 lire, fu un disastro) che 
alle nuove strutture (peraltro assai apprezzate) 
del mercato milanese. 

Altre notizie? Due ci sembrano particolar¬ 
mente significative. La prima: al Mifed c'era 
anche un padiglione della Banca nazionale del 
lavoro, e Gian Mario Feletti (direttore della Sa- 
ce, Sezione autonoma credito cinematografico) 
ha comunicato che nei primi nove mesi dell’86 
la Bnl ha concesso fidi a 57 film italiani per un 
totale di 79,2 miliardi di lire, con un program¬ 
ma di investimenti nel settore per un totale di 
160 miliardi. Feletti ha anche illustrato il pro¬ 
getto di creare un «cartello» tra banche per fi¬ 
nanziare film europei, con l’assistenza della 


Cee. Per un cinema come quello italiano, noto¬ 
riamente poco amato dalle banche a differenza 
di quello americano, non sono dati da poco. 

La seconda notizia è forse la più simbolica, 
perché riflette quel matrimonio cinema-tv che 
ormai tutti, nel settore, danno per auspicabile, 
o addirittura per scontato. La società italiana 
Domovidco, attiva nel campo della distribuzio¬ 
ne di videocassette, ha annunciato di aver ac¬ 
quisito i diritti per l'Italia del catalogo Vestron, 
il secondo per importanza negli Usa (alla confe¬ 
renza stampa, presenti Giovanni Bicgo per la 
Domovideo e Jon Peisinger per la Vestron, nes¬ 
suno ha avuto il coraggio di chiedere quale fos¬ 
se il primo...). La Vestron ha comunque un ca¬ 
talogo assai ricco, dall’85 è quotata in borsa a 
Wall Street, ha un fatturato annuo nell’85 di 
175 miliardi di dollari (erano 90 ncll’84) e sta 
espandendosi anche nel campo della produzio- 
ne di film. Fra i titoli presto sul mercato italia¬ 
no «In compagnia dei lupi», «Fort Apache The 
Bronx», «Vivere e morire a Los Angeles». Im¬ 
itante (secondo noi): Peisinger ha annuncia- 
che tutti i loro film usciranno sempre prima 
nelle sale. «La distribuzione nei cinema è uno 
strumento promozionale a cui la videocassetta 
non può rinunciare». C’è speranza. 

Il bilancio positivo del Mifed '86 non sarebbe 
completo senza un fiocco azzurro: si svolgerà 
dal 4 al 12 aprile 1987 (in contemporanea^: on la 
Fiera) il primo Imias, mercato internazionale 
del cinema «non-fiction», non narrativo: vale a 
dire film Industriali, sportivi, pubblicitari, do¬ 
cumentari, educativi, scientifici, ovvero tutto 
queiruniverso di immagini non spettacolari 
che smuove miliardi e non ha, paradossalmen¬ 
te, un luogo deputato per la compravendita. 

al. c. 



dlth McGuinn, loro addetta 
stampa, «1 mercati sono mol¬ 
to differenziati e ogni film 
può essere venduto a prezzi 
diversi in paesi diversi. Ma 
l’horror è sempre il genere 
più redditizio negli Usa. Un 
nostro film, Breeders, ha 
venduto 10.000 copie in vi¬ 
deocassetta». 

EVVIVA IL «PROSSIMA¬ 
MENTE-- — Detto In inglese 
trailer, è sempre l’oggetto 

g iù appetitoso del Mifed. 

empre alla Carolco ne ab¬ 
biamo visti due bellissimi. 
Uno è Angel Heart, il nuovo 
film di Alan Parker con un 
cast extra-lusso: Mlckey 
Rourke, Robert De Niro, 
Charlotte Rampllng. Am¬ 
bientato a New York e nella 
Louisiana degli anni 50, il 
film è annunciato come un 
«nero» ricco di musica d’epo¬ 
ca, dal Jazz al rny- 
thm’n’blues. Il trailer è bel¬ 
lissimo, suggestivo, con una 
fotografia lìvida (di Michael 
Seresln) e uno stile frenetico, 
ricco di trovate: ma sarà be¬ 


ne non sbilanciarsi, Parker 
(come tutti 1 rampolli della 
pubblicità) è uno di quel re¬ 
gisti che a volte funzionano 
più a livello di «prossima¬ 
mente» che di film completo. 
L’altro è Extreme Preludlce, 
di Walter Hill. Storia di ruvi¬ 
di tutori della legge che ten¬ 
tano di stroncare un traffico 
di droga ai confini del Messi- 
co, il film si annuncia come 
una sorta di western in mo¬ 
tocicletta. Nulla di nuovo, 
forse, ma bellissime facce: 
Nick Nolte, Powers Boothe, 
Maria Conchlta Alonso. For¬ 
se un II111 più «commerciale* 
(ma non necessariamente 
peggiore) dello sfortunato 
Crossroads. 

E GLI ALTRI? — Basta con 
l’America. Una notiziola ra¬ 
pida: la Cidif distribuirà in 
Italia Lettere di un uomo 
morto. Il film post-atomico 
sovietico del giovane Lopu- 
sanskij. Almeno questo, non 
perdetevelo. Ve lo chiediamo 
per favore. 


Alberto Crespi 


Il concerto 


In 8mila a Milano 
per l’inizio della stagione Rai 


Per Mahler 
come per 
«The Voice» 



MILANO — Più grandiosa di 
così non poteva riuscire l’inau¬ 
gurazione della stagione mila¬ 
nese della Rai: ottomila spetta¬ 
tori in sala e, sul palco, due cori 
e due orchestre degli studi di 
Milano e di Torino, oltre alle 
voci bianche e a un nutrito ma¬ 
nipolo di solisti sotto la guida 
infallibile di Riccardo Chailly. 
In programma l’Ottava di Ma¬ 
hler, la Sinfonia dei Mille, co¬ 
me fu ribattezzata dopo la pri¬ 
ma esecuzione a Monaco diret¬ 
ta dallo stesso Mahler nel 1910. 

Dal punto di vista Bpettaco- 
lare l'interno del PelalTussardi 
— il grande centro sportivo do¬ 
ve si era prodotto qualche setti¬ 
mana fa Sinatra — offriva un 
colpo d’occhio imponente; il 
pubblico gremiva la platea e le 
tre vaste scalinate; al centro, la 
massa imponente delle voci, le 
falangi lucenti delle trombe, 
dei tromboni, dei corni oltre al¬ 
la marea degli archi posti alla 
base del monumento sonoro. 

A Milano non s’è mai visto 
un simile spiegamento di forze 
per un concerto, così come B’è 
raramente registrato un simile 
concorso di pubblico. È un se¬ 
gno dei tempi, come la passione 
per l’opera di Mahler di cui il 
primo ciclo completo si ebbe 
sedici anni fa alla Scala grazie- 
ad Abbado. In quell’occasione 
potemmo ascoltare quest’opera 
quasi sconosciuta che lo stesso 
Mahler considerava «fuori dal 
comune», come se «l’universo 
cominciasse a produrre musica 
e a risuonare». 

Non è dir poco. Quel che è 
certo è che l’enorme costruzio¬ 
ne è tutta diversa da una classi¬ 
ca sinfonia. Anzi, non è neppu¬ 
re una sinfonia, ma un fluviale 
oratorio che inizia con l’inno 
pentecostale «Veni Creator 
Spiritila» e si conclude con l’ul¬ 
tima scena del Faust di Goethe. 
L’accoppiamento è letteraria¬ 
mente giustificato dal contenu¬ 
to religioso: nell’innp è Io Spiri¬ 
to Santo a discendere sulla ter¬ 
ra, mentre nel finale del Faust è 
il cielo ad aprirsi per accogliere 
il peccatore tra gli angeli e i 
beati. 

Dietro l’eccelsa rotazione 
spirituale vi è, s’intende, l’om¬ 
bra di Wagner che offre a Ma¬ 
hler la concezione dell’amore 
redentore oltre all’anelito alla 
forma sempre più vasta. La 
Chiesa e Goethe prestano la 
trama poetica, ma il modello è 
il Parsifal impinguato dalle 
contemporanee e successive 
tendenze al colossale di Ber- 


lioz, di Liszt, di Bruckner e del¬ 
lo stesso Mahler. Impegnato a 
superare il gigantismo della fi¬ 
ne del secolo, questi non basa a 
spese: la ciclopica costruzione 
sinfonica e corale si eleva come 
una antica cattedrale a cui i fe¬ 
deli apportano pietre e marmi 
da accatastare sfidando le leggi 
della statica. La forma si annul¬ 
la sotto il peso del materiale e 
l’originalità delle idee cede al¬ 
l’ebrezza delle fanfare, dei tim¬ 
pani. delle centinaia di voci 
scagliate nello spazio in gara 
con la rotazione dei mondi. 

È sempre ardito mettersi in 
concorrenza con Dio, anche se 
il risultato è imponente. È cer¬ 
to comunque che, dopo l’im¬ 
mensità della Sinfonia dei Afil¬ 
le, la musica doveva cambiare 
strada. Come avviene puntual¬ 
mente nel giro di un ventennio, 
passando all’enormemente 
grande di Mahler all’enorme- 
mente piccolo di Webem. L’e¬ 
stremo limite era raggiunto e la 
Sinfonia si erge, come le colon¬ 
ne d’Èrcole, al confine dell’i¬ 
gnoto. 

Basterebbe questo a garan¬ 
tirne l’importanza. Purtroppo 
le dimensioni michelangiole¬ 
sche ne rendono tanto difficili 
quanto rare le esecuzioni. Ciò 
rende ancora più significativo 
lo sforzo della Rai che, riunen¬ 
do i complessi delle sedi del 
Nord, ha offerto l’opera d’ecce¬ 
zione a un pubblico ecceziona¬ 
le. Ammirevole impegno, anche 
se la sfida contro la vastità del¬ 
l’ambiente è pagata con qual¬ 
che difficoltà d’ascolto. Nono¬ 
stante l’opportuna amplifi¬ 
cazione, il suono non giunge in¬ 
fatti egualmente ricco in tutti i 
posti. 1 più lontani erano i me¬ 
no favoriti e si capisce perchè 
qualcuno si spostasse durante 
l'esecuzione alla ricerca di una 
posizione migliore. A nessuno, 
tuttavia, dovrebbe essere sfug¬ 
gito il significato dell’opera 
mahleriana e la complessiva 
bontà della realizzazione. Il 
maestro Chailly si è conferma¬ 
to un concertatore formidabile, 
fondendo l’orchestra e i cori di 
Milano e di Torino oltre alle 
voci bianche del Toelzer Kan- 
ben Chor. I più sfavoriti, riell’e- 
quilibrio dei suono, sono stati i 
solisti che comunque, alle prese 
con un testo di enorme difficol¬ 
tà, si sono difesi con onore. Gli 
applausi vibranti di sedicimila 
mani hanno confermato l’otti¬ 
mo esito della serata. 

Ruben* Tedeschi 



DESTINAZIONE MONGOLIA (Canale 5. ore 9,30) 

Chi vuole iniziare la giornata tra emozioni e raffiche di mitra è 
accontentato. Robert Wìse racconta infatti le perigliose gesta di 
un reparto di soldati americani durante la seconda guerra mondia¬ 
le. A dar loro manforte nel deserto del Gobi contro i giapponesi c’è 
una tribù di mongoli. Con Richard Vidmark. Era il 1952- 
JANE EYRE NEL CASTELLO DEI ROCHESTER (Raidue, ore 
10.45) 

La giovinetta di cui nel titolo è povera e orfana, in più ha passato 
già un bel pezzo di vita in un tetro istituto. Così e ben felice di 
trasferirsi nel castello di Thomfield, dove deve prestare le sue cure 
alla piccola Adele. Ma la serenità dura ben poco. Da segnalare, nel 
modesto lavoro di Delbert Mann del ’71, una buona coppia di 
attori: Susannah York e George C. Scott. 

! PAISÀ (Raiuno, ore 14,30) 

Un classico del neorealismo, un dito d’acccusa puntato contro 
tutte le guerre e le miserie che ne conseguono: firmando nel 1946 
questo film-capolavoro. Roberto Rosseliini segnò una indimenti- 
| cabile tappa nella storia del cinema moderno e Io fece con un 
! omaggio alla Resistenza, alle speranze e agli entusiasmi del popolo 
italiano. I sei episodi in cui è diviso ‘Paisà' descrivono l'Italia aalla 
Sicilia al Delta pedano durante l’avanzata delle truppe alleate e 
sono affidati in larghissima parte ad attori non professionisti. Da 
vedere e rivedere. 

LA MORTE IN DIRETTA (Raidue, ore 20,30) 

Ecco un’ottima occasione per fare la conoscenza con Bertrand 
Tavemier (.Una domenica in campcgna», «Round Midnight»). Che 
qui è elle prese con un romanzo fantascientifico di David Compton 
che narra di uno spregiudicato boss della Tv così cinico da piazzare 
un obiettivo nel cervello di un cameraman per poter seguire da 
ricino l'agonia di una giovane donna. Non mancano i colpi di scena 
e una serie di ottimi interpreti da Romy Schneider a Harvey 
Keitel, da Harry Dean Stanton a Max Von Sydcrw. Non siamo al 
meglio di Tavemier, ma lo spettacolo è assicurato. Il tutto nel ’79. 
BERSAGLIO DI NOTTE (Retequattro, ore 20,30) 

Gene Hackman nei panni dell'investigatore privato Hany Moseby 
non se la cava davvero male. Incaricato di ricercare la figlia di una 
ex attrice, la ritrova nella casa del patrigno. La ragazza non vuole 
tornare dalla madre, ma cambia idea quando, durante una immer¬ 
sione nelle acque della Florida, scopre il cadavere di un amico. E 
qui le cose si complicano per il nostro private-eye. Di buon livello 
( intrattenimento firmato (nel ’75) da un regista di solido mestiere 
come Aiiìiur renn. Peccato che il film, alla sua uscita, non fece 
una lira. 


Programmi Tv 


O Raiuno 

9.60 IL COMMISSARIO OE VINCENZI - Sceneggiato 
11.00 SANTA MESSA - Dalla cattaci sto di La Spezia 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 ITINERARI DI VITA CRISTIANA 

12.30 LA GRANDE PIRAMIDE - Documentano 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI.. 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 PAISÀ - Film et Roberto Rosseliini 

16.30 TELEFILM 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 SPECIALE SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 

18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 I GUMMI - Disegni animati 

19.00 FULL STEAM: ANDARE AL MASSIMO 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 FANTASTICO - Spettacelo con Pippo Bvjdo 
22.16 TELEGIORNALE 

23.10 SOLDATI: StuRIA DEGLI UOMINI IN GUERRA 

23.65 TG1 NOTTE -CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 GIORNI D'ElmOPA - Documentario 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 JANE EYRE NEL CASTELLO DEI ROCHESTER - F J m 

12.30 TG2 START - Muoversi come e perché 

13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - APPUNTAMENTO CON L'INFOR¬ 
MATICA 

13.30 TG2 BELLA ITALIA - Uomini e cose da difende e 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA - Lezioni di ecosistema 

14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 

16.30 SPORT - Ippica (da Milano); Ciclocross (da Gabcce) 

17.25 TG2 SPORTSERA 

17.30 UN TEMPO DI UNA PARTITA 01 PALLACANESTRO 

18.26 TG2 SPORTSERA 

18 30 II COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 LA MORTE IN OIRETTA - Film con F.omy Schneider, Harvey Keitel. 
Regia di Bertrand Tsvernisr 

22.40 LASCIAMOCI COSI - Storie vere <S coppie in crisi 
23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

24.00 TG2 STANOTTE 
0.10 TG2 NOTTE SPORT 

U Raitre 

12.48 PROSSIMAMENTE 


13.00 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D’INDUSTRIA FEUX KRULL 
Sceneggiato {!• puntata! 

13.60 W.A. MOZART 

14.30 A WOODY ALLEN DALL'EUROPA CON AMORE 
16.05 OSE: SPORT IN CASA 

16.35 FEMMINA FOLLE - Film con G. Tiemey 

18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti sulla musica popolare 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 OSE: ARCHIVIO DELL’ARTE - aRidoffi 8 Terni* 

20.05 DSE: SCUOLA APERTA - «Quando manca la Mbertà» 

20.30 RAITRE URICA - L'anello dei Nibelungo <S Richard Wagner 

21.35 TELEGIORNALE 

G Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Teiefifan 

9.30 DESTINAZIONE MONGOLIA - Firn con Richard Wìdmark 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Boogiomo 

14.00 ISCHIA. OPERAZIONE AMORE - Film con Waher Chiari 

16.15 BIG BANG - Documentario 

18.00 RECORD - Sport, conduce Giacomo Croia 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Lood 

20.30 PREMIATISSIMA *86 - Spettacolo con Johnny Dorè» 

23.00 PREMIÈRE - Rubnca et cinema 

23.15 FIFTY FIFTY - Telefilm con Lynda Carter 

0.15 SCERIFFO A NEW YORK - TetefSm con Oennis Weaver 

□ Retequattro 

8.30 VEGAS • Telefilm con Robert Urich 

9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wsgner 

10.10 IL MULATTO - Firn con Umberto Spederò 
12.00 MARY TYLER MOOflE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Cartoni animati 

14.30 LA FAMIGUA DI BRADFORD - Telefilm 

15.30 RAFFLES - Firn con Olivia De HavOand 

17.20 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm con Tony Francese 

18.15 CEST LA VIE - Qua, conduce Umberto Smalla 

19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con OavxJ Doy«# 

20.30 BERSAGLIO DI NOTTE • Firn con Gene Hackman 

22.20 PARLAMENTO IN - Con Rita Data Chieea 

23.16 R. CARO ESTINTO - Film con Robert Morse 
1.36 VEGAS-Telefilm 

□ Italia 1 

9.20 WONDER WOMAN - Telefilm con lynda Carter 

10.10 L’UOMO DA 6 MILIONI IV DOLI ARI - Telefilm 


11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
14.00 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
13.00 MUSICA É - Regia et Peto Catti 
1S.00 ARNOLD - Telefilm 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Canoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm «Incidenti et percorso» 

21.30 A-TEAM - Telefilm «L’esca» 

22.20 ITALIA 1 SPORT 

23.30 GRAND PRIX - Pista, strada, rafty 

0.45 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 

G Telemontecarlo 

11.00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE - Cmema muto 

12.30 OGGI NEWS 

13.00 NATURA AMICA - Documentato 
14.00 SPORT SHOW 

17.00 PUGNO PROIBITO - Firn con Elvis PresJey 

18.45 S.IR. ILLIMITATA - Telefilm 

19.45 XANADU - Film con Linda Blar 

21.30 PRIGIONE - Film di Irtgmar Bergman 

23.15 SPORT NEWS 

24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

Q Euro Tv 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 K. LEONARDO - Settimanale scientifico 

13.45 WEEK-END • Attualità 
14.55 A TUTTO MOTORE • Rubrica 
16.00 CATCH - Campionati mondai 

17.00 GIGI E LA TROTTOLA-Canoni animati 
19.35 INSlOERS - Telefilm 

20.30 GU INVINCIBILI - Ftm con G*-y Cooper 

22.30 ROSE ROSSE PER IL DEMOMO - Con Paul Jones 
0.25 TUTTOCINEMA 

G Rete A 

8.00 ACCENOI UN'AMICA 
14.00 Ì.TSOLO - Telenovela 
‘■•.Tv lini auc - Telenovela 

17.30 CARTONI AKaWATI 

20.30 IL CUORE W PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANOf MAGAZZINI • Telenovela 

22.30 SPECIALE L'IOOLO - Vendita 


Radiò 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 

13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 

de: 6.56. 7.56, 9.57. 11.57. 
12.56, 14.57. 16.57. 18.56. 

20 57. 22.57. 9 Week end Varietà 
radiofonico: 11.45 La lanterna magi¬ 
ca: 12.30 I personaggi della Storia; 

14 H figli o del Voodoo; 15 Varietà. 
Varietà: 16.30 Doppio gioco: 17.30 
Autoracko; 18.30 Musicalmente: 
20.35 Ci siamo anche noi; 21.30 
Giallo sera; 22.30 Teatrino: «O natu¬ 
ra cortese». 23.05 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30, 18.55. 

19.30.22.35. 8.45 Mae e tata can¬ 
zone; 14 Programmi regìonafi; 
17.30 Teatro: «Antigone»; 19.50 
OcchiaS rosa: 21 Concerto sinfoni¬ 
co: 23.58 Notturno italiano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
13.45.15.15,18.45.21.45.6Pre- 
kxfio: 7.30: Prima pagina; 

6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino; 12 Pomeriggio musicale; 

15 30 Fok concerto; 16.30 L'arte m 
questione: 19.15 Spazio Tre; 22-05 
Un racconto: «L’eresia catara» di Lui¬ 
gi PrandeCo; 23 II jazz; 23.58 Not- 
temo italiano. 

G MONTECARLO 

GIORNAU RADIO: 7.30. 8.30. 13. 

14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
macerine de- ftmpo», a memoria 
(Tuonio; 9.50 «Rmc week-end», a 
cura di Sitino Tona: 12 «Oggi a tavo¬ 
la». a cura ai Mooerto Utesioi: 13.45 
«Dietro à set», cremi; 15 Hit par», 
de, le 70 canzoni: 18 «Orizzonti per¬ 
duti». Avventura, ecologia, natura, 
maggi; 19.15 «Domani è domeni¬ 
ca*. a cura di padre Akitfi. 
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Placido Domingo 
e Katia Ricciarelli 
in un'inquadratura 
del film «Otello» 


Zeffirelli ha portato 
sullo schermo la celebre 
opera verdiana, protagonisti 
Domingo e la Ricciarelli 
II risultato è interessante 



Come canta quest’Otello 


OTELLO — Regia: Franco 
Zeffirelli. Musica: Giuseppe 
Verdi (direttore d’orchestra 
Lorin Maazel). Fotografia: 
Ennio Guarnieri. Scenogra¬ 
fia: Gianni Quaranta. Inter¬ 
preti: Placido Domingo, Ka¬ 
tia Ricciarelli, Justino Diaz, 
Massimo Foschi, Urbano Bar¬ 
berini. 1986. Al cinema Fiam¬ 
ma di Roma. 

Orson Welles, nel '52, si ci¬ 
mentò — da regista, da in¬ 
terprete — con l’imponente, 
tragica figura del Moro di 
Venezia che Shakespeare 
aveva mutuato, a suo tempo, 
dalla novellistica cinquecen¬ 
tesca italiana Ne venne fuo¬ 
ri una trascrizione cinema¬ 
tografica originale che, ben¬ 
ché salutata lo stesso anno a 
Cannes da una mezza Palma 
d'oro (l'altra metà andò a 
Due soldi di speranza di Ca¬ 
stellani). non ebbe poi troppa 
fortuna, né di pubblico, né di 
critica. Come si sa, in campo 
specificamente musicale, in¬ 
combe da quasi un secolo 
l'imponente lavoro verdiano 
dedicato allo stesso perso¬ 
naggio, appunto Otello, cui il 
«libretto» di Arrigo Bolto (an- 


ch’esso desunto da Shake¬ 
speare) mantenne il caratte¬ 
re e la fisionomia di un leg¬ 
gendario, emblematico eroe 
di un tormentato scorcio sto¬ 
rico. 

Ora, dopo molteplici espe¬ 
rienze registiche nei teatro 
musicale e sulla scorta, spe¬ 
cialmente, di film tratti da 
melodrammi quali La tra¬ 
viata e Cavalleria Rusticana 
- 1pagliacci. Franco Zefflrel- 
II, con dovizia scenografica e 
certe licenze narrative forse 
inevitabili, ha posto mano e 
portato a compimento una 
versione cinematografica di 
complessa, agile struttura 
spettacolare basata fonda¬ 
mentalmente sulla traccia 
dell’opera verdiana. Contra¬ 
riamente a precedenti prove 
filmiche di Zeffirelli, sostan¬ 
ziate In prevalenza da sofi¬ 
sticati apparati scenograficl- 
decorativi un po' prevari¬ 
canti, questo nuovo Otello, 
— allestito da Zeffirelli sulla 
scorta di una riduzione del 
libretto originarlo di Arrigo 
Bolto ad opera di Masollno 
D'Amico, — risulta certa¬ 
mente uno spettacolo di 
grande fascino figurativo e 
drammatico. Le musiche di 


Verdi, le superlative inter¬ 
pretazioni, sia canore, sia 
sceniche, di Placido Domin¬ 
go, di Katia Ricciarelli, di 
Justlno Diaz e di tutti I re¬ 
stanti artisti ispessiscono 
con intense suggestioni 
emotive il dispiegarsi, il 
compiersi tragico di una vi¬ 
cenda pure risaputissima co¬ 
me quella del Moro di Vene¬ 
zia e della bella, incolpevole 
Desdemona. 

Sulla traccia di un’ottima 
esecuzione dell’orchestra e 
del cori della Scala, sotto l’e¬ 
nergica guida di Lorin Maa- 
zcl, la rappresentazione 
prende corpo, secondo mo¬ 
venze e scorci spettacolari 
tutti autonomi. Ne esce, fin 
dall'inizio, un Otello certa¬ 
mente fedele al dettato ver¬ 
diano, ma anche un’occasio¬ 
ne di intrattenimento insie¬ 
me convenzionale e coltissi¬ 
ma. C’è, ad esemplo, quel¬ 
l’avvio corrusco, di potente 
impatto musicale, canoro, 
visuale: una sorta proprio di 
immersione totale nello 
spettacolo già prospettato, in 
embrione. In tutti i suol pos¬ 
sibili, tortuosi sviluppi. 
Avremmo preferito che. 


mentre si Innalza maestosa, 
emozionante l’invocazione 
dell’Esultatel, Otello-Do- 
mlngo figurasse in campo a 
distanza e con effetto più 
ravvicinati. Anche cosi risol¬ 
to, però, questo travolgente 
«quadro* iniziale riesce sem¬ 
pre a tenerci col fiato sospe¬ 
so. E ciò grazie agli azzecca¬ 
ti, concitatissimi, colorati 
movimenti delle masse che 
danno profondità, verosimi¬ 
glianza drammatica allo 
stesso folgorante, decisivo 
prologo. 

Rimane da osservare, for¬ 
se che, diversamente da altre 
prove analoghe, la regia di 
Zeffirelli risulta per la circo¬ 
stanza estremamente sorve¬ 
gliata, attenta e sensibile an¬ 
che al dettagli minimi della 
rappresentazione. In tal mo¬ 
do si viene ad instaurare un 
buon equilibrio tra i pur pro¬ 
lungati «interni» e le movi¬ 
mentate. spesso solari ripre¬ 
se «in esterni», per se stesse 
poi di rara, elegante precisio¬ 
ne ambientale. Dicevamo 
più sopra della compagnia di 
canto: oltre al prodigioso 
Placido Domingo, una prova 
decisamente memorabile cl 


è parsa anche quella di Katia 
Ricciarelli che, con grazia 
naturale e, con grande finez¬ 
za, trova momenti interpre¬ 
tativi di convincente ardore 
e passione. 

Naturalmente, per prege¬ 
vole che sia questo stesso 
Otello, è destinato in via pri¬ 
vilegiata a spettatori provvi¬ 
sti di un pur minimo gusto 
musicale. Meglio ancora, 
poi, se a questo aggiungono 
qualche interesse per il cine¬ 
ma. Per una volta, infatti, 
musica e cinema convergo¬ 
no verso un esito di indubbia 
dignità, senza cioè che si ve¬ 
rifichi né il prevaricante pe¬ 
so delia musica sulle imma¬ 
gini, né che il film appaia 
soltanto una meccanica tra¬ 
sposizione di un’opera lirica. 
Tenendo, dunque, a bada tali 
particolari aspetti, si può ar¬ 
rivare ad apprezzare anche 
più a fondo questo Otello che 
ha come carattere distintivo 
quello di non sottrarre quasi 
niente al più classico verdi, 
aggiungendogli semmai 
l’accresciuto fascino del 
grande schermo. 

Sauro Boretlì 


«Sensi», giallo-nero 
all’italiana con la Guerritore 

Lavia, duro 
alla Bogart? 



Monica Guerritore nel film di Gabriele Levia «Sensi» 


scena 


SENSI • Regia: Gabriele Lavia. Interpreti: Ga¬ 
briele La* ia, Monica Guerritore, Mimsy Far- 
mer, Dario Mazzoli, Lewis Eduard Ciannelli. 
Fotografia: Mario Vulpiani. Musiche: Fabio 
Frizzi. Italia. 1986. Al cinema Quirinale di Ro¬ 
ma. 

«Ma tu non ridi mal?», domanda la blonda 
puttana londinese al pensieroso killer Ga¬ 
briele Lavia dopo averlo soddisfatto. In effet¬ 
ti, l’uomo ha poco da ridere: altri sicari Io 
stanno cercando per farlo fuori e recuperare 
una preziosa lista di 560 nomi «eccellenti» che 
fa gola a molti. Non gli resta che scegliere 
uno del suoi numerosi passaporti falsi («Tut¬ 
ti insieme fanno la storia di un uomo che non 
c’è») e prendere II primo aereo per Roma, do¬ 
ve l’attende la vecchia amica — è la maitres¬ 
se di un postribolo di lusso — Mimsy Far- 
mer. Il fuggiasco è stanco e scettico («Voglio 
restare vj vo ancora per un po’ anche se II mio 
tempo è scaduto»), ma ecco che la «bella di 
giorno» Monica Guerritore gli risolleva il 
morale. «Hai un profumo che non conosco, 
chi sei?», sospira nel dormiveglia Lavia; e lei: 
«Una a cui place giocare col sensi degli uomi¬ 
ni. Amo il gioco sporco, il gioco pulito non mi 
interessa». Amplesso infuocato al suono di 
dieci camion, risveglio problematico, con lei 
che nel bagno si masturba generosamente. 
«Allora, il gioco era abbastanza sporco?», si 
accerta il killer. 

Impero dei sensi al quartiere Coppedé. «Ho 
voglia di metterti una mano sotto le mutan¬ 
dine», azzarda l’uomo all’incontro successi¬ 
vo. «Mi dispiace non le ho», sorride lei tra una 
citazione ai Oscar Wilde («Esperienza è 11 no¬ 
me che si dà ai propri errori») e una confes¬ 
sione esistenziale («Perché faccio la puttana? 
Cerco solo di conoscermi»), E chiaro, a questo 
punto, che ia signora è più furba di quel che 
sembra: la sua missione consiste, infatti, 
nell’abblndolare ben bene il fuggiasco per ot¬ 
tenere ~ prima di ucciderlo — la famosa 
lista. Che però l’uomo ha g*A disi rutto. «A che 


A Milano il testo di Bernhard nell’interpretazione di Tino Schirinzi 

Avventura finale di un teatrante 


IL TEATRANTE di Thomas 
Bernhard, traduzione di Um¬ 
berto Gandini, regi» di Marco 
Bernardi, scene di Gebert 
Jakal, costumi di Barbara 
Kemper. Interpreti' Tino 
Schinnzi, Desy Lumini, Libe¬ 
ro Sansa*ini. Andrea Emeri, 
Alessandra Mida, Irene Losch, 
Barbaro Fingerle, produzione 
Teatro Stabile di Bolzano, Mi¬ 
lano, Teatro di Porta Romana. 

Ancora una volta il lunatico, 
polemico, scontroso Thomas 
Bernhard — uno dei maggiori 
drammaturghi contemporanei 
di lingua tedesca — ci parla di 
teatro, della disperazione, allo 
stesso tempo tragica ed ambi¬ 
gua, di essere attore. Dopo Mi¬ 
netti — dedicoto a quello che è 
senza dubbio il più grande in¬ 
terprete vivente della scena te¬ 
desca, Bernhard Minetti, ap¬ 
punto — è ora la volta di tale 
Bruscon, attore di origine ita¬ 
liana , guitto girovago, ma por- 
rotore di un'assoluta certezza: 
il teatro è necessario per so¬ 
pravvivere, anche se lo si fa 
mentendo a se stessi e agli altri. 
Forse che la finzione non è una 
delle basi su cui si regge la rap¬ 
presentazione? 

Solitudine di teatranti: co¬ 
stretti a viaggiare di città in cit¬ 


tà, di paese in paese lungo il 
Danubio, fra l’indifferenza de¬ 
gli abitanti del luogo che vive¬ 
vano una vita scandita dalle 
salsicce: salsicce e crauti, salsic¬ 
ce e polenta e il martedì salsic¬ 
ce di sangue. E Bruscon parla e 
parla, sempre più logorroico, 
certo, comunque, del silenzio 
degli altri e delia propria soli¬ 
tudine. 

Del resto si sa che per Ber¬ 
nhard i rapporti umani sono 
scanditi, neanche tanto meta¬ 
foricamente, dal gelo (come del 
resto parafrasa fl tìtolo di un 
suo bellissimo romanzo): è il ge¬ 
lo che, durante una bufera di 
neve, uccide Minetti che, sedu¬ 
to su di una panchina aspetta 
invano chi dovrebbe farlo tor¬ 
nare a teatro. Ed è ancora una 
volta il gelo anche se quello del¬ 
la solitudine, della incomunica¬ 
bilità, che uccide, dietro il sipa¬ 
rio di velluto rosso, Bruscon 
che guarda una sala disperata- 
mente vuota, abitata solo da 
corvi imbalsamati e da ritratti 
di Hitler. Teatro come fuga dal¬ 
la disperazione, anche: e si à 
sinceri ci si può solo suicidare e 
l'unica salvezza possibile sta 
proprio nel fare, coscientemen¬ 
te mentendo, teatro perché è 
proprio fra attore e platea che Tino Schirinzi 



passa l’estrema menzogna. Cosi 
si può continuare a scrivere te¬ 
sti per il teatro anche se è già 
scontato che gli attori che li in¬ 
terpreteranno lo faranno sem¬ 
pre in modo sbagliato. 

Attore bugiardo e povero 
guitto, affetto da figli stupidi e 
una moglie malaticcia, perso 
dietro l’illusione dì avere scrit¬ 
to i'opera definitiva __ con Le 
ruote della storia in cui appaio¬ 
no contemporaneamente Hi¬ 
tler e Churchill. Voltaire e Na¬ 
poleone, Bruscon giunge un 
giorno a Utzbach, paese tipo 
dell’Austria, solo duecento ani¬ 
me, dove «tutti gli uomini sono 
nazisti», e mentre attende un 
brodo con uovo parla in libertà, 
un flusso di angoscia con il qua¬ 
le solo si pruò rendere quei mo¬ 
nologhi ininterrotti senza pun¬ 
ti, che sono ì testi di Bernhard. 
Qui il soliloquio dura tutto il 
pomeriggio tra prove tecniche, 
citazioni della commedia, liti 
con i familiari, puntate polemi¬ 
che contro l'Austria e gn au¬ 
striaci, e si interrompe solo con 
la morte, perché i solo la morte 
che può sconfiggere U teatro., 

Nella scena plumbea, cha ri¬ 
produce una locanda sporca e 
vecchiotta, dove domina un 
soppalco schricchiolante a por- 


gioco stai giocando?», chiede la donna sem¬ 
pre più inquieta (forse si sta Innamorando 
davvero). «Al gioco di uno che aspetta una 
pallottola che non arriva», conferma lui. 

Ultimo atto: con due biglietti aerei per Rio 
De Janeiro e una pistola nella borsetta, Mo¬ 
nica si reca alia resa del conti. Deve uccidere 
e sparire («Premi il grilletto e andrò incontro 
alla pallottola come ad un appuntamento 
d'amore*), anticipa lui che ha capito tutto da 
un pezzo), ma è troppo coinvolta, ormai, per 
farlo. L’errore le sarà fatale. Mai fidarsi di un 
killer di mestiere, anche quando ti dice: «La¬ 
sciami, sono solo un vuuto a perdere». 

Terza regia cinematografica di Gabriele 
Lavia —> dopo II principe di Homburge Scan¬ 
dalosa Gilda — Sensi è, come forse avrete 
capito, un film «di genere». Genere nolr, ov¬ 
viamente, anche se I nomi tirati In ballo a più 
riprese dal regista-attore nelle interviste 
(WooJrich, Hltchccck, Allan Poe) rischiano 
di risultare alquanto fuorvianti. Va bene 
sfruttare lo schema classico del »nero» holly¬ 
woodiano stile anni Quaranta (tipo, che so, 
Le catene della colpa ) per distendervi dentro 
la solita storia di sesso e passione in salsa 
«post-moderna», ma stavolta la frenesia cine¬ 
fila deve aver giocato un brutto Uro a tutta la 
produzione. Nemmeno Humphrey Bogart 
avrebbe mal pronunciato — pena il ridicolo 
— tante frasi da «scuola del duri* In un solo 
film. Lavia sembra pensare. Invece, che basU 
Indossare lo sguardo Impenetrabile e smozzi¬ 
care massime finto-Chandler a ripetizione 
per toccare le corde dell’immaginazione; il 
versante più strettamente erotico lo lascia 
alla fedele compagna, mai come stavolta Im¬ 
pegnata a sfilarsi mutandine di pizzo e a con¬ 
torcersi di piacere In «dolby stereo». 

Al cinema la gente ride e sbadiglia, il crlU- 
co — che non è un marziano — pure. E cl si 
domanda perché un teatrante di talento co¬ 
me Lavia debba ridursi a fare la parodia di 
Paul Munì senza nemmeno accorgersene. 

Michele Anseimi 


telli eletto a palcoscenico. It 
teatrante di Bernhard ha avu¬ 
to in Tino Schirinzi un inter- 

§ rete notevolissimo. Di questo 
ruscon accidioso e lunatico ci 
rende a meraviglia tutte la soli¬ 
tudine, il disprezzo aristocraU- 
co per la mediocrità e gli attori 
accademici, lo straparlare deli¬ 
rante, assai ben tradotto da 
Umberto Gandini. Schirinzi à 
Bruscon con quel suo stile iro¬ 
nico e bizzarro giocato in chiave 
di assurdo, che qui pare propno 
costruito, quasi una seconda 
coscienza, sulla pelle del perso¬ 
naggio. 

Certo, in questa sua ricerca 
Io ha favorito l’attenta regìa di 
Marco Bernardi e la sua devota 
ammirazione per Bernhard di 
cui ha già messo in scena Mi¬ 
netti. Affiancano Schirinzi la 
moglie malaticcia (Desy Lumi¬ 
ni), i figli privi di talento inter¬ 
pretati da Andrea Emeri s 
Alessandra Mida, l’oste di sim- 
n*»i» n Ari«te di Libero Sansa vi¬ 
ni, la moglie e la figlia di lui, 
che si comportano come fanta¬ 
smi. interlocutori loro malgra¬ 
do della follia tragica e teatrale 
di Bruscon, il guitto. 

Maria Grazia Gragori 


Bologna, 


Grazie 

UNIPOL 

dall’1 al 10 novembre 
la mostra 

ìgell ,c Ejìà di Correggio 
e dei Carrocci 

aperta al pubblico tutti i giorni fino alle 23. 
Pinacoteca Nazionale - Museo Civico Archeologico 


Un’idea e un servizio di 
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Su proposta dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Bologna e del Comitato Organizzatore 


USSL N. 24 

COLLEGNO - TORINO 


Concorsi pubblici a posti di personale vario 

Sono indetti pubblici concorsi, per titoli ed esami, per la 
copertura dei seguenti posti: 

RUOLO SANITARIO 

— Un posto di aiuto corresponsabile ospedaliero - Ra¬ 
diologia diagnostica 

— Un posto eh assistente medico - Area funzionale di 
prevenzione a sanità pubblica - Igiene, epidemiologia 
a sanità pubblica 

— Un posto di operatore professionale dirigente - Set¬ 
tore organizzazione dei servizi di assistenza infermie¬ 
ristica 

— Tre posti di operatore professionale collaboratore • 
Infermiere professionale 

— Un posto di operatore professionale collaboratore - 
Personale di vigilanza e ispezione (perito elettronico - 
Perito elettrotecnico) per sezione fisico-impiantistica 
del Laboratorio Sanità pubblica 

— Due posti di operatore professionale collaboratore - 
Personale di vigilanza e ispezione (perito chimico) per 
sezione Chimica del Laboratorio Sanità pubblica 

RUOLO TECNICO 

— Due posti (fi operatore tecnico - Dipintura 

— Un posto (fi operatore tecnico - Elettrico - Elettronico 

— Tre posti di operatore tecnico - Falegnameria 

— Due posti (fi operatore tecnico - Idraulico 

— Quindici posti di agente tecnico servizi sanitari - Ausi¬ 
liario socio sanitario 

Il termina per la presentazione delle domande, da redarsi 
in carta legale e corredate dai documenti prescritti, scade 
alle ora dodici del 25 novembre 1986. 

Par ulteriori informazioni o per ottenere copia integrale dei 
barxfi (fi concorso, rivolgersi all’Ufficio Personale della 
USSL 24 in Collegno (Torino), Via Martiri XXX Aprile n. 
30, tal. 011/71781. 

IL PRESIDENTE rag. Giuseppe Facchini 


TRIBUNALE DI ROMA 

Vn SEZ. PENALE 

IL TRIBUNALE PENALE PI ROMA • SEZIONE SETTIMA - nel giorno 
7/10/85 ha pronuncialo ia seguente Sentenza nei procedimento pe¬ 
nato n. 2752/85 contro 1) VICINANZA LUIGI n. CesteHammara «fi 
Stabia 12/5/56 «tott.te doni to Via Roma 20 Castellammare «fi Sta- 
bta: 2) MENNELLA GIUSEPPE FEDERICO, nato Mercoghano 
16/7/SO con recapito c/o radanone da «L'UNITÀ» Via dai Taurini 19 
Roma 

IMPUTATI: IL PRIMO: <M defitto di cui aTart. 595 C ?.. 13 e 21 L. 
8/2/48 n. 47 m danno (fi Angelo Carbone n Roma 4/11/84. IL 
SECONDO: del defitto «fi cui »gfi alt. 57. 595 CP.. 13 e 21 L 
8/2/48 n. 47 m damo (fi Angelo Cerbone. Per entrambi sgravante 
del fatto de t er m in at o, 

OMISSIS: Vati gfi arrt. 483.488,489 c.p p , (Schiara Vicinanza Luigi 
e Menatila Giuseppe Feoenco colpevoli del reato loro rispettivamente 
ascritto esclusa raggravante deirattr*>uz>one (fi un fatto determinato 
e. concesse te attenuanti generiche equrv atomi afla residua aggravan¬ 
te. condanna: i Vicinanza afta pena 6 L. 400 000 «fi multa ed 4 
Ma on e * a a«e pene (fi L 300 000 di motta nonché al sofidato paga¬ 
mento deBe spese processosi- Or«£ne la pubMcarone ddto semenza 
par estratto e per una volta sul «mondano «L'UNITÀ». Condanna i 
predetti m solido al rtsarcsnento del danno, de liquidarsi m separata 
sede, m favore dtito cestinata pane avite ed sta rifusione deBe spese 
d costituzione ed assistenza d esse parte conte figurate m Ure 
600.000 c o mpre nsi ve d onorar. 

La pr es en te Sentenza è (fivenuta «revocante 3 9/5/86 per Viananza 
• 12/6/86 per Manne»». 

Estratto co n f or m e per uso pubbtcezwne. 

n Drenore d Sezione 
firmato Dr. A. Dean 


COMUNE DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso di gara 

Quest» Arrmiorstrcziorri ntJkà ùciifiiione privala per faggmai- 
celione dei lavori di Costruzione dell'impianto di depurezto- 
rte • collettore • servizio di Caposale capoluogo. Importo 
• bete d’asta L. 1.004.508.000. 

Par rsggiud te szipne dei lavori si pocederà mediante licitazione 
privata ai sensi de#'m. 1. leu. d) deBs legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si avverte che saranno considerate enomalmente basse e perciò 
sottoposte afi'rsfrutteria di cui al ter2*ultimo comma deD'art. 
24, legge 584/1977 le offerte superiori alla media delle offerte 
ammessa incrementate della percentuale 
del 5%. 

Gfi interessati possono presentare armeno» m carta legate, 
entro • non oltre il 12 novembre 1986, allegando l'euettsto 
(ritenzione aii'ANC. Ceteg. 10/A. 

Lo domande non vincolano l'Amministrazione. 

IL SINDACO ine. Alfonso Msrola 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 10/0 FIRENZE 


Appalto per l'esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici e di condizionamento del comprensorio di Careg- 
gi. dell’ex CTO. della sede ex INAIVI in Viale Morgagni e 
dell’edificio posto in Via della Cupola per il periodo 
1.1.1987-31.12.1987. 

AVVISO DI GARA 

L'Unità Sanitaria Locale 10/D di Firenze, indirà una licita¬ 
zione privata per la gestione degli impianti in epigrafe. 
Importo presunto L. 1.400.000.000. 

Per l’aggiudicazione dell’esercizio e la manutenzione dei 
servizi, saranno eseguite le modalità e le procedure previ¬ 
ste dail’art. 1, lettera «E», della Legge 2 febbi aio 1973 n. 
14. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita¬ 
te nel termine di giorni 20 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso mediante domanda redatta su carta da 
bollo da L. 3.000. 

La domanda dovrà essere diretta a questa Unità Sanitaria 
Locale, «Villa Medicea», Viale Pieraccini n. 14, Firenze, 
esclusivamente a mezzo posta raccomandata di Stato, 
specificando sulla busta la dicitura: domanda di «invito ad 
appalto». 

Firenze, 25 ottobre 1986. 

IL PRESIDENTE Paolo Migliorini 


COMUNE DI CESENATICO 

FORLl 


L’Amministrazione comunale indirà una licitazione privata 
per l’appalto dei lavori: par irrigazione, fognatura, poz¬ 
zi e recinzione Parco di Levante - 2* stralcio - 1* 
lotto. 

Base d'asta L. 640.000.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con licitazione 
privata ai sensi dell’art. 1 lett. a) Legge 2/2/73, n. 14 e 
successive modificazioni. 

Gli interessati possono presentare domanda in carta lega¬ 
le entro H 18/11/86. 

Le domande non vincolano l'Amministrazione. 

Categoria efi idoneità tecnica n. 10/a. 

Cesenatico, 24 ottobre 1986. 
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MILANO — Sono le Forzo 
Armato i visitatori più gradi¬ 
ti del SIRC, il salone italiano 
della ristorazione collettiva, 
che si svolge in questi giorni 
nell'ambito dell’Expo 

CT.unn tra le manifestazioni 
più Importanti per chi si oc¬ 
cupa di distribuzione ali¬ 
mentare. Un pò di storia di 
questa fiera converrà farla 
partendo da vcntun anni fa, 
quando si tenevano solo due 
saloni congiunti, relativi al 
commercio e al turl- 
smo.Oggi 1 saloni sono com¬ 
plessivamente nove, e copro¬ 
no anche i segmenti più 
avanzati di questo settore. 

Le novità principali pro¬ 
vengono dagli ultimi nati: il 
catering, il franchising, la 
distribuzione automatica e 
l’e.vpo Vip, dedicato alla ri¬ 
storazione ad altissimo livel¬ 
lo. Dicevamo delle Forze Ar¬ 
mate: questi signori ogni 
giorno sono capaci di prepa¬ 
rare oltre seiccntomila pasti: 
chi volesse vederli all’opera, 
troverà in Fiera, a Milano, 
gli ‘chefs con le stellette', 
preparati appositamente per 
sollevare 1 ragazzi dalle pene 
della vita militare... Il cate¬ 
ring è il settore che ha cono¬ 
sciuto nell’ultimo decennio 
la più forte espansione eco¬ 
nomica: oggi, tra il canale 
sociale c quello commerciale 
si preparano 20 milioni di 
pasti al giorno, con un volu¬ 
me d’affari annuo di 50 mila 
miliardi di lire. Qualificarsi è 
la parola d’ordine per tutti 
gli operatori: un segnale si¬ 
gnificativo è che nel corso 
dello stesso Expo CT si tiene 
il salone Expo Vip: cultura 
gastronomica, professionali¬ 
tà, raffinata ospitalità e 
buon gusto stanno decretan¬ 
do il successo di uno stile e di 
uomini che credono nella 
perfezione della tavola. La 
domanda in questo senso è 
alta: molti operatori stanno 
intrevvedendo nella ristora¬ 
zione di lusso l’occasione per 
uscire da vecchi schemi. 

Occorre però imparare 
molte cose: dall'antiquariato 
all’arte moderna, dalla ga¬ 
stronomia più esclusiva al¬ 
l’arte di comporre 1 fiori. Il 
salone milanese può essere 
la buona occasione per cono¬ 
scere molte cose Insieme.E se 
l’aita qualità è praticamente 
scontata in questo settore, 
non ci sì aspetterebbe di tro¬ 
varla in un’altra area fieri¬ 
stica, quella del Salone del- 
l’ambul untato. E’un seg¬ 
mento spesso dimenticato e 
trascurato, ma che già oggi 
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Ma guarda come cambia 
la ristorazione di domani 

All’Expo di Milano le novità piu importanti per la distribuzione alimentare 





«La via 

del fast food». 
foto di Walter 
Battistessa, 
tratta 

dalla mostra 
«Tra sogno 
e bisogno, 
l'evoluzione 
dei consumi 
in Italia», 
curata 
da Cesare 
Colombo, 
per la Coop 


fattura la bella cifra di 25.000 
miliardi all'anno. Tuttavia 
l’Immagine delle vecchie e 
care bancarelle va lasciando 
il passo, dove è necessario, a 
strumenti operativi tecnica¬ 
mente più validi nell’ambito 
di un’organizzazione genera¬ 
le strutturata sul terziario 
più avanzato. Bisogna tener 
conto del fatto che questo ti¬ 
po di commercio ha raggiun¬ 
to circa II 20% sul totale del 
punti vendita del commer¬ 
cio, con un’occupazione 
complessiva di 650.000 ad¬ 
detti. Meno qualificante, for¬ 
se, ma più avanzato tecnolo¬ 
gicamente Il segmento di fie¬ 
ra che riguarda 1 distributori 
automatici di cibi e bevande: 
le macchinette Installate so¬ 
no 350.000, e rendono ogni 
anno mille miliardi di fattu¬ 
ratole novità dal punto di 
vista tecnologico sono l let¬ 
tori ottici, gli apparecchi con 
memoria e addirittura 1 pic¬ 
coli robot, cui si può dare a 
voce l’ordinazione. 

Si pensa anche di allarga¬ 
re la gamma dei prodotti 
dall’alimentare all’extrall- 
mentare: alcuni distributori 
automatici di fiori e piante 
sono già in funzione in diver¬ 
se città per sopperire alle di¬ 
menticanze di omaggi all'ul¬ 
timo momento. Insomma 
l’Expo CT offre una panora¬ 
mica generale sulle temati¬ 
che emergenti nel commer¬ 
cio e nel settore alimentare 
In genere. Ed è anche un’oc¬ 
casione per ricapitolare la si¬ 
tuazione generale dell’appa¬ 
rato distributivo italiano. La 
tendenza, oltre a quella già 
citata verso la qualifi¬ 
cazione, è, a livello genera¬ 
le,alla cosiddetta depolveriz¬ 
zazione. In altri termini, si 
sta riducendo 11 numero del 
negozi alimentari, da sem¬ 
pre definiti molto polveriz¬ 
zati, il cui numero in un solo 
anno è diminuito di 7500 
unità. Crescono, evidente¬ 
mente, i grandi magazzini: le 
nuove aperture l’anno scorso 
sono state oltre duecento. 
Aumenta poi il numero di 
bar e ristoranti: oggi sono 
230.000, con un incremento 
di circa il 10% nell’85. Ed è 
inoltre Interessante 11 dato 
sugli ammodernamenti ef¬ 
fettuati nell’ultimo triennio. 
Cinque anni fa agli Investi¬ 
menti in attrezzature era de¬ 
dicato solo il 5% del fattura¬ 
to, mentre oggi siamo quasi 
al 20%. Tutte queste cifre 
servono per individuare 11 
profilo dei consumi nei pros¬ 
simi anni: si spenderà di più, 
in negozi più eleganti e — 
probabilmente — spendere¬ 
mo meglio. 



costa un occhio 


Quanto spendono coloro 
che, giovani e non, devono 
ricorrere ad una correzione 
della vista, cioè: quanto co¬ 
sta un palo di occhiali? Le 
lenti possono essere o non 
essere di marca: le prime of¬ 
frono maggiori garanzie di 
purezza, robustezza e preci¬ 
sione, le seconde hanno il 


Assolto 
il caffè: 
non provoca 
il cancro 


Il caffè sembra essere all'or¬ 
dine del giorno nel campo del¬ 
le ricerche scientifiche, con al¬ 
terni risultati. Da oltre \cn- 
t’anni si discute sul numero 
-ideale- di tazzine: nel maggio 
scorso, alla fine di un lungo 
esperimento, alcuni ricercato¬ 
ri dcH’unhersila «Johns Ho¬ 
pkins- fissarono una -soglia 
dell’attenzione- (due tazzine 
al giorno) e una -soglia di ri¬ 
schio- (piu di cinque tazzine) 
oltre la quale la caffeina po¬ 
trebbe pro\ocare cardiopatie. 
Due mesi dopo, la -Consumer 
federation of America- mise 
sotto accusa il caffè decaffei- 
nato perché, secondo alcuni 
studi, il dicloromctano usato 
come soHcntc per togliere la 
caffeina provocherebbe tumo¬ 
ri al fegato c ai polmoni dei 
topi da laboratorio. Ma secon¬ 
do un altro studio anche la 
caffeina provocherebbe tumo¬ 
ri al pancreas e la -soglia di 
rischio- sarebbe piu ai una 
tazzina al giorno. Nella dispu¬ 
ta, discntata mondiale, si so¬ 
no inseriti indirettamente an¬ 
che i cinesi, il cui settimanale 
medico -Salute- ha scritto nel 
giugno scorso che il thè \crdc 
(lutti i thè contengono caffei¬ 
na) è anticanccrogcno, perché 
ostacola la formazione delle 
nitrosammine. 

Ora c’e un altro studio del- 
l’unhcrsjta statunitense di 
viie porta nuovi ele¬ 
menti di riflessione: non c ve¬ 
ro che il caffè c la caffeina pro¬ 
vochino tumori, se nc possono 
bere anche cinque tazzine al 
giorno senza correre rischi, 
poiché le conclusioni delle pre¬ 
cedevi riccrciio erano -esage¬ 
rate-. 


vantaggio di costare poco; 
per distinguerle, comunque, 
dobbiamo affidarci aU’otti- 
co, e cercare un ottico serio e 
competente deve essere la 
prima preoccupazione di chi 
voglia farsi un paio di oc¬ 
chiali: gran parte della salu¬ 
te dell’occhio dipenderà dal¬ 
la preparazione tecnica di 
chi monterà le sue lenti. 

Le lenti di marca costano 
dalle 25 mila alle 250 mila li¬ 
re, il costo varia in funzione 
del diametro della lente (per 
montature più o meno gran¬ 
di), della potenza, del fatto 
che sia fotocromatica o bifo¬ 
cale o multifocale ecc.— 

Se il costo delle lenti varia 
orientativamente da uno a 
direi, più sensibili sono le 
differenze di prezzo tra le- 
montature: da uno a venti ed 
oltre; una montatura di poca 
spesa, in plastica e senza pre¬ 
tese di eleganza, può costare 
intorno alle 30 mila lire, via 
via che si passa ai modelli in 
metallo, ai design firmati da 
stilisti della moda e magari 
alle montature In oro, il 
prezzo sale vertiginosamen¬ 
te e può arrivare alle 800 mi¬ 
la lire. 

Qui ciò che gioca, a parte il 
fatto che le montature in 
metallo sono più robuste e 
durature di quelle in plasti¬ 
ca, è il fattore estetico: chi è 
costretto a portare gli oc¬ 
chiali sul naso tutto il giorno 
tende a trasformarli in orna¬ 
mento. 

È un fenomeno recente, 
sono circa 25 anni che l'oc¬ 
chiale è diventato un -acces¬ 
sorio firmato» e gli stilisti 
italiani sono anche in questo 
all'avanguardia, esportando 
montature In tutto il mondo; 
solo montature, però, le lenti 
migliori restano quelle tede¬ 
sche, e anche le lenti degli 
occhiali italiani vengono 
dalla Germania. Questi, 
orientativamente, I costi di 
un paio di occhiali. 

Chi Invece decìda per le 
lenti a contatto ha tre possi¬ 
bilità: le lenti rigide che, co¬ 
me del resto tutte le lenti a 
rnnt*>t»o, dcvo.iv» essere tolte 
la sera por far respirare l’oc¬ 
chio c costano mediamente 
300 mila lire al paio; le lenti 
morbide che sono meno fa¬ 
stidiose ma hanno vita più 
breve c costano circa 360 mi¬ 
la lire; le lenti semirigide, re¬ 
sistenti come le prime, ma 


che lasciano «respirare* di 
più l'occhio e costano circa 
400 mila lire. Sono pochi, pe¬ 
rò, coloro che optano per le 
lenti a contatto che non han¬ 
no avuto in Italia una diffu¬ 
sione paragonabile a quella 
negli altri Paesi industrializ¬ 
zati, forse perché la loro ap¬ 
parizione, nel nostro Paese, 
ha coinciso con l’affermazio¬ 
ne dell’occhiale sul mercato 
di massa come accessorio, o 
forse perche siamo un po' 
portati a trascurare le inno¬ 
vazioni nel campo della vi¬ 
sta: per quanto riguarda le 
lenti bifocali o multifocali, 
ad esempio, abbiamo liveili 
di diffusione più vicini al 
Terzo Mondo che alla Ger¬ 
mania o alla Francia, èppure 
gli occhiali sono nati nel no¬ 
stro Paese e da qui si sono 
diffusi al resto d’Europa. 

Federica Banfi 


Quei primi occhiali 
del Cardinal Ugone 


Come tante altre invenzio¬ 
ni, anche gli occhiali ci ven¬ 
gono dal Medioevo, epoca er¬ 
roneamente ritenuta oscu¬ 
rantista e nella quale invece 
è nata tanta parte della no¬ 
stra tecnologia; i romani 
usavano poco il vetro, e solo 
per ornamenti; non possede¬ 
vano la tecnica necessaria a 
renderlo trasparente e infat¬ 
ti non avevano finestre. I 
maestri vetrai del Medioevo 
creano capolavori di bellezza 
con il vetro colorato nelle ve¬ 
trate delle cattedrali, e, pa¬ 
droneggiando sempre più la 
materia, arrivano a scoprire 
che un vetro miri«imA 
portunamente curvato, cor¬ 
regge i difetti delia vista. 

Ignoriamo il nome dello 
scopritore, e forse è giusto 
che sia così, giacché la sco¬ 
perta fu in realtà il sommar¬ 
si di ricerche collettive, sap¬ 
piamo però dove furono fatti 
questi primi esperimenti: a 


Venezia, che ospitava il più 
famoso centro di lavorazione 
del vetro di quei tempi a Mu¬ 
rano; epoca: il XIII secolo. 

Non ci sono documenti 
precisi, ma solo fonti indiret¬ 
te: un affresco eseguito nel 
1352, a Treviso, mostra il 
cardinale Ugone di Provenza 
con gli occhiali; il cardinale, 
in realtà, non potè mai usare 
occhiali: era morto 100 anni 
prima, quando non erano 
stati ancora inventali. Il di¬ 
pinto ci fa comprendere, per¬ 
ciò, come nella meta del Tre¬ 
cento le lenti fossero consi¬ 
derate un attributo naturale 

dd Saggi C vÉigaa .nuuiuil c 

venissero abbinate a chi 
avesse tale fama. 

Ilare e costose, le lenti era¬ 
no comunque riservate ad 
una élite di ricchi, studiosi 
e... vecchi, infatti le prime 
lenti avevano la curvatura 
che corregge il difctlo di vi¬ 
sta del presbiti, difetto gene¬ 


ralmente proprio degli an¬ 
ziani; per realizzare lenti 
adatte a correggere la mio¬ 
pia si dovettero attendere al¬ 
tri 300 anni. Non dobbiamo 
poi pensare che quel primi 
occhiali somigliassero molto 
ai nostri: i modelli attuali 
più vicini a quelli dei nostri 
antenati sono forse il pince- 
nez e rocchialino. I primi oc¬ 
chiali, infatti, dovevano es¬ 
sere tenuti in mano, solo nel 
XVI secolo si pensò di fissar¬ 
li alla testa con delle cordi¬ 
celle. 

Nel Settecento furono In¬ 
ventate le stanghette e gli 
miniali cominciarono a so¬ 
migliare decisamente a quel¬ 
li di oggi, naturalmente fino 
quasi ai nostri giorni gli oc¬ 
chiali sono rimasti un pro¬ 
dotto destinato aU’éllte, cor¬ 
reggere la vista difettosa era 
un privilegio, e anche solo 
nella prima metà del nostro 
secolo non era cosa facile 
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trovare un contadino con gli 
occhiali.» non importava 
quanto fosse miope o presbi¬ 
te! Oggi l’occhiale è alla por¬ 
tata di tutti, e, diventato un 
prodotto di massa, hà subito 
sempre più rapidi perfezio¬ 
namenti: le lenti a contatto 
hanno circa 40 anni, 20 anni 
fa, invece, sono state create 
le multifocali. che realizzano 
con un passaggio graduale 
quella doppia correzione del¬ 
la vista che tra affidata alle 
bifocali; ancor più recenti le 
fotocromatlche, che si oscu¬ 
rano da sole quando vengo¬ 
no colpite da luce viva e tor¬ 
nano chiare quando la luce 
diminuisce. Un abisso di tcc- 
nologia^divide ormai 1 mo¬ 
derni occhiali da quelle rudi¬ 
mentali lenti che il Cardinal 
Ugone ebbe solo nel dipinto e 
non fece in tempo a portare 
In vita. 


M ON È UNO SCHERZO: la 
1 normativa elaborata 
dalla commissione Lavoro del 
Senato (art. 22 del disegno di 
legge n. 1744), ora In attesa di 
essere discussa In aula, preve¬ 
de che, sia pure per il settore 
del turismo e dei pubblici 
esercizi, il contratto possa li¬ 
mitarsi anche ad un solo gior¬ 
no di lavoro. Adesso ciò che 
interessa non è tanto l’indivi¬ 
duazione dei concreti motivi 
che possono aver determinato 
questa disposizione: interessa 
assai di più cogliere le finalità 
generali della nuova normati¬ 
va che s’intende introdurre 
per i contratti a termine, per 
sottolineare che questa ulte¬ 
riore dilatazione, pressoché 
senza limiti, di questo tipo di 
contratto, altro non è che il 
tentativo di un’ulteriore dila¬ 
tazione dell’area del lavoro 
precario. Ciò significa ribalta¬ 
re regole e principi seguiti per 
decenni da) legislatore, per fa¬ 
re del lavoro precario la rego¬ 
la e del lavoro stabile e dura¬ 
turo l’eccezione, al fine di sa¬ 
crificare l’insieme delle tutele 
e delle garanzie il cui presup¬ 
posto è sempre stato il rap¬ 
porto di lavoro a tempo inde¬ 
terminato. 

Ne vogliamo una prova 
estremamente significativa? 
Ebbene, l’art. 18 dello Statuto 
del lavoratori che, come è no¬ 
to, vieta il licenziamento ove 
non sia provato dal datore di 
lavoro resistenza di un giu¬ 
stificato motivo o di una giu¬ 
sta causa, scompare, senza il 
bisogno di alcuna esplicita 
abrogazione che nessuno 
avrebbe avuto il coraggio di 
proporre, quando al contratto 
di lavoro si proponga un ter¬ 
mine, perchè, di per sè, la sca¬ 
denza del termine è condizio¬ 
ne necessaria e sufficiente per 
la risoluzione del rapporto di 
lavoro. E cosi, privando il la¬ 
voratore della tutela sui licen¬ 
ziamenti, concretamente si 
viene a privarlo (e comunque 
a renderne assai più difficile 
l’esercizio) di tutti quei diritti 
personali e sindacali la cui ef¬ 
fettività dipende anzitutto 
dalla certezza della stabilità 
del rapporto di lavoro. 

Ma c’è dell’altro: la propo¬ 
sta generalizzazione dei con¬ 
tratti a termine significa por- 


Le risposte 


Cara Unità, 

come la mettiamo con la pe¬ 
rentoria dichiarazione di uno 
dei vostri esperti giuridici 
(•Sono illegittimi i controlli 
medici sulle malattie dei bam¬ 
bini») e la tassativa imposizio¬ 
ne del Dipartimento della fun¬ 
zione pubblica dipendente dal¬ 
la Presidenza del Consiglio dei 
ministri (come da circolare 
indirizzata agli uffici postali 
dal ministero delle Poste e te¬ 
lecomunicazioni) con cui si 
obbligano le amministrazioni 
a richiedere la visita medico¬ 
fiscale per i figli dei dipenden¬ 
ti inferiori a tre anni, amma¬ 
lali? 

Questo è proprio il bel Paese 
dei controsensi e delle con¬ 
traddizioni, degli abusi di po¬ 
tere e delle prevaricazioni. 
Che cosa ci rispondete e quali 
consigli potete darci per stron¬ 
care questo scandalo burocra¬ 
tico di semplici ed anonime 
circolari che sopraffanno e an¬ 
nullano praticamente una leg¬ 
ge? 

REMO VALDISSERRI 
(Capostrada - Pistoia) 

Il lettore si riferisce ad una 
risposta pubblicata suU’Unità 
deil’l 1/2/85 nella quale affer¬ 
mavano che dovevano esser 
ritenuti illegittimi i controlli 
medici sulle malattie dei bam¬ 
bini di età inferiore a ire anni 
allorquando la lavoratrice 
madre si fosse assentata dal la¬ 
voro a causa della malattia del 
figlio. 

Prima di riprendere l’argo¬ 
mentazione già svolta, voglia¬ 
mo però chiarire che dalle no¬ 
stre risposte ci siamo sempre 
sforzati di tenere lontano 
qualsiasi tono perentorio, per¬ 
ché non ammissibile e comun¬ 
que non possibile. Chiunque 
abbia pratica di attività giudi¬ 
ziaria, ed anche il comune let¬ 
tore di giornali, sa bene che su 
moltissime questioni esistono 
divergenze interpretative che 
conducono molto spesso a so¬ 
luzioni giudiziarie opposte, 
che sconcertano l’utente della 
giustizia e indeboliscono gra¬ 
vemente uno dei pilastri della 
convivenza civile: quello della 
certezza del diritto. 

Si tratta di un problema se* 
rio, sul quale siamo già inter¬ 
venuti in altre occasioni, «ia 


D lavoro per un giorno 
(Di questo passo si 
arriverà anche a questo) 


re di fronte due fascie di lavo¬ 
ratori: quelli tutelati perchè 
assunti a tempo indetermina¬ 
to, e gii altri, — saranno per lo 
più giovani —, non tutelati 
perchè assunti a termine. Si 
porranno così le premesse per 
un’altra divisione tra i lavora¬ 
tori, che, poi, non ci stanchere¬ 
mmo mai di ripeterlo, è sempre 
stato ed è il costante obiettivo 
del padronato. 

T) 'ALTRA PARTE, nel ten- 
tativo di un ulteriore al¬ 
largamento dell’area del lavo¬ 
ro a termine, si sta cercando 
di coinvolgervi anche il sinda¬ 
cato, insomma si sta cercando 
la sua copertura: infatti nel- 
l’art. 22 del disegno di legge 
(che riguarda questa materia) 
si è previsto che i contratti a 
termine possano essere stipu¬ 
lati, oltre che nei non pochi ca¬ 
si previsti dalle leggi prece¬ 
denti, anche nelle varie ipote¬ 
si individuate dai contratti 
collettivi di lavoro stipulati 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li maggiormente rappresenta¬ 
tive sul piano nazionale. 

11 meno che si può dire di 
questa norma è che è un ricat¬ 
to bello e buono: perchè se il 
sindacato dovesse accettare 
le proposte, che certamente 
riceverà dal datore di lavoro, 
di ampliare il ventaglio dei 
casi in cui è ammessa l’assun¬ 
zione a termine, si troverebbe 
in contraddizione con la politi¬ 
ca da sempre seguita contro il 
lavoro precario; se, invece, 
dovesse respingerle, gli sarà 
addossata dal datore di lavoro 
la responsabilità di non aver 
collaborato per nuove assun¬ 
zioni e la creazione di nuova 
occupazione. Anche in questa 
prospettiva, quindi, la nuova 
normativa non è affatto ac¬ 
cettabile 

Infine, due ultime osserva¬ 
zioni. Il disegno di legge pre¬ 
vede che i contratti a termine 
possano essere rinnovati sen¬ 
za limiti di tempo (questo è il 


senso della parte dell’art. 22 
del disegno di legge ove si san¬ 
cisce la deroga all’art. 2 della 
legge 18 aprile 1962, n. 230); 
ricordiamoci invece che per 
la normativa vigente il con¬ 
tratto a termine non può esse¬ 
re rinnovato per più di una 
volta. Allora, anche dinanzi ad 
esigenze abituali e connatura¬ 
te al tipo di organizzazione e 
di attività dell’azienda, anzi¬ 
ché procedere ad assunzioni a 
tempo indeterminato, come 
sarebbe logico avvenisse, si 
potrà provvedere con tanti e 
successivi contratti a termine 
per soddisfare le stesse esi¬ 
genze produttive e per lo stes¬ 
so periodo di tempo che avreb¬ 
be avuto un contratto a tempo 
indeterminato: però con il 
vantaggio, davvero non indif¬ 
ferente, per il datore di lavo¬ 
ro, di mantenere il lavoratore 
in condizioni di costante insi¬ 
curezza e precarietà, per il ti¬ 
more e la possibilità che, se 
non è «buono e bravo» e cioè 
non si lascia coinvolgere dal 
sindacato e dalle sue lotte, 
quando il termine scade sia 
punito, con il mancato rinnovo 
del contratto di lavoro. 

I T NA SECONDA ed ultima 
considerazione: l’ultima 
versione del disegno di legge 
prevede la possibilità di assu¬ 
mere a termine anche per la 
sostituzione di lavoratori as¬ 
senti per ferie; appunto si ri¬ 
badisce l’idea e il proposito di 
un lavoro che possa durare 
per un mese, una settimana o 
qualche giorno, tutto sacrifi¬ 
cando all’idolo della cosi detta 
flessibilità. Non c’è dunque 
quanto basta per una nostra 
ferma opposizione a questa 
normativa, in sede parlamen¬ 
tare, anzi per la richiesta di 
una integrale soppressione 
della norma che vorrebbe di¬ 
sciplinare il lavoro a termine 
alle condizioni e nei modi che 
si è detto? 

GUGLIELMO SIMONESCHI 


Sì, sono illegittimi i 
controlli medici sulle 
malattie dei bambini 


pure incidentalmente, ma che 
sarebbe bene riprendere. 

Nelle risposte noi ci sforzia¬ 
mo di fornire una impostazio¬ 
ne meditata del problema e 
una corretta informazione 
della situazione giudiziaria, ci¬ 
tando sia le decisioni della 
Magistratura che confortano 
la nostra tesi sia quelle contra¬ 
rie. Il nostro compito non si 
esaurisce in una rispo la sem¬ 
plicemente tecnica ma tende 
ad inquadrarsi in una visione 
di interpretazione progressista 
della norma giuridica, che può 
non essere vincente avanti il 
Giudice, ma che indica (o cer¬ 
ca di indicare) in ogni caso la 
direzione di marcia. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
sposta, ribadiamo quanto già 
detto a suo tempo, e cioè che la 
pretesa dei datori di lavoro di 
far sottoporre a visite medico¬ 
fiscali anche i figli minori di 
tre anni quando la madre si 
assenti dal lavoro è frutto di 
una inaccettabile presunzione 
per la quale l’assenza del lavo¬ 
ratore è sempre sospetta. 

Il controllo sullo stato di sa¬ 
lute di una persona è norma di 
carattere personale, e non può 
essere estesa in via analogica. 
Per l’art. 5 dello Statuto dei 
lavoratori è permesso il con¬ 
trollo dei lavoratori assenti 
per malattia, ma nulla è stato 
disposto per il controllo dei 
bambini, né Tari. 7 della legge 
1204/71 che consente alla la¬ 
voratrice di assentarsi dal la¬ 
voro durante la malattia del 
figlio inferiore a tre anni, né 
l’art. 7 della legge 903/1977, 
che ha esteso analogo diritto ai 
padri, hanno previsto alcun 
controllo sulla malattia dei 
bambini 


Ad eccezione di una decisio¬ 
ne negativa della Pretura di 
Santhià 9/1/80, la restante 
giurisprudenza rinvenuta è 
nel senso da noi indicata: così 
il Consiglio di Stato 14/7/78 n. 
850 (in Cons. Stato 1978, I, 
1131) afferma che l’esercizio 
del diritto nasce dalla sola 
presentazione del certificato 
medico attestante l’infermità 
del bambino; in senso analogo 
Pretura Milano 10/4/81 (in Ri¬ 
vista Giur. Lav. 1981, II, 756), 
PreL Milano 5/6/84 (in Lavo¬ 
ro ’80, 1984,802) e Pretura Ra¬ 
venna 17/9/84. 

Circa la circolare del Dipar¬ 
timento della funzione pub¬ 
blica dipendente dalla Presi¬ 
denza del consiglio, ricordia¬ 
mo che le circolari ministeria¬ 
li non costituiscono interpre¬ 
tazione autentica della legge, 
ma sono opinioni che possono 
non essere condivise anche dai 
giudici. Del resto, sempre per 
restare alle Circolari, come si 
legge nella sentenza Pretura 
Milano 5/6/84, il ministero del 
Lavoro con circolare 29/12/86 
n. 79 ebbe ad affermare che al 
datore di lavoro è sottratta la 
facoltà di disporre l'effettua¬ 
zione dei controlli sanitari sul 
bambino, e analoga risposta lo 
stesso ministero ebbe a fornire 
all’Ispettorato regionale della 
Lombardia in occasione della 
vertenza conclusasi con la sen¬ 
tenza citata. Come si vede esi¬ 
stono contrasti anche tra le 
circolari ministerialL 

Per quanto riguarda la con¬ 
creta impugnazione delle po¬ 
sizioni dell'ente pubblico sug¬ 
geriamo di rivolgersi alla or¬ 
ganizzazione sindacale perché 
richieda, se del caso anche in 
sede giudiziaria, la modifica 
della decisione ministeriale. 
(n. raffone) 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
SimonescM, giudice, responsabile e coordinatore; Piergio- 
vanni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; 
Mario Giovanni Garofalo, docenta universitario; Nyranne Mo- 
shi a Iacopo Malagugini, avvocati CdL di MHano: Savario Mi¬ 
gro, avvocato CdL di Roma; Nino Raffone, avvocato CdL di 
Torino. 



































SABATO 

t NOVEMBRE 1986 


lUnità 



Ieri a Roma 


REGIONE 


minima 7° 


massima 20® 


17 


Il Pei: 
per Tevere 
e Amene 
mappa 
degli 
scarichi 





L’ente vuole vendere subito 988 appartamenti 


L’Inpdai tenta 
di cacciare di casa 
mille famiglie 

Si chiedono due milioni agli inquilini per poter esercitare il 
diritto di prelazione - Molti anziani rischiano lo sfratto 


Ai fiumi overdose di veleno 


Numeri alla mano, sem¬ 
brerebbe che per avvelenare 
Il Tevere e l'Aniene si siano 
coalizzati dieci milioni di 

E ersone e invece in tutto il 
azio non vivono che cinque 
milioni di abitanti. L’agonia 
dei due fiumi si traduce in 
una presenza media di 
110.000 di coliforml fecali 
ogni 100 centimetri cubi 
d’acqua quando il tetto mas¬ 
simo stabilito dalla legge 
Merli è di circa dieci volte in¬ 
feriore e comincia a essere 
preoccupante anche la pre¬ 
senza di poli cloro difenili, 
probabilmente di provenien¬ 
za atmosferica, una sostanza 
sotto accusa per l’insorgenza 
di tumori. Di questi e di mille 
altri veleni, da quelli indu¬ 
striali al diserbanti usati in 
agricoltura, si è parlato Ieri 
mattina in una conferenza 
stampa indetta dal comitato 
regionale del Pei. «E di nu¬ 
meri allarmanti se ne posso¬ 
no dare molti altri — ha det¬ 
to Vittorio Parola, consiglie¬ 
re provinciale — 1 dati del 
catasto degli scarichi nella 
provincia di Roma elaborato 
dalla passata giunta di sini¬ 
stra parlano chiaro: su 336 
sbocchi di fognature 235 so¬ 
no privi di depuratore, e per 
quanto riguarda Roma su 
512 milioni annui di metri 
cubi di acque fognarie ne 
vengono depurati solo 175 
milioni». 

«Un censimento e una 
mappa di tutti gli scarichi, 
abusivi e no, e il monitorag¬ 
gio del corsi d’acqua — ha 
detto Anna Rosa Cavallo, 
consigliere regionale — do¬ 
vrebbero essere elaborati dal 
laboratori di Igiene e profi¬ 
lassi. Costerebbe alla Regio¬ 
ne una cifra modesta, 2 mi¬ 
liardi, eppure non se ne fa 
nulla. Lo stesso ministero 


A Roma depurate 
solo un terzo delle 
acque fognarie 

L’operazione di controllo costerebbe alla Regione 
due miliardi - I fondi a disposizione del ministero 
per l’Ecologia - Una manifestazione interregionale 



Si vende. Cosi, da un giorno all’altro, e a 
condizioni capestro. In questi giorni quasi 
mille famiglie si sono viste recapitare una 
lettera dall’Inpdai nella quale si comunica 
che la loro casa è In vendita, che se voglio¬ 
no esercitare 11 loro diritto di prelazione 
devono versare subito due milioni, che do¬ 
po sessanta giorni l’ente si sentirà autoriz¬ 
zato a vendere le loro case a privati. Una 
doccia gelata per migliala di persone che 
abitano da quasi trentanni nelle case del¬ 
l’ente che si trovano nelle zone dell’Appio 
Latino, del Tiburtino, Salario e Nomenta- 
no e che si sentivano al riparo di fronte 
all’emergenza casa che preoccupa tutta la 
città. 

«La decisione dell’Ente è Inaccettabile — 
dice Aldo Del Medico, che abita in una casa 
delTInpdal a via Montefalco — negli ap¬ 
partamenti messi In vendita abitano molte 

R ersone anziane, che come solo reddito 
anno la pensione. Molti di loro in questi 
giorni sono angosciati, non hanno i due 
milioni richlestfe temono di essere cacciati 
dalla loro casa». 

•La richiesta del due milioni per poter 
accedere al diritto di prelazione e assurda 
— spiega Luigi Palletta, segretario roma¬ 
no del Sunia — non è prevista dalla legge, 
è una vera e propria clausola vessatoria. Il 
Sunia ha già organizzato un coordinamen¬ 
to cittadino degli Inquilini per contrastare 
le pretese dell’ente, abbiamo chiesto un 
Immediato Incontro al sindacato e voglia¬ 


mo l’immediata sospensione delle vendi¬ 
te». 

C’è dell’altro. Per gli Inquilini che deci¬ 
dessero di comprare, l’Inpdai Impone 11 
versamento Immediato del trenta per cen¬ 
to del valore deirimmobile, calcolato pe¬ 
raltro, a una prima indagine, con parame¬ 
tri che sembrano anche superare 1 prezzi di 
mercato. 

«È intollerabile — dice Luigi Palletta — 
che in una fase nella quale si bloccano gli 
sfratti l’Inpdai decida una vendita Improv¬ 
visa di 988 appartamenti, che sarebbe una 
delle più grandi vendite immobiliari degli 
ultimi anni. La legge Impone poi che gli 
enti che vendono le loro proprietà Immobi¬ 
liari reinvestano il ricavato. C’è un plano 
dell’Inpdal?». 

«Noi inquilini delle case dell’Inpdai — 
dice Aldo Del Medico — abbiamo Intenzio¬ 
ne di presentare una piattaforma nella 
quale chiediamo di abolire immediata¬ 
mente la clausola dei due milioni e di arri¬ 
vare ad una trattativa per tutelare chi vuo¬ 
le acquistare, ma soprattutto per difendere 
gli Inquilini più deboli, che non possono 
comprare e che non devono essere sbattuti 
in mezzo a una strada. Il piano di vendita, 
poi, deve essere riveduto in tutti 1 suol 
aspetti, dalla localizzazione ai prezzi, dalle 
condizioni di pagamento ai remvestimen- 
ti». 

Roberto Gressi 


per l’Ecologia fa assai poco: 
se dichiarasse il Tevere, co¬ 
me prevede l’articolo 7 della 
legge istitutiva, bacino ad al¬ 
to rischio ambientale po¬ 
trebbero essere attivate pro¬ 
cedure d’urgenza anche per 
il reperimento di fondi». 

A puntare il dito contro la 
Regione sono scesi in campo 
anche 1 sindacl dei Comuni 
rivieraschi. «La Regione si 
dimentica puntualmente di 
noi — ha commentato Stefa¬ 
no Palatini, primo cittadino 
di Fiano —. Nell’elaborare 1 
piani paesistici, in attuazio¬ 
ne del decreto Galasso, si è 
fidata esclusivamente di tec¬ 
nici, senza neanche consul¬ 
tarci. Non sappiamo neppu¬ 
re a che punto siamo nella 
stesura di questi progetti». A 
rincarare la dose il sindaco 


di Nazzano, Alfonso Giardi¬ 
ni. «Già adesso l’Autosole at¬ 
traversa per 5 chilometri la 
riserva naturale Tevere-Far- 
fa — ha raccontato — ma 
l’assessore Pulci, acconten¬ 
tandosi di un piano parziale 
ha accolto 11 progetto di am¬ 
pliamento della A2, senza in¬ 
terpellare neanche 1 Comuni 
e dimenticando che l’auto¬ 
strada attraverserebbe addi¬ 
rittura una zona umida di¬ 
chiarata da anni In sede In¬ 
ternazionale di alto valore 
ambientale». «Ma accanto a 
disinteresse arroganza — ha 
aggiunto Carlo Lucherini, 
sindaco di Monterotondo — 
c’è una schizofrenica frantu¬ 
mazione di competenze. Un 
intervento legislativo do¬ 
vrebbe proprio servire a 
creare un unico centro di 


coordinamento per 1 progetti 
di disinquinamento e recu¬ 
pero del Tevere». 

«Eppure persino piccoli 
esperimenti — ha ricordato 
11 sindaco di Turrita Tiberi¬ 
na — dimostrano che 1 fiumi 
rappresentano per la nostra 
regione una grande risorsa 
economica e turistica. Gli 
850 ettari della riserva natu¬ 
rale Tevere-Farfa Tanno 
scorso hanno attirato oltre 
diecimila presenze per quan¬ 
to riguarda le visite organiz¬ 
zate, mille studenti vi hanno 
fatto dei campi scuola, mol¬ 
tissimi 1 turisti arrivati alla 
spicciolata. E questo si tra¬ 
duce in occupazione per una 
zona dove non esistono fab¬ 
briche e l'unica possibilità di 
trovare lavoro è 11 pendolari¬ 
smo verso Roma». 


«L’operazione disinquina¬ 
mento di Tevere e Anlene — 
ha a questo proposito ag¬ 
giunto Giuseppe Vanzi, re¬ 
sponsabile deirambiente per 
il comitato regionale — può 
significare 600 nuovi posti di 
lavoro in tempi brevi usu¬ 
fruendo di stanziamenti già 
In dotazione al ministero per 
l’Ecologia e utilizzabili subi¬ 
to se II ministro si decidesse 
a dichiarare il Tevere zona 
ad alto rischio ambientale». 

I comunisti intendono 
mobilitarsi per il disinquina¬ 
mento dei fiumi, la navigabi¬ 
lità del Tevere In alcunltrat- 
ti, l’attivazione del parchi 
dell’Aniene e del Simbruini 
attraverso numerose inizia¬ 
tive. Propongono infatti, una 
manifestazione interregio¬ 
nale, una giornata di consi¬ 
gli comunali straordinari te¬ 


si a lanciare l’«Sos», un re¬ 
portage sull’Aniene che si 
trasformerà in una mostra 
itinerante. «Non bisogna poi 
dimenticare — ha detto 
Giancarlo Bozzetto, consi¬ 
gliere regionale — due pro¬ 
poste di legge presentate dal 
Pei alla Regione sul “mare 
pulito” (ad inquinare il lito¬ 
rale romano sono Infatti an¬ 
che 1 veleni dei fiumi) e sul 
finanziamento di 20 miliardi 
per il disinquinamento del- 
l’Anlene». 

«Un progetto-Tevere era 
già stato elaborato dalla 
giunta di sinistra — ha ri¬ 
cordato Sandro Del Fattore, 
consigliere comunale — ma 
il pentapartito Io ha pratica- 
mente cancellato dal bilan¬ 
cio». 

Antonella Caiafa 


Campidoglio, tempi lunghi per le opere pubbliche 


«Sugli appalti troppi 
i ritardi sospetti» 

Denuncia del gruppo comunista 

Mesi per ottenere un «sì» dalla commissione competente - «Tan¬ 
te eccezioni da De e Msi, poi a sorpresa tutto si sblocca» 


Denuncia al pretore Amendola dell’associazione dei vigili urbani per accertare le responsabilità dei Comune 


«Non vogliamo morire d’inquinamento» 

Tra il 1980 e 1*86 tredici morti per tumore ai polmoni - L’Arvu: «Bisogna verificare presto le cause» - Un tasso assai alto di malattie 
dell’apparato respiratorio - In segno di protesta gli iscrìtti all’associazione andranno a lavorare con una mascherina antigas 


Una denuncia al pretore, 
Gianfranco Amendola. Ed 
una simbolica protesta che 
probabilmente vedrà nei 
prossimi giorni scendere in 
piazza numerosi vigili urba¬ 
ni con una mascherina anti¬ 
gas. L’Arvu, l’associazione 
romana di categoria, che 
raggruppa circa tremila 
iscritti. Il 65% del totale del 
vigili urbani, scende In cam¬ 
po contro Tlnquinamento at¬ 
mosferico che, come dimo¬ 
strano 1 risultati di alcune 
indagini, sarebbe una delle 
cause principali dell'alto nu¬ 
mero di malattie dell’appa¬ 
rato respiratorio che colpi¬ 
scono I vigili urbani. Secon¬ 
do un'indagine avviata dalla 
magistratura più di mille vi¬ 
gili (1183) soffrono di distur¬ 
bi al bronchi ed al polmoni. 
Secondo un’altra Indagine 
condotta dall’Università cat¬ 
tolica il 30% di 503 vigili che 
si sono per due anni sottopo¬ 
sti al controlli è affetto da 
bronchite cronica causata 
soprattutto dall’inquina¬ 
mento dell’aria. Il grave pi em¬ 
blema è stato ieri affrontato 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta dalTArvu, 
che il 6 novembre nella pros¬ 
sima riunione del proprio 
esecutivo discuterà la propo¬ 
sta, avanzata ieri dal presi¬ 
dente deU’associazlone San¬ 
dro Biserna, di lavorare per 
un giorno muniti di masche¬ 
rine antigas. 

Nella denuncia fatta al 
pretore Amendola l’associa¬ 
zione romana del vigili urba¬ 
ni ricorda che già nel 1980, 
secondo quanto emerse da 
due Indagini avviate dall’I¬ 
stituto Placido Martini e 
dall’Istituto di Igiene, la ru¬ 
morosità In alcune zone ri¬ 
sultava superiore al 70/75 
decibel, preoccupante era la 
quantità ù> piombe istradi¬ 
le, anidride solforosa e di 
■particelle sospese» presenti 
nell’aria non solo delle zone 
del centro ma anche In quel¬ 
le, ad esemplo, di corso Sem- 
plone, via Appla Nuova,.via 
Flaminia, via Salaria, via 
Aurelia, via Casillna. L’asso¬ 
ciazione romana del vigili 
chiede quindi al pretore 


Amendola di accertare «se il 
recente Incremento della 
mortalità a causa di tumori 
sia imputabile, quale causa o 
concausa, aU'inquinamento 
atmosferico*. Non solo: 1 vi¬ 
gili chiedono ad Amendola 
anche di accertare se l’Am¬ 
ministrazione comunale ab¬ 
bia fatto quanto prevede il 
Ddr 303 che impone al Co¬ 
muni di effettuare Indagini 
sull’inquinamento atmosfe¬ 
rico. Dure critiche ed accuse 
precise sono state lanciate al 
Comune Imputato di non 
aver mai effettuato controlli 
atmosferici nell’arco di 10 
anni. «Ed 1250 miliardi messi 
in bilancio per l’ambiente — 


ha detto Sandro Biserna — 
sono ben poca cosa*. 

Preoccupanti alcuni dati 
forniti dal vigili. Sono molto 
parziali ma fa Io stesso riflet¬ 
tere che tra il 1980 ed 111986 
ben tredici vigili sono morti 
a causa di tumori ai polmo¬ 
ni. Certamente andrà verifi¬ 
cato se sono stati causati 
daU’inquinamento atmosfe¬ 
rico. Interventi di medicina 
preventiva, attraverso una 
serie di visite e controlli, la 
possibilità di andare in pen¬ 
sione a 55 anni come posso¬ 
no fare l carabinieri, gli 
agenti di Ps e le guardie fore¬ 
stali, un apposito sistema di 
turni che eviti la sosta pro¬ 
lungata di mesi e talvolta 


anni dei vigili in determinate 
zone particolarmente inqui¬ 
nate. Queste le richieste 
principali. Intanto In questi 
giorni alcuni vìgili hanno 
deciso di mettere In atto 
un’altra forma di protesta 
contro una delibera deU’am- 
mlnistrazione comunale che 
in caso di incidenti potrebbe 
imporre al vigili stessi 11 ri¬ 
sarcimento dei danni provo¬ 
cati ai mezzi. In alcuni grup¬ 
pi molti vigli! hanno deciso 
di non usare le auto e di an¬ 
dare a piedi oppure di utiliz¬ 
zare i mezzi di trasporto pub¬ 
blici. 

Paola Sacchi 
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Psi: contro il traffico 
subito le isole pedonali 

Presentato un pacchetto di proposte: sono le stesse della giun¬ 
ta di sinistra - «L’assessore Palombi ha un piano per il 2015» 


Coi traffico 1 socialisti romani ce l’hanno proprio a morte. 
Sono arrivati alla conclusione che è l’emergenza delie emer¬ 
genze, il problema prioritario ed indirferibile ed han posto 
mano alle armi per debellarlo. E il loro grido di guerra è stato 
lanciato Ieri mattina In una conferenza stampa. Il cui senso 
più profondo è rimasto tuttavia oscuro, da Pino Marango, 
segretario della federazione, Gianfranco Redavid, prosinda¬ 
co, Antonio Pala, assessore all’Urbanistica e al Piano regola¬ 
tore, cui si sono aggiunti Sandro Natalinl, capogruppo consi¬ 
liare, e Mario Bosca, presidente dell'Atac. Ed è un proclama 
incendiario a sancire il rinnovato interesse del Psi per il caos 
del traffico: «Poi uremo la battaglia nella città e nelle sedi 
Istituzionali». 

Stringi stringi, al di là delle grandi enunciazioni di princi¬ 
pio, l’armamenterio bellico socialista non presenta però 
grandi novità. Tutto ruota attorno alTlmpianto disegnato a 
suo tempo dalle giunte di sinistra, e ribadito in una mozione 
presentata dal Pei a giugno in consiglio comunale ed ancora 
ferma, con una riverniciatura di buon senso sintetizzata nel¬ 
l’affermazione che «occorre agire nell’immediato regolamen¬ 
tando l’esistente». 

Il cavallo di battaglia che I socialisti intendono montare 
per «agire nell’immediato» è quello delle isole pedonali. La 
pedonalizzazione è stata esaltata con accenti commossi ed £ 
stato anche presentato l’elenco delle probabili Isole, che ri¬ 
calca a grandi linee la proposta comunista, suddiviso In zone 
di 1* e 2° livello (grosso modo, centro e periferia). Nove zone 
appartengono al primo livello: via Cola di Rienzo, Borgo pio. 





La situazione sta diven¬ 
tando talmente preoccupan¬ 
te da indurre il gruppo co¬ 
munista a chiedere al sinda¬ 
co Signorello di presiedere 
personalmente la commis¬ 
sione comunale (la Quarta) 
responsabile per le opere 
pubbliche, il settore tecnolo¬ 
gico e la vigilanza su Atac, 
Acotrai, Acea e di aprire le 
sedute alla stampa. La com¬ 
missione non funziona, anzi: 
a parere del gruppo comuni¬ 
sta, è divenuto incomprensi- 
bile ed ingiustificabile lo 
strano meccanismo per cui 
ogni volta che arriva in esa¬ 
me un appalto per opere 
pubbliche la discussione si 
blocca, viene rinviata di me¬ 
se in mese con ogni sorta di 
pretesti legittimi o illegitti¬ 
mi»; fino a giungere quasi 
sempre a improvvise appro¬ 
vazioni «con l’assenso degli 
oppositori che lasciano sgo¬ 
menti». 

Un esemplo per tutti, la 
delibera per l’ampliamento 
della rete idrica cittadina at¬ 
tualmente ferma in consi¬ 
glio comunale. Prevede ap¬ 
palti per circa 70 miliardi, 
comprende tutti i nuovi pia¬ 
ni di zona. I ritardi biblici a 


cui viene sottoposta la sua 
discussione ed approvazione 
hanno già provocato ben 170 
licenziamenti nelle imprese 
edili che attendono di inizia¬ 
re 1 lavori. L’Acea aveva 
aprovato questa «delibera- 
quadro» il 16 gennaio scorso. 

Da allora, malgrado il pa¬ 
rere favorevole dell’avvoca¬ 
tura del Comune, tutto si è 
bloccato nella commissione 
consiliare che su questo ar¬ 
gomento si è riunita ben die¬ 
ci volte con altrettanti «nulla 
di fatto» per «richieste di 
chiarimenti» da parte di con¬ 
siglieri democristiani e mis¬ 
sini. Finalmente la delibera è 
giunta in consiglio comuna¬ 
le: nulla di fatto per altre tre 
sedute, fino a giovedì, quan¬ 
do il sindaco Signorello si 
impegna personalmente a 
farla discutere ed approvare. 
Speranza vana: non appena 
la delibera viene annunciata 
Signorello abbandona la 
presidenza dell’assemblea, lì 
Movimento sociale chiede la 
verifica del numero legale 
mentre il gruppo democri¬ 
stiano abbandona l’aula. Un 
«agguato» in piena regola e 
tutto da rifare. «Una situa¬ 
zione pazzesca — commenta 


li consigliere comunista Pie¬ 
ro Rossetti —. Noi chiedia¬ 
mo semplicemente che si af¬ 
fronti il problema e si deci¬ 
da». 

Ma qual è il motivo di que¬ 
sta «pratica del rinvio» eretta 
a sistema? «L’impressione — 
afferma 11 gruppo comunista 
— è che 1 ritardi siano quasi 
parte di una trattativa con 
un interlocutore non presen¬ 
te in commissione, al quale 
debbono però arrivare deter¬ 
minati messaggi. Si manten¬ 
gono a «bagnomaria» deci¬ 
sioni che riguardano sempre 
le gare d’appalto e le perizie 
di varianti su appalti in cor¬ 
so, fino a repentine conclu¬ 
sioni che lasciano sgomenti. 
E, intanto, la città non vede 
realizzare opere indispensa¬ 
bili, I lavoratori vengono li¬ 
cenziati, gli imprenditori 
aspettano. Per questi motivi 
«il gruppo comunista chiede 
la pubblicità delle sedute e la 
presenza del sindaco In com¬ 
missione ogni volta che si 
esamineranno delibere di 
appalto». Altrimenti per pro¬ 
testa diserterà la commlssio- 


Angelo Melone 
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17 anni; quattro pugni e si riprende la catenina 

Tre teppisti in azione 
«Rambo» li mette in fuga 



Gianfranco Re da vid 


via Ottaviano; via Alessandria, via Salaria, via Piave; piazza 
Vittorio, Santa Maria Maggiore; piazza Bologna, viale delie 
Provincie; via Appia Nuova, piazza Re di Roma; viale Marco¬ 
ni, ansa dei Tevere; circonvallazione Ostiense, Garbatella, 
viale Leonardo da Vinci; Eur, viale Europa; piazza San Gio¬ 
vanni Bosco. Otto al secondo: piazza Beisito; piazzale Ponte 
Miivlo; Corso Sempione; viale Libia; San Lorenzo; piazza 
Santa Maria Liberatrice; piazza dei Mirti; piazza Malatesta. 

La strategia fa poi grande affidamento su corsie preferen¬ 
ziali, nerchcggi, sensi di marcia ridisegnati, proliferazione di 
semafori, bus elettrici e a metano, realizzazione delio Sdo 
(Sistema direzionale orientale), completamento e ristruttu¬ 
razione della viabilità tangenziale, sottopassaggi dove il traf¬ 
fico £ più congestionato. Insomma, il festival dei già detto. 

La conferenza, allora, potrebbe essere letta come una di¬ 
chiarazione di guerra, prima e più che al traffico, all’assesso¬ 
re democristiano ai Traffico Massimo Palombi. Ma i sociali¬ 
sti giurano di essere affascinati dalla strategia di lungo pe¬ 
riodo dell’assessore, precisando al tempo stesso che «non si 
può aspettare il 2015 e bisogna far qualcosa neiTimmedlato 
per «Hfvinr# la situazione», presentandosi così conte vessilli¬ 
feri delia «realpolitik circolatoria» a fronte di un palombi 
costretto a vestire I panni dell'utopista (a chi non piace il 
regno del cieli, ma dobbiamo vivere in questa valle di lacri¬ 
me). Ma Redavid assicura che mal la maggioranza £ stata più 
compatta, a dispetto del partito del «non governo», e determi¬ 
nata a governare. 

gl. c. 


Rambo esiste, abita al Tu- 
scolano e studia all’istituto 
tecnico. Ma qualcuno non ci 
credeva e si e detto: «Che c'è 
di più facile che rubare la ca¬ 
tena d’oro ad un ragazzo che 
aspetta l’apertura della sua 
scuoia?». 

E così. Ieri mattina, al Tu- 
scolana, tre balordi sui ven- 
t’annl si sono avvicinati a un 
giovane di diciassette anni. 
•Che ore sono?». Hanno chie¬ 
sto. E mentre 11 nostro corte- 
semente risponde, uno gli 
blocca le braccia prendendo¬ 
la alle spalle, l'altro lo mi¬ 
naccia puntandongll qualco¬ 
sa alla schiena, e il terzo. 


almeno per i primi posai. 

•Perché poi — racconta il 
giovanissimo "Rambo” — 
non appena mi sono ripreso 
dallo sbigottimento, ho co¬ 
minciato a inseguirli, e loro 
hanno cominciato a correre. 


Una situazione strana, ne 
avevo due avanti che scap¬ 
pavano e il terzo che mi inse¬ 
guiva. Ho cercato di sgam¬ 
bettare quello che avevo di 
fronte, ma non è caduto, al¬ 
lora l’ho raggiunto e l’ho 
sbattuto contro una macchi¬ 
na. Quello che correva dietro 
di me mi ha preso alle spaile, 
e mi teneva fermo mentre 
Taltro cercava di colpirmi 
con un pugno, ma con una 
spinta mi sono liberato. A 
questo punto — continua — 
ho raggiunto II ragazzo che 
aveva la catenina, l’ho sbat¬ 
tuto contro la saracinesca di 
un negozio e gii ho urlato: ri¬ 
dammi la catenina!». È ba¬ 
stato. Una mano timida ha 
restituito il maltolto e I tre 
apprendisti tennisti sono 
scappati con la* coda tra le 
gambe. Dalla scuoia intanto 
partivano I soccorsi (per 
chi?). Il vieepreslde telefona¬ 
va alla polizia che arrivava a 
cose fatte, giuste per racco¬ 


gliere la denuncia. «Non vo¬ 
levo farla — dice il giovane 
— ma mi hanno detto che 
era obbligatoria, perché 
hanno fatto ricorso alla vio¬ 
lenza». 

Al telefono «Rambo» (spe¬ 
riamo non ce ne voglia per il 
soprannome) è gentile, cl 
spiega che non è abituato a 
comportarsi in modo ag¬ 
gressivo, che abitualmente 
non fa sport (giusto un mese 
di palestra, qualche tempo 
fa, un po’ di «body buidlng»), 
che £ di struttura però abba¬ 
stanza robusta. 

Ma Insomma qual £ il se¬ 
greto? Come hai fatto a met¬ 
tere in fuga tre ragazzi più 
grandi di te? «Mi hanno fatto 
arrabbiare, attaccato alla 
catenina c’era un ciondolo 
che mi aveva regalato mio 
padre, che ho perso nove an¬ 
ni fa. Ho pensato che non Io 
avrei più rivisto, e in un lam¬ 
po ho deciso di riprenderlo». 
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MUSICA CON I BAMBINI — 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di educazione musicale per 
bambini dai 4 ai 10 anni orga¬ 
nizzati dalla Scuola popolare di 
musica di Testacelo (Via Galva¬ 
ni 20, tei. 57.57.940). I corsi, 
con frequenza settimanale, 
avranno inizio il 10 novembre. 
LA MONGOLFIERA — L - As¬ 
sociazione Arci-Uisp, con sede 
in via Grossi Gondi. n. 13 (zona 
Lanciam) organizza corsi di 
afro-danza, ginnastica e palla¬ 
volo. Per informazioni telefona¬ 
re al n. 8322529 (ore 
18.30-20.30). 

LA FESTA DEL TUDEH — In 


01 CINQUE PITTORI PER LA 
PACE — Una mostra è stato 
organizzata dalla Sezione Pei di 
Campitelli (Vie dei Giubbonan. 
58). Espongono fino a lunedi 3 
novembre (ore 17-20) Filibek, 
Samonà. Reggiani, Cambi. Tor- 
chiaro. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X. Salone 
Sistino della Biblioteca Aposto¬ 
lica Vaticana (V.le Vaticano). 
Ore 9-13- domenica solo l'ulti¬ 
ma del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz¬ 
za Marconi, 8). Ore 9-14, festi¬ 
vo 9-13. lunedi chiuso. Fino al 
30 novembre. 

■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri- 


occasione del 45esimo annive- 
sano della fondazione del Parti¬ 
to Tudeh dell'Iran incontri poli¬ 
tico-culturali e di festa nella se¬ 
de organizzativa di Via Principe 
Amedeo, 188. Oggi, ore 17, 
dibattito su «Gli emigrati in Ita¬ 
lia, lo cause e le prospettive» 
con Santino Picchetti. Alfonso 
Perrotta, Roberto Scarpone. Al¬ 
le 19 lettura di testi poetici e 
musica. 

IL TURISMO AL SERVIZIO 
DELLA PACE ■— Su questo 
tema si tiene un incontro-dibat¬ 
tito organizzato dall'Associa¬ 
zione Italia-Urss in collabora¬ 
zione con l'Intourist: lunedì 3 


sultati di trent'anni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma. 

HI LEOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardetli. 1) con questi 
orari: ore 9-13.30, martedì, 
giovedì e sabato anche 1 7-20, 
lunedì chiuso. Fino al 16 no¬ 
vembre. 

■ DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
no 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 

■ BURNE-JONES (1833 - 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna. Valle Giu¬ 
lia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19.fe¬ 
stivi 9-13, lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

■ LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 


Taccuino^ 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia' medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elcna 49851 • Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratellì 58731 * 

Ospedale C. Forlenini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957372 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR 8. C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 


partito 


COMITATO REGIONALE — È 

convocata per lunedi 3 alle ore 15 
una riunione su: Iniziative e campa¬ 
gne su pace disarmo, problemi inter¬ 
nazionali all'indomani della manife¬ 
stazione nazionale del 25 ottobre (F. 
Crucianetli. G. Imbellone). 
CASTELLI — Lancio campagna 
tesseramento '87 e chiusura "86. 
Net quadro delle 10 giornate tutti i 
compagni del CI e della Cfc sono 
impegnati in uscite, incontri nelle 
proprie sezioni di appartenenza. In 
particolare sono previsti i seguenti 
incontri e usate con i compagni del 




PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 



Per informazioni 
telefonare 

da lunedì a venerdì 

Via deSe Montagne Rocciose. 18 

Tel. 06/5921263 


••«i. 


1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna, De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmecie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. vta Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49- MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertoto- 
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
viaXX Settembre. 47; Farmacia Spi* 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tense. 425. PRENEST1NO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatma. via Col- 


novembre, ore 17. presso il 
Teatro Ghione (Via delle Forna¬ 
ci n. 37). 

ORCHIDEE — Il Dipartimento 
di biologia vegetale e l'Associa¬ 
zione laziale orchidee organiz¬ 
zano anche quest'anno un cor¬ 
so base per la coltivazione di 
questi pregiati fiori. Le lezioni si 
svolgono ogni mercoledì, a par¬ 
tire dal 12 novembre, alle ore 
16 presso l'arancera dell'Orto 
botanico dell'Università «La 
Sapienza» (Larga Cristina di 
Svezia. 24 - Trastevere). Per in¬ 
formazioni telefonare al n. 
65.44.140. 


1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi. Va- 
ladier, Soane. Boullée, Ledoux, 
Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20, festivi 
9-13. lunedi chiuso. Fino al 23 
novembre. 

■ SCIENZA E TECNOLO¬ 
GIE IN URSS — Mostra foto¬ 
grafica all'Orto Botanico di Lar¬ 
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell'Associazione Ita- 
lia-Urss e dell'Università La Sa¬ 
pienza. È materiale messo a di¬ 
sposizione dall’agenzia sovieti¬ 
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9-16. sabato 
9-12, domenica chiuso. 

■ MOSAICI MINUTI RO¬ 
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac¬ 
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17, festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 

■ ANNIBALE CARRAIO E I 
SUOI INCISORI — All'Istituto 
nazionale per la'frafica — Ga¬ 
binetto delle stampe — via del¬ 
la Lungara. 230. Ore 9-13, 
martedì e giovedì 9-18. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 


latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No- 
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
33 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flamima Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Dt Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalim. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

La città in cifre 

Dati demografici di giovedì 30 otto¬ 
bre 1986. Nati: 78. di cui 44 maschi 
e 34 femmine. Morti: 74. di Cui 39 
maschi e 35 femmine. Matrimoni: 
50. 

Lutto 

I compagni della sezione Trionfale si 
sentono vicini e Silvana. Daniele. En¬ 
rica. Stefano in questo momento di 
dolore per la scomparsa di Nunzio 
Lucaroni e vogliono ricordare la sua 
militanza antifascista il suo profondo 
attaccamento agli ideali del sociali¬ 
smo e la sua accorata passione nel 
difenderli. In suo ricordo sottoscrivo¬ 
no tOOmiIa lire ali’Unita. 


comitato esecutivo e cons. prov.li e 
reg li: Albano (Cervi); Velletri M. 
(Ciabei. Gargiulo): Velletri L. (Treg- 
gian. Ferretti); Marino (Ciocci); 
Ciampino (Casentmi); Pomezia (Bar- 
tolelii); Genzano ISettimi); Valmon- 
tone (Attiani): Nemi (D'Alessio); An¬ 
zio (Fortini): Cave (Di Cola): Genaz- 
zano (Strufaldi); Zagarolo (Ravel); 
Frascati (Magni); Artena (Cacciotti): 
Montecompatri (Bartoletli); Nettuno 
(Fortini); Montelanito (Calvano): Se¬ 
gni (Carella); Grottaferrata (Antonac- 
ci); Colteferro (Strufaldi); Rocca di 
Papa IScalchi); Castel Gandolfo e Pa- 


vona C. (Apa); Torvaianica (Corradi): 
Colonna (Sbaraglia): Lanuvio (D'A¬ 
lessio); Carpineto (Carella): Palestri- 
na (Di Cola). Colleferro (Calvano). 
CIVITAVECCHIA — MANZIANA 
ore 17 ass. tesseramento, finanzia¬ 
ria e contratti di lavoro (Lucherini. 
Piccioni. Longarini). 

FROSINONE — ACUTO ore 20 
(Campanari); VICO NEL LAZIO ore 
20 30 (Leggiero). 

LATINA — TERRACINI, ore 10 Cd 
(Recchia). 

FEDERAZIONE DI TIVOLI — Dome¬ 
nica 2 novembre alle ore 19 a Filac- 
ciano assemblea (Zaccardmi). 
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Il Tribunale del malato «fotografa» le disastrose condizioni igieniche 


Metà ospedali metà lazzaretti 

Quando si cambiano le federe rivoltandole 


Letti legati con lo spago e scarafaggi sotto 
le lenzuola - In cucina muratori e cuochi 


Un centro di cardiochirur¬ 
gia di cui parlano anche al¬ 
l’estero e magari dietro l'an¬ 
golo rifiuti sparsi e in sac¬ 
chetti. Un reparto speciali¬ 
stico che è il trionfo dell'igie¬ 
ne assediato da stanze e cor¬ 
ridoi da «lazzaretto*. Questa 
situazione negli ospedali ro¬ 
mani è normale e senza ecce¬ 
zioni. Alcuni anni fa sotto la 
spinta dei pretori la Regione 
stanziò 150 miliardi per lavo¬ 
ri di ristrutturazione. Non 
erano molti, anzi largamen¬ 
te insufficienti, ma nemme¬ 
no queste «gocce nel mare» 
sono arrivate. Di intei venti 
straordinari nemmeno l'om¬ 
bra, ma c'è chi fil Tribunale 
per i diritti del malato) ritie¬ 
ne che uno standard minimo 
di Igiene potrebbe essere 
raggiunto anche prendendo 
delle misure ordinarie. E sul 
diritto all'igiene il Tribunale 
ha lanciato una campagna. 
L'iniziativa partita il 15 otto¬ 
bre si concluderà il 15 no¬ 


vembre. Intanto il Tribunale 
per i diritti del malato, al 
quale ci si può rivolgere tele¬ 
fonando al 353530, ha prepa¬ 
rato un primo rilevamento 
che fotografa una serie di ca¬ 
renze igieniche In diversi 
osnedali. 

S. SPIRITO — Nel reparto 
chirurgia donne c’è un solo 
piccolo bagno per 12 pazienti 
dove vengono lavate anche 
le «padelle*. In tutto l’ospe¬ 
dale ci sono «tappeti» di cic¬ 
che e i posacenere sono una 
rarità. Nel reparto Raglivi 
cade l'intonaco dell'unica 
stanza di soggiorno per i ma¬ 
lati e nell'Astanteria donne 
«piove» intonaco sui letti. 

OSPEDALE OFTALMICO 
— Nella II divisione. Punica 
dell’ospedale a non essere 
stata ristrutturata, la cucina 
viene usata per il lavaggio 
dei piatti e come area di so¬ 
sta per il cibo che arriva dal¬ 
la cucina centrale. 

S. CAMILLO — Nel repar- 


Forlanini: per portare 
il cibo servono 
gli stivali di gomma 



L’approccio non è traumatico. Le cu¬ 
cine dell’ospedale Forlanini si presen¬ 
tano bene: le marmittone moder¬ 
ne simili a capsule spaziali, proiettano 
un'immagine di efficienza. E l’ora del 
pranzo e si lavora ad impacchettare e 
sigillare il cibo. Poi chiuso negli arma¬ 
dietti-contenitori e caricato sui carrelli 
elettrici il cibo inizia il suo viaggio: un 
viaggio infernale. Appena varcato la 
soglia il carrello imbocca un sotterra¬ 
neo che a mano a mano che si procede 
sempre più spettrale e apocalittico. Il 
percorso ricorda quei tunnell dell’orro¬ 
re dei luna park, ma al posto dei finti 
fantasmi e delle false streghe appaiono 
veri cumuli di rifiuti, reali montagne di 
macerie e, continuando nella metafora, 
ci sono anche gli scenari adatti per gi¬ 
rarci un remake di «1999 Fuga da New.. 
Yok«; soffitti che penzolano paurosa¬ 
mente, ruderi di quella che un tempo 
doveva essere una cucina. Il cibo pro¬ 
tetto dai contenitori non corre rischi. 

«Sì, ma il pane — dice Maria Luisa 


Danese del Tribunale per l diritti del 
malato che fa da guida — viaggia alio 
scoperto, perché le ceste sono prive di 
coperchi». Ma chi rischia sicuramente è 
il personale che ogni giorno e più volte 
al giorno si fa questo giro a «tutto mi¬ 
crobi» e poi tornando in cucina può tra¬ 
sformarsi in incolpevole untore. Il viag¬ 
gio dopo aver superato uno stillicidio di 
pìccole buche ed evitato relitti di ogni 
specie termina alle stazioni dei monta- 
carichi. Le portiere metalliche e 1 botto¬ 
ni colorati sono l'unica cosa viva in una 
scenografia mortuaria. L’impeto è quel¬ 
lo di scappare ed Invece qui c’è gente 
che lavora e un’ausillaria tristemente 
rassegnata spiega che in quella stanza 
che già come sgabuzzino sarebbe uno 
schifo viene parcheggiato il cibo prima 
di essere caricato sul montacarichi. 

Ovviamente qui l topi ballano e le 
zanzare volteggiano indisturbate e ci 
sono prove che diversi vagabondi han¬ 
no eletto i sotterranei a loro quasi fissa 
dimora. «D’inverno si fanno vedere me- 


Teatro, musica» danza e seminari da lunedì al Centro Malafronte 

Due mesi di arte a Pietralata 


Il Pei: «Alla Provincia 
una nuova maggioranza» 

■La prave crisi venutasi a creare alia Provincia di Roma impone le 
dimissioni della giunta pentapartita e ravvio diun processo politi¬ 
co nuovo, libero dai vincoli del quadro politico nazionale e da 
qualsiasi altra formula precostituita. Si deve aprire un confronto 
tra tutte (e forze politiche democratiche per verificare le conver¬ 
genze possibili su un programma di rinnovamento e risanamento 
per la cui attuazione dar vita ad una nuova giunta ed a una nuova 
maggioranza». Lo affermano in un comunicato la segreteria del 
Comitato regionale e il gruppo consiliare del Pei. 

Libertà provvisoria per 
l’assessore Pei di Marino 

Maurizio Aversa, l’assessore comunista al Commercio del Comune 
di Marino, ha ottenuto la libertà provvisoria. Era stato arrestato 
venerdì scorso nel corso delle indagini sulla concessione di una 
licenza ad un complesso alberghiero, che non aveva le autorizza¬ 
zioni sanitarie a posto. Il Comune ha revocato la licenza. 

Iniziativa della Procura 
contro la droga nelle scuole 

Un piano di prevenzione contro la diffusione della droga davanti 
alle scuole. Se ne è discusso ieri mattina in un incontro promosso 
dalla Procura generale presso la corte d’AppelJo di Roma. Hanno 
partecipato, oltre i procuratori della Repubblica, il provveditore 
agli studi e l’assessorato regionale alla Sanità. 

Racket delle comparse 
a Cinecittà: due arresti 

Altri due arresti dei carabinieri che indaganq sulle estorsioni alle 
comparse di Cinecittà. Riguardano i fratelli Marcello e Claudio 
Lattes. Con l’arresto dei fratelli Lattes salgono a 10 le persone in 
carcere. 


Seminari teatrali, incontri 
con registi, laboratori di danza 
e musica con professionisti del¬ 
lo spettacolo, prenderanno il 
via aa lunedi prossimo al Cen¬ 
tro Malafronte, sede deH’Arci 
di via Monti di Pietralata. L'i¬ 
niziativa, che prende il nome di 
«Progetto Malafronte», ha in 
programma l'utilizzo, da parte 
degli artisti, dei locali dell’asso¬ 
ciazione in modo permanente 
per due mesi. In quest’arco di 
tempo si svolgeranno 17 semi¬ 
nari all’interno dei quali si con¬ 
fronteranno i lavori di alcuni 
registi teatrali — che negli ulti¬ 
mi anni hanno lavorato su testi 
e opere di autori contempora¬ 
nei — con il pubblico. 

«L’obiettivo è quello di dare 
una informazione su come si 
crea un prodotto spettacolare; 
primo approccio con il prodot¬ 
to da parte dell’utente* ha di¬ 
chiarato Maria Giordano del- 
l’Arci Media, nella conferenza 
stampa di presentazione del 
progetto, alla quale ha parteci¬ 
po l’assessore alla cultura del 
Comune Ludovico Gatto. Il 
«Progetto Malafronte* fa parte 
di una più ampia e articolata 
proposta presentata al Comune 
un anno fa, che prevede la crea¬ 
zione di una struttura perma¬ 
nente che assicuri spazi gratuiti 
per prove alle compagnie tea¬ 
trali, e di un centro di speri¬ 
mentazione delle diverse attivi¬ 
tà spettacolari: danza, musica e 
teatro. 

Durante gli incontri dei 
prossimi due mesi, ogni regista 
spiegherà i meccanismi attra¬ 
verso i quali passa la costruzio¬ 
ne di uno spettacolo teatrale (la 


Patrocinata dalla XIII ripartizione del COMUNE DI ROMA 



to Morgagni II due soli ba¬ 
gni per 35 posti Ietto. Lancisi 
I: due bagni per 24 ricovera¬ 
ti. CesalpTno terra: un bagno 
completo e tre water per 30 
malati. Le condizioni igieni¬ 
che sono pessime; lavandini 
sfondati, rubinetti che per¬ 
dono e altri a secco. Sempre 
al Cesalpino e al Marchlafa- 
va si sono «ricoverati* In 
massa gli scarafaggi. C’è ca¬ 
renza di biancheria e le len¬ 
zuola mancano anche nel re¬ 
parto di terapia intensiva. Al 
reparto Marchiafava Ili- 
donne piove sui letti che in 
molti casi sono tenuti su con 
lo spago. Nel magazzino me¬ 
dicinali 1 farmaci stanno *a 
mollo*. 

S. GIOVANNI — In cucina 
«convivono* cuochi e mura¬ 
tori perché sono in corso la¬ 
vori di ristrutturazione. Non 
ci sono carrelli termici ed er¬ 
metici e il cibo arriva spesso 
•congelato* e dopo aver viag¬ 
giato per un tratto all’aperto 
e trasportato con l’ascensore 
comune. Lo spogliatolo e ba¬ 
gno del personale della cuci¬ 
na comunica direttamente 
con i locali dove viene prepa¬ 


rato il cibo. Mancano le len¬ 
zuola. I «cambi» hanno ca¬ 
denze bibliche e molti malati 
se le portano da casa. Le fe¬ 
dere vengono «cambiate» ri¬ 
voltandole. 

POLICLINICO UMBERTO 
I — I sacehi dell’immondizia 
restano nel sotterranei dal 
pomeriggio del sabato ai 
mattino di lunedì per la gioia 
di branchi di gatti sempre 
più numerosi ed aggressivi. 
Nella sala parto di Ostetricia 
manca l’areatore e 1 microin¬ 
terventi si trasformano in 
maxisaune. Al Centro tra¬ 
sfusionale i rifiuti del dona¬ 
tori portatori di virus (epati¬ 
te di tipo B, Aids) vengono 
smaltiti attraverso il lavan¬ 
dino e non nella «vuota*. Nel 
Centro (una settantina di do¬ 
natori ài giorno, e 40 dipen¬ 
denti) c’è un solo servizio 
igienico. 

SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ — Rari i cambi di 
biancheria; mancano len¬ 
zuola, federe e coperte e an¬ 
che gli indumenti personali 
dei ricoverati. 


REGIONE LAZIO 


ASSESSORATO CULTURA 


no — dice un portantino — preferisco¬ 
no luoghi più caldi*. Sembra che la Usi 
per arginare il fenomeno abbia deciso 
di ingaggiare squadre di vigilantes. «In¬ 
vece per far superare il guado agli ausi¬ 
liari (i sotterranei quando piove si alla¬ 
gano in più punti) è stato deciso l’acqui¬ 
sto di stivaloni di gomma. «Avevamo 
chiesto un’intervento di pulizia straor¬ 
dinaria — dice Maria Grazia Carbone, 
sempre del Tribunale — ci hanno man¬ 
dato una squadra di operai armata di 
scope e raccogli immondizia*. Sulla via 
dei ritorno si ode una voce. Proviene dai 
locali dell’ex lavanderia. «Guarda qua 
— fa un ausiliario ad un collega — que¬ 
sta (indicando montagne di materassi e 
cuscini) è tutta roba infetta. Viene dallo 
•Spallanzani*. Poi rivolgendosi ai visi¬ 
tatori aggiunge: «Io questa roba la devo 
maneggiare con le mani nude e senza 
mascherina. Poi dopo averla “sbollen¬ 
tata’’ con II vapore la rimetto sugli stes¬ 
si carrelli con 1 quali mi è stata portata*. 

Ronatdo Pergolini 


traduzione, la scelta del testo e 
delle colonne sonore), prenden¬ 
do in esame lavori già fatti, co¬ 
me nel caso di Salinas, Lucche¬ 
si e Però, o inediti, per quanto 
riguarda Mattolini. Solari e 
Maccarinelli. Il pubblico, dal 
canto suo, potrà intervenire 
criticamente, collaborando alle 
ipotesi di lavoro che scaturi¬ 
ranno dal lavoro di laboratorio. 

Per la danza interverranno 
Elsa Piperno, Renato Greco, 
Bob Curtis e Margherita Par- 
rilla, ognuno dei quali terrà «le¬ 
zioni* teoriche e dimostrative. 
Per la musica parteciperanno 
Daniel Bacalov, Paolo Modu- 
gno e Fulvio Maras, autori che 
hanno prestato la loro opera 
per diversi spettacoli teatrali e 
cinematografici. Ogni semina 
rie avrà una scadenza giorna¬ 
liera, tranne quello di Giorgio 
Barberio Corsetti che durerà fi¬ 
no a dicembre ininterrotta¬ 
mente. Parallelamente, sedici 
compagnie teatrali utilizzeran¬ 
no le due sale di 130 metri qua¬ 
dri e il teatro di 100 posti del 
centro Malafronte, gratuita¬ 
mente, per le prove dei loro 
spettacoli. 

L’iniziativa si avvale di un fi¬ 
nanziamento di cento milioni 
che la commissione di congrui¬ 
tà del Comune ha già approva¬ 
to, anche se la delibera non è 
stata ancora esaminata in giun¬ 
ta. Ma questa volta l’assessore 
Gatto vuole a tutti i costi pro¬ 
durre qualcosa di buono, .per¬ 
ché — ha affermato — bisogna 
alimentare la periferia di più 
cultura. E l'importante è farlo 
in maniera impegnativa e non 
accomodante*. 

Gianfranco D'AIonzo 


MOSTRA: «OMAGGIO 
A FLAIANO» 

26 ottobre - 30 novembre 

Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II 
ROMA - Viale Castro Pretorio. 105 

Dopo il successo ottenuto al 39° Festival del 
Film di Locamo, dove ò già stata allestita nel 
mese di agosto, la mostra «Omaggio a Flaiano» 
approda a Roma (ospitata presso la Biblioteca 
Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II dal 28 
ottobre al 30 novembre) su iniziativa dell'As¬ 
sessorato alla Cultura della Regione Lazio con la 
collaborazione del Comune di Roma, della Pro¬ 
vincia di Roma, dell'Ambasciata di Svizzera in 
Italia e del Ministero per i beni culturali ed am¬ 
bientali. 

La mostra rappresenta il tentativo di messa a 
fuoco del personaggio Flaiano, autore profondo 
ed arguto che diede un notevole contributo a 
trent'anni di vita culturale e ad uno dei più felici 
periodi del cinema italiano. 

La biografia, la personalità e la vita sono esplo¬ 
rate sotto ogni aspetto attraverso la grande 
quantità di materiale disponibile (interviste tele¬ 
visive e radiofoniche, brani di films, originali di 
copioni, fotografie, disegni, quadri, manoscritti, 
lettere ecc.). Immagini e scritti testimoniano, 
così, il percorso di un artista che si espresse 
come tale sia nei libri che nel teatro, sia nelle 
sceneggiature che nel giornalismo. 
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AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED ACQUE 


1 
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CHIUSURA SPORTELLI TESORERIA 

A seguito di uno sciopero nazionale indetto per lunedi 3 
novembre dal settore Credito, cui parteciperanno anche i 
dipendenti del Servizio Tesoreria dell'ACEA. gli sportelli 
presso la Sede di Piazzale Ostiense, di Ostia e del Verano. 
per il pagamento delle bollette, potrebbero restare chiusi per 
l'intera giornata. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ* ED ACQUE 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori cB manutenzione sulla rete di distribuzione, 
domenica 2 novembre p. v.. sarà sospesa l'erogazione <£ 
energia elettrica, dalle ore 8 elle ore 14, nelle seguenti 
tocahtà e zone limitrofe: 

VIA CASSIA (daf Km. 19.5 al Km. 231 - OLGtATA - VIA 
FORMElLESE - ISOLA FARNESE - VIA BRACCIANESE. 
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MOSTRA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO ^ 


! /JFf/jU/ NtliA Di ROMA 24Ottobre-2 Novembre’86 


PREZZI: ORARIO: 

saboto e festivi £*4000 sabato è testivi 10-22 
feriali £.2500 feriali 15-22 
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Di Giovannangeli della Fgci esprime i timori e le preoccupazioni degli studenti 


Sapienza torna all’antico? 

«Appelli cancellati. 

bocciature a verbale: ISISiP 8 

trionfa la gerarchia» 


ferire. 






«Dover barattare l nostri 
sguardi, l nostri sorrisi per 
uno stupido voto*. Con la 
sferzante Incisività di uno 
slogan, la frase di una stu¬ 
dentessa universitaria, con¬ 
tenuta In una lettera pubbli¬ 
cata da un quotidiano nazio¬ 
nale, mette a nudo 11 cuore 
del problema. Università La 
Sapienza anno zero, dunque. 
Ma davvero sull'ateneo più 
affollato del paese soffia im¬ 
placabile Il vento della re¬ 
staurazione, alimentato a 
pieni polmoni da un corpo 
docente che, salvo eccezioni 
sempre più rare, non sogna 
altro che la riconquista di 
non tanto antichi privilegi? 
Sono In molti, tra i piu gio¬ 
vani, a pensarla ?osì. Un mo¬ 
vimento di opinione che ha 
tra i suoi interpreti ufficiali 
Umberto DI Giovannangeli, 
segretario nazionale della 
Lega degli studenti universi¬ 
tari federata alla Fgcl. 

«Restaurazione? Ah, non 
c'è dubbio!» esclama. «Basta 
farsi un giro per le facoltà 
nei giorni d’esame per avver¬ 
tire come si stia ricreando un 
clima presessantottesco, che 
ha come sua prima avvisa¬ 
glia il disprezzo per gli stu¬ 
denti». 

Ma forse il ’68, come so¬ 
stengono eminenti sociologi 
e opinion maker, ha rappre¬ 
sentato soltanto una paren¬ 
tesi di follia che ora è bene 
dimenticare? Di Glovannan- 
gell non rembra avere dubbi: 
«Storie! E quanto sta acca¬ 
dendo non può non preoccu¬ 
pare chi ritiene che quel pe¬ 
riodo non sla stato un Inci¬ 
dente di percorso, ma abbia 
determinato comunque uno 
spostamento progressivo*. 

E quali sarebbero 1 segni 
di arretramento? «C'è in pri¬ 
mo luogo — sostiene Di Glo- 
vannangell — la fortissima 
limitazione dell’autonomia 
studentesca nel definire i 
plani di studio. Ogni anno I 
consigli di facoltà aumenta¬ 
no le prove obbligatorie, di¬ 
minuiscono il numero di 
esami che possono essere so¬ 
stenuti In altre facoltà. Per- 
solnalizzare 11 proprio per¬ 
corso diventa sempre più 
difficile». 

Beh, è una misura che po¬ 
trebbe anche avere una sua 
ragione dopo le cataste di 
piani di studio sballati accu¬ 
mulati In questi anni. «Cè 
dell'altro — incalza DI Gio- 
vannangell —. Per esemplo. 


«Anche nella defini¬ 
zione dei piani di 
studio c’è una forte 
limitazione della 
autonomia degli 
studenti» - Critiche 
ai tetti: «II vero 
nodo da sciogliere 
è costituito 
dal fenomeno della 
evasione didattica» 



NELLE FOTO: accanto, il mer¬ 
catino diventato un punto 
tradizionale d'incontro nella 
città universitaria. C'è di tut¬ 
to, dai libri usati ai vestiti. 
Sotto, studenti a lezione in 
un'aula universitaria 
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la storia degli appelli, stabili¬ 
ti ormai ad arbitrio del pro¬ 
fessori, con l'appello di feb¬ 
braio che ormai non esiste 
quasi più. E poi, fatto ancora 
più grave, sta tornando in 
auge la pratica, sancita da 
una legge fascista In disuso, 
di verbalizzare anche la boc¬ 
ciatura. Queste significa che 
la bocciatura, segnata sul li¬ 
bretto, farà media per la te¬ 
si». 

Bisogna pure capirli, 1 pro¬ 
fessori. Dopo anni di conte- 
stazione, autonomi, indiani 
metropolitani che 11 sbeffeg¬ 
giavano pubblicamente. 


f VV* « 


hanno pensato che fosse fi¬ 
nalmente giunto 11 momento 
di riaffermare una precisa 
scala di valori. «Valori che 
fanno rima con gerarchia — 
obietta DI Giovannangeli —. 
E la gerarchla passa anche 
attraverso il corpo docente. 
Oggi l’università di Roma 
presenta un quadro con 5000 
discipline, una frantumazio¬ 
ne incredibile del sapere in 
nome del potere. Perché oggi 
la cattedra è un centro di po¬ 
tere. Per questo la sinistra 
aveva fatto dell’abolizione 
della titolarità della cattedra 
un cavallo di battaglia». 


Un quadro proprio nero. 
Eppure qualcosa in questi 
anni si è mosso. «Un quadro 
nero — precisa DI Glovan- 
nangell — perché le facoltà 
non hanno ammainato la lo¬ 
ro bandiera, confermandosi 
centri di potere ed ostacolan¬ 
do un governo più dinamico 
dell’ateneo. Prendiamo l’e¬ 
semplo della sperimentazio¬ 
ne dipartimentale. È una 
legge coraggiosa, perché 
sancisce il superamento del¬ 
le facoltà. Eppure è rimasta 
pressoché lettera morta, ri- 
ducendos! il più delle volte 
ad un cambio di targhette. 


oppure affermandosi dove, 
già c’erano condizioni favo¬ 
revoli». 

Umberto Di Glovannange- 
11 prosegue, chiamando in 
causa anche 11 rettore Anto¬ 
nio Rubertl. «Ha tradito le 
attese degli studenti», com¬ 
menta. «Poteva essere li loro 
rettore — continua — ha 
preferito mediare con il po¬ 
tere baronale. Anche di fron¬ 
te alla penetrazione di CI ha 
fatto poco o niente. Non gli si 
può negare una costante at¬ 
tenzione all’efficienza. Pur¬ 
troppo, però, per gli studenti 


tóvL 




à “ i 




non è cambiato moito». 

Forse cambierà tra poco, 
con l’introduzione del «tetto» 
alle Immatricolazioni, chia¬ 
ve di una manovra riequili¬ 
bratrice tra la pletorica La 
Sapienza e gli altri tre atenei 
della regione. «Il riequlllbrlo 

— opina Di Giovannangeli 

— passa per altre strade che 
quella del tetti. Si fa un gran 
parlare della sproporzione 
tra studenti e professori. Ma 
In una conferenza di ateneo 
una professoressa della fa¬ 
coltà di Statistica ha portato 
alcuni dati sull’evasione di¬ 
dattica da parte del corpo 
docenti che mostrano chia¬ 
ramente come il rapporto 
possa essere pacificamente 
ribaltato. In realtà, utiliz¬ 
zando per attività didattiche 
professori associati e ricer¬ 
catori, il rapporto tra docenti 
e studenti sarebbe di 1 a 38, 
perfettamente fisiologico 
quindi. Ma, nella realtà, bi¬ 
sogna fare 1 conti con quei 
professori, come avviene a 
Medicina, la cui frequenza 
non supera le quattro ore 
settimanali, che concordano 
appunto con le ore di lezione 
segnate sul calendario». i 

Insomma, cosa c’è dietro 
l’angolo dell’università? «Io I 
vedo — afferma Di Giovan¬ 
nangeli — il rischio di una 
differenziazione tra atenei di 
serie A, dove l’attività di ri¬ 
cerca avrà un peso prevalen¬ 
te, e serie B, destinati ad una 
trasmissione mummificata 
delle nozioni, vasca di conte¬ 
nimento di un possibile con¬ 
flitto sociale». 

E la sinistra? Per Di Gio- 
vannangell «deve ritrovare 
una capacità di movimento 
che oggi non c’è. Io vedo 
avanzare, e questo è sottinte¬ 
so anche alle Iniziative di 
Rubertl, l’Idea di un’univer¬ 
sità tutta funzionale al mon¬ 
do dell'imprenditoria. Bene, 
la sinistra dovrebbe partire 
dalla messa in discussione 
della funzione dell’universi¬ 
tà. Che deve puntare, credo, 
piuttosto a creare un cittadi¬ 
no all’altezza della società, 
capace di muoversi In un 
mondo che richiede flessibi¬ 
lità, intuito; un’università 
che sla una sede di educazio¬ 
ne permanente, aperta al 
territorio, non solo 11 luogo 
di formazione di specialisti». 

Giulisno Capecelatro 


Dal 4 ottobre è iniziato il 
Campionato italiano di ho¬ 
ckey su prato maschile e 
femminile di serie A. In cam¬ 
po maschile lo Spel Leasing 
di Roma è chiamato a difen¬ 
dere il suo titolo di campione 
d’Italia; la stagione all’aper¬ 
to si fermerà a metà novem¬ 
bre per continuare con il 
campionato «indoor» e ri¬ 
prenderà poi a marzo per 
concludersi a fine giugno. Il 
Lazio neU’hockey su prato di 
Al e A2 ha un ruolo premi¬ 
nente insieme ad altre regio¬ 
ni leader come il Piemonte e 
la Sardegna. A Roma vi sono 
ben 4 squadre nel massimo 
campionato (Spel Leasing, 
Cassa Rurale, He Roma e 
Lazio 59) e tre in A2. Com¬ 
prendendo poi le squadre 
della provincia, ben 9 sono le 


rappresentative laziali pre¬ 
senti al massimi livelli ago¬ 
nistici. In campo maschile, 
dagli anni Sessanta in poi, lo 
scudetto è quasi sempre con¬ 
teso tra due città: Roma e 
Cagliari. 

Ma che origini ha questo 
sport che impegna nel suoi 
vari campionati ben 7mlla 
atleti e oltre 200 società in 
Italia e che in campo femmi¬ 
nile ha addirittura il numero 
più alto di praticanti nel 
mondo? Origini lontanissi¬ 
me se è vero che giochi ri¬ 
conducibili a «bastone e pal¬ 
la» sono raffigurati in basso¬ 
rilievi, nelle valli del Nilo, di 
oltre 3.000 anni fa, o nell’Ate¬ 
ne di Temistocle (500 a.C.): 
tracce si trovano addirittura 
nelle piramidi atzeche. Nel 
medioevo nasce in Europa il 





HOCKEY — Oggi Serie Al Masch.: H.C. Roma-VHIar Perosa 
(Velodromo ore 14.30); San Saba-Torino; Spel Leasing Roma- 
Bra Milano Ass. (Tre Fontane ore 14 e 15.15). Domani Serie 
A2 Masch.: Agrileasing-Lazlo 59 (Velodromo ore 11); Gladia- 
tors-Llber. Roma (Stadio dei Marmi ore 11); San Vito Roma- 
no-Cus Cagliari (Stadio Comunale ore 11). 

RUGBY — Domani Serie A2: Frascati-S. Donà. Serie B gir. 4: 
A.T. Valle Rietl-Partenope. Serie C gir. 3: U.P. Vlterbo-Oriolo. 
BASKET — Serie A2 Femm. gir. B: Poi. Cor-Roma-Cus Chie- 
ti. Serie CI Masch.: Alatri-Virtus Pomezia; S. Croce Basket- 
A.P. Palocco. 

PALLAVOLO — Serie A2 Femm. gir. B: Haswell Roma- 
Baiengas. 

ATLETICA — Oggi — Nona edizione della «Tre Ville*, mara¬ 
tona su un percorso di 7 e 20 km. Ritrovo allo Stadio del 
Marmi ore 7.30, partenza ore 9-30 con arrivo sempre al Marmi 
per entrambe le gare. 

CALCIO — Serie C gir. D: Oggi Flaminio ore 14,30 - Lodigia- 
nl-Cavese. 

NUOTO — «Team Lazio» è 11 nome dell’iniziativa con cui 
quattro società romane: la De Gregorio, la Lazio, la 2C e la 
Lanciani hanno deciso di unire i loro sforzi. Obiettivi dell’ini¬ 
ziativa saranno quelli di ovviare alla carenza di impianti per 
le società più piccole e una migliore selezione degli atleti. 


Hockey su prato: 

9 squadre nei Lazio 


Disciplina 
antica 
che piace 
tanto 
alle 

ragazze 

termine «hockey» che sem¬ 
bra provenga dall’incrocio 
del bretone «hoquet» (basto¬ 
ne) e del sassone «hook* che 
significa uncino, gancio. È 
proprio la «vecchia» Inghil¬ 
terra che in tempi a noi più 
vicini esporta questo gioco 
nelle sue colonie in India, 
Africa, Australia. 

Paesi come L’India, il Pa¬ 
kistan, la Nuova Zelanda 
formano infatti, assieme alle 
europee Germania, Olanda e 
Inghilterra il «gotha» del- 
l’hockey mondiale. Guarda 
caso fu sempre In Inghilter¬ 
ra che, nel 1895, vistesi rifiu¬ 
tare 11 loro Ingresso nell’As¬ 
sociazione hockey britanni¬ 
ca, le suffraggette inglesi 
diedero vita ad una propria 
federazione (inserendo nel 
regolamento l’articolo anco¬ 
ra oggi operante che nessun 
uomo può avere cariche di¬ 
rettive). Fu proprio da quella 
decisione che venne proba¬ 
bilmente la spinta che diede 
tanto successo tra le donne a 
questo sport. 

Nel nostro paese l’hockey 
giunse molto tardi, al primi 
del Novecento, con sporadi¬ 
che apparizione in alcuni 
circoli nobili di Roma, Vene¬ 
zia e Palermo, dal 1935 il 
campionato italiano si svol¬ 
ge regolarmente. Dopo cin¬ 
quanta anni di vita è dunque 
tempo di bilanci per questa 
disciplina. 

Attualmente, soprattutto 
dopo l'avvento dei campi 
sintetico che hanno risolto 11 
problema più spinoso di que¬ 
sta disciplina (spesso infatti 
la spettacolarità e la tecnica 
erano diminuite proprio per 
11 fondo dei campi), sta sem¬ 
pre più conquistando nuovi 
praticanti; la Federazione 
hockey viene Incontro alle 
nuove società fornendo, at¬ 
traverso 1 comitati regionali 
tutto 11 materiale per poter 
giocare. AI «profani» ricor¬ 
diamo che per terminologia 
(e anche per numero di gio¬ 
catori) questa disciplina ri¬ 
corda molto U calcio anche 
se per fortuna col suo «fratel¬ 
lastro», essendo ancora uno 
degli sport di squadra più 
«dilettantistici» nel senso mi¬ 
gliore del termine, non con¬ 
divide gli aspetti più negati¬ 
vi. 


a cura di 
Alfredo Francesconi 


didoveinquando 


Ottantasei anni pieni di blues 
Pee-Wee stasera al «Folkstudio» 


1900: classe di ferro? Sem¬ 
brerebbe proprio di sì, a guar¬ 
dare Pee-Wee Whittaker, oggi 
ottantaseienne, di Newellton, 
Louisiana. Pee-Wee — raccon¬ 
ta — suona il trombone «da 
sempre»; «Mi ha insegnato mia 
madre, professoressa di musi¬ 
ca. Ho percorso la strada della 
musica per tutta la mia vita, 
non ho mai fatto altri mestieri e 
oggi sono il più vecchio trombo¬ 
nista nero '‘itine*»»» te" ' degli 
Stati Uniti». E girando girando 
Pee-Wee è giunto a Roma (do¬ 
po aver partecipato a Firenze al 
Festival Americamusica) al 
Folkstudio. dove si conclude 
questa sera una quattro giorni 
di Blues festival. In terzetto 
con Hezekiech Early (batteria 
e armonica) e James Baker 
(chitarra), Pee-Wee non rispar¬ 
mia al pubblico piccole gags 
con il suo strumento, nell’ener¬ 
gia per dare fiato et trombone. 

«Ho suonato con tutte le 
•‘stelle" — dice ancora, con lo 
sguardo di chi la sa lunga — 
Louis Armstrong, Fats Domi¬ 
no. B.B. King. E poi con le can¬ 
tanti: Bessie Smith, prima di 
tutte, Bitlie Holiday...». Mentre 
racconta, la sua memoria sem¬ 
bra non distinguere più tra fan¬ 
tasia e realtà. Tutto del blues e 
sul blues gli appartiene. Oggi 
Pee-Wee vive ancora in Loui¬ 
siana, a Ferridcy, e quando tor¬ 
nerà a casa, negli «States», do¬ 
vrà incidere un nuovo disco (la 
sua prima incisione risale sola¬ 
mente al 1933). «In America an¬ 
cora vanno pazzi per il blues, 
tutti. E molti giovani». 

Anche Jessie Mae HemphiU, 
voce e chitarra, è d’accordo. 
Con la stessa «carovane» di 
P« r-V.’cc è arrivata a Firenze, 
quindi a Roma e questa sera 
suonerà insieme a tutti gli altri 
e a Boyd Riverì «esperto» in go- 
spel e spiritual, «lo provengo 
da una famiglia di musicisti. 


Devo moltissimo a mio nonno 
se oggi sono una musicista, se 
posso girare in tournée e fare 
molti concerti negli Stati Uniti. 
Al mio ritorno farò un lungo gi¬ 
ro, partendo da Washington 
D.C.». Cappello da cowboy nero 
con una fascia di strass rosso, 
casacca dorata, sui denti stelli¬ 
ne e lune, sempre d’oro appli¬ 
cati chissà come, Jassìe Mae ha 
aperto anche la serata di ieri 
accompagnata da David Evans 
organizzatore e raccoglitore dei 
vari gruppi- Hezekiach e The 
House Rockers, subito dopo, si 
sono impegnati in un bel reper¬ 


torio «classico» (con Pee-Wee 
che ha cantato anche un paio di 
blues), tra cui Brìght lights. Big 
city, My toct'toot. Stand by 
me. Hey man. 

Non è ancora mezzanotte, 
ma al Folkstudio, si sa vige il 
«coprifuoco». La musica conti¬ 
nua «su cassetta» e Pee-Wee, 
piccolo e magro come il suo 
trombone, guarda con cupidi¬ 
gia una busta di patatine. An¬ 
che i vecchi bluesmen a que¬ 
st'ora hanno fame. 

Antonella Marrone 


Due giorni di festa 
con vino e castagne 


TIVOLI — Due giorni di festa, vino e castagne arrostite gra¬ 
tis per tutti. L’occasione è data dalla «sagra del marrone» che 
si svolgerà ad Arclnazzo Romano oggi e domani. Balli In 
piazza, gare di pittori e cantanti dilettanti si alterneranno ad 
una piccola lotteria con in palio attrazzi agricoli. Nell’occa¬ 
sione verrà presentata la «Guida turistica di Arclnazzo» rea¬ 
lizzata dalla Pro-loco. Poi cl sarà un appuntamento partico¬ 
lare: per la prima volta nell’ambito della sagra del marrone si 
svolgerà la «Festa del ponzesl» per gli emigranti che in questa 


finale culminerà con 11 ballo della «Slgnoraccla», una grande 
pupazza di carta fatta ballare al suono di musiche folkloristl- 
che e alla fine, a notte alta, sarà bruciata come rito propizia¬ 
torio per l’anno che verrà. Arclnazzo sta a 75 chilometri da 
Roma, cl si arriva facilmente percorrendo la Roma-l’Aquila 
fino all’uscita di Mandela e la via Sublacense attraversando 
Sublaco, oppure seguendo la via Prenestina. Una volta giunti 
nel paesino, alto 782 metri, al confini tra le province di Roma 
e Fresinone, si potrà visitare la chiesa di Santa Maria Assun¬ 
ta con i resti romani provenienti aaua villa ai iTaiano.. e 
vagabondare per i boschi fittissimi cercando castagne e fun- 

Antonio Ciprianf 











-7$3S5f*" 

‘ * • - v*» * 


> •.* r ' v £ » ' 


Gli «Hezekiah and The House Rockers» con al centro il vecchio 
Pee-Wee Whittaker 


La vocazione nomade 
dei librai «al 50 %» 
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• THE GOOD FIGHT — è il titolo del film che 
l’Aba Engiish proietta lunedi 3 novembre a!le ore 
20,30 al cinema Labirinto (via Pompeo Magno, 
27). Il film viene presentato in occasione de! 50* 
anniversario della Guerra civile spagnola. «The 
Good Fight» è la storia dei 3200 americani che 
combatterono ir fascismo in Spagna cinque anni 
prima dell'entrata in guerra degli Stati Uniti. 

• IL SUONO OELLA VOCE CHE SI MUOVE 
— Nell'ambito del «Progetto Malafronte» a cura 
dell'Arci prende il via lunedi un seminario di due 
mesi di Giorgio Barberio Corsetti. Si svolge (ore 
10-16 dal lunecfl al sabato) nella sede del Circo¬ 
lo culturale dì via Monti di Pie» alata 16. è desti¬ 
nato a danzatori, attori e cantanti ed ò gratuito. 
Per informazioni telefonare al n. 45.14.052. 

• FORMAZIONE DELL’ATTORE — Corsi 
condotti da Christine Cibils. Il programma com¬ 
prende lo studio di varie tecniche di liberazione 
del gesto, dei movimento, della voce c dì se 
stessi al fine di raggiungere un’intensità espres¬ 
si''» eh» rifletta la profondità della natura uma¬ 
na. S'intsnde il fenomeno drammatico, contra¬ 
riamente » quanto ci è stato insegnato, non 
come simulazione ma. più profondamente, co¬ 
me continua riscoperta dell’essenza nascosta, la 


Scripta Manent, (a mostra 
dei librai ambulanti, è alla su t 
seconda tappa del viaggio itine¬ 
rante per le piazze della città 
iniziato quest’estate a Ponte 
Sant'Angelo. Fino alla metà di 
novembre, infatti, le sedici 
bancarelle che contengono libri 
d’ogni specie (d'antiquariato, 
ricercati, edizioni dimenticate, 
manifesti e stampati d’epoca) 
sostano in piazza San Salvatore 
in Lauro, in concomitanza della 
tradizionale mostra dell’Anti¬ 
quariato di via dei Coronari, 
che chiude invece domani. 
Scripta Manent è anche diven- 


ri-creaziooe. cioè, in ogni gesto dell'essere uma¬ 
no e dell'universo restituendo cosi alla teatralità 
la sua funzione di condotta rituale. Il corso, or¬ 
ganizzato dal Centro sperimentale dei Teatro, 
sarà intensivo e avrà la durata di dieci giorni con 
inizio il 3 novembre, li risultato del lavoro sarà 
una performance pubblica alla fine del corso 
stesso. Per informazioni e prenotazioni telefona¬ 
re a! Centro, via Luciano Manara IO. tei. 
5817301 (lunedi, mercoledì, venerdì dalle 16 
alle 19). 

• A PALAZZO CHIGI-ALBANI — Soriano nel 
Cimino, per «Week-end Antiquariato», oggi e 
domani una mostra monografica insolita. Que¬ 
sta volta — insieme alta rassegna generale <fi 
antiquariato, notevole per i mobili, i tappeti, le 
suppellettili e i gioie*B di ogni epoca — viene 
esposta una collezione di 60 disegni, acquerelli 
£ acqueforti che hanno per tema i briganti e a 
brigantaggio in Italia. Dada rivolta contadina nel 
Mezzogiorno contro i Piemontesi, ai banditi o 
tagliaborse che taglieggiavano i viandanti nella 
campagna romana e fungo le strade della peni¬ 
sola. «Week-eno AnuquwìoU»* « p~ò vicSrre 
oggi dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 19.30 e 
domani con orario continuato dalle 10 alle 
19.30. 


tata una cooperativa con scopi 
culturali, oltre che per riunire e 
organizzare le forze sparse del¬ 
la carta stampata ambulante 
che trovavano sempre più diffi¬ 
coltà nelTottenere permessi dì 
vendita nelle piazze. 

La formula itinerante rispec¬ 
chia la vocazione «nomade» dei 
librai «al 50 % », e cerca di entra¬ 
re di volta in volta nel «vivo» del 
quartiere, proponendo incon¬ 
tri, dibattiti e manifestazioni 
che avvicinino lo scrittore al 
lettore, «Piazza San Salvatore 
in Lauro nonostante le sue ca¬ 
ratteristiche è usata come par¬ 
cheggio — dice Mario Guerra, 
presidente della cooperativa — 
e in questo periodo il nostro 
scopo è quello di dargli un volto 
nuovo, tutto da inventare». Nel 
programma culturale concerti 
ai musica sinfonica nella chiesa 
dell’omonima piazza, curata da 
Pina Porri Buttà; serate di poe¬ 
sia contemporanea; una giorna¬ 
ta antologica dedicata a Um¬ 
berto Saba; letture di poeti ine¬ 
diti, i quali seguono con molto 
interesse l’iniziativa che rap¬ 
presenta un palcoscenico unico 
e d’eccezione per i loro versi. 
Inoltre, in un angolo della piaz¬ 
za, sono installati video che 
proiettano film. 

Mentre a Ponte Sant’Angelo 
il filo conduttore era la poesia 
contemporanea, le future tappe 
del viaggio — che porterà Scri¬ 
pta Manent in piazza Cola di 
Rienzo e (a Natale) in piazza 
Roberto Malatesta — saranno 
accompagnate da rassegne an¬ 
tologiche sul teatro e suH’anto- 
Iogìa di Gsrria Lorca. In chiu¬ 
sura della manifestazione verrà 
assegnato il premio «Ponte de¬ 
gli Angeli* a poeti italiani, stra- 

I iuen e inediti, puuiCsi, I: 
brai stessi. 

Gianfranco 0' Alonzo 
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Momo 


□ Mission 


É il kolossal di Roland JoHé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la stona del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe¬ 
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la tratta de¬ 
gli schiavi indios. così le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar¬ 
le. Spetdidamente girato e interpre¬ 
tato (c'6 De Niro e Jeremy Irons), 
«Missioni è un kolossal di forte im¬ 
pianto civile che monta d'essere vi¬ 
sto. 

REALE - EMPIRE 
POLITEAMA (Frascati) 

□ Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu. per alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo film di Bertrand Ta- 
vermer (il bravo regista di «La morte 
in diretta» e «Una domenica in cam¬ 
pagna») rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reali di Bud Powell e Lester 
Young. Il protagonista, sullo scher¬ 
mo. ò Dexter Gordon, uno dei gran¬ 
di del ta-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Da 
non perdere, per musicofili e no. 
CAPRANICA * ARCHIMEDE 

□ Camera 
cor vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una de'iziosa 
commedia crfd british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono dir ante un viaggio a Fi¬ 
renze. Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In- 
ghittema giusto in tempo per rovi¬ 
narle il matrimonio. Raffinata foto¬ 
grafia. belle musiche, una recitazio¬ 
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate i) «terruncielio» di Oiego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna fa nascita de'l'Abatan¬ 
tuono «serio». Diego è uno dei quat¬ 
tro amici che. in un fatidico Natale. 
Si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di tixno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto?... Film insieme 
ronico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Oetk» Piane, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore della mostra. 

RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Ooppiato splendidamente (era diffi¬ 
cile. vista la velocità del francese m 
presa dretta della protagonista Ma¬ 
ne Rivière), arriva Sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d oro afta recente Mostra dì Vene¬ 
zia. è un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppire dentro, mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Depila¬ 
re. un'impiegata più sensinta «fi al¬ 
tre ragazze, che non sa come orga- 
ruzzare le proprie vacanze. Solo alia 
fine, complica 4 raggio verde del ti¬ 
tolo. nasce a coronare il suo sogno 
d'amore. 

CAPRANICHETTA 

AUGUSTUS 

□ li nome 
della rosa 

Kolossal all'europea «fretto dal fran¬ 
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra dal fuoco») e tratto libera¬ 
mente. ma non troppo, dal celebre 
best-seSer «fi Umberto Eco. Sfron¬ 
datalo qua e là il tessuto colto delle 
Citazioni a vantaggio defl'mtrigo gial¬ 
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po¬ 
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedettino teatro «fi 
turpi omicKfi. C'è «fi mezzo un libro 
«maledetto»: chiunque ne entra in 
possesso muore ucciso da un vele¬ 
no mortale. A risolvere 4 caso sarà 4 
frate francescano Guglielmo da Be- 
skennfle (Saan Connary) con l'aiuto 
del novizio Adso. Rispetto al libro 
cambia 4 finale, ma non è 4 caso «fi 
scandalizzarsene. 

ETOILE - ADMIRAL 
NEW YORK - AMBASSADE 
POLITEAMA (Frascati) 

SISTO (Ostia) 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL 
Via Slamiti . 17 

ADMIRAL 
Piazza Vertano. 15 

ADRIANO 
Piatti Cavour, 22 

AIRONE 

V,alida, 44 _ 

ALCIONE 

Via l. d lesma. 39 


L. 7.000 
Tel. 426778 

l. 7.000 
Tel 851195 

L. 7.000 
Tel. 352153 

L 3 500 
Tel. 7827193 

l. 5.000 
Tei. 8380930 


Non si sa mai dove portare i bambi¬ 
ni. Bone, cari genitori, di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanto 
cb Michael Ende (lo scutKxe della 
«Stona infinita»), che al film ha lavo¬ 
rato anche corno sceneggiatore. 
«Momo» è una fiaba a sfondo ecolo¬ 
gico. m cui una bambina metta an¬ 
golo e metta zingara resiste bella¬ 
mente alle forte del Male, imperso¬ 
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru¬ 
ba 4 tempo agli uomini e fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell'a¬ 
micizia. «Momo» ò meno spettaco¬ 
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere. E occhio al 
anoe vecchio John Huston. in una 
piccola, simpaticissima parte. 

ARISTON 2 


AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Momebefio. 101 Tel. 4741570 


Scuota di ladri i* Neri parenti, con P. Villag- 
yo « L. Banfi • OR (I5J0 22.30) 

6 noma d«t : e tota et J J Annaud con Sesn 
Contwy . DR _ 115-22 30) 

Grandi migaiiinl et Cattefano a ripoio. 
con Enrico Montatane N<v> ManheA. Pao- 
lo VJisggo - 6 R_ 115 30-22 30) 

Rposo 

A proposito dalia noria scorsa di Edgard 
Zvnch. con Demi Moor*. Rob lowe • 8R 

_ (16 30-22.30) 

Film per adulti 110-11.30716-22.301 


l’Unità - ROMA REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tasc.en/a G: Giano H: Ho.ro/ M: Musicate S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


SABATO 
1 NOVEMBRE 1986 


TIBUR SiNerado «fi Lawrence Kasdan; con Scctt 

Vìa degli Etruschi. 40 Taf. 4957762 Glenn - A 


Cineclub 


GRAUCO La diabolica Invenzione di Karel Zeman • 

Via Perugia. 34 Tel. 7551705 FA (18.30); The war game di Pater Wa- 

. _ tkins-FA (20.30-21.30) _ 

IL LABIRINTO L. 4.000 SAIA A: Pauline alla spiaggia di Eric Ro- 

Via Pompeo Maeno. 27 toner 116-22.30) 


AMBASSA0E 
Accademie Agiti. 57 

L. 7 000 
Tef. 5408901 

Il nome della rota di J.J. Annaud. ccn 
Sem Connery - OR (16 30-22.30) 

AMERICA 

Via N. «W Grande, ti 

l. 6.000 
Tel. 5816168 

Grandi migenini di Castellano e Pipolo; 
eco Enrico Montesano, fvno Manfredi. Pao* 
loVJljggo-Bn (15.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
flosseffini. Kyta Maclachlan • DR 
(16-22.30) 

ARISTON II 

Gattona Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Momo di Johannes Scheaf, con Rodost Do¬ 
lete Mano Aderì • FA (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

t. 7.000 
Tef. 7610656 

Scuota di ladri di Neri Parenti, con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - 8R (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 6 000 
Tel. 6875455 

Il raggio verde «k Eric Rohmer, con Maria 
riviere (versone originale) * DR 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. deò Soponi 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Il eervo di «cena di Peter Yades 
(15-17.30-20-22.30) 

BALDUINA 
| P.za Balduina. 52 

l. 6 000 
Tel. 347592 

Su e giù par Beverly Hills di Paul Mazut- 
sky. con Nick Nolte • BR (16 30-22.30) 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 

Via G. Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L. 7.000 Heartburn affari di cuore di Mike Nichols. 
Tel 4751707 con Jack Nichdson e Meryl Streep - DR 

(16-22.30) 


L. 5 000 Film per adulu (16-22.30) 

Tel. 4743936 


L 5.000 II camorrista «fi G. Tornatore. con Ben Gaz- 
Tei. 7615424 rara-OR (15.30-21.30) 


L. 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P. Villag- 
Tel. 393280 gio e L. Banfi - 8R (16.30-22.30) 


L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavernieri con Oexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 


G0L0EN 
Via Taranto. 36 


H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 


INDUN0 
Via G. Induno 


Via Fogliano, 37 


MADISON 

Via Chiabrera_ 


MAESTOSO 
Via Appia, 416 


MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 


L. 5.000 Demoni II ó Lamberto Bava, con Nancy 
Tel. 8194946 Brilli e David Knight - H 115.30-22.30) 


L. 6.000 Mona lisa di Neil Jordan, con Bob Hoskins 
Tel. 864149 -G (16-22.30) 


L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 

Tel. 7596602 Rossellini, Kyla Maclachlan • DR 

(16-22.30) 


Se 


L. 7.000 Rosa L. - di Margarethe von Trotta, con 

Tel. 858326 Barbara Sukowa • DR (16-22.30) 


L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 

Tel. 582495 Rossellmi, Kyta Maclachlan - DR 

__ (16-22.30) 


L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Guise • A 
Tel. 8319541 _ (16-22.30) 


L 5.000 Cesa dolce cast? di Richard Beniyamin • 
Tel. 5126926 BR (16-22.30) 


L. 7.000 Cobra di e con Silvest Stolkxie • OR 
Tel 786086 (VM14) (15.45-22.30) 


L. 7.000 Highlender. di Russell Mulcahy, con Chrt- 
Tel. 6794908 Stopher lambert • FA 06-22.30) 


SAVOIA L. 5.000 Brivido «fi Stephen King - H 

Via Bergamo. 21 Tel. 865023 (16.30-22.30) 


IL LABIRINTO L. 4.000 SALA A: Pauline ella sp 

Via Pompeo Magno, 27 toner 

_ Tel. 312283 _ 

SALA B: Le notti dì luna piena dì E. Rohmer • DR (16.30-22.30) 


Sale diocesane 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

l. 7.000 
Tel.:485498 

Riposo 

UNiVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Grandi magatimi di Castellano e Pipolo, 
con Enrico Montetano. Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio - BR (15.30-22.30) 



CINE FIORELL) 

Vìa Terni. 94 

Tel. 7578695 

Silverado di Lawrence Kasdan; con Scott 

Glenn - A 

DELIE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

IKmg David di Richard Gore • A 

NOMENTANO 

Via F. Redi, 4 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 

ORIONE 

Via Tortona, 3 

Il tenente dei carabinieri con Nino Man¬ 
fredi ed Enrico Montesano • BR 

S. MARIA 

P.zza S. 

AUSILIATRICE 

Maria Ausihatrice 

La carica dei 101 - 0A 




AMBRA J0VINELU 
Piana G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Studentesse del piacere n. 69 • E (VM 
18) 

ANIENE 

Piana Sempione, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Val'Aquile. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per a«)ulti 

AVORIO ER0TIC MOViE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 755352/ 

Film per adulti 



CAPRANICHEtTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tei. 6796957 

H raggio verde (fi Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 5.000 
Tef. 3651607 

Karaté Kid II «fi J. G. Avildssen; con Ralph 
Macchio-BR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piana Cola «fi Rienzo, 90 Tel. 350584 

Cobra ò e con Sytvester Stallone • DR 
(VM14) (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Demoni di Lamberto Bava - H 

EDEN 

P.zia Cola dì Rienzo, 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

Highiander di RusseB Mulcahy, con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparti. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Cobra «fi e con Sylvester Sfattone - 
DR1VM14) (15.45-22.30) 


EMPIRE 

V ie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 


ESPERIA 

Piazza Somino. 17 1 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 1 


ETOILE 

Piazza m Lucina. 41 Te 


L 7 000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
29 Jemery kons - A (15.30-22.30) 


L 4.000 Betty Blue «fi JJ-Beinex. con Beatrice Dal- 
Tel. 582884 le e J.H. Anglade - DR (16-22 30) 


L 5.000 9 settimana e mazzo di A. Lyne. con Mi- 

Tei 893906 dtey Rcxrta - DR (16-22.30) 


L 7.000 0 noma delia rosa • di J.J. Annaud. con 

Tel 6876125 Sean Connery - DR (15-22.30) 


EURCINE 

L:7.000 

Top Gun «fi Tony Scott, con Ton Crwse - A 

Via Liszt. 32 

Tel. 5910986 

(16-22.30) 

EUROPA 

L 7.000 

Top Gun «fi Tony Scott, con Tom Cruise - A 

Corso d'Italia. 107/a . 

TeL 864868 

(16-22.30) 


METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METR0P0UTAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tei. 360093 

Cobra dì e con SJvester Stallone • OR 
(VM14) (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 

Piana Repubblica, 44 

L 4.000 
Tei. 460285 

Film per adulti ( 10-11.30/16-22.30) 

MODERNO L 4.000 

Piana Repubblica Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Il nome delia rosa «fi J.J. Annaud. con 
Sean Connery * OR (15-22.30) 

NIR 

Via 8.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Velluto blu «fi David Lynch, con Isabella 
Rossellini. Kyle Maclachlan • DR 
(15-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 7.000 
Tef. 7596568 

Grandi magazzini «fi Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido di Stephen King • H (16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blu* Erotie Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Scuole di ladri ò Neri Parenti, con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Sensi di Gabriele Lavia, con Monica Guari¬ 
tore (VM18 • E (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mitigherà. 4 

L 6.000 
Tef. 6790012 

Camera con vista «fi James Ivory. con 
Maggio Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piana Sormino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Mitsion «fi R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22-30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Su • giù per Beverly Kilt» «fi Paul Mazur- 
sky. ctxt Nick Nolte - BR (16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
TeL 6790763 

Romance «fi Massimo Mazzucco. con Wal¬ 
ter Chiari e luca Barbareschi • DR 
(1G-22.30) 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 
Viale Trastewa 


Via Bissolati. 51 


L 6.000 
TeL 582848 


Prosa 


AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Atte 18. Osservateti) New Yerli 

scritto e (fretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 
ANFITEATRO OUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata dei Gianico- 
lo - Tel. 57508271 
Riposo 

ANFITRIONE (Vie S. Sabf. 24 - 
Tel. 57508271 

Ane 17.30 e alle 21.15- MJIee 
Glorioso» «fi Plauto: con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio 
Daria 

ANTEPRIMA (Vìa Capo O'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21)- Tet.5898111 
Sono aperta la iscrizioni ai corsi «fi 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Grjffrè e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefona»» dada IO al¬ 
le 13 e dalle 15.30 ane 19. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tef. 5894875) 

Alte 21.30. L'Inferno di Strin¬ 
dberg cb e con Antonio Salma» ■ 
CASA ARGENTINA (Via Veneto. 
7 - Tel. 484833 - 4742959) 
Lunedì daOe 1S atte 18 iniziano i 
corsi «fi poesia e teatro argentina 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicar». 
42 - Tel. 7553495) 

Ade 21. Ale ceree del circo 
perduto «fi • con Franco Venturini 
e con 8.M. Mwtuzzi. 

CENTRALE (Via Cai sa. 6 - Tal 
6797270) 

Ane 17.30aaRe 21.15. Noi, voi. 
ora poco '«Matto «fi Romeo Oe 
Baggrs. con RosWa Maggio. Gxjfao 
Domìni. M. Oormarumma, E. Ma¬ 
inai. 

DEI SATIRI (Via «fi Gronapmta. 19 
- TeL 6565352} 

Ano 17.30. L'erandeta di «fcV- 

cocca efi e con Pippo Franca a Ca- 
sara Marchi 

OEUE ARTI (Vis Sc*a 59 - TeL 
4758598) 

AHe 17 (turno S/D). Non ti met¬ 
tere tre B drago e ■ eoo furore 

da W. Shdtespeara. curato e inter¬ 
pretato da Marna Sbragia e con 
Giancarlo Sbraca. 

DEL BRADO (V» Sera. 28 - Tal 
6541915) 

Riposo 

Ot SERVI (V» <M Morivo 22 - TeL 
6795130) 

Venerò 7 aie 21.15. «Prima». Me 
non penagglere tutta rade «fi 

George Feydeju; con Nmo Scardi¬ 
na. Ompi» Di Nardo. Enzo Gueri¬ 
ni. Regia «fi Nmo Scvtfina. 
FAHRENHEIT (Via Garibtfò. 56) • 
Tel. 5806091 
Reoso 

GHIGNE (Vie «Me Fornaci. 37 • Tal 
6372294) 

Aie 17. B m aiala hnm eglra Ho 

(fi Mofière. con Beane Ghieina. Re¬ 
nato Oa Caratine. Ragia di Mario 
Marmi. 

GtUUO CESARE (Vide G/ufao Ca¬ 
tare, 229. Tal. 353360) 

Alla 17 a alla 21. L’uomo, le be- 
etia, le vietò «fi Luigi Prendalo. 
Con Ugo Pagliai a Paola Gassmea 
Regia «fi Luigi Squvzina. (Uttuni 2 
gorra.) 

LABORATORIO TEATRALI 

umvtnMtnniù z. ce raa*. 

PO (Piazza «Ma Famelina. 1 - Tal 
339174) 

Ada 21. Movie M entite (fi D. Po- 
tmo-P. NuccL 


SALA A: Girilo di Ranco Zeffreft. con Pla¬ 
cido Domingo. Katia Rcciareffi • M 
(15.25-22.30) 
SALA B: 0 colora viola di Steven Spielberg 

-DR _ (16.15-22) 

Su a giù per Beverly Hill» di Paul Mazur- 
(ky. con Nick Nolte • BR (16-22.30) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. taso, etse e o* ma¬ 
lamente «fi Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au¬ 
tori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Alla 17 a alia 21. Cova dove 14 
novitè di Samuel Becket;; con L. 
Bìagini. P. Tufillaro. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
amo-Eur - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A: Alle 18 a alle 21. E cosi 
4... mimo «fi a con Claudio Gno- 
mus; con la Compagnia II volo dei 
gabbiani. 

SALA B: Alla 18.15 a alla 21.15. 
Amori a fumetti di autori vari; 
con la Compagnia GB schiamazzi 
nottur ni. 

LE S ALETTE (Vicolo del Campani- 
la. 14-Tel. 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c • 
Tri. 31.26.77) 

Alle 17.30. I n ce ndio neTufivr- 
«o «fi Grazia Driedda, con E lena 
Cotta. Fernando Caiati. Ragia «fi 
Marco Gagliardo 

META-TEATRO (V* Mamefi. 5 • 
Tel- 5895807) 

Afle 21.30. La canta tri ce calve 

«fi E. lonesco; con la compagnia 
Teatro Teates. per la ragia «fi Mi¬ 
chele Paniera 

PAR IOLI (Via Giosuè Borei, 20 • TeL 
803523) 

Ale 17. Deve ex machine di 
Wocxfy Allea Regia «fi Pmo Quar¬ 
tino. 

POLITECNICO (Via G B. Tìepoio 
13/a -Tri. 3619891) 

Ale 21. Dame Itinerario per un 
dolo ros o esBo con Mino VaigoL 
QU1RMO-C77 (Vìa Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tri. 6794585) 

Afle 17. Morte di un commesso 
viaggiatore di Arthur Mfier. con 
Cario Bosetti e Marina Bonfigta. 
Re-y» «fi Marco Sciactakmga. 
ROSS INI-ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Rposo 

•ALA UMBERTO-CT1 (Vi* detta 
Mercede. 50 - Tri. 6794753) 

Afle 17.30. rane 4 un'altra cosa 
d M. Vnaver. con M. Kuster- 
marm. S. Santospega Regìa M. 

. MattoCnL 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tri. 6544601) 

Alle 17.30. VBctor «fi Pine 
Beusch; in coftsborsnone con i 
Teatro «fi Rome (rappresentazione 
esclusiva per ritaka). 

TEATRO COLOSSEO (Vie Capo 
dAtrice 5/A tri. 736255) 

Afle 21.15: R c o m pli c e dF. Pir- 
renmett: con A Att*. P.R. Cestai- 
d. S. Cerai Regia «fi Bruno Mezza- 

TEATRO DELLE VOCI {Va E. 

Bomba». 24 - Tri. 6810118) 

Afle 17.30 a alle 21. Fiorenza «fi 
Thomas Mann, ccr, Arnoldo Foà e 
Vrgilio (Uzzolo por le regie «fi Aldo 
Trionfo* 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va 

deiF*ppmi. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Afle 21. Lo ette- 


retti de Ph*p Rotti, diretto e inter - 
pr»tito da Flavio Bucci con C. An¬ 
gelini, D. Caatoflsnots. 


SALA CAFFÈ TEATRO 

Martedì 4 novembre alle 21.15. 
«Prima». TI darò quel fior... «fi e 
con Marco Meta. 

SALA ORFEO 

lunedi aile 21. Nuove forme ao¬ 
nora diretto da Edgar Aiandia; con 
il Gruppo Sperimentale. 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 
(Vale detTUcceUitra) - Tri. 
855118 

Mercoledì afle 21.30. «Prima». 
Occasi (immagini crepuscola¬ 
ri); con Gianni Conversano e An¬ 
namaria Vitale. Regii «fi Cristina 
Mocci. 

TEATRO DI ROMA • Tal. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tri. 6788259) 

ARe 21. Le er^ueale foreste <S 

Marguerite Dires. con Rose Di Bri¬ 
gida. Nicola Pistola. Ragia <£ Mar¬ 
co Lucchesi. 

TEATRO DUSE (Va Crema, 8 • Tel 
7570521» 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
18?-Tri. 462114) 

Al» 17 (abb. G/3 • G/3A) e afle 
20.45 (abb. C/3). Commodta 
«remore «fi B. Slade. Diretto e in¬ 
terpretato da Giorgio Albert erri, 
con Ometta Varco». 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cocco, 15 - Tri. 6798569) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tri. 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: Afle oro 21. Bagno Ara¬ 
le «fi Roberto Larici, con la Compa¬ 
gna «La Piccionaia». 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza & da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO NOMENTANO (Va Fran¬ 
cesco Redi • Tri. 8441594) 

R*>oso 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 

Nazionale. 183 - Tri. 465095) 
Lunedi alle 21. PRIMA. Tu t in e- 
scurito scrino e interpretato da 
Grazia Scocemarra e con Giovan¬ 
na Brava e Vincenzo Preziosa. 
TEATRO SISTOLA (Va Satina. 
129-TeL 4756841) 

Afle 17 e alle 21. Oertnis Waynee 
a suo baite no. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(Va Cassia 871/c - TeL 3669800) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Va Gttfcòò. 

30 • Tri. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 3960471) 

Ale 17 a alle 20.45. Sicuramen¬ 
te amici commetta musicale di 
Leo Amici: con Giancarlo De Mat- 
tei». Angela Bandini. Baldassarre 
Vitiello. 

TEATRO TORDmONA (Va dagfi 

Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Ale 21.15. Per un’anims strap¬ 
pata al eeeoR. Omaggio al poeta 
Beppe Salvi», con Meri» Ssnsonet¬ 
ti e Stefano Maritante. Ragia di 
Roberto M antracite. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101 • Tal 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Va del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tri. 6543794) 
Afle 21. n Centro Studi sul Teetro 
Medievale e Rinascimentale pre¬ 
senta fl X Convegno teatro Corrò» 
fra Mwfioevo e Rinascimento. Le 
farse. Le faree C a tri y ole. 


Musica 


BROADWAY L. 3.000 

Via dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 


DEI PICCOLI L 2.500 

Vale della Pineta, 15 (Viltà Borghe¬ 
se)_ Tef. 863485 


RITZ L 6.000 Grandi magazzini «S Castellano e Pipoto, 

Viale Somalia. 109 TeL 837481 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao- 
_ lo ViHagio - 8R _ (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7,000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Cario 

Va Lombarde, 23 Tri. 460883 Peto Piane - SA _ (16.30-22-30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 Velluto blu di David Lynch, con IwbeCa 

VaSalarian31 TeL 064305 Rossetto», Kyla Maclachlan - DR 

______ 116-22.30) 

R0YAL L 7.000 Highiander. «fi Russell Mulcahy. con Chri- 

Va E. Fiberto. 175 TeL 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dei Ritti, 
81 - Tel. 6568711) 

Afe 17. «Le vera storia «fi Cappuc¬ 
cetto Rosso» «fi I. Fei- 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tri. 5280945) 

Domani ane 17. Pulcinella tra I 
Saraceni con l Pupi Stcffiani dei 
Fratelli Pasqualino. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Oggi e domani aDe 16.30. La ca¬ 
ne rantola spettacolo «fi animazio¬ 
ne «fi R. Gafré. 

n.TORCHIO (Va Marasmi. 16-Tel 
5B2049) 

Ogni sabato e domenica alle 
16.45: Um-pa-pa «fi Aldo Gio- 
vannetti con L Longo. 

LA CILIEGIA - (Va G. Battista So¬ 
na. 13-Tel. 6275705) 

Domani alle 11. Facciamo cha lo 
oro~. o cha tu ari (giochi a can¬ 
zoni con i bambini). 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. f 
-TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCCT- 
TELLA (TeL 8319681) 

Afle 16.30. C/o Teatro Moogiovi¬ 
no (vìa G. Ginocchi. 15): Pinoc¬ 
chio in Pinocchio dalle ewenture 
di Collodi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

Afle 16 e aBe 21. C/o Teatro Tra¬ 
stevere: N fa n tasm a di Cantar- 
vflta da Oscar Wilde; regia «fi Fran¬ 
co Moiè. (Par informazioni tal. 
5892034-5891194. 

TATA DI OVAOA (Va G. Coppola, 
20 - Latfispofi • Tal 8127063) 
Tutte le domeniche (afle ore 1 1L i 
mercoledì e 9 gioverfi (afle ore IR). 
■ Cabaret doi bambini con i 
clown Body e Grissina Regia di 
Tata. 


TEATRO DELL'OPERA (Va Faen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Sabato 8 novembre efle ore 
20.30. in anteprima. «Agnese di 
Hohenstaufen» «fi Gaspare Sponti¬ 
ni. Ore tiare «f orchestra Maximia* 
no Veidès: regia «fi Antonio Catari- 
da; orchestro e coro del Teatro 
«va'Opere. Nuovo aflestimento 

ACCADEMIA BAROCCA 
Rposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo A poloni. 14 Tal 
5262259) 

lunedi afle 21 c/o Auditorium dal 
Foro Italico: Concerto inaugurata 
della stagiona 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol 
SANTA CECILIA (Va Vttoria. 6 
• Tal. 6780742/3/4/51 
Domani afle 17.30 (timo A), lune¬ 
di 3 novembre afle 21 (turno 8), 
martedì 4 novembre afle 19.30 
(turno CI eTAuditorio di Va della 
ConcAarione conceno «fella Cham¬ 
bir Orchestra of Europe direna da 
Gerd Atarecht (stagione sinfonice 
driTAccademie «fi Santa CecAa. in 
abb. tegl. a 3). In programma: 
Mendrissohn. La grotta «fi Fmgal, 
ouverture; Schoenberg. Kammer- 
«ymphonie n. 2; Schùbert. Sinfo¬ 
nie n. è itnayicaa), 6/gretti è» 
vendita afta va 17 al botteghino 
«ttTAuòtor» (tal. 6541044) 


ELDORADO L 3.000 

Viale dell'Esercito, 38 Tel. 5010652 


M0UUN R0UGE L 3.C00 

Via M. Corbino, 23 Tel. 5562350 


ODEON L 2.000 

Piazza Repubblica Tel. 464760 


PALLADIUM L 3.000 

P.zza B. Romano Tri. 5110203 


PASQUINO L 3.000 

Vicolo dri Piede. 19 Tri. 5803622 


NUOVO L 5.000 

Lago Ascianghi, 1 Tri. 588116 


L 4.000 
Tri. 620205 


ULISSE L 3.000 

Via Tìbirt'ina. 354 Tri. 433744 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 


Film per adulti 


Alice nel paese delle meraviglie dì W. 
Disney • DA (11-18.45) 


la monaca nel peccato - E (VM 18) 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Tel. 9001888 


Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
(VM 14) (14-22) 


Grandi Magazzini di Castellano e Pipok); 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio • BR (ere 16-22} 


ALBANO 


ALBA RAOIANS Tri. 9320126 


Film per adulti 


(16-22.30) 


A 30 secondi dalla fina «ir A. Konchalo- 
vsky - DR (16-22.30) 


Film per adulti 


FLORIDA 


POLITEAMA 
(Largo Pamzza. 5 


La bella addormentata nel bosco - DA I SUPERCINEMA 


Out of Africa (in versione originale) 

(16-22) 


Film per adulti (16-22.30) 


Alieni scontro finale di J. Cameron - FA 


La minorenne deliziosa e rivista spogliar el- 
lo 


Tel. 9321339 


Tel. 9420479 


Tel. 9420193 


Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 
Steve Guttemberg - BR 


1 Brivido di Stephen King • H 


SALA A: Il nome della rosa di J.J. Arman- 
di. con Sean Connery DR ( 15-22.30) 
SALA B: Mission di R. Joffè. con Robert Da 
Niro e Jemery Irons A (15-22.30) 


Grandi Magazzini di Castellano e Pigolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo V illaggio - BR (16-22.30) 



AMBASSAD0R 


VENERI 


Tri. 9456041 


Tel. 9454592 


Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio - BR (16.30-22.30) 


Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
JVM14) (16-22.30) 



ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tri. 875567 


ASTRA L 6.000 

Viale Jomo. 225 Tri. 8176256 


FARNESE L 4.000 

Campo de'Fiori Tel. 6564395 


MIGNON L 3.000 

Vis Viterbo, 11 _ Tri. 869493 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 

Va Merry Del Vai. 14 Tri. 5816235 

KURSAAL 

Va Paisieflo. 24b Tal B64210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tesstta annuale L 2-000 

VaTapoto 13/s Tri. 3619891 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernieri con Dexter Gordon - SA 
(15-45-22.30) 


Betty Blue «fi j. J. Beinex; con Beatrice 
Dalla e J.H. Anglade-DR 


Mishima d Paul Schrader • DR 
(16.30-22.30) 


Speriamo cha sia femmina d Mario Moni- 
ceffi; con L UBman - SA _ 

Storia d'amore d F. Maseffi; con Valeria 
Gelino-DR _ 

Piramide di paura d Steven SpHberg • A 

GiuBa a il mostro d Jiray Herz (ore 17): 
Quenn Kelly d E. Von Stroheim (oro 
18.30-22.30). 



MODERNO Tri. 9598083 Absolute Beginnners d Jutian Tempie - M 

(15-22) 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dei Paltottini Te*. 5603186 


SISTO L 6.000 

Va dri Romagnoli Tri. 5610750 

SUPÈRGA L 7.000 

V.le della Marina. 44 Tri. 5604076 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tri. 6440045 


Heartburn Affari di cuore di Mike Nichols; 
con Jack Nicholson e Meryl Streep • DR 
(16.30-22.30) 


Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

Cobra di e con SJvester Staitene • DR 
(VM14) (15.15-22.30) 


La sposa americana d G. Soldati, con Ste¬ 
fania Sandeffi e T. Berggen • DR 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118- 
tel. 3601752) 

Mercoledì alle 20.45 c/o Teatro 
Olimpico: «Musiche per Adriana 
Panni» scritte da Nerio. Boulez. 
Mortari. Musiche scritte e diretta 
da Franco Mannino 
ASSOCIAZIONE DI STRADA 
(Va dei Coronari) 

Sabato 8 novembre alle 21. Con¬ 
certo per due clarinetti e pianofor¬ 
te. Trio: Patrizia Batteitini. Angelo 
Valori e Louis Gabriel Chamy 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via dal Ve- 
labro. IO * Tel. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Va Capolecase. 9 - 
TeL 6786834 

Lunedi ane 21 c/o Teatro Ghiotte: 
«Scusi... maestro Per gole si» con 
Massimo Franceschi; direttore 
d"orchestra F. Ziganta 

ASSOCIAZIONE CORALE CAI*. 
TICORUM JUBILO (Va Santa 

Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Friggeri. 89 - 
TeL 3452138) 

L'associarione ha ripreso l'anrvitè. 
Tutti gS appassionati della musica 
corata con conoscenza «fi solfeggio 
possono telefonar# al 3452138 

fMY infnrmaTionj 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«(CASAL DE’ PAZZI» (Va Cario 

Giuseppe Btataro, 37) 

Sono apttts le iscrizioni ai corsi 
musicali «fi flauto, pianoforte, chi¬ 
tarra e sax 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATM 

(Piazzata Chiesa & Maria deità Ro¬ 
tonda - Amano Lattata) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HWOCMfTH 

(Vaie dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZ I ON E MUSICALE 
ROLANDO NICOLO SI (Va 4 

Fontane, 13) 

Domenica 9 novemb re afle 17. 
C/o Palazzo Barberini: Concerto 
del pianista Francesco Berte**, 
Musiche d Clementi. Beethoven. 
Ingresso ad inviti 

CENTRO ARCI MALAFRONTE - 

(Va dei Monti «fi Pietralata, 16 • 
Tel. 4S14047-4514052) 

Corel (fi danza classica e moderna 
par bambini, ragazzi, adulti 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Va Aranula. 16) 

Corei «fi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia, preparazione esami conserva¬ 
toria Par inform a zion i tal 
6543303 

CENTRI D’ETUDCS SAINT- 
LOUIS DE FRADICE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Va Lamarmora. 
28-Tel. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico '86- 
‘87. Informazioni dalle 
17.30-20.30 

GHIOME (Va dada Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 

Lunedi alta 21. ScvsL.. mesetto 
Ptrgalaal qua$i_un‘intar«itta su 
musica «x ù.ò. rmgoìni. Cum- i 
•tra delia Rai «fi Roma I 


INTERNATIONAL MUSIC ISTI¬ 
TUTI (Vìa Angelo Secchi. 3 - Tef. J 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica par tutti i livel¬ 
li e tutte le età 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 

Sabato 8 novembre c/o Aucfito- 
rium San Leone Magno (via Bolza¬ 
no. 38): «le affinità elettive». Poe¬ 
sie «fi Goethe nel Lied romantico. 
Musiche «fi Mozart. Schùbert. 
Lisxt. Grieg. Ciaftovskji 
LAB. SCUOLA DI MUSICA (Va 
Arco degli Acetarì, 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per il nuo¬ 
vo anno, ai cessi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti i giorni dalia 17 alta 20 
MUSICA VERTICALE Domani aDe 
21 c/o Palazzo della Cancelleria: 
Musiche «fi E. Cocco, J.C. Risset. 
M. BageRa. L. Ceccarelli. Dirige 
M.L. Monna 

NUOVA CONSONADIZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Venerò 7 alte 21 c/o AucStorium 
Rai dei Foro Italico: Concerto inau- 
gtxata «Sinfonìetta ò Roma». Diri¬ 
ge Jacques Bar dm or. Musiche ò 
Bach, Clementi, Brizzi. Schùbert. 
Ingresso Stero 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A • Taf. 
655952) 

Gioveò 6 novembre afle 21 c/o le 
Chiesa ò San Marcello al Cesso: 
Concerto defl'organista Valentin 
Radu. Musiche ò Messiaen, Re¬ 
spighi. J.S. Bach, Duprè, liszt. 
Mozart, Verna 


■ ri 


SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino, 24) 
Iscrizioni ai corsi di: strumento e 
laboratori musicali, canto corale, 
pittura, disegno, lingua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in- 
troduzione all'uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve¬ 
nerò (ore 17-20} 

TEATRO olimpico 

Vedi Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 35993981 
Afle 20.30: apertila ristorante si¬ 
no a dopo teatro. Alle 21.30: Vedi 
martedì. 

BIQ MANIA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - TeL 582551) 

Alle 21. Concerto del Milano Jazz 
Quarte! con Arrigo Cappellini e Ro¬ 
berto Ottaviano. 

OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Ti Russa. 41 - Tei. 

5818685) 

Alle 20: musica «f ascolto; atta 22: 
concerto funky brasiliano con Ka- 
neko e company: aRa 24: discote¬ 
ca Afrolatina. 

FOLK STUDIO (Va G. Sacchi, 3 - 
Tef. 5892374) 

ABe 2». Serate eorudusnra «fi 
Blues, con Jessio Mae Hemphiil 
(chitarra e voce) e Hezekiach and 
The house Rock ars Trio in Blues 
Concert. 


FONCLEA (Va Crescenzio 52/a • 
TeL 6530302) 

Alle 20. Jazz con la band ò Lino 
CssytSi 

GIARDINO FASSI (Corso d’Italia, 
45 - Tel 8441617) 

Alle 20.30. Ballo liscio con orche¬ 
stra. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- TeL 5890555-5890947) 

ARe 22. Piano-bar con LiRo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- TeL 6544934) 

Luneò alte 22. Inauguratitelo dena 
stagione 1986-87. Concerto del 
Quintetto Giovanni Tommaso 
(basso). Paolo Fresa (tromba). 
Massimo Urbani (sax). Damlo Rea 
(piaro), Roberto Gatto (batteria). 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
AHe 20.30: apertura. Alla 21.30: 
■Tsnkyo Band». 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Afle 21.30. «New Bebap» con Ste¬ 
fano Priori e Nino De Rose. 


Cabaret 


SALONE MARGHERITA (Va due 

MaceRi. 75 tei. 6798269) 

Alle 21.30. Buonanotte Bettina 
d» Casteflacci e Pingitore. Regia «fi 
Pierfiancesco Pmgitore. con Ore¬ 
ste Lmn«no. Leo Guflotta 


f/ LA RIVISTA 
MILIARDARIA 
SUL GHIACCIO 
A ROMA 
PALANONE5 
Piazza CONCA D ORO 

06612 SPETTACOLI 
ore 16»15 • 21.15 

DOMANI 
2 SPETTACOLI 
ore 15 e 18,30 

INFORMAZIONI 
TeL 81.11.125-81.11,127 
Prevendita biglietti 
AGENZIA 3G. 

Via Dei GargoMi (Fiera ò Roma) 
TeL SI23235 

Via Cavour. 108 • Tel.4746809 
Va Cardinale Marmeggi. 25 
(Trastevere) - Tel. 5813710 


...se non vi va 
di divertirvi 
a teatro... 

TeAveo 
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Calcio 
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Sport e spettacolo; parla il tecnico del Verona 



«Io, stufo di calcio» 

Lamaro sfogo di Bagnoli: «Accuso la Tv 
di aver distrutto uno splendido gioco » 
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Per il calcio è proprio un 
momentacclo e come spesso 
capita piove sul bagnato. 
Che ci sia una profonda crisi 
di credibilità ormai non rie¬ 
sce più a nasconderlo nessu¬ 
no e abbastanza impotenti 
sono i vari «curatori- chia¬ 
mati a consulto. Tutto è 
messo in discussione e tutto 
non soddisfa al punto che ai 
tifosi, la cui presenza negli 
stadi è in continua e inesora¬ 
bile diminuzione viene addi¬ 
rittura fatta balenare l’idea 
di una truffa che si consu¬ 
merebbe nel momento in cui 
vengono venduti dei biglietti 
per uno spettacolo che spet¬ 
tacolo non è. 

Grandi partite di cartello 
si sono susseguite lasciando 
tutto con l’amaro in becca e 
con la sola consolazione di 
interminabili disquisizioni a 
chi sostiene la meravigliosa 
perfezione dello zero echi so¬ 
gna e pretende carettate di 
reti. Come non bastasse sono 
arrivati alcuni confronti con 
Il calcio estero che hanno 
acuito il senso di delusione: 
l’arrembante prestazione del 
Reai Madrid e quella molto 


meno divertente della Juve e 
poi gli errori dai dischetto 
commessi dalla Under 21 
nella sequela del rigori nella 
finale con la Spagna. Chissà, 
forse 1 cassieri domenica se¬ 
ra avranno davanti a loro 
ancor piu biglietti invenduti. 

Ma allora cosa succede a 
questo calcio italiano? Ne 
abbiamo parlato con Osval¬ 
do Bagnoli, momentanea¬ 
mente dimenticato ma po¬ 
chissimo tempo fa salutato 
come nuovo profeta. Invece, 
a parte 1 soliti sbalzi di atten¬ 
zione del media. Bagnoli in 
questo calcio italiano non so¬ 
lo è dentro fino al collo ma 
ne rappresenta anche una 

f iarte piena di idee, e non so- 
o tecniche. Ed eccone la pro¬ 
va. 

«Il problema è che di calcio 
se ne vede troppo e questo 
pallone ce lo ritroviamo da¬ 
vanti di continuo. La delu¬ 
sione che la gente ha, è frut¬ 
to di questa abbondanza di 
cose calcistiche che rende in¬ 
saziabili. E poi la gente non 
viene allo stadio per vedere 
una partita di pallone ma 
per assistere alla vittoria del¬ 


la propria squadra. Vittoria 
comunque. E la domanda di 
vittoria è assillante e alla fi¬ 
ne condizionante. Cosi an¬ 
che un certo modo di giocare 
nasce da questo rapporto che 
ormai è una ossessione». 

— Bagnoli parla cd è evi¬ 
dente che non è felice e che 
il suo stesso lavoro lo diver¬ 
te sempre meno. Soprattut¬ 
to e evidente che sente di 
dover dare al pubblico ri¬ 
sposte che non gli piaccio¬ 
no. 

«Sempre più spesso mi 
scopro in disaccordo con chi 
giudica una partita. La qua¬ 
lità, il suo valore tecnico in 
realtà non contano e non è 
su questo che ci si misura. 
Come ho detto il tifoso viene 
per raccogliere la vittoria, il 
resto non gli interessa e co¬ 
munque difficilmente lo ap¬ 
paga. E questo perché quan¬ 
do arriva allo stadio è già 
pieno di calcio; anche la par¬ 
tita più bella non gli basta. 
Vuole sempre di più, anzi 
non sa bene cosa vuole. Ep¬ 
pure la qualità del nostro 
calcio è alta, in tutte le squa¬ 
dre ci sono giocatori di quali¬ 


tà e la preparazione di tutti è 
molto più alta di una volta». 
— Ma dall’inizio del cam¬ 
pionato sui campi tutto 
questo non si vede sempre, 
torse l’equilibrio annulla 
tutto questo, forse le parti¬ 
te vengono affrontate ccn 
mille preoccupazioni c mil¬ 
le freni. 

«Certo In questa situazio¬ 
ne il condizionamento è forte 
e li risultato diventa la cosa 
più importante in assoluto. 
Come non bastasse non esi¬ 
ste più l’elemento sorpresa, 
non esiste per l giocatori, per 
i tecnici ed anche per il pub¬ 
blico. Qui la televisione, sta 
rovinando ogni cosa. Partite 
in diretta, In differita, spez¬ 
zoni e servizi particolari. Poi 
ci sono le trasmissioni spe¬ 
cializzate che ogni rete sfor¬ 
na a getto continuo. Calcio 
estero, profili di giocatori, 
moviole e così via. Io che di 
calcio vivo, che ho da tutta 
questa pioggia di immagini 
mille informazioni sono 
nauseato e stufo. Mi imma¬ 
gino cosa sla per un qualsiasi 
appassionato. Sul piano tec¬ 
nico tutto questo si traduce 


in un equilibrio che si vede l 
sul campo. Dell’avversario si i 
conoscono 1 pregi e tutti pos- $s 
sono prendere le loro contro- ■ 
misure. A questo si pensa co¬ 
me prima cosa perché c’è poi 
il problema del risultato e 
cosi via da una parte e dal¬ 
l’altra. Ecco che è molto più 
facile vedere gare bloccate». 

— Bloccate e brutte. 

«Non direi. Molto spesso 
tecnicamente le gare sono 
molto impegnative, difficili. 
Ma chi se ne accorge? Faccio 
un esempio: con l’Avellino in 
casa abbiamo pareggiato 2-2 
e fu una notevolissima gara. 
Certamente furono novanta 
minuti soddisfacenti che 
avrebbero dovuto lasciare 
contento il pubblico. Invece 
niente perchè la gara, con 
tutto quello che aveva den¬ 
tro era stata liquidata con un 
“pareggio casalingo", e quin¬ 
di “una delusione”. E un ve¬ 
ro guaio. Il calcio viene visto 
in modo sbagliato e soprat¬ 
tutto se ne vede veramente 
troppo». 

Gianni Piva 
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Osvaldo 
Bagnoli: il calcio 
com’è oggi non 
gli piace più 
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«E come un anno fa laRoma risorgerà» 

V y ® dobbiamo trovare le contro- scendo di partita in partita». 

Colucci, preparatore s& =sr;::; 

■m • ^ g.pui,m,ocere.lte«elUMl, sempre portato avuml miei 
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Calcio 


ROMA — È nato 43 anni fa a 
Sulmona, il paese dei confet¬ 
ti. Ma con la Roma un po’ in 
crisi di confetti nessuno 
glien’ha regalati. Gaetano 
Colucci, però, preparatore 
atletico dei giallorossi, non 
ne fa un dramma. Sa che U 
vento può cambiare da una 
settimana aU’altra. È già ac¬ 
caduto la stagione scorsa: è 
convinto che la cosa si ripe¬ 
terà quest’anno. «Non è serio 
imbastire processi solo per¬ 
ché si è perso col Napoli. Una 
settimana prima — spiega — 
ci avevano osannato per la 
vittoria di Torino». È un uo¬ 
mo semplice che bada al so¬ 
do, di scorza dura come tutta 
la gente abruzzese. L'anno 
scorso fu indicato come uno 
degli artefici dello straordi¬ 
nario girone di ritorno delia 
Roma, una Roma micidiale 
nel pressing e che — appun¬ 
to — scoppiava di salute. 
Sulla crisi di questi giorni, 
invece, nessuno l’ha inter¬ 


pellato. È stato soltanto cita¬ 
to alla «Domenica sportiva* 
dove un telecronista lo ha 
accusato di essere ancora 
fermo al «test di Cooper», an¬ 
ziché aggiornarsi con quello 
di Conconl. «Falso — si ar¬ 
rabbia. Ho i miei sistemi che 
hanno sempre funzionato e 
che sono gli stessi che hanno 
portato la Roma a vincere Io 
scudetto, diverse Coppe Ita¬ 
lia e a prodursi, nella passata 
stagione, in quella clamoro¬ 
sa rimonta». 

È l’avvio dell’intervista ri¬ 
lasciataci a Trlgoria, sempre 
più un bunker dove la mag¬ 
gior parte dei giocatori gial¬ 
lorossi preferisce mantenere 
un polemico silenzio. 

— Momento delicato quel¬ 
lo che sta vivendo la Roma. È 
crisi di gioco o inadeguatezza 
: della preparazione? 

«Né crisi di gioco né prepa¬ 
razione sbagliata- Nessuno 
ci ha mai schiacciato nella 
nostra area, tra II primo e il 
secondo tempo non si è mai 
verificato un crollo. È sol¬ 
tanto crisi di gol. Ed è chiaro 


che ora cl vuole tranquillità 
per dare uno sbocco logico al 
problemi che pur esistono». 

— Eriksson non ha mai 
fatto tanti avvicendamenti 
in formazione quanti que¬ 
st’anno. Ha forse paura di un 
appannamento atletico? 

«Gli avvicendamenti sono 
motivati dall’avere quella 
che io definisco una "Roma 
lunga". Purtroppo, e lo dico 
in senso positivo, abbiamo 
elementi in possesso di un 
alto tasso tecnico e che più o 
meno si equivalgono. Trova¬ 
re il meglio non è facile così 
come non lo é raggiungere il 
top del rendimento». 

— È un’impressione sba¬ 
gliata che la Roma faccia me¬ 
no pressing e corra di meno 
rispetto all’anno scorso? 

«È un’impressione errata. 
Corriamo, ma spesso non 
troviamo gli spazi sufficienti 
per rendere produttivo il no¬ 
stro gran correre. Gli avver¬ 
sari cl bloccano sulle fasce e 
fanno muro, soprattutto 
quando vengono 
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dobbiamo trovare le contro¬ 
mosse, magari proprio insi¬ 
stendo di più». 

— L'abbondanza della «ro¬ 
sa» può nuocere alle scelte di 
Eriksson? 

•Niente affatto, anzi è un 
fattore positivo. Per giunta 
la nostra è una rosa validis¬ 
sima e proiettata nel futuro. 
Inoltre non va dimenticato 
che le nuove norme in fatto 
di ammonizioni fanno scat¬ 
tare più spesso che per il pas¬ 
sato la squalifica. La “rosa 
lunga” Insomma è una ga¬ 
ranzia». 

— Sono stati imbastiti pro¬ 
cessi ai Milan, alla Fiorentina 
e alla Roma. Qual è la sua opi¬ 
nione al riguardo? 

•I “processi” danneggiano 
la tranquillità di una squa¬ 
dra e surriscaldano l’am¬ 
biente. Diciamo che il Milan 
ha cambiato parecchio, 
quindi era preventivabile un 
avvio piuttosto stentato. Ma 
vedrete che verrà fuori alla 
distanza. La Fiorentina sta 
cercando il migliore assetto, 
anche se penso che Bersellini 
non avrà vita facile a Firen¬ 
ze. La Roma ha elementi che 
si debbono inserire al me¬ 
glio». 

— Quali? 

•Direi soprattutto Ber- 
ggreen e poi Baroni. Il dane¬ 
se è un fior di giocatore. Ha 
problemi di posizione ma 
non di tenuta atletica. Non 
dimentichiamoci che II ebbe¬ 
ro anche Falcao e Cerezo. 
Quanto al difensore sta cre¬ 


scendo di partita in partita». 

— Eriksson o Viola hanno 
mai mosso rilievi al suo ope¬ 
rato? 

«Assolutamente no. Ho 
sempre portato avanti 1 miei 
metodi in piena libertà». 

— Perché tanto nervosi¬ 
smo in campo? 

«Chiariamo. Non si tratta 
della conseguenza di una ca¬ 
renza psico-fisica. È che si 
sta caricando la squadra di 
una grande responsabilità: 
vincere a tutti i costi. Senza 
tacere poi i problemi che na¬ 
scono dalla pressione che 
esercitano la stampa e II 
mezzo televisivo: è un conti¬ 
nuo bombardamento». 

— L'anno scorso la rincor¬ 
sa iniziò a fine dicembre-pri¬ 
mi di gennaio. Quest'anno?» 

«Non ne vedo proprio la 
necessità. Intanto perché 
stiamo meglio in classifica: 
tre punti da Juventus e Na¬ 
poli, contro i cinque dalla Ju¬ 
ventus dell'anno scorso. 
Semmai si puòparlare di ri¬ 
lancio completo della squa¬ 
dra che, sono convinto, av¬ 
verrà quanto prima. Inoltre 
ritengo che il campionato 
presenti quest’anno valori 
più livellati. Non per niente I 
distacchi sono minimi e il 
Napoli ha affiancato la Ju¬ 
ventus. Aspettiamo... ripro¬ 
mettendoci di tirare le som¬ 
me al termine del campiona¬ 
to. I tifosi ci diano fiducia: 
non abbiamo mai lavorato 
duro come quest’anno». 

Giuliano Antognofi 


Oliva - «Gato» Gonzales 
mondiale tinto di giallo 


Pugilato"* 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Quando Patri¬ 
zio Oliva menerà in palio il ti¬ 
tolo mondiale dei superleggeri 
o welter junior, conquistato lo 
scorso mese di marzo a Louis II 
dì Montecarlo battendo ai pun¬ 
ti sulle quindici riprese l'argen¬ 
tino Ubaldo «Ubi» Sacco? li 
manager del napoletano, il ca- 
labro-genovese Rocco Agostino 
è, come sempre, schietto e 


stringato nelle sue dichiarazio¬ 
ni. «II regolamento ci dà un an¬ 
no di tempo per il match uffi¬ 
ciale per il titolo e quindi si va 
da marzo al prossimo anno. La 
Wba da noi non vuole niente e 
non ci impone niente. Stiamo 
alle regole. L’organizzatore Ro¬ 
berto Sabbalini sta rientrando 
dagli Stati Uniti d’America e ci 
dirà cosa è stato concordato». 
Intanto da Città del Messico, 
dove Gonzales sta intensifi¬ 
cando la preparazione, sosten¬ 
gono che il match si farà il 15 
dicembre. Il procuratore del 


pugile, Horacio Ramirez Mer* 
cado, ha dichiaralo che: «Gon¬ 
zales potrebbe combattere già a 
fine novembre perché si prepa¬ 
ra da oltre un mese». Ha poi 
smentito le dichiarazioni di 
Agostino secondo il quale il 
combattimento non era stato 
finora combinato perché il 
messicano rifiutava di affron¬ 
tare Oliva in Italia. Agostino 
non è disponibile a sottostare a 
quanto deciso oltre Atlantico e 
rivendica una autonomia di 
scelta sulla base di quanto il re¬ 
golamento internazionale gli 


consente. «Intanto il match si 
farà in Italia. Abbiamo nume¬ 
rose piazze che ce Io chiedono 
dalla Sicilia a Roma e Firenze. 
Io preferirei queste due ultime. 
Ma comunque si vedrà». L’av¬ 
versario ufficiale di Patrizio 
Oliva sarà il messicano Rodolfo 
«Gato» Gonzales, un picchiato¬ 
re che la classifica redatta dalla 
Wbc.mette subito dopo il giap¬ 
ponese Tsuyoshi Haroada e il 
nostro Patrizio Oliva. Un test 
difficile per il campione. Il na¬ 
poletano già pensa alle sue atti¬ 
vità fuori dal ring. Intelligente, 
capisce che il ring non può rap¬ 
presentare un futuro a lungo 
termine, anche se finora ha vin¬ 
to tutto. Ha inciso dischi, si esì- 
bisce come cantante, ha accet¬ 
tato offerte per la pubblicità e 
una parte in un film. Si sta alle¬ 
nando nel ritiro di Bogiiasco. 
Dal marzo scorso, quando a 
Montecarlo conquisto il titolo 
mondiale. Patrizio Oliva qual¬ 
che soldo è riuscito a metterlo 


da parte affrontando avversari 
che non lo hanno preoccupato. 
«Ho fatto tanti sacrifici per ar¬ 
rivare al titolo e ora li devo 
mettere a profitto» confida 
sempre più spesso. «Non è det¬ 
to cne il combattimento con il 
messicano Gonzales non si 
svolga nella seconda decade di 
dicembre anziché a marzo — 
dichiara Agostino — ma lo dob¬ 
biamo decidere noi». Intanto a 
Bogiiasco Patrizio Oliva si alie¬ 
na, ma pensa, oltre ali’incontro 
con Rodolfo Gonzales, alle sue 
possibilità di affermarsi come 
cantante (si sussurra di una sua 
partecipazione al Festival di 
Sanremo), come attore o, più 
semplicemente, come reclamiz- 
zatore televisivo di prodotti 
commerciali. Tanti pugni, tanti 
sacrifici, tanti titoli, un mon¬ 
diale, possono essere un utile 
bagaglio per vivere anche fuori 
dalle dodici corde. 

Giancarlo Lora 
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Oal nostro inviato 

MODENA — Il nuovo corso della Ferrari Formula I avrà un 
battesimo d’eccezione: giovedì 13 novembre la Juventus farà 
tappa a Maranello. La squadra bianconera scenderà per quel¬ 
la data in Emilia per disputare un’amichevole col Maranello 
militante nel campionato di 1* categoria. L’occasione ufficia¬ 
le di questa visita è fornita dalla inaugurazione dello stadio 
locale inyltolato Dino Ferrati. L’Impianto, che dista 300 me¬ 
tri dall’azienda del Cavallino, è costato all’amministrazione 
comunale 500 milioni di lire. La Ferrati è intervenuta con un 
contributo di 150 milioni, distribuiti In tre anni, per la realiz¬ 
zazione di strutture sportive, quindi anche per la costruzione 
del nuovo campo di calcio. 

A Maranello c’è ovviamente molta attesa per l’arrivo della 
Vecchia Signora che sarà priva, è vero, del suol nazionali 
Cabrlnl, Serena, Tacconi (impegnati qualche giorno dopo 
nella partita che la squadra azzurra sosterrà a Milano con la 
Svizzera per li campionato europeo), ma schiererà comunque 
tutti gli altri titolari compresi L&udrup e Platini. 

Questo U programma delia giornata a Maranello della Ju» 
ventus: nella mattinata visita agii stabilimenti Ferrari, con 



Ferrari new-look, 
sarà aiutata 
anche dalla Juve 



Enzo Ferrari 


un incontro con l’ingegnere; a mezzogiorno è previsto un 
ricevimento in Comune; nel pomeriggio alle 14.30 la partita. 

Intanto al reparto corse del Cavallino tutto è pronto per 
l'arrivo del nuovo progettista, l'inglese John Bamard che 
Inizierà il suo lavoro lunedi prossimo. Lo staff tecnico per la 
prossima stagione di Formula 1 è destinato a subire ulteriori 


modifiche: anzitutto abbandonerà il suo lavoro in Dista il 
tecnico Antonio Tomaini. È una sua precisa richiesta, dopo 
tanU anni di grande impegno. Da decidere anche la posizione 
dell’ingegner Brunner, fino ad ora impiegato nella progetta¬ 
zione delta vettura che l’anno prossimo dovrebbe partecipare 
alle gare del campionato di Formula Cart negli Stati UniU. 
Questo progetto americano sta subendo qualche ritardo; si 
dice possa addirittura venire annullato, alia luce del nuovo 
impegno delia Ferrari nella progettazione del motore aspira¬ 
to per la nuova regolamentazione della Formula 1. 

C’è poi l’invito, rivolto da Jean Marie Balestre al direttore 
sportivo Marco Piccinini, a sostituirlo a! vertice della Fisa. 
Enzo Ferrari difficilmente vorrà privarsi dei preziosi servigi 
dei giovane monegasco, e si potrebbe giungere ad una solu¬ 
zione che permetterebbe a Piccinini di continuare il suo lavo¬ 
ro a MaraneUo e nello stesso tempo di assumere un Incarico, 
magari di consulente, in Federazione. 

Infine 11 nuovo pilota Gerhard Berger entro un palo di 
settimane inizierà li suo lavoro a Maranello con una serie di 
prove in pista. 

Walter Guagnali 


Dopo TAris 


Tracer: 
quante 
possibilità 
in Coppa 
Campioni? 


B 


Basket 




SALONICCO — Una notte 
surreale da dimenticare. Una 
notte greca in cui i compagni 
della Tracer si sono liquefatti 
come tremuli fantasmi sotto 
l’imperversare dell’Aris Salo¬ 
nicco da quel Salis che già nel 
nome rimanda ad echi guerrie¬ 
ri. La TYacer, alla sua seconda 
apparizione stagionale in Cop¬ 
pa dei Campioni, è naufragata, 
umiliata nel punteggio (31 
punti di scarto) e nel gioco. 
Adesso, il passaggio alla fase fi¬ 
nale ha assunto le sembianze di 
un'araba fenice. 

C’è chi si aggrappa al match 
di ritorno a Milano. Dice Mor- 
belli, il presidente: «Non la ve¬ 
do persa del tutto. Una serata 
come ieri è difficilmente ripeti¬ 
bile. Quando mai loro faranno 
ancora il 72 per cento nel tiro e 
noi il 29 per cento di realizza¬ 
zioni?». Peterson — il coach 
che ha smarrito il sonno — è 
più realistico: «Le nostre possi¬ 
bilità di passaggio ai turno sono 
del 10 per cento». Ma ci vorrà, 
ammonisce il tecnico, un’accor¬ 
ta difesa, una costante presen¬ 
za ai rimbalzi, un’azzeccata 
scelta del tiro. Bisognerà gioca¬ 
re come lo scorso anno contro 
Petrovic ed il Cibona, confi¬ 
dando, rammenta ancora Pe¬ 
terson, nei grossi sbalzi dì ren¬ 
dimento tra casa e trasferta che 
contraddistinguono gli incontri 
di Coppa. 

La sconfitta di Salonicco ha 
inoltre appassionato le ambi¬ 
zioni dell’economo delia Tra¬ 
cer, per il quale la probabile eli¬ 
minazione della squadra com¬ 
porterà un danno economico 
valutabile in 700-800 milioni 
(cinque incassi del girone fina¬ 
le. eventuale compartecipazio¬ 
ne alla finalissima, diritti tele¬ 
visivi e sponsorizzazioni). «Pur¬ 
troppo — commenta Gian Ma¬ 
rio Gabetti — titolare della so¬ 
cietà — nello sport due più due 
non sempre fa quattro. Una 
sconfitta come questa- raffred¬ 
da l’ambiente, toglie entusia¬ 
smo a chi ha fatto certi investi¬ 
menti». Il riferimento all'ingag¬ 
gio di «stelle» d’oltreoceano ed 
all'impegno di mantenere in¬ 
tatto il gruppo originario (Me- 
neghin, D’Antoni, Premier, 
ecc.) con uno sforzo finanziario 
cospicuo è palese, ma anche av¬ 
vilente per chi ha visto scio¬ 
gliersi nei «catino» di Salonicco 
una squadra miliardaria. 

Dura replica della Ciba, il 
sindacato dei giocatori di palla¬ 
canestro, alle dichiarazioni di 
Luciano Acciari, responsabile 
del settore arbitri, in merito 
agli incidenti di domenica a 
Roma in Banco-Ttacer. Secon¬ 
do il dirigente, la responsabili¬ 
tà dell'accaduto va addebitata 
ai giocatori; una frase censura¬ 
ta dal sindacato dei giocatori 
che ravvisa in questa dichiara¬ 
zione un tentativo dì alimenta¬ 
re confusione attorno al basket. 
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La Wba 
mette fuori 
il Sudafrica 

RENO — La 
World Boxing As* 
sociation (Wba) 
ha deciso di so¬ 
spendere il Suda¬ 
frica dalla propria 
organizzazione finché questo 
paese non avrà abolito l’apar¬ 
theid. Lo ha annunciato il pre¬ 
sidente della Wba, il venezue¬ 
lano Gilberto Mendoza, preci¬ 
sando che i pugiti sudafricani 
continueranno comunque a 
figurare nelle classìfiche Wba 
e potranno tentare di conqui¬ 
stare i titoli mondiali in com¬ 
battimenti allestiti fuori dal 
Sudafrica. 

McEnroe sconfitto 
a Parigi, multato 
e pure sospeso 

PARIGI — lì ten¬ 
tativo di John 
McEnroe di recu¬ 
perare il prestigio 
perduto, dopo la 
sua lunga assenza 
dai campi di gioco, si è mo¬ 
mentaneamente arenato a 
Parigi. A procurargli questo 
cocente dispiacere è stato lo 
spagnolo Fabio Casal, n. 100 
nella classifica mondiale e te¬ 
sta di serie n. 5. che l’ha battu¬ 
to nei quarti per 6/3, 7/6. Nel 
tabellone del torneo parigino, 
«Supermac» era solo il n. 10. 
Per giunta le sue proteste gli 
hanno... fruttato una multa di 
3.000 dollari e una sospensione 
di 42 giorni. 

Oggi Sisley- 
Barcellona 
di coppa 

BARCELLONA — 
La Sisley Pescara 
è arrivata ieri a 
Barcellona dove 
oggi affronterà il 
«Catalunja» nella 
gara dì andata della semifina¬ 
le della Coppa delle Coppe di 
pallanuoto. Nella piscina 
Sant-Jordi a mezzogiorno. Si¬ 
sley e CAtalunja si sono già in¬ 
contrate negli ottavi di finale, 
disputali a Barcellona. E in 
quella occasione la squadra 
abruzzese vinse il girone bat¬ 
tendo per 12-9 i padroni di ca¬ 
sa. 

Viola-A. Romeo 
anticipo di 
basket in tv 

ROMA —Oggi nel 
corso della tra¬ 
smissione «Sabato 
sport» andrà in 
onda sulla rete 
due alle 17.30 il se¬ 
condo tempo della partita di 
basket Viola Reggio Calabria- 
Alfa Romeo Napoli, anticipo 
del campionato di serie AZ. 

Bancoroma, 

squalifica 

confermata 

ROMA — La com¬ 
missione giudi¬ 
cante nazionale 
della Federazione 
italiana pallaca¬ 
nestro ha respinto 
ieri il ricorso del Banco Roma 
avverso ia squalifica del terre¬ 
no di gioco per due gare di 
campionato. Il provvedimento 
era stato preso dal giudice 
sportivo nazionale per gli inci¬ 
denti avvenuti domenica 26 
ottobre 1986 in occasione della 
gara Banco Roma-Tracer Mi¬ 
lano e che avevano portato al¬ 
la sospensione della gara me¬ 
desima a 24” dal termine dei 
tempi supplementari, con la 
squadra ospite in vantaggio 
per 101-97. 

Tifoso teppista 
condannato 
a Firenze 

FIRENZE — Uno 
studente di 19 an¬ 
ni, Alessandro 
Bargioni, di Scan¬ 
dirci, è stato con¬ 
dannato a otto 
mesi di reclusione per resi¬ 
stenza a un pubblico ufficiale, 
un brigadiere del carabinieri, 
e lesioni procurategli nel corso 
di incidenti avvenuti il 6 apri¬ 
le scorso a Firenze al termine 
della partita di calcio Fiorenti- 
na-Juventus. Il brigadiere 
Santi Frezza era a bordo di 
un’autodel nucleo radiomobi¬ 
le dei carabinieri che stava 
scortando un pullman con ti¬ 
fosi juventini diretti al casello 
autostradale di Firenze-Nord, 
quando parti nei pressi della 
Fortezza da basso una fìtta 
sassaiola. Un sasso colpì al 
braccio il sottufficiale, cne ri¬ 
portò lievi lesioni. Al processo, 
»! giovane ha confermato di 
essere stato in compagnia di 
tifosi viola, ma ha negato dì 
aver partecipato al lancio di 
sassi 

Ora in Rft 
dicono Mar&dona 
finirà al Bayern 
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AMBURGO — 
Diego Maradona 
potrebbe passare 
al Bayern di Mo¬ 
naco alla scaden¬ 
za del suo contrat¬ 
to con il Napoli (cioè dopo il 
maggio dcll’88): lo annuncia il 
quotidiano «Bild* di Ambur¬ 
go, in prima pagina, affer¬ 
mando che per l'argentino «il 
Bavem è la squadra dei so¬ 
gni». Secondo il giornale, per 
aggiudicarsi Maradona il 
Bayern di Monaco dovrebbe 
pagare 24 milioni di marchi 
per la trasferta (oltre 16 mi¬ 
liardi di lire), e due milioni di 
marchi l’anno di ingaggio. 
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Positiva esperienza dopo il rischio, 
di non riuscire a utilizzare i fondi 
per / danni de[ terremoto 1980 

così a Pompei 
sono ripresi 
scavi e restauri 



La collaborazione 
fra Soprintendenza 
archeologica e 
Infrasud Progetti 
del gruppo Iri-Italstat 
ha permesso la 
presentazione in tempo 
dei piani operativi 
Lavori di ripristino, 
nuove scoperte, apparati 
scientifici di supporto 



POMPEI — Scavi e restauro delle Terme suburbane; in alto: la Casina dell'aquila 


l’Unità - 


"Ci teniamo Gramsci e Togliatti’ 


l'Indirizzo che ha prevalso, 
attraverso le tante prove e 
tempeste. È vero: 11 Pel è sta¬ 
to parte di un movimento 
Internazionale e ha subito 
anche 1 condizionamenti di 
una scelta di campo che, al 
tempo della guerra fredda, 
comportò anche prezzi pe¬ 
santi, colpi d'arresto, deci¬ 
sioni dure e difficili come 
nella vicenda tragica del¬ 
l’Ungheria. Ma non abbia¬ 
mo avuto paura a mettere 
in discussione orientamene 
e posizioni, pur dettati da 
convinzioni e solidarietà se¬ 
rie e non da calcoli di conve¬ 
nienza. E l’Impulso primo a 
trarre le lezioni dovute, a 
correggere e cambiare è ve¬ 
nuto da Togliatti. Anche 
con lui, come con Gramsci, 
abbiamo fatto e torniamo a 
fare l conti. Siamo andati al 
di là dell'orizzonte storico e 
politico che era stato suo, 
ma facendo leva sulle sue 
idee, sulla sua lezione politi¬ 
ca, sul suo coraggio. C’è una 
grandezza nel complesso del 
suo pensiero e della sua lot¬ 
ta: non solo per ciò che ha 
compiuto per 11 partito co¬ 
munista, ma per 11 nostro 
Paese. 

Ci sembrerebbe dlsdlce- 
vole dimenticare o peggio 
Insultare oggi il Nenni del 
centro-sinistra per ricorda¬ 
re solo quello della stagione 
unitaria; cl sembrerebbe 
non degno Intellettualmen¬ 
te e politicamente risuscita¬ 
re un’assordante polemica 
sul partiti e le personalità 
che vent’annl fa dissero di 
stare a fianco dell’invasione 
statunitense di Santo Do¬ 
mingo o dell’aggressione al 
Vietnam In quanto espres¬ 
sioni di una «scelta di civil¬ 


tà*. Noi slamo pronti a di¬ 
scutere con chi vuol discu¬ 
tere davvero, ma a chi lan¬ 
cia ultimazioni per anatemi 
o liquidazioni diciamo che 
perde tempo. L’anno prossi¬ 
mo torneremo a riflettere su 
Gramsci, nel clnquateslmo 
della morte, ma non certo 
per rimuoverlo dalla nostra 
storia. Slamo un partito se¬ 
rio: non abbiamo da scopri¬ 
re secondo 1 momenti l’uno 
o l’altro filosofo come ante¬ 
nato, questo o quel sociali¬ 
sta lacrimoso o guerrigliero 
del secolo scorso, per Imbel¬ 
lettare la nostra Immagine. 


Noi cl teniamo Gramsci e 
Togliatti. 

Ma ciò che conta è 11 gran¬ 
de percorso che abbiamo 
compiuto, risultato delta ca¬ 
pacità e del coraggio di rin¬ 
novare la nostra politica, di 
operare cambiamenti e rot¬ 
ture senza rinunciare a te¬ 
ner vivi le Idee e 1 valori Ispi¬ 
ratori di una forza di sini¬ 
stra e la prospettiva di una 
trasformazione della socie¬ 
tà. Noi rivendichiamo con 
orgoglio 11 contributo che 
abbiamo dato nei 40 anni di 
vita della Repubblica, e, se 
si vuole datare dal ’56, dal¬ 


l’avvio del centro-sinistra In 
questo trentennio. Si vuol 
fare un bilancio? Lo si fac¬ 
cia. Non bisogna risalire 
troppo Indietro. La scorsa 
estate c’è stata una crisi di 
governo avvilente, che ha 
suscitato sdegno generale 
per il suo carattere di squal¬ 
lida contesa di potere. Non 
vi è campo, Istituzione, po¬ 
tere, corpo dello Stato nel 
quale non si manifestino se¬ 
gni di crisi, attriti, guasti. 

In questi giorni si è accesa 
una polemica sul Parla¬ 
mento e 1 parlamentari per 
le decisioni dell’ufficio di 
presidenza della Camera. 
Quelle scelte sono certo di¬ 
scutibili, e noi le abbiamo 
messe In discussione ma ri¬ 
conoscendo l’esigenza di 
fondo: una riforma della 
struttura del Parlamento, 
una drastica riduzione dei 
suol componenti, una orga¬ 
nizzazione moderna del ser¬ 
vizi. Altra cosa invece è sta¬ 
ta l’agitazione, Il tentativo 
di scaricare sul Parlamento 
le responsabilità del contra¬ 
sti paralizzanti del governo 
e della maggioranza. Noi cl 
facciamo carico della più al¬ 
ta funzionalità delle Istitu¬ 
zioni, proponendo riforme e 
soluzioni, ma non possiamo 
rinunciare alla denuncia 
delle responsabilità. A volte 
sembra che siamo stati noi a 
governare questo Faese e 
non Invece la De da sempre 
e 11 Psl dagli anni sessanta. 
Reagiamo contro la campa¬ 
gna generica sulla partito¬ 
crazia di cui l’antlparla- 
mentarismo è un aspetto. 
Ma per primi abbiamo noi 
levato l'allarme e portato a 
fondo la denuncia della pre¬ 


varicazione del partiti al go¬ 
verno sulle Istituzioni, del¬ 
l’occupazione e spartizione 
dello Stato. Qui sta l’essenza 
della questione morale che 
manteniamo aperta: e di qui 
viene l’esigenza di una pro¬ 
fonda riforma politica e Isti¬ 
tuzionale. Questo rinnova¬ 
mento non l’abbiamo posto 
come problema che riguardi 
solo gli altri. Non cl slamo 
chiamati fuori; abbiamo 
sentito e detto che anche per 
noi si Imponeva un’idea 
nuova della politica, del 
rapporto con la società e le 
istituzioni. Su questo abbia¬ 
mo lavorato al XVII Con¬ 
gresso. E vogliamo, anche 
con questa assemblea, acce¬ 
lerare e allargare 11 processo 
di rinnovamento. 

Quest’opera si svolge nel 
vivo della battaglia politica 
per l’alternativa, per la co¬ 
struzione di un’alleanza ri¬ 
formatrice. In questa batta¬ 
glia non andiamo alla ricer¬ 
ca di Interlocutori purches¬ 
sia. Sul terreno politico In¬ 
contriamo In primo luogo 11 
tema del rapporto col Psl. 
Consideriamo un errore da 
parte sua la ricerca della 
conflittualità a sinistra, e 
diamo le repliche dovute. 
Ma ciò che cl Interessa è la 
sfida e la gara sul terreno 
proprio della sinistra: quello 
della guida del processi di 
trasformazione e moderniz¬ 
zazione verso obiettivi di 
giustizia, eguaglianza, li¬ 
bertà e pace. Non cl si Inven¬ 
ti che noi vogliamo un Psl 
docile e subordinato. Ciò 
che auspichiamo e cerchia¬ 
mo è 11 confronto e la batta¬ 
glia politica In termini di se¬ 
rietà, correttezza, responsa¬ 


bilità verso 1 lavoratori e 11 
Paese. Non cl turba e trovia¬ 
mo legittima l’ambizione 
socialista, o laico-socialista 
a diventare la prima forza. 
E speriamo di non turbare 
nessuno se noi comunisti, a 
nostra volta, non rinuclamo 
a diventare il primo partito. 

Consideriamo fatti di 
grande portata politica, più 
significativi di certe polemi¬ 
che strumentali, la costru¬ 
zione di amministrazioni 
nuove per programmi e per 
schieramenti' (Comune di 
Bologna, Provincia di Mila¬ 
no e, cl auguriamo, Regione 
Calabria). Tali le conside¬ 
riamo anzitutto perché coe¬ 
renti con gli Interessi delle 
popolazioni e coerenti col 
nostro orientamento politi¬ 
co. Sla chiaro: 11 nostro 
obiettivo non è di far parte 
ovunque delle maggioranze. 
Non poniamo veti verso 
nessuna forza democratica, 
se chiare e coerenti sono le 
basì programmatiche. 

Di recente II presidente 
Saragat, alla domanda con 
chi la forza socialista farà 
politica, ha risposto: lo di¬ 
ranno 1 rapporti di forza. È 
una posizione realistica e 
più apprezzabile di altre, 
perche Saragat non pensa, e 
lo dice, che 11 Pel sla 11 parti¬ 
to di Mosca. Noi slamo più 
espliciti: occorre un’alter¬ 
nativa alla politica e al go¬ 
verni di pentapartito, e ben¬ 
ché per questo non basti la 
nostra forza, è tuttavia 
chiaro che più grande sarà 
la fiducia per il Pel, maggio¬ 
ri saranno le possibilità di 
alleanze. 

Enzo Roggi 


Natta alla Tass 
sul dopo Reykjavik 

MOSCA — Il vertice Usa-Urss di Reykjavik ha creato nel mondo 
•una situazione nuova*, ha dichiarato all’agenzia sovietica «Tass* il 
segretario del Pei, Alessandro Natta. Da parte dell’Urss — ha 
detto Natta secondo il resoconto della «Tass* — «sono state fatte 
proposte di grande respiro che rimangono in vigore, ed è stata 
manifestata la volontà di giungere ad un dialogo costruttivo con 
l’Occidente e ad una svolta decisiva nei rapporti internazionali*. 
Gli Stati Uniti — prosegue il segretario del Pei — hanno dovuto 
riconoscere «che a Reykjavik è mancato letteralmente un solo 
passo per arrivare ad accordi di portata storica. Per la prima volta 
nella storia, infatti, non soltanto sono state elaborate intese sulla 
limitazione degli armamenti nucleari, ma è stata delineata la pro¬ 
spettiva di liberare l’umanità dall’arma nucleare in generale, cosa 
che ancora fino a poco tempo fa sembrava a molti una utopia*. 

A Reykjavik — secondo Natta — «è emersa una linea assoluta- 
mente nuova, di eventuale sviluppo dei rapporti internazionali, e 
questo è un fatto di importanza enorme». Tuttavia — ha aggiunto 
il segretario del Pei — tutti hanno anche potuto vedere l’ostacolo 
che si frappone al raggiungimento di un accordo globale. Tale 
ostacolo è costituito dai progetto americano di Sdi, noto anche 
come piano di «guerre stellari*. Per sciogliere questo nodo — con¬ 
clude il testo — bisognerà lavorare con la dovuta pazienza e insi¬ 
stenza. Non vi è altra via d’uscita. Alla soluzione di questo com¬ 
plesso problema devono partecipare, oltre alle due grandi potenze, 
altri paesi, compresa l’Italia, e tutti i popoli del pianeta. 


cialista: Psi, Psdi, Pri, Pii, 
Pr, da costituirsi attraverso 
una convenzione, e che po¬ 
trebbe addirittura aspirare a 
diventare maggioritario. Ni- 
colazzi si è associato. Spado¬ 
lini, dalle colonne della Voce 
Repubblicana, ha risposto 
picche: sarebbe una semplifi¬ 
cazione artificiosa della lotta 
politica, la costituzione di 
un’«area intermedia di incer¬ 
ta legittimità» non indeboli¬ 
rebbe il bipolarismo Dc-Pci 
ecc. 

Più chiaro e lucido Pannel- 
la: un polo laico-socialista 
potrebbe essere maggiorita¬ 
rio, ma solo in alcune zone 
del Paese, mentre potrebbe, 
piuttosto, di volta in volta 


Radicali 

esercitare un peso irresistibi¬ 
le ora nel rapporto con la De 
ora con il Pei. Pannella tra¬ 
duce la lezione del Psi di Cra- 
xi: utilizzare la rendita di po¬ 
sizione del partito di mino¬ 
ranza in una situazione di 
equilibrio tra le forze mag¬ 
giori. C punta addirittura a 
farsi lui promotore protago¬ 
nista di una nuova aggrega¬ 
zione che possa, quella rendi¬ 
ta, potenziarla e massimiz¬ 
zarla. 

Ma la sua strada è piena di 
asperità. Deve elettrizzare la 
sua gente con toni apocalitti¬ 


ci e terribilistici nel giudizio 
sulla situazione («la demo¬ 
crazia è morta...»), continua- 
mente contraddicendosi nei 
comportamenti pratici. Deve 
sfumare le valutazioni sulla 
De e calcare la mano nell’at¬ 
tacco al Pei. Deve aprire 
quello sportello del tre per 
cento dove il Pr vende e il 
pentapartito acquista, inde¬ 
bitandosi con lui. 

Il Partito radicale non sta 
facendo un buon congresso. 

Fabio Mussi 


De Martino: 
«Riunificare 
Psi e Psdi? 
È un’idea 
vecchia» 


ROMA — L’idea di una rlu- 
nlficazione Psl-Psdl e quella 
ancora più ambiziosa del¬ 
l’aggregazione di un «polo 
laico* non sembrano suscita¬ 
re grandi entusiasmi. Nem¬ 
meno fra 1 diretti interessati, 
se si esclude il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli. 

Il progetto di fusione tra 
socialisti e socialdemocrati¬ 
ci, ventilato da Saragat, non 


place ad esemplo al senatore 
socialista Francesco De 
Martino: lo considera «vec¬ 
chio» e invita i compagni di 
partito a lavorare, piuttosto, 
per ricucire la frattura stori¬ 
ca con 11 Pei. Egli non pensa 
certo ad una unificazione tra 
1 due partiti della sinistra, 
ma a delle «Intese», senza le 
quali «l’alternativa non ver¬ 
rà mal». «Molto scettico», sul¬ 
la proposta saragatlana, si 
dichiara anche il capogrup¬ 
po Psl a palazzo Madama, 
Giuliano Vassalli. Ritiene 
che una fusione col Psdi sa¬ 
rebbe destinata al fallimento 
e dice di non credere molto 
neppure nell’ipotesi di un 
«polo laico», che i socialisti 
vorrebbero rilanciare con 11 


loro congresso. A raffredda¬ 
re l’euforia di Martelli per l’I¬ 
dea riproposta da Saragat, 
provvede anche 11 segretario 
del Psdi, Nicolazzi. Secondo 
lui, l’unificazione tra 1 due 
partiti è oggi «Intempestiva e 
inattuabile». 

Se le posizioni del diretti 
Interessati sono «tanto lon¬ 
tane», osserva dal canto suo 
11 «Popolo», non si compren¬ 
de a quali risultati possa por¬ 
tare la «ricerca di un polo*. 
L’organo democristiano giu¬ 
dica quindi «trasformistico» 
questo progetto e Io ritiene 
destinato a provocare, sol¬ 
tanto un «polverone diversi¬ 
vo» che potrebbe logorare 
«senza prospettive gli equili¬ 
bri politici». 


NAPOLI — Quella sera del 23 novembre 
dell'80 la natura tentò di portare a termine 
un lavoro crudele che aveva già compiuto In 
gran parte duemila anni prima. Agli occhi 
del tecnici e degli esperti che si precipitarono 
il giorno successivo nell’area archeologica di 
Pompei, lo spettacolo risultò davvero scon¬ 
fortante: colonne spezzate e ridotte In bricio¬ 
le; Interi perimetri murari crollati; case di 
patrizi romani, testimonianze uniche al 
mondo di un’epoca storica ricchissima e an¬ 
cora • viva «, venute giù come castelli di carta. 

La spallata violenta del terremoto aveva 
causato danni gravissimi, rischiava di va¬ 
nificare Il lavoro di anni condotto con straor¬ 
dinaria passione e pazienza certosina da ar¬ 
cheologi e studiosi di fama Intemazionale. 
Nessuno, tuttavia, si diede per vinto: cl si 
rimboccò In vece le maniche e si cercò di met¬ 
tere subito una toppa a uno squarcio enorme: 
si puntellarono le case pericolanti; si catalo¬ 
garono, pezzo dopo pezzo, tutti i reperti com¬ 
promessi; Intere aree della zona degli scavi 
furono chiuse al pubblico. 

Poi arrivarono I fondi: stanziamenti ordi¬ 
nari e straordinari, previsti proprio dalle leg¬ 
gi speciali varate all’indomani del sisma, e 
anche rondi sovrannazionall: danaro che co¬ 
stituiva un’occasione forse Irripetibile per 
progettare in grande scala un’ulteriore 
esplorazione del sottosuolo di Pompei, la va¬ 
sta opera di restauro necessaria, la dotazione 
di strutture espositive del reperti minori e 
per acquisire tutto quanto occorreva a una 
migliore fruizione dell’Intero arco delle testi¬ 
monianze archeologiche pompeiane. Ma la 
legge speciale che finanziava In gran parte 
questo disegno. Imponeva del tempi, delle 
scadenze da rispettare per la presentazione 
del progetti. Lo scorso anno alla giovane So¬ 
printendenza archeologica di Pompei suda¬ 
rono freddo: si era In aprile e la commissione 
di controllo del ministero del Bilancio aveva 
accertato che erano state progettate opere 
solo per il 15% dell’intero ammontare del fi¬ 
nanziamenti straordinari. C’era II rischio, se¬ 
rio, che I finanziamenti andassero perduti: 
progettare decine di Interventi, In tempi 
strettissimi e con una • storica » carenza di 
strutture e di personale direttivo a cui affida¬ 
re la progettazione e II controllo del lavori 
era, per la Soprintendenza di Pompei, un 
compito difficilissimo, una secca su cui cor¬ 
reva Il rischio di arenarsi una straordinaria 
possibilità. 

Lo scorso giugno, a Castel Sant’Angelo, In 
un'apposita mostra, sono stati presentati 
tutti 1 progetti conclusi, portati a termine en¬ 
tro la nata siabiiiia: tulio completato. Com'è 
a vven utolo spiegò, In quella occasione. Il So¬ 
printendente archeologico di Pompei, Bal¬ 
dassarre Contlcello: «E un merito che va 
equamente distribuito fra tutto 11 personale 
dell'Amministrazione che si è prodigato In 
uno sforzo eccezionale; ma se questo sforzo è 
stato coronato da successo ciò è avvenuto 
anche grazie a un significativo esperimento 
per la gestione di una cospicua parte del fi¬ 
nanziamenti speciali concessi alla Soprin¬ 
tendenza attraverso una società di servizi, la 
Infrasud Progetti, del gruppo Irl-Italstat — 
azienda a capitale statale — per tentare di 
coniugare l'efficienza e la rapidità operative 
prvDrle delle strutture privatistiche, con la 
giusta preoccupazione di mantenere allo 
Stato la direzione e II controllo della politica 
culturale del settore ». 

Il «progetto Pompe/» a cui partecipa, da 
protagonista, la Infrasud Progetti, prevede 
diversi settori di Intervento. Spiega Finge- 
gner Ernesto Schiaro, presidente della socie¬ 
tà del gruppo Irl-Italstat: «La Infrasud Pro¬ 


getti già da qualche anno sta operando nel 
particolare settore del beni culturali, del riu¬ 
so, del recupero, della ristrutturazione del 
monumen tl. La mostra dello scorso giugno a 
Castel Sant’Angelo è stata l'occasione per 
mostrare pubblicamente le attività svolte nel 
corso del 1986, un anno di stretta collabora¬ 
zione con la Soprintendenza archeologica di 
Pompei proprio nel quadro del cosiddetto 
“Progetto Pompei”, finanziato con I fondi del 
Fio (il Fondo di Investimento e occupazione) 
e della Banca Europea di Investimento. È, In 
sostanza, un complesso di Interventi distri¬ 
buiti su tutta l’area archeologica vesuviana, 
che riteniamo rivesta uno straordinario In te¬ 
nesse». 

Le progettazioni previste dal «Progetto 
Pompei • — spiega II Soprintendente Baldas- 
sare Cortlcello — si dividono In tre stralci: Il 
primo stralcio ha carattere diretto al ripristi¬ 
no o alla creazione di condizioni strutturali 
per la dotazione di base e II funzionamento 
della Soprintendenza e per una migliore frui¬ 
zione delle aree archeologiche: nuova sede 
per gli uffici, ristrutturazione dell’A ntlqua- 
rium di Pompei, eliminazione del cosiddetti 
«cumuli borbonici », modifica e sistemazione 
del due nuovi accessi alla zona degli scavi; 
largo Intervento espropriatlvo, soprattutto a 
Ercolano e Stabla, di aree archeologiche an¬ 
cora In proprietà privata; restauro della Ca¬ 
sina dell'Aquila, un complesso rustico resti¬ 
tuito alla sua storica funzione di museo e che 
ospiterà, appunto. Il *Museo della storia degli 
scavi di Pompei ». 

Secondo e terzo stralcio del •Progetto 
Pompei «, saranno Invece prevalentemente 
destinati alla sistematica riorganizzazione 
delle aree archeologiche: restauro. Insula per 
Insula, casa per casa. E si provvederà anche a 
costruire un sistema di canalizzazioni sotter¬ 
ranee per la conduzione di una rete di servizi, 
come elettricità, telefoni, sistemi di sicurez¬ 
za, sistemi antlcendlo. 

A lavori ultimati II «volto» archeologico di 
un’area ricchissima tornerà alla luce: sarà 
possibile veramente a tutti visitare e ammi¬ 
rare Il complesso delle città (Pompei ed Erco¬ 
lano) e delle ville romane dell’Area vesuvia¬ 
na con un apparato scientifico di supporto 
(pannelli luminosi con audiovisivi multilin¬ 
gue, illustrazioni settore per settore) anche 
grazie all’abbattimento delle barriere archi¬ 
tettoniche per agevolare la visita del portato¬ 
ri di handicap. 

Un Impegno notevole che la Infrasud Pro¬ 
getti affronta con la competenza che le deri¬ 
va da un’esperienza consolidata nella pro¬ 
mozione, formazione, progettazione, costru¬ 
zione, gestione e manutenzione net In ferven¬ 
ti di edilizia civile e Industriale, per Infra¬ 
strutture di trasporto, per Interventi di dife¬ 
sa del territorio e di recupero e restauro del 
patrimonio edilizio e monumentale. 

Un esemplo per tutti: la reale seteria di san 
Leuclo, presso Caserta, voluta da Ferdinan¬ 
do IV di Borbone, diventerà un museo grazie 
a un finanziamento di sette miliardi della 
stessa Infrasud. Sarà possibile così ammira¬ 
re l’utopia di quel re Borbone che raccolse li 
214 persone che dovevano dare vita a «Per- 
nandlnopolb, una « repubblica » aU’interno 
del regno delle Due Sicilie Ispira ta a criteri di 
equalltarlsmo rivoluzionari per l’epoca. Par¬ 
te del finanziamento è destinata al museo 
vero e proprio, che conserverà gli strumen tl e 
1 telai con cui 1 sudditi di Ferdinando creava¬ 
no sete e arazzi famosi in tutta Europa; 
un'altra «franche» del finanziamento servirà, 
in vece, a restaurare la storica fabbrica di se¬ 
ta. 

Giuseppe Vittori 


Alfa e Fiat 


conoscere ciò non comporta 
affatto né un cambiamento 
di posizione da parte mia o 
del Pel, né una dichiarazione 
di neutralità nel confronti 
delle due offerte. 

In effetti, se qualcuno ha 
cambiato posizione sulla 
questione Alfa Romeo questi 
sono gli Agnelli e la Fiat, e 
non certo II Pel. All’Inizio 
dell’estate scorsa I dirìgenti 
della Fiat prospettarono 
un’offerta per l’Alfa Romeo 
che apparve, pressoché a tut¬ 
ti, letteralmente Indecorosa, 
poiché avrebbe comportato 
la liquidazione stessa del¬ 
l'Impresa Alfa Romeo. SI ag¬ 
giunga che allora il dottor 
Romiti dichiarava che la 
Fiat non avrebbe neppure 
trattato con la Flnmeccanl- 
ca fino a che questa avesse 
avuto In corso una trattativa 
con unsuo concorrente: la 
Ford. Ma poi Romiti e la Fiat 
sono venuti a più miti consi¬ 
gli: sla su questo punto, sia 
sulla sostanza del problema, 
che riguarda l’avvenire stes¬ 
so dell'Alfa Romeo e dell'in¬ 
tera Industria automobilisti¬ 
ca italiana. Noi abbiamo ap¬ 
prezzato questo mutamento 
di posizione della Fiat e rite¬ 
niamo che esso sla anche 
merito del lavoratori degli 
stabilimenti Alfa di Arese e 
di Pomlgìiano, che hanno 
fatto Intendere bene la loro 
ferma opposizione ad una li¬ 
nea liauldatoria dell'Impresa 
Alfa Romeo, e delle posizioni 
assunte dalle forze politiche. 
Innanzitutto 11 Pel, che rifiu¬ 
tano di considerare gli Inte¬ 




ressi della Fiat e le scelte che 
essa compie come sistemati¬ 
camente coincidenti con gli 
interessi dell’economia na¬ 
zionale. E riteniamo che in¬ 
fluente sla stata anche la di¬ 
sponibilità ad esaminare nel 
merito l’offerta della Ford 
che II Pel ha espresso fin dal¬ 
l’inizio. 

Ora, di fronte alle due of¬ 
ferte della Ford e della Fiati 
necessario che sia l’Iri Fin- 
meccanica, sla 11 governo — 
ciascuno nel campi di loro 
specifica competenza — 
compiano con serietà e senza 
Inutile perdita di tempo le 
va lutazioni e le scelte neces¬ 
sarie. Su molti punti c’è da 
fare chiarezza. C’è da chiari¬ 
re ad esemplo che non cl sarà 
una fusione tra Lancia e Alfa 
Romeo, poiché la società e 
l’Impresa Lancia non esisto¬ 
no più da molti anni essendo 
state incorporate nella Fiat, 
e poiché dagli stessi stabili¬ 
menti escono «Insieme» vet¬ 
ture con 1 due marchi Fiat e 
Lancia (o Autoblanchl). In 
particolare occorre specifi¬ 
care cosa sono gli ottomila 
miliardi di cuiparla nel¬ 
l’offerta Fiat È compreso In 
essi 11 valore degli stabili¬ 
menti che la Fiat conferireb¬ 
be nella società Alfa Romeo? 
Sono compresi, e per quale 
Importo, gli Investimenti di 
Innovazione che comunque 
la Fiat avrebbe dovuto rea¬ 
lizzare In questi stabilimen¬ 


ti? È compreso In questa ci¬ 
fra, e per quale ammontare, 
l’autofinanziamento di cui 
l’Alfa Romeo potrà disporre 
nel prossimi anni? Insem¬ 
ina: si accerti quanto la Fiat 
è disposta effettivamente a 
Investire e con quali mezzi vi 
provvederà. 

Rientra In tale discorso 
anche 11 problema del prezzo 
che la Fia t è disposta a paga¬ 
re all'lri Finmeccanlca per 
acquisire 11 controllo dell’Al¬ 
fa. Avendo l’Irl Investito 
molto nell’Alfa, sia pure con 
un profitto negativo negli ul¬ 
timi anni, ed essendo l’Alfa 
Romeo un’industria la cui 
dislocazione è oggi conside¬ 
rata strategica nel panora¬ 
ma dell’industria automobi¬ 
listica europea, l’irl non può 
fare a meno di pretendere al¬ 
meno la stessa cifra che la 
Ford è disposta a pagare: al- 
l’incirca mille miliardi. Inol¬ 
tre, Viri, In quanto ente pub¬ 
blico Incaricato di persegui¬ 
re Io sviluppo Industriale del 
paese — non a caso si chia¬ 
ma Istituto per la Ricostru¬ 
zione Industriale — deve ac¬ 
certare che chi rileverà l’Alfa 
Romeo si Incarichi di farla 
vivere e crescere. 

Ma oltre che In rapporto 
agli Interessi e alle finalità 
stesse dell'Irl, le due offerte 
della Ford e della Fiat vanno 
valutate anche con precisi 
criteri e parametri, riferiti 
agli interessi dell’economia 


Risparmio 


si concessi dal Tesoro, la 
consistenza reale. 

Solo i ricchi-ricchi, tutta¬ 
via, hanno potuto in questi 
stessi anni investire alreste- 
ro: fondi comuni In Lussem¬ 
burgo, obbligazioni estere in 
lire, qualcuna In valuta sono 
restate ad una porzione sta¬ 
bile — e modesta — de! mon¬ 
te risparmio, l’l% circa. E 
chi hanno finanziato, poi, le 
risparmiose famiglie Italia¬ 
ne disaffezionate al «libretto» 
di banca e postale? Prima di 
tutto lo Stato, ovviamente, 
con l'acquisto dei titoli pub¬ 
blici. E, con 11 recente e Impe¬ 
tuoso boom delle azioni, il 
Gotha finanziario e indu¬ 
striale di casa, suppergiù 
cinque «grandi famiglie». Il 
70% delle nuove azioni 
emesse nel primi nove mesi 
del 1986 (per 9.400 miliardi In 
tutto), segnala Bankitalia, 
sono venute dal primi cinque 
gruppi nazionali quotati In 
Borsa. I protagonisti attesi 
del boom del futuro, Infine, I 
fondi di Investimento, si so¬ 
no fissati al 2,2 per cento. 


Nuove abitudini, si sa, non 
nascono dall’oggi al domani: 
e Ieri 11 ministro del Tesoro 
Goria, a Cosenza, ha celebra¬ 
to la giornata mondiale del 
risparmio aiì’insegr.a di un 
prudente azzardo. Via libera 
alla fantasia e all’originalità 


degli Inventori di nuovi pro¬ 
dotti finanziari, ha detto, 
purché gli spazi di libertà 
siano protetti con un sistema 
di garanzie e una sicura tute¬ 
la per il risparmiatore. Non 
occorre, dice Goria, discipli¬ 
nare «come» raccogliere ri- 


Inflazione al 5,1% ad ottobre 

ROMA — L’Inflazione, tendenzialmente, scende al 5,1 % nel mese 
di ottobre (era il 5,8 a settembre), un mese in cui il costo delia vita, 
in media, è cresciuto in Italia dello 0,6 % ; lo ha reso noto i'Istat ieri. 
Un raffreddamento dei prezzi atteso e previsto, dovuto in grandis¬ 
sima parte al crollo dei prezzi energetici (pagati in dollari, un altro 
fattore in calo): l’analisi è di Bankitalia, che segnala invece nei 
primi sei mesi dell’anno un aumento del 6,7 dei beni e prodotti non 
energetici. I servizi a tariffa, nello stesso periodo, sono cresciuti del 
14,2 %, contro il 7,7% degli altri serviti. Tra ottobre *85 e ottobre 
'86, beni e servizi amministrati sono cresciuti del 5,6%, gli altri del 
5%. L'alimentazione, nello stesso periodo, è cresciuta del 3,7%, 
l'abbigliamento del 7,8%, l’abitazione del 7,6% e ì beni e servi» 
vari del 6,8%. Elettricità e combustibili sono scesi dell’8,5%. 


nazionale, che noi abbiamo 
più volte esposto e ribadito 
anche sulle colonne dell’Uni¬ 
tà. Criteri e parametri che ri¬ 
guardano: Il numero delle 
autovetture prodotte e II va¬ 
lore aggiunto del settore au¬ 
tomobilistico a livello nazio¬ 
nale, compresa quindi la 
Fiat; l’occupazione; la bilan¬ 
cia commerciale; II volume 
degli Investimenti e le fonti 
di finanziamento; l'apporto 
valutarlo. La valutazione 
delle due offerte alla luce di 
questi criteri non può esser 
considerata compito premi¬ 
nente dell’Irl e deve quindi 
essere svolta dal governo, cui 
spetta di formulare un preci¬ 
so e circostanziato giudizio e 
quindi di decidere. 

Si è detto In questi giorni 
che le due proposte della 
Ford e della Fiat sarebbero 
diffìcilmente comparabili e 
che questo renderebbe diffi¬ 
cile una decisione rapida, en¬ 
tro I termini di tempo prean- 
nunclatl. Può darsi che sia 
così. Ma va fatto II massimo 
sforzo per comprendere real¬ 
mente quale delle due propo¬ 
ste sla complessivamente 
più vantaggiosa per II paese. 
E a parità di condizioni rite¬ 
niamo che l’offerta Fiat deb¬ 
ba essere privilegiata: qui In 
Italia non si può decidere di¬ 
versamente da come avver¬ 
rebbe In ogni altro paese. Afa 
questa parità di condizioni 
deve essere dimostrata. In 
ogni caso la scarsa compara¬ 
bilità delle due offerte non 
deve essere motivo per lun¬ 
gaggini e perdite di tempo. 


sparitilo dalle famiglie, ma 
controllare «chi» effettua 
questa delicata operazione. 
Perciò, invita, non crimina¬ 
lizziamo qualsiasi forma non 
tradizionale di risparmio, al¬ 
trimenti bloccheremo la in¬ 
novazione delle Imprese 
(banca e finanza). Più pru¬ 
dente, come si deve a chi an¬ 
cora si richiama al nostro 
panciuto salvadanaio, Ca¬ 
millo Ferrari presidente del¬ 
le Casse di risparmio, che ha 
parlato di «pericoli» che ven¬ 
ga Intaccata la tutela del ri¬ 
sparmiato re. E certo, co¬ 
munque, che banche e finan¬ 
zieri si stanno preparando al 
futuro. 

Ma cosa c’d, poi, nel tasca¬ 
pane delle Imprese per le fa¬ 
miglie che vorranno conti¬ 
nuare a risparmiare? Una 
recente ricerca, commissio¬ 
nata dall’Associazione ban¬ 
caria italiana ailTstltuto An¬ 
dersen, è la traccia su cui 
stanno lavorando gli Istituti 
di credito per parare 11 crollo 
del depositi bancari e 11 te¬ 
muto ridimensionamento 


che sarebbero estremamente 
dannose per l’Alfa Romeo e 
per 11 paese, e servirebbero 
soltanto a consentire al par¬ 
titi della maggioranza e a lo¬ 
ro esponenti più o meno au¬ 
torevoli, Innanzitutto della 
De, di negoziare con la Fiat 
lo scambio di favori su altri 
terreni, che nulla hanno a 
che vedere con l’avvenire 
dell'Alfa Romeo e dell’indu¬ 
stria automobilistica dislo¬ 
cata In Italia. 

Un punto deve comunque 
essere considerato con gran¬ 
de attenzione e cautela: l’of¬ 
ferta della Fiat presenta cer¬ 
tamente un aito grado di ri¬ 
schio, superiore a quello con¬ 
tenuto nell'offerta della 
Ford. Su questo 1 pareri con¬ 
cordano largamente. Nulla 
garantisce che a scadenza 
molto vicina 11 plano Fiat per 
l’Alfa, una volta adottato, 
non debba esser messo In di¬ 
scussione. SI comprende al¬ 
lora perchè la Fiat insista 
tanto, e ne faccia addirittura 
una condizionesìne qua non, 
nell’ottenere 11 51% del capi¬ 
tale dell’Alfa Romeo sin dal¬ 
l’inizio. Noi riteniamo che di 
fronte al rischi prevedibili e 
Imprevedibili che l’operazio¬ 
ne comporta. Viri e il gover- 
nonon possano decidere oggi 
di conferire alla Fiat un po¬ 
tere assoluto In una indu¬ 
stria come l’Alfa Romeo, di¬ 
slocata In un settore diffìcile, 
nella quale lo stesso Irt con¬ 
tinuerebbe a possedere 11 
49% del capitale. Il fatto che 
la Ford proponga di giunge¬ 
re soltanto dopo tre anni al 
51% e poi al 90% del capitale 


dell’Alfa appare sicuramen¬ 
te come un elemento di mag¬ 
giore garanzia rispetto a 
quelli prospettati dalla Fiat 
E non è privo di significato 
che tl presidente della Ford, 
Petersen, nel suo colloquio 
con 11 presidente del Consi¬ 
glio Craxl, abbia particolar¬ 
mente insistito sull’assoluta 
sincerità dell’impegno che la 
Ford intende assumere con 
l’Italia. 

Un altro elemento merita 
inoltre grande attenzione. Il 
presidente della Confìndu- 
strla Lucchini ha dichiarato 
che qualora l’Iri e 11 governo 
decidessero di accogliere 
l'offerta Ford essi fischie¬ 
rebbero di cominciare a scri¬ 
vere Il certificato di morte 
della Fiat*. Ciò significa che 
oggi è soprattutto la Fiat ad 
aver bisogno aell’Alfa: e ne 
ha bisogno perchè è lungi 
dall’aver compiuto quel mi¬ 
racoloso sviluppo di cui han¬ 
no parlato spesso 1 portavoce 
degli In te ressi dalla Fla L Ora 
noi riteniamo che 1 bisogni 
della Fiat non debbano esser 
né ignorati né trascurati. Ma 
è Inammissibile che le esi¬ 
genze e l bisogni della Fiat 
vengano presentati come fa¬ 
vori che la Fiat farebbe al 
paese. E se di bisogni sì trat¬ 
ta — come è evidente anche 
a Lucchini — occorre farvi 
fronte ponendo precise ga¬ 
ranzie reciproche, e metten¬ 
do al bando l’arroganza che 
contraddistingue spesso il 
comportamento deI dottor 
Romiti. 

Eugenio Peggio 


de! titoli pubblici nel porta- 
foglio/famlglia. La ricerca 
afferma che tra dieci anni 
questi ultimi costituiranno 11 
19% del risparmio familiare, 
previsione già sopravanzata 
dai dati Bankitalia; e che tra 
azioni ed obbligazioni il ri¬ 
sparmiatore metterà insie¬ 
me un altro 19% delle sue ri¬ 
sorse. Boom del fondi comu¬ 
ni d’investimento, che cre¬ 
sceranno dal 2 al 12%, bella 
fetta di risparmi assicurativi 
(8%), 11 business su cui con¬ 
tano le assicurazioni e le 
banche per 11 Duemila. Ine¬ 
vitabile e progressiva discesa 
del depositi bancari: 27% 
(dal 433 del 1984). 

Al variare del gusto, che' 
diventa più complesso, va¬ 
rieranno anche l servizi of¬ 
ferti dalle banche: la stessa 
ricerca paria della vendita di 
polizze e, persino, di viaggi e 
di altre attività del tempo li¬ 
bero. Le banche saranno 
chiamate òu un dinamismo 
più marcato nella gestione 
del portafogli delle famiglie, 
In Italia e all’estero. Tutte 


attività probabili e destinate 
al successo, mentre — dice 
sempre l’Abl — è sconslglla- 
bile (ma forse avverrà lo 
stesso) che si gettino diretta¬ 
mente nell’area delle nuove 
tecnologie. 

D’altronde le banche (lo 
dice un rapporto commissio¬ 
nato alla Doxa dalla Banca 
Nazionale del Lavoro Insie¬ 
me al centro Einaudi) sono a 
tutt’oggt la fonte privilegiata 
dai risparmiatori per avere 
le notizie, per orientarsi nel 
consumo di prodotti finan¬ 
ziari. Assorbono 11 40% di 
queste richieste, seguite alla 
lontana dal commercialisti 
(14,3%), da amici e parenti 
(11,8%) e stampa economica 
(9%l Misteriosi rimangono 
gli informatori di un altro 
14% di famiglie che rispar¬ 
miano. E In parte è un miste¬ 
ro anche come possa sgorga¬ 
re tanto risparmio dalrltaiia 
degli anni 80, dove — come 
confermano tutti I dati — sa¬ 
lari e stipendi crescono poco, 
pochissimo, anzi per niente. 

Nadia Tarantini 


























